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AL MOLTO MAGNIFICO
MIO SIGNOR OSSERVANDIS&

IL SIGNOR CONTE GIACOMO
ANGARANO.
M ERiTi ampliflìmi della voftra infinita cortcfia (molto

Magnifico Signo mio) fono per li moki fingolariffimi

benefici) , che con perpetua liberalità già tanti , e tanti

anni m'haucte fatto continuamente , in tal modo cre-

fciuti,&: di numero,& di grandezza: che s'io non ccrcaf-

fi di rendermiui grato, almeno col dimoftrarmcne fem
prericordeuolcjfon certiflìmo, che porterei pericolo di

cffernotatOje tenuto da tutti per difcortefe,e per ingrato . E perche fin dalla

mia ^iouanczza mi fon grandemente dilettato delle cofe di Architettura,on
denonfolamentchòriuoltocon faticofoftudiodimolt'anniilibridi colo-

ro, che con abbondante felicità d'ingegno hanno -"arricchito d'eccellentilTi-

mi precetti quella fcientia nobiliilima: ma mi fon trasferito ancora fpefTe voi

te in Roma,é<rin altri luoghi d'italia,e fuorÌ3doue con gli occhi propri] ho ve-

duto, oc con le proprie manimifuratoifragmentidi molti edifici] antichi:i-

quali fendo reftati in piedi fino a noftii tempi con marauigliolo fpettacolo

di Barbara crudeltà 3 rendono anco nelle grandilTime mine loro chiaro, & il-

luftrejtellimonio della virtù,& della grandezza Romana: in modo che ritro-

uandomiio grandemente cfercitato,&: infiammato ne gh ottimi ftudij di

quefta qualità di Virtù,& hauendo con gran fperanza meffo in lei rutti i mici

penfierij mipofiancoall'imprefadifcriuergliauertimentineccffarij , chefi

dcuono ofleruare da tutti i belli ingegni 5 che fono dcfiderofi di edificar bc-

ne,& leggiadramente 5 6c oltrà di ciò di moftrarin difegno molte di quelle fa-

briche,cheda me fono ftateindiuerfi luoghi ordinate, &: tutti queHi antichi

edificij,c'hò fin'hora ved uti: Però^non già per pagar alcuno de gli oblighi in-

finiti 5c'hc) con tratto con la voftra gentilezza, perlaquale voi fetcfopra ogni

altro amato,celcbrato, &: reputato degno d'ogni altilfimo grado d'honorcj

maperdimoftraruifolamente conhonorato teftimonio delle fatiche mie
alcun fcgno del mio animo grato, & ricordeuole della grandezza del voftro

valore)vi faccio hora vn dono di quelh due miei primi hbri,oue io tratto del

le cafepriuate^ne'quaHconfelfohauerhauutoiCich tanto fauoreuoli, che

hauendoliioinmolte grandi mie occupationi,che quafidel continuo mi
tengono il corpo, e l'animo oppreffo, oc dopo alcune mie non picciole infir-

mità,finalmente ridotti à quella perfcttione^ che perme s'èpotuta^ &c haucn
A a doap-



do approucito quel tanto,che in lor fi contiene con lunga cfpericnzajardirco

di dircd'haucr foilc dato ranco di lumcallccofe di Architettura in quella

parcc,che coloro^chc dopò me verranno, potranno con l'efempio mio, eicr-

citandoracutC2:.za dei lor chiari ingegni 5 ridurre con molta facilità la ma-
gnificenza de gli edifici] loro alla vera bellez^za , e leggiadria de gli antichi.

Pregoui dunque lllufire mio Signore, che voi/acendo vn'atto degno della

voffra virtùjvogliate in premio dell'affettion, ch'io vi portO;,degnarui di rice

uereindono,& con allegro volto fauorire quefta prima Parte dell'Opera

mia,che fu già con nobil penfiero incominciata fiotto i feliciilìmi aulpicij vo

ftri 3 laquale, come primitie del mio ingegno, vi dedico 5 & di efier contento

,

che hora,che con tanto fauor della vofira liberalità ella fi ritroua finita^pofia

anco andare con lieto augurio nella luce del Mondo , da ogni parte illuflrata

dal chiariffimo lume del nome voflrojpoi che io fon ficuro,che'l teftimonio

folo di voijcheperaltez^za d'ingegno , e perfplendorce fama di nobihlfimc

virtù fere grandemente chiaro, oc illuftre 5 porterà tanta grandez. za , e tanta

auttorità a queiti miei libri che meritamente fi fi^no già fatti voliti, ch'io fo-

lamente per quefto potrò fperarc di viuer lungamente^ con perpetua lode

famofo,&honorato nella memoria di coloro,chedopò noiverrannoic con

quefta fperanza, pregandoui felice, e lieta vi taj faccio fine.

In VcnetiailPrimodiNouembrc. Del M.D. LXX.

Di V. S.

Dcuotifs.Seruitorc.

Andrea Palladio.



IL PRIMO LIBRO
DELL'ARO HI TE TTVR A

DI ANDREA PALLADIO

PROEMIO A I LETTORI,
fe^^s^S^ A Naturale inclinatione guidato mi diedi ne i miei primi anni allo ftudio del-

l'Architettura: e perche femprc fai di opinione che gli Antichi Romani co-

me in molt"altre cofejCofi nel fiibricar bene habbiano di gran lunga auanzato

tutti quelli, che dopo loro fono ftari^ mi propofipcr macftroeguida Vitru-

uio: ilquale è folo antico fcrittoredi queft'arte ; & mi mifìalla inueftigatione

delle reliquie de gli Antichi edificij,lequali mal grado del tcmpo,& della cru

deità de' Èarbari ne fono rimafe : & ritrouandole di molto maggiore offerua-

tione degne.ch'io non mi hàucua prima penfato; cominciai à mifurare niinu*

tifnmamente con fomma diligenza ciafcuna parte loro: dellequali tanto diuennifollccitoinueftiga

tore, non VI fapendo conofcer cofa, che con ragione, & con bella proportione non fulTe fatta, che

poi non vna.ma più e più volte mi fon trasferito m diuerfe parti d'Itaha, & fiori per potere intie-

ramente da quelle,quale fufle il tutto,comprendere,& in dilegno ridurlo.La onde veggendo.quan

to quefto commune vfo di fabricare, fia lontano dalle ofTcnjacioni da me fitte ne i detti edificii , &
Jette in Vitruuio,& in Leon Battifta Alberti,& in altri eccelléti fcrittori che dopo Vitruuio fono ili.

ti , & da quelle ancho , che di nono da me fono ftate praticate con molta fodisfattione , & laude di

quelli.che fi fono feruiti dell'opera mia;mi e parfo cofa degna di huomo-, ilquale non folo à fé ftef

fodeueefler nato, maadvtilità ancho de gli altri; il dare in lucci difegni di quegli edifici; , che io

tanto tempo, & con tanti miei pericoli ho raccolti, & ponete breuemenrc ciò che in e/lì in'è parfo

più degno di confìderatione;& oltre a ciò quelle regole, che nel fibricare ho ofreruate,& ortl^ruo: a

fine che coloro, iquali leggeranno quefti miei libri pofTino feruirfì di quel tanto di buono che vi fa-

rà,& in quelle cofe fupplire,nellc quali(come che molte forfè ve ne f3ranno)io haucrò mancatoton

de cofi à poco à poco s'impari a lafciar da parte gli ftrani abufi,le barbare inuentioni,& le fuperflue

fpefe.Ói, (quello che più importa)a fchifarele var!e,e continone rouine,chc in molte fabriche fi io-

no vedute.Et à quefta imprefa tanto più volontieri mi fon menb,quanto chìo veggo a quelli tem-

pi eflere aflaiffimi di quefta profeffione ftudiofi: di molti de' quali ne' fuoi libri fa degna, & honora-

ta memoria Meffer Giorgio Vafari Aretino Pittore , & Architetto raro , onde fpero che'l modo di

fabricare con vniuerfale vtilità fi habbia à ridurre,e tofto a quel termine,che in tutte le arti è fom-

mamente defiderato;& al qualein quefta parte d'Italia par che molto auicinato fi fia : conciofia che

non folo in Venetia,oue tutte le buone arti fiorifcono,& che fola n'è come efém'piorimafa della gra

dezza,& magnificenza de' Romani; fi comincia a veder fabriche c'hanno del buono, dapoi che Mef
fer Giacomo Sanfouino Scultore, & Architetto di nome celebre, cominciò primo a far conofcere

la bella maniera,come fi vede(perlafciare a dietro molte altre fuè belle opere) nella Procuratiano-

ua.laquale è il più ricco,& ornato edificio, che forfè fia ftato fatto da gli Antichi in qua: Ma ancho

Jn molti altri luoghi di minor nome,& maftimamenre in Vicenza Città non molto grande di circui

to,ma piena di nobiliffimi intelletti,& di ricchezze alTai abbondante : & ouc prima ho hauutoocca-

fione di praticare quello.che bora a commune vtilità mandò in' luce, fi veggono afifailTime belle fa-

briche,& molti gentirhuomini vi fono ftati ftudiofiflfìmi di queft'arte.iquali e per nobiltà, e per ec-

cellente dottrina non fono indegni di rflerannouerati tra I più illuftrijcomeil Signor Giouan Gior

gior Triflino fplendore de' tempi noftri; & i Signori Conti Marc'Antonio, & Adriano fratelli de'

Thieni i& il Signor Antenore Pagello Càualier; & oltre à quefti, iquali paflati a miglior vita nelle

belle,& ornate fabriche loro hajino lafciato di fc vn'cternamemoria; vi è bora il Signor Fabio Mon
za intelligente di aflaiffìme Gofe;il Signor Elio de' Belli figliuolo che fu del Signor Valerio,celebre

per l'artificio de' Camei,& dello fcolpire in Criftallojil Signor Antonio FrancefcoOliuiera.ilquale

olerà là cognitione di molte fcienze è Archicetto,& Poeta eccellente,come hadimoftra-o nella fua

AIemana,poema in verio Heroico,& in vna fua fabrica a' Bofchi di Nanto, luogo dei Vicentino: 'jc

A i
finalmente



6 LIBRO
finalmente (per lafciarc mólti altri.iquali con ragione fi potrebbono in qucfto numero porre) il Si-

onor Valerio Barbarano,diligcntiflimo ofleruatore di tutto quello,che à qucfta profeffiones'appar

tiene.Ma per ritornare al propofito noftrojdouendo io dare in luce quelle fatichc.che dalla mia gi3

uanezza infino a qui ho fatte nelliiiuefiigare, & nel mi furar con tutta quella diligenza, c'hò potu-

to matT"iore,quci tanto de gli antichi edificij.che è perucnuto a notitia mia, & con quefta occafio-

nc fottobrcuità trattare dell'Architettura più ordinatamente, & diflintaniente,che mi fiiflepolfi-

bile;hò penfatoefler molto conueneuole cominciare dalle cafe de Particolari: fi perche fi deue ere

dere,che qucllea i publici edifici; le ragioni fomminillranero.efTeudo molto veri fimile, che innan-

zi rhuomo da per fé habitafle, & dopo vedendo hauer meftieri dell'aiuto de gli altri huomini.a con

fcf^uir quelle cofe,che lo pollbno render fclice(fe felicità alcuna Ci ritroua qua giù)la compagnia de

ol^ltri huomini naturalmctcdefidera(re,& amaflcjonde d'i molte cafe fi faceflero li Borghi.edi mol

fi Borghi poi le Città,& in quelle i luoghi,& gli edificij publichi; sì ancho, perche tra tutte le parti

dell'Architettura , niuna è più ncccflaria a gli huomini,nè che più fpeflb fia praticata di quefta. Io

dunque tratterò prima delle cafe priuate, & verrò poi a'publici edificijre breuemente tratterò del-

le ftradc,de i ponti,dellepiazze,delle prigioni, delle Bafihche, cioè luoghi del giudicio, de i Xifti, e

delle Paleftrc.ch'erano luoghi, oue gli huomiiii fi efercitauano; de i Tempi], de i Theatri , & de gli

Anfitheatri,de gli Archi,dclle Terme.de gli Acquedotti, e finalmente del modo di fortificar le Cit

tà,& de i Porti . Et in tutti quefti libri io fuggirò la lunghezza delle parole, & fempliccmente darò

quelle auertenze,che mi parranno più neceflariej& mi (eruirò di quei nomi , che gli artefici hoggi-

dì communemente vfano . E perche di me fteflb non poflb prometter altro, che vna lunga fatica, e

gran diligenza,& amore,ch'io ho pofto per intendere,& praticare quanto prometto, s'egli (ara pia

cinto à DiojCh'io nonm'habbia affaticato in damo ; ne ringratierò la bontà fua con tutto il cuore;

rcftando apprcffo molto obligato a quelli, che dalle loro belle inuentioni , & dalle efperienze fatte,

ne hanno lafciato i precetti di tal'artejpercioche hanno aperta più facile, & efpedita ftrada alla inue

fìi"ationcdicofenuoue,c dimolte(mercèlorojhabbiamocognitionechene farebbono perauentu

ra nafcofte.Sarà quefta prima parte in due libri diuifa:nel primo fi tratterà della preparationedel

la materia.e preparata.come, & \n che forma fi debba mettere in opera dalle fondamenta fino al co-

perto.-ouc faranno quei precctti.che vniuerfali fono, & fi deono ofleruare in tutti gli edificij cofi pu

blici,come priuati.Nel fecondo tratterò della qualità delle fabriche , che à diuerfi gradi d'huomini

ficonueiigono,e prima di quelle della Città, e poi de i fiti opportuni,& commodi per quelle di Vil-

la, e corne deono efTere compartite. Et perche in quefta parte noi habbiamo pochiflìmi efem-

pi antichi,de quali ce ne poflìamo feruirejio porrò le piante, & gl'impiedi di molte fibriche dame

per diuerfi Geniil'huominiordinatei&idifegni delle cafe de gli Antichi,& di quelle parti,cheinlo

ro più notabili fono,ncl modo.che ci infegna Vitruuio,che cofi efl; faceuano.

OVALI COSE DEONO CONSIDERARSI, E PREPARARSI
auanti che al fabricar fi peruenga. Cap. I.

|E VESI auanti che a ftbricar fi cominci, diligentemente confiderare ciafcuna

pane della pianta , & impiedi della fabrica che fi ha da fare . Tre cofe in ciafcuna

fabrica(comedice Vitruuio)deono confiderarfi, fenza lequali ninno edificio me-

riterà effer lodato;& queftefono,rvtile,ò commodità,la perpetuità, & la bellez-

za:percioche nò fi potrebbe chiamare perfetta quell'opera.che vtile fiifle, ma per

_ ^^^ poco tcmpoiouero che per molto non fufle commoda ; ouero c'hauendo amen-

due queftejniuna gratia poi in fé contenefie.La commodità fi haurà,quando a ciafcun membro fa-

rà.dato luogo atto.fito accommodato,nbn minore che la dignità fi richiegga , né maggiore che l' v-

ib fi ricerchi:& farà pofto in luogo proprio,cioè quando le Loggie.le Sale.le Stanze, le Cantine,ei

Granari faranno pofti a' luoghi loro conueneuoli.Alla perpetuità fi hauràrifguardo.quando tutti

ì

muri faranno diritti a piombo, più groflì nella parte di fotto, che in quella di fopra, & haucran-

no buone, & fofficienti le fondamenta : & oltre a ciò, le colonne di fopra faranno al dritto di quel-

le di fotto,^ & tutti i fori , come vfci , e feneftre faranno vno fopra l'altro : onde il pieno venga fo-

pra il pieno,& il voto fopra il voto . La bellezza rifulterà dalla bella forma , e dalla corrifpondenza

del tutto alle parti,dclle parti fra loro,c di quelle il cuttorconciofiache gli edificij habbiano da pare

re vno intiero,e ben finito corpomelqualc l'vn membro all'altro conuenga, & tutte le membra fia-

no ncceflarie à quello,che fi vuol fare . Confiderate quefte cofe.nel difegno,e nel Modello; fi dcue

fare



PRIMO. 7
fare diligentemente il conto di tuttala rpefa.che vi può andare:e fare a tempo prcuifionedel dana-

ro,e apparecchiar Jamateria,che parerà fardi mcftieri;accioclie edificando, non manchi alcuna co-

la.che mipedifca il compimento dell'opcra.cfrendo che non picciola lode Ila dell'edificatore, e non
mediocre vtilità a tutta lafabricajfecó la debita prcftezza vien fornita, & che tutti i muri ad egual

fcgno tiraci,egualmentecalino:ondenon facciano quelle fefTure, che fi fogliono vedere nelle fabri

cheindiuerfitempij&inegualmentecondotcealfìnc.Eperò eletti i più periti artefici chefìpofTa-

no hauerc,accioche ottimamente l'opera (ìa dirizzara, fecondo il loro confìglioj fi prouederà di le-

gnarai,di pietre,d'arena,dicalce,e di mctjllircircalcquali prouifioni fi haueranno alcune auertéze ,

come che per fare le trauamenta de folan delle Sale.c delle llanzc, di tante traui fi proueda,chepo

nendole tutte in opcra-.refli fra Ivna.e l'altra lo fpatio di vna grolfezza.e meza di traue : medelima-

mente circa le pietre, fi auercirà,che per fare le erte delle porce,c delle fenetlre; non fi ricercano pie

tre più groQe della quinta parte della larghezza della luce,nè meno della fefta.E fé nella fabricaan-

deranno adornamenti di colonne,© di pilartri;fi potranno fare le bafe,i capitelli, egli architrauidi

pietra.e l'altre parti di pietra cotta. Circa i muri ancora fi hauerà confideratione,che Ci deono dimi

nuire fecondo che fi inalzanodequali anertenze gioueruno a fire il conto giufio,e fcemeranno gran

parte della fpefa.E perche di tutte queftc parti fi dirà minutamente a' luoghi loro; ballerà per bo-

ra hauer dato queflavniuerfalecogiiitioue,c fatto come vn'abozzamcnto di tutta la fabrica.Ma per

che oltra la quantità,fi deue ancho hauer confiderationc alla qiialità,e bontà della materiajad eleg

ger la migliorejci giouerà molto la efpericnza pigliata dalle fabriche fatte da gli altri:perche da q uel

le auifati;potremo facilmente determinare ciò che a' bifogni noflri fia acconcio, &efpediéte. E ben

che Vitruuio,Leoii Battifta Alberti, & alttri eccellenti fcrittori habbiano dato quegli auertimenti

,

che fi debbono hauere nell'elegger efla materia.io nondimeno acciò che niente in quefti miei libri

paia mancare,ne dirò alcuni.reftringendomi à i più necellàrij.

DE I LEGNAMI. Gap. I I.

LEGNAMI ('comeha Vitruuioalcap.ix.del ij.lib.) fi deono tagliare l'Autunno, e

per tutto il Verno;perciocheallhora gli alberi ricuperano dalle radici quel vigore,e lo

dezza,chc nella Primauera.e nella Filate per le foadi,e perii frutti era fparlorefi ta-

gleranno mancando la Luna; perche queU'humore, che a corrompere i legni èattiilì-

mo;a quel tempo è confumaro : onde non vengono poi da tigrjole,ò da tarli offefi . Si

deono tagliare folamente fino al mezo della midolla,e cofi latcìarli Un che li fccchino:percioche flil

landojvfcirà fuori queli'humore,chefarà atto alla pucrcfattione. Tagliati;fi riporrano in luogo,oue

non vengano caldiflimi SoIi,nè impetuofi venti,nè pioggiere quelli maflimamente deono efiere te-

nuti al coperto.che da ftefTì narcono:& accioche non fi fendano, & egualmente fi fecchino; fi vnge-

ranno di llerco di bue.Non fi deono tirare per la rugiada,ma dopo il mezo dì : ne fi deono lauora-

re.eflendo di rugiada bagnati,ò molto fccchi ;
pcrcioche quelli facilmente fi corrompono, e quelli

fanno bruttiffimolauoro : Ne auanti tre anni faranno ben fècchi per vfo de palchi, e delle porte, e

delle feneflre.Bi fogna che i padroni,che vogliono fabricare s'informino bene da i periti, della natu

ra de i legnami,e qual legno a qual cofa è buono,c quale non . Vitruuio al detto luogo ne dà buona

inllruttione,& altri dotti huomini,che ne han fcritto copiofamente.

DELLE PIETRE. Gap. III.
ELLE pietre.altre habbiamo dalla Natura,altre fono fatte dalfinduflria de gli huomi

ni:le naturali fi cauano dalle petraie,e fono ò per far la calce,ò per fare i muri:di quelle

,

che fi tolgono per far la calcc,fi dirà più di fotto:Quelle dellequali fi fanno i nmri,ò fo

I no marmi,epietre dure,che fi dicono ancho pietre viue;ouero fono pietre molli, e tene

re.l marmi,e le pietre viue fi lauorerannofubito cauate:perche farà più facile il lauorar

le all'hora.chefe per alcun tempo fuffero ftate all'aere, efTendo che tutte le pietre, quanto più flan-

no cauatCitanto più diuengono durcre fi potranno metter fubito in opera. Ma le pietre molli,e tene

re.madimamentc fé la narura,e fofìicienza loro ci farà incognita, come quando fi cauaflero in luo-

go,oue per adietro non ne fofiero fiate cauate;fi deono cauare la E fiate, e tenere allo fcoperto,nc fi

porranno anzi due anni in opera: fi cauano la Ellate, accioche non effendo elle auezze a' venti, alle

pioggic^ al ghiaccioja poco,a poco s'indurifcano, & diuengano atte a refiflere a fimili ingiurie de*

tempi. Et tanto tempo fi lafciano, accioche fcelte quelle, che faranno fiate offefe ; fiano polle nelle

fbndamenta,e l'altre non guafle,comeapprouate ; fi pongano fopra la terra nelle fabriche : perche

lungamente fi manterranno. Le pietre, che fi fannodagUhuomini, volgarmente per la loro forma"

fi chiamano quadrelli; quelle deono farfi di terra cretofa,bianchiccia,e domabile: fi lafcierà del tut-

to la
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to la terra ghiarofa.e fabbloniccia.Si cauerà la terra nelI'Autunno.e fi macererà nel Verno,e fi for-

meranno poi i quadrelli commodaniente la Primauera . Ma /e la iiccc ffità ftugncffe a formargli il

Verno,ò la Ell:ate;fi copriranno il Verno di fecca arena, e la Eftate di paglia. Formati dconfi fecca-

re per molto tempo,(S: è meglio Zeccargli alfom brajaccioche non folamente nella iuperfìcie,raaati

cho nelle parti di mezo,(ìano egualmente fecchi: ilche non fi fa in meno di due anni. Si fanno e mag
giori,e minori fecondo la qualità de gli Edifici) dafarfi.e fecondo che di loro ci vogliamo fcruirc:

onde gli Antichi fecero i mattoni de i publici,e grandi edifici] molto m aggiori de i piccioli.e priua

ti. Quelli che alquanto grolfi fi fanno; fi deono forare in più luoghi, acciò che meglio fi fecchino,c

CUOCuUO.
DELL* AREM A. Cap. I I I L

I R ITRO VA fabbia,ouero Arena di tre forti.cioè dì caua,difiume,e di mare.Quel-

la di caua è di tutte migliore, & è ò nera, ò bianca,ò roflà.ò carboncino, che è vna forte

di terra arfa dal fuoco rinchiufo ne' monti,e fi caua in Tofcana . Si caua ancho in Terra

di Lauoro nel territorio di Baia, e di Cuma, vna poluerc detta da Vitruuio Pozzolana :

la>.;uaie nelle ac^uc ù preftiflìmo prefa, e rende gli edifici) fortilIìmi.Per lunga efpcrienza s'è villo,

chela bir"ca tra le arene di caua è la peggiore, & che fra le arene di fiume la migliore è quella di

t>. rrente,che fi troua fotto la balza,onde l'acqua fcendcrperche è più purgata. L'arena di mare è di

tutte laltrcmen buonajedeue negreggiare,& eifere come vetro lucidarma quella è migliore, che è

più vicina al litto,& è più grofla.L'Arena di caua perche è grafla,è più tenacc:mafi fendefàcilmen

te:;; però fi vfa ne i muri,c ne i volti continouati . Quella di fiume è buonifiìma per le intonicaturc,

ò vogliam dire per la fmaltatura di fuori. Quella di mare,perchc tofìo fi fecca, e prefto fi bagna, e (i

disfa per lo falfojèmenoattaa foftenereipefi.Sarà ogni fabhia nella fuafpecieottima, fé con mani

premuta, e maneggiata ftrideràre che pofia fopra candida vefle non lamacchicrà, ne vi lafcierà ter

ra. Cattiuafarà quella, che nell'acqua mefcolata la farà torbida, e fangofa, e che lungo tempo farà

Hata all'Aria.al Sole.alla Luna,& alla Pruina:percioche haurà aflai di terrcno,edi marcio humore,

atto a produrre arbofcelli, e fichi fcluatichi,che fono di grandiffìmo danno allefabriche.

DELLA CALCE, E MODO D'IMPASTARLA. Cap. V.

^S!Z1^ E PIETRE per far la calce.ò fi cauano da imonti,ò fi pigliano da i fiumi. Ogni pie-

tra de' monti è buona,che fia kcca,<ii humori purgata.e frale, e che non habbia in fé al-

^^^/ tra materia, che confumata dal fuoco, lafci la pietra minore : onde farà miglior quella ,

^^SS^^^^ che farà fatta di pietra duri(lima,foda,e bianca, e che cotta rimarrà i! terzo più leggiera

della fua pietra. Sono ancho certe forti di pietre fpugnofe,la calce delle quali farà molto buona al-

Tintonicature de muri. Si cauano ne i monti di Padoa alcune pietre fcagliofe , la calce delle quali è

eccellente nelle opere che fi fanno alio fcoperto,& ncU'acquerpercioche prefto fa prefa,e fi mantie-

ne lungamente . Ogni pietra cauata a far la calce e migliore della raccolta,e di ombrofa, & humida

caua più toflo che di fccca.e di bianca meglio fi adopra,che di bruna . Le pietre che fi pigliano da i

fiumi, e torrentijcioè i ciottoli,© cuocolijfanno calce buonifTìma,che fa molto bianco, e polito lauo

rotonde per lo più fi vfa nelle intonicaturc de' muri. Ogni pietra sì de' monti, come de' fiumi fi cuo

ce più, e manco prcllo fecondo il fuoco che le vien dato : ma regolarmente cuocefi in horc fefTanta.

Cotta fi deue bagnare, e non infondere in vna volta tutta facqua.ma in più fiate, continuataméte pc
re,acciò che non fi abbruci , fin ch'ella fia bene ftemperata . Dipoi fi riponga in luogo humido,e n?i

rombra,fenza mefcolaruicofa alcuna^folamcnte di leggiera fabbia coprendola : e quanto farà più

macerata, tanto farà più tenace,emig]iore,eccettoquella,che di pietra fcagliofa farà fatta, come la

Padouana; perche fubito bagnata; bifogna metterla in operataltrimente fi confuma,& abbrucciaron

denonfaprefa,ediuiencdeltuttoinutilc.Pcrfarla malta fi deue in quello modo con lafabbia me-
fcolarejche pigliandofi arena di caua; fi pongano tre parti di efla,& vna di calcerfe di fiume»ò di ma
rejdue parti di arena,& vna di calce. .,r;t.

a.

DE I METALLI. Cap. V L
M E T A L L I, che nelle fabriche fì adoperano; fono il fcrro,il piombo,& il ra^?. Ilfer

ro ferue per fare i chiodi, i cardini,i catenacci, co' quali fi chiudono leporte: per; fare le

porte ifte(rc,le ferrate,e fimili lauori.In niun luogo egh fi ritroua,e caua puro: ma cauato

fi purga co'l fuoco:conciofia che egli Ci liquefacela in modo, che fi può fonderere cofi a-

uantichc fi raffreddi; fc gli leuano le feccie:madapoich'èpurgaio,erafrredato;fi accende bene, e dì

ucnta
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uenta mollcefilafcia dal martello maneggiare.eftenderc. Ma non può già fàcilmente fondcrfi, fc

non è di nuouo mt fio in fornaci fatte per quefto cfxctto.-fe infocato,& acccfo non fi lauora, e riftri-

gncacolpi di martcIlo;ficorrompe,e confuma. Satà fegno della bontà del ferro, fé ridotto in maf-

ia ; Ci vederanno Iefiievcnecontinouate,ediritte,&non interrotte: e fé le tefte della n\afni faranno

nettc,efenzafeccie:perche le dette vene dimoftrerannoche'l ferro fiafenza groppi, e fenza sfogli;

cperleteftefìconofcerà,quale egli fia ne! mezo ; ma fé farà ridotto in lamine quadre, ò di altra fi-

gura, fé i lati faranno diritti; diremo ch'egli fia vgualmente buono, liauendo potuto vgualmente re-

lìftere à i colpi de i martelli.

Di piombo fi cuoprono i Palagi magnifici,i Tempi;, le torri , & altri edifici] publici;fi fanno le fi-

ftiile,ò canaletti,che diciamo da condurre le acquere il affermano con piombo i cardini,e le ferrate

nelle erte delle porte , e delle fineflre . Si ritroua di tre forti.cioè bianco,negro, e di color mezano,

tra queftiduc;onde da alcuni è detto Cmeraccio: 11 negro cofi fichiama,non perche fia veramente

negro,ma perche è bianco con alquanto di negrezza:onde a rifpctto del bianco con ragione gli An
tichi gli diedero tal nome. 11 bianco e piùperfetto,e più preciofo del negro: 11 cineraccio tiene tra

qucfli due vn luogo di mezo. Si caua il piombo ò in malTe grandi, lequali ii ritrouano da per fé fen-

za alrro;ò fi cauano di lui malie picciolc.chc lucono con certa negrezza:ò fi trouano le fue fottiliffi-

me sfoglie attaccate ne i laffijne i marmi,e nelle pietre . Ogni forte di piombo facilmente fi fonde :

perche con fardore del fuoco C[ liquefa prima che fi accenda: ma poflo m fornaci ardenti ifime non

confcruaIafuafpecie,enondura:pcrchevnaparte fimutainlicargirio.vn'altra in Molibdena. Di

queftc forti di piombo,il negro è molle, e per quefto fi lafcia facilmente maneggiar dal martello, e

dilatata molto, & è pefante, e grieue: il bianco è più duro, & è leggiero : il cineraccio è molto più

duro del bianco,& quanto al pefo tiene il luogo di mezo.

Di Rame fi cuoprono alcuna volta gli edifici) publici, e ne ne fecero gli Antichi i chiodi,che do-

roni volgarmente fi chiamano: i quali nella pietra di fotto.'Sc in quella di fopra filli, vietano che le

pietre non vengano fpinte di ordine,& gli arpefi.che Ci pongono per tenire vnite,e congiunte infic-

me due pietre a paro; & di quefli chiodi, &arpefici feruimo.accioche tutto l'edificio, il quale per

neceffìtà non fi può fare fé non di molti pezzi dipietra.elfendo quelli in tal modo congianti,e lega

tiinfieme; venga ad eflere come di vn pezzo folo,e cofi molto più force.e durabile . Sifiinnoanco

chiodi & arpefi di ferro.ma efiì li fecero per lo più di rame,perchc meno dal tempo può cilci-e con-

fumato,eflendo ch'egli non rugginifca. Ne fecero anco le lettere per le infcrittioni.che fi pongono

nel fregio de gli edificij,e fi legge che di quefto metallo erano le cento porte celebri di Babilonia; ^c

neirifole di Gade due colonne di Hercole alte otto cubiti.Si tiene per eccellentiflìmo, e per Io mi-

gliore qucUo.che cotto,e cauato per via del fuoco dalle minerali è di color roflb tendente al giallo,

& è ben fiorito,cioè pieno di buchi:perche quefto è fegno ch'egli fia purgato, e libero da ogni fec-

cia. 11 rame fi accende come il fcrro,e Ci liquefà,onde fi può fondere: ma in ardentiflime fornaci po-

llo non tolera le forze delle fiainme,ma fi confuma à fatto.Egli benché fia duro fi lafcia nódimeno

maneggiare dal ferro,e dilatarfi anco in fottili sfoglie.Si conferua nella pecce liquida ottimamente,

e tutto che no Ci rugginifca,come il ferro; fa nondimeno ancor egli la fua ruggine, che chiamiamo

verde rame,mafi[ìmamente fé tocca cofeacri;e liquide. Di quefto metallo meicolato con ftagno,ò

piombo,ò ottone che ancor elfo è rame,ma colorito con la terra cadmia; fi fa vn mifto , detto vol-

garmente Bronzo: del quale fpeffilfime volte gli Architetti fi feruono : percioche fé ne fanno bafe,

colonne, capitelli,ftatue,& altre cofe fimili. Si veggono in Roma in San Giouanni Lateranno quat-

tro colonne di Bronzo:delle quali vna fola ha il capitello : e le fece fare Augufto del metallo ch'era

neUifperoni delle naui ch'egli conquiltò in Egitto contraM. Antonio. N>; lono anco reftate in Ro-

mafin adhoggiquattroanticheporte,cioè quella della Riconda.chcfugià ilPantheone: quella di

Santo Adriano,che fu il Tempio di Saturno:quella di S.Cofmo, e Damiano , che fu il Tempio di

Caftore,e Polluce,ò pure di Romulo,e Rcmo:& quella,che fi vede in Santa Agnefe fuori della por

ta Viminale,hoggi detta di Santa Agneta,iula Numentana.Ma la più bella di tutte quefte è quella

di Santa Maria Ritonda:nella quale volfero quegli Antichi imitare con l'arte quella fpecie di metal

lo Corinthio,in cui preualfe più la natura gialla dell'oro: percioche noi leggiamo che quando fu de

ftrutto, & arfo Corintho, che hora fi chiama Corantoifi liquefecero,& vnirono in vna mafla l'oro

,

rargento,& il rame,e la fortuna temprò, e fé la miftura di tre fpecie di rame , che fu poi detto Co-
rinthio:in vna dellequali preualfe l'argento.onde reftò bianca,e G accoftò molto col fuo fplendorc

a quello in vn'altra preualfe l'oro.e però reftò gialla, e di color d'oro : e la terza fu quella, doue fu

vgualeil temperamento di tutti quefti tre metalli j e quefl:e fpecie fono (late poidiuerfamente imi-

tate
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tate da gli hiiomini . Io ho fin qui efpofto quanto mi e parfo necerTarìo di quelle cofe, che fi deono

confidenire,^ appreftarc.auanti che à fabricar Ci incomincitrefta hora che alcuna cola diciamo de'

fondamenti, da' quali la preparata materia fi comincia à mettere in opera,

DELLE QVALITA' DEL TERRENO, OVE S HANNO DA
poner le fondamenta

.

* Cap, VII.

E Fondamenta propriamente fi dicono la bafc della fabrica.cioè quella parte ch'è

fotto terra:laquale foftenta tutto redifìcio,chc fopra terra fi vede. Però tra tutti gli

errori.ne' quali fabricandofi può incorrere; fonodannofìlfimi quelli,che nelle fon

damenta fi còmettono: perche apportano feco la rouina di tutta l'opera.nè fi pon-

nofcnzaorandiifimaditficultà emendare : onde l'Architetto deue ponerui ogni

fua diligenza; perciochein alcun luogo fi hanno le fondamcnra dalla Natura, e al-

troue è bifoono vfarui l'arte. Dalla natura habbiamo le fondamenta, quando fi ha da fabricare fo-

pra il fa(ro,tofo,e fcarantoril quale è vna forte di terreno, che tiene in parte della pietra : perciochc

quefti fenza bifognodi cauamento, ò d'altro aiuto dell'arte fono da fé ftcflì biioniffimo fondamen

to.&attiflìmoafoftenereogni grande edificio.cofi in terra, come ne i fiumi . Ma fé la Natura non

fomminitlrerà le fondamenta; farà di meftieri cercarle con l'arte, & all'hora.ò fi hanrà da fabricare

in terren fodo,ouero in luogo,oue fia ghiara, ò arena.o terren moflb,ò molle, e paludofo. Se'l ter-

ten farà fodo,e fermo; tanto m quello fi cauerà fotto.quanto parerà al giudiciofo Architetto , che

richieda la qualità della fabrica.e la fodezza di efTo terreno.laquale cauatione per lo piìi farà la fefta

parte dell'altezza dell'edificio.non volendoui far cantine,© altri luoghi fotteranei. A conofcer quc

fta fodezza; f^iouerà l'ofleruanza delle cauaiioni de' pozzi, delle cillerne , & d'altri luoghi fimi lire R

conofcerà anco dalle herbe, che vi nafteranno, fé efle faranno folitenafcerefolamente in fermi, e

fodi terreni : & oltre a ciò farà fegno di (odo terreno, fé efib per qualche graue pelo gettato in ter-

ra,nonrifuoncrà,ò non tremeràiilche Ci potrà conofcere dalle carte de' tamburrimeffi per terra,fc

a quella percofla leggiermente mouendofi non rifuoneranno;& dall'acqua polla in vn vafo , fé non

^ muoucrà i luoghi urconuicini ancora daranno ad intendere la fodezza , e fermezza del terreno

.

Ma fe'l luo"o farà arcnofo,o ghiarolo,fi dourà auuettire,fe fia in terra, ò nei fiumi: percioche fé fa-

rà in terra tì ofleruerà quel tanto che di fopra è ftato detto de" fodi terreni. E fé fi fabricherà ne* fiu

mijl'arena.e la ghiara faranno del tutto inutili:^percioche l'acqua co'l continouo fuo corfo, e con le

piene varia continouaméte il fuo lettorperò fi cauerà finche fi ritrout il fondo fodo,e fermo:ouero,

le ciò, fufTe difficile, fi cauerà alquanto nell'arena, & ghiara, e poi fi faranno le palificate, che arriui-

noconlc punte de' pali di rouere nel buono,e fodo terreno, e fopra quelle fi fabricherà.Ma fc fi ha

da fabricare in terreno moflb.e non fodo;airhora fi deue cauare fin che fi ritruoui il fodo terreno,c

tanto anco in quello,quanto richiederanno la grolfezza de' muri.e la grandezza della fiibrica . Que-

flolodo terreno,& atto a foftcnere gli edifici] è di varie forti^percioche ( come ben dice l'Alberti)

altroue è cofi duro,che qiiafi il ferro non lo può tagliare, altroue più fodojaltroue negreggia; altro-

uè itnbi3nca(e quefto è riputato il più debole)altroue è come creta:altroue è di tofo. Di tutti quc

fti quello è migliore,che a fatica fi taglia,e quello che bagnato non fi diflblue in fango . Non fi deue

fondare fopra ruina, fé prima non filaprà , come ella fia fufficiente a foftenere l'edificio , e quanto

profondi. Ma fe'l terreno farà molle.e profonderà molto,come nelle paludi;airhora fi faranno le pa

lificatcci pali delle qualr faranno lunghi per la ottaua parte dell'altezza del muro,e groffi per la duo-

decima parte della loro lunghezza.Si deono ficcare i pah fi fpelfi.che fra quelli no ve ne pofTano en-

trar de gli altri:& deono effer battuti con colpi più torto fpeffi, che grani, accioche meglio venga à

confolidarfi il terreno,e fermarfi. Si faranno le palificate non folo fotto i muri di fuori polli fopra i

canali; ma ancora fotto quelli,che fono fra terra.e diuidono le fabriche.-perche fé fi faranno le fonda

menta a' muri di mczo diuerfe da quelle di fuori , mettendo delle traui vna a canto "dell'altra per

Kmgo, & altre fopra per trauerfo;fpefle volte auerrà, che i muri di mezo caleranno a balfo : e quelli

di fuori per efler fopra i p3li;nonfi moueranno:onde tutti i muri verranno ad aprirfirilche rende rui

nofa la fabrica,& è bruttilfimo da vedere . Però fi fchiferà quefto pericolo facendofi mallìmamen-

te minore fpefa nelle palificate: perche fecondo la proportione de' muri, cofi dette palificate di me
xo onderanno più fottili di quelle di fuora

,

DELLE
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DELLE FONDAMENTA. Cap. VIIL

E O N O eiTcre le fondamenta il doppio più groffe del muro , c'hà da eflferuì

porto fopra : & in qiiefto fi donerà hauer rilguardo alla qualità del terreno

,

& alla grandezza dell'edificio , facendole ancho pi ù larghe ne' terreni moffi

,

e ben lodi.e doue haueflero da foftentare grandilfimo carico.Il piano della fof

fa deue edere vguale:accioche'l pefo prema vgualmente, e non venendo a ca-

lare in vna parte più che nell'altra, i muri fì aprano . Per qucfta cagione laftri-

cauano gli Antichi il detto piano di Tcuertino,e noi fiamo foliti a ponerui del

le tauole, ouero delle traui, e fopra di quelle poi fabricare . Si fanno le fonda-

menta a fcarpa, cioè che tanto più decrefcano.quanto più s inalzano; in modo però , che tanto da

vna parte fi,ì lafciato, quàto dall' aItra,onde il mezo di quel di fopra cafchi à pióbo al mezo di quel

di fotto : ilche fi deue ofleruare ancho nelle diminutioni de muri fopra terra : percioche in qucfiio

modo la fabrica viene ad hauere molto maggior fortezza,che facendofi le diminutioni altramente.

Si fanno alcuna volta (maflìmamente ne i terreni paludofi, doue interuengano coionne)per far mi-

nore fpefa,le fondamenta non continouate, ma con alcuni volti, e fopra quelli poi fi fabrica . Sono

aliai lodeuoli nelle fabriche grandi alcuni fpiragli per la groflezza del muro dalle fondamenta fino

al tetto , percioche danno eìito à' venti, che meno dia io noia alla fabrica, fcemano la fpefa, e fono

di non picciola commodità,fe in quelli fi faranno fcale a lumaca:lequali portino dal fondamento fi-

no al fommo dell'edificio.

DELLE MANIERE DE' MVRL Cap. IX.

ATTE le fondamenta; refla che trattiamo del muro diritto fopra terra. Sei

appreflb gli Antichi furono le maniere de' muri; fvna detta reticolata, l'altra

di terracotta,© quadrello: la terza di cementi, cioè di pietre roze di monca-

gna,ò di fiumerla quarta di pietre incerte: la quinta di faflb quadrato : e la fe-

lla la riempiuta . Della reticolata a' noftri tempi non fc ne feruc alcuno : ma
perche Vitruuio dice , che à" fuoi tempi communemente fi vfaua ; ho voluto

porre ancho di quella il difegno.Faceuano gli angoli, ouer cantoni della fibri

ca di pietra cotta , & ogni due piedi e mezo tirauano tre cor fi di quadrello ; i

tutta la groflezza del muro.qua ì Ic-gauano

A, Cantonate fatte di quadrello.

B, Corfi di quadrello che legano tutto il muro.

C, Opera reticolata.

D, Corfi dei quadrelli per la grofTezza del muro.

E, Parte di mezo del muro fata de cementi.

I muri di pietra cotta nelle muraglie delle Città, ò in altri molto grandi ediiìcij Ci debbono fare,

che nella parte di dentro,& in quella di fuori fiano di quadrello, . e nel mezo pieni di cementi iufie-

nie col copo pcfto;e che ogni tre piedi di altezza vi fiano tre corfidi quadrelli maggiori de gli altri,

che piglino tutta la larghezza del muro: & il primo corfo (ìa in chiaue, cioè che fi vegga il lito mino

redelquadrello,il fecondo per lungo,cioè co"l lato maggiore di fuori,& il terzo in chiaue. I>i que-

lla maniera fono in Romai muri della Ritonda, e delle Terme di Diocletiano,& tutti gliEdificij

antichi che vi fono.

E, Corfi
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E, Corfi di quadrelli che legano tutto il muro.

I-, Parte di niezo del inuro fiuta di ccmcrjti fra Ivn corro e l'altro &i quadrelli cftc-

nori

,

I muri di cementi fi faranno , che ogni due piedi almeno vi fiano tre corfi di pietra cotta , e fiano

le pietre cotte ordinate al modo detto di fopra . Cofi in Pie monte fono le mura di Turino , lequali

fono fatte di cuocoii di fiume tutti fpezzatii;,el mezo,e fono detti cuocoli pofìi con la parte fpezza-

ta in faorijonde fanno dntti0!mo,e politidìmo lauoro . l muri dell'Arena di Verona fono anch'cfld

di cement),& ogni tre piedi vi fono tre corfi di quadrelli^e cofi fono fatti ancho altri antichi edificii,

come fi potrà vedere ne' miei libri dell'Antichità

.

G, Ccmenti;ò cuocoli di fiume.

H, Corfi di quadrelli che legano tutto il muro.

Di pietre incerte fi diceuano quei muri,ch'er3no fatti ài pietre difiiguali di angoli,elati : &c à far

queftiriAun vfauano vna fquadradi piombo,laqual piegata fecondo il luogo , douedoueaeflcrpo-
fta la pietra; feruiualoro nello fquadrarla:e ciò faccuano,acciochelc pietre commetteflerobcnein

fieme.eper nonhauer daprouarc più , e piti volte fé la pietra ftaua bene al luogo, oue elfi haueua-

no difcgnato di porla. Di quella maniera fi veggono muri à Prenefte; e le ftrade antiche fono in

t^F."(jucilo modo laflricate.

I, Pietreincerte.
j , phtii.

Ì)i pietre
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Di pietre quadrate muri Ci veggono in Roma,oue era la pia?:za,& il Tempio d'Auguftojne' quali in-

chiauauano le pietre minori con alcuni corfi di pietre maggiori.

K#,-Cor(ì di pietre minori.

L , Corfi di pietre maggiori.

La maniera riempiuta , che fi dice ancho a caHa , faceuano gli Antichi pigliando con tauole porte

in coltello tanto fpacio, quanto voleuano che fufTe grofibil muro, empiendolo di malta.e di pietre di

qualunque forte mefcolate infieme , ecofi andauano facendo di corfo in corfo. Si veggono muri di

quefla fortea ^irmion fopra il Lago di Garda.

M , Tauole pofle in coltello.

N, Parte di dentro del muro.
O, Facciadelmuro tolte via le tauole.

Di queda maniera fi pofTano ancho dire le mura di Napoli , cioè le Antiche t le quali hanno due
muri di faflb quadrato, groffi quattro picdi,e diftanti tra fé piedi fei . Sono legati infieme quefti muri
da altri muri pertrauerfo, e le cafTe, che rimangono fra detti trauerfi,& muri efleriori fono fei piedi

per quadro,e fono empiute di falTi e di terra.

P, Muri di pietra cfleriori.

Q, Muri di pietra pofti pertrauerfo.

R, Caffé piene di pietre,e di terra.

Quefte in fomma fono le maniere, delle quali fi feruirono gli Antichi, &hora fi veggono ivefti<»i:
dallequali fi comprende che ne i muri di qualunque forte fi fiano, debbano farfi alcuni corfi, iqui-
li fiano come ncrui,che tengano infieme legatcl'altre parti i ilche mallìmamente fi ofTcruerà , quando

B fifa-
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fi faranno i muri Ji pietre cotte;accIoche per la vecchiezza venendo a calare In parte la ftruttura di

mczo;non diucntino i muri ruinofi, come è occorib, Se fi vede in moke mura da quella parte /pc-

cialmcntc clVè riuolta à Tramontana.

DEL MODO CHE TENEVANO GLI ANTICHI NEL FA R
'

: 'icA.-. gli edifici) di pietra. Cap. X.

ERCHÉ alcuna volta occorre che la fabricatutta.ò buona parte fi faccia di mar-

mo, ò di pezzi grandi d'altra pietra ; mi pare conuencuole in quefto luogo dire

come in tal cafo faceuano gli Antichi: perche Ci vede nell'opere loro eflere fiata

vfara tanti drligenza nel coniungcre inficme le pietre.che in molti luoghi à pena

fi difcernono le commeflurcralche deue molto auuertire chi oltre la bellezza defi

dcra la fermezza,e perpetuità della fabnca, E per quanto ho potuto compren-

ticrcscHi primaTcj'iiadrauano, e lauorauano delle pietre quelle faccie folaméte che andauano vna fo

era Taltra.lallando l'altre parti rozeje cofi lauorate le metteuanoin (;pera; onde perche tutti gli orli

delle pietre veniuano ad eflcr fopra fquadra,cioc groflì.e fodi;poteuano meglio maneggiarle, e mo
uerlepiù volte fin che commetteflero bene, fenza pericolo di romperli, che le tutte le faccie fulfero

fiate lauoratCipcrche all'hora farebbono flati gli orli ò à fquadra, ò fotto fquadra, e cofi molto de-

boli.e ftcili da guaftarfi: & in quello modo faceuano tutti gli edifici; rozi , ò vogliam dire ruflichi :

& eflendo poi quelli finiti, andauano lauorando, & polendo delle pietre (come ho detto) già meffe

in opera, quelle fiiccie.ch'andauano vedute . E' ben vero,che,come Ierofc,che andauano tra i modi-

plioni,& altri intagli della cornice , checommodamcnte non poteuano farfi , effendo'le pietre in o-

pera;fiiccuano mentre che quelle erano ancora in terra . Di ciò ottimo indicio fono diucrfi edifici]

aiuichi.-nc quali fi veggono molte pietre,chc non furono finite dilauorare,e polire. L'Arco appref-

fo Cartel vecchio in "Verona, e tutti quegli altri Archi, & edificij che vi fono , furono fatti nel detto

modo:ilche molto bene conofcerà chi auertirà à' colpi de martelli, cioè come le pietre vi fiano lauo

rate.La colonna Traiana in Roma,e l'Antonina fimilmente furono fàtte,nè altramente shaurebb o-

no potuto coniungere cofi diligentemente le pictre,che cofi benes'incontranerolecommefrurei le

quali vanno a trauerfo le tefte,& altre parti delle figure; e il medcfimo dico di quegli Archi che vi fi

veggono. E 6'era qualche edificio molto grande,come è l'Arena di Verona,!'Anfitheatro di PoIa,c

fimili.per fuggir la fpefae tempo,che vi farebbe andato ; lauorauano folamentcl'impoftede' volti.i

capiteUi,ele cornici,& il rcflo lafciauano ruflico, tenendo folamcntc conto della bella forma dell"-

edificio.Ma ne Tempi),& ne gii altri edificij, che richicdeuano delicatezza; non rifparmiauanofati

ca nel lauorarli tutti,e nel fregarle lifciarc (ino i canali delle colonne,& polirli diligentemente. Pe-

rò per mio giudicio non fi faranno muri di pietra cotta ruflichi, né meno le Nappe de' Camini:le-

qualideono efler fatte dcIicatiffimc:perciocheoItra rabufo,ne feguirà, che fi fingerà fpezzato,edi-

uiib in più parti quello,che naturalmente deue ciTcre intiero : Ma fecondo la grandezza , e qualità

della fabnca,fi farà ò ruftica,ò polita;e non quello che gli antichi fccero,necefritati dalla grandezza

delle opere>& oiudicioiamente.faremo noi in vna fabnca, allaquale fi ricerchi al tutto la politezza.

d'elle DIMINVTIONI DE* MVRI, ET DELLE
parti loro. Cap. X l

.

lf|i^-y^;^^'l deueoCTeruarc, chcquantopiù imuriarcendonocs'inalzano,tantopiijfidiminuì

Ì!«^?!'.9I^^^! fcono:però quelli che nafcono fopra tcrrajfaranno più fottili delle fondamenta la

H V"'f^'^ metà, e quelli del fecondo folaro più fottili di qutlli del primo mezo quadrello, e

^^/t'^'^C/;*'^ c<^fi fiicceffiuamentc fino al fommo della fabrica : ma con difcretione,acciochen5

^Wift'^^'^^'Ò fi^t^o troppo fottili di fopra.ll mezo de' muri di fopra deue cafcare a piomboal me
*^'=^''"^ -^ zo di quelli di fotto: otidc tutto il muro pigli forma piramidale. Pur quando fi vo-

IciTefarvna fupcrficie, ò faccia del muro di fopra al diritto d'vnadi quello di fotto ; dourà ciò fàrfi

da!!.i parte di dcntro:perche le rrauature de' pauimcnti,i volti, & gli altri foflegni della fàbrica non
lafcicra:ino che'I muro carchi,ò fi muoua.ll relafcio,che farà di faori fi coprirà con vn procinto , ò

fafcia,e ccri.i:e,che circondi tutto redificio:ilche farà adornamento,e farà come legame di tutta la

f.-.brica.Cli angoli.'pei che participano di due lati.e fono per tenerli diritti, e congiunti infiemc dee-

no eiTciefciin]jniTu,econlunghe,c dure pietre come braccia tenuti,Però fi dconolefenefire, & l'a-

pri ture allontanare da quelli più che fi può, ò almeno la(l;ir tanto di fpatio dall'apritura all'angolo,

quanto è la larghezza di quella. Hora c'habbiamo parlato de' muri femplici;è conueneuole che paf

fiamo a gì: ornamenti, de' quali niuno maggiore riceue la fabrica di quello , chele danno le colori-

ne;4uando fono ficuate ne' luoghi conueneuoli, e con bella proportione a tutto l'edificio.

DE'
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DE' CINQVE ORDINI, CHE VSARONO
gli Antichi. Cap. XII.

p^^^^^^^I N Q V E fono gl'ordini de' quali gl'Antichi Ci feruirono,
i'.-j,>'.,-!S3^

- cioèilTofcanOjDoricOjIonicojCorinthio, cCompofito.

j
Quelli fi deono cofi nelle fabrichedirporre,ch'el più fodo
fia nella parte più baflfa.-perche farà molto più atto a folle

tare il carico,e la fabrica venirà ad hauere bafamcnto più
^ fernio.-onde fempreil Dorico fi porrà fotto il Ionico: il Io

nicofottoil Corinthio;& il Corinthio fotto il Cópofito. Il Tofcano.come
rozo, fi vfa rare volte fopra terra, fuor che nelle fabriche di vn'ordine folo,

come coperti di Villaroucro nelle machine grandilTime.come Anfìtheatri,

e fimili : lequali hauendo più ordini quefto fi ponerà in luogo del Dorico
fotto il Ionico. Et fé fi vorrà tralafciare vno di quelli, come làrebbe, porre

il Corintlùo immediate fopra il Dorico; ciò Ci potrà fare, pur che fempreil

più fodo fia nella parte più baffa per le ragioni già dette. Io porrò partita-

mente di ciafcuno di quefti lemifure, non tanto fecondo che n'infegna Vi-
truuio,quanto fecondo e ho auuertito ne gliedifìcij Antichi:ma prima di-

rò quelle cofe,che in vniuerfala a tutti ficonuengono.

DELLA gonfiezza', E DIMINVTIONE DELLE
Colonne,de gli!ntercolunnij,e de Pilallri. Cap. X 1

1

J.

E Colonne di ciafcun'ordine fi deono formare in modo
chela parte di fopra fia più fottile di quella di fotto, enei

mezo habbiano alquanto di gonfiezza . Nelle diminutioni

s'oflerua,che quanto le colonne fono più lunghe.tantomc

no diminuifconOjCflendo che l'altezza da fé fàccia l'effetto

del diminuire per la diftanza : però fé la colonna farà alta

fino a quindeci piedi; fi diuidcrà la groffezza dabafibinfeiparriemcza, e

di cinque e meza fi farà la groffezza di fopra : Se da xv. a xx. fi diuiderà la

grolfezza di fotto in parte vij.e vj.e mezo farà la groflezza di fopra:fimilmé

te di quelle,che faranno da xx.fino a trenta; Ci diuiderà la groffezza di fotto

in parti viij.e vij.di quelle farà la groflezza di foprare cofi quelle col5ne,che

faranno più alte; Ci diminuiranno fecondo il detto modo per la ratta parte,

comec'infcgna Vitruuio al cap.ij.del iij.lib. Ma come debba farfi la gófiez

za nel mezo, non habbiamo da lui altro che vna femplice promefl"a:e perciò

diuerfi hanno di ciò diuerfamente detto.lo fono folito far la facoma di det

ta gonfiezza in quello modo. Partifco il fufto della colSna in tre parti egua

li,elafcio la terza parte da baffo diritta a piombo , a canto Teflremità della

quale pongo in taglio vna riga fottile alquanto,longa come la colóna,ò pò
co più, e muouo quella parte, cheauanzadal terzo in fufo, eia florco fin

che'l capo fuo giunga al puto della diminutione di fopra della colonna fot

to il collarinoje fecondo quella curuatura fegnoie cofi mi viene la colonna

alquanto gonfia nel mezo.e fi raftrema molto garbatamente. E benché io

non mi habbia potuto imaginare altro modo più breue,& efpedito di que-

{lo,e che riefca meglio ; mi fon nondimeno maggiormente confermato in

quella mia inuentione, poi che tanto è piaciuta a melfer Pietro Cattaneo.ha

uendogliela io detta,che l'ha pofla in vna fua opera di Architettura, con la

quale ha non poco illuflrato quella profeflìone.

A, B, La terza parte della colonna, che fi lafcia diritta a piombo.

B, C, I due terzi che fi vanno diminuendo.

C, Il punto della diminutione fotto il collarino.

Gli intercolunnij , cioè fpatij fra le colonne (i polTono fare di vn diame-

tro e mezo di colonna , e Ci toglie il diametro ne la parte pi ù baflTa della co-

lonna ; di due diametri j di due, &vn quarto; di tre, & ancho maggiori

B a Ma
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Ma non gli vfarono gli Antichi maggiori di tre diametri di colonna, fuorché nell'ordine Tofcano,

nelqualc vfandofiloArchitrauedi Icgnorfaccuano gli intercolunni) molto iarghi;nè minori di vn

diamctro.e mezo,& di quefto fpatio fi feruironoall'hora matTìmamentc, quando faceuano le colon

ne molto grandi.Ma cjucgli intcicolunnij più de gli altri approuarono, che fuOero di due diam etri

di cplonna,& vn quarto;e quella dimandarono bella,& elegante maniera d'intercolunnij. Et fi de-

ue auertire che tra gli intcrcolunnij,ouerofpatij,c le colonne deueeflcreproportione, e corrifpon-

denza;percioche fencglifpatij maggiori fi porranno colonne fottilijfileuerà grandi/fima parte del

i'afpctto.cffcndo che per lo molto acre.che farà tra i vani,fi fcemerà molto della loro gio(rezza;e fc

per lo contrario nclli ipatij ftretti fi faranno le colonne groirc.per la ftrettezza, & anguftia de gli fpa

ti) faranno vn afpetto gonfio.e fenza gratia.E però fé gli fparij eccederanno tre diametri; fi faranno

le Colone grofle per la fettima parte della loro altezza.come ho ofleruato di fotto nellbrdinc Tofca

no.Ma fé gli fpatij Tarano tre diametri;lc colonne faranno lunghe fette tefiic e meza, ouero otto.co

me nell'ordine Doricore fc di due,& vn quarto.le colonne faranno lunghe nouc teftccome nel lo-

nico:c fé di due, Ci faranno le colonne lunghe none tefte e mcza,come nel Corinthio.-c finalmente fc

faranno di vn diametro e mezo; faranno le colonne lunghe dieci tefle,come nel Cópofito.Ne" quali

ordmi ho hauuto quefto rifguardo,accioche fiano come vn efempio di tutte quefte maniere d'inter

colunnij: Icquali ci fono infegnate da Vitruuio al cap.fopradetto . Deono efiere nelle fronti de gli

edifici] le colonne pari:accioche nel mezo venga vn'intercolunnio, ilqualc Ci firà alquanto maggio-

re de gl'altri, accioche meglio fi veggano le porte, eie entrate, che Ci fogliono mettere nel mezo; e

quefto quanto à i colonnati femplici. Ma fé fi fatano le Loggie co i pilaftri.cofi Ci doucrano difpor

rc.cheipilaftri nò fiano manco grofiì del terzo del vano,che farà tra piIaftro,epilaftro: equclli,chc

faranno ne i cantoni,andaranno grolfi per li due terzi;accioche gli angoli della fabrica vengano ad

edere fodi,e forti. E quando haucranno a foftentare grandilfimo carico, come ne gli edificij molto

grandi;airhora fi faranno groffi per la metà del vano , come fono quelli del Theatro di Vicenza , e

tieirAnfitheatro di Capua; ouero perii due terzi,come quelli del Theatro di Marcello in Roma; e

del Theatro di Ogubio.-ilquale hora è del Sig.Lodouico de' Gabrielli, gentil'huomo di quella città.

Gli fecero gli antichi alcuna volta ancho tanto groflì,quanto era tutto il vano,come nel Theatro di

Verona in quella parte,che non è fopra il Monte.Ma nelle fabriche priuate non Ci faranno né meno
grofii del terzo del vano.nc più de i due terzi.&doucrebbonoefler quadri: ma per fcemare la fpefa,

e per fare il luogo da pafTcggiare più largo,fi firanno manco grofli per fianco di qucllo.che fiano in

fronte,e per adornare la facciata^fi porranno nel mezo delle fróti loro mezc co!onne,ouero altri pi

laftri,che tolgano fufo la cornice,che farà fopra gli archi della Loggia;e farano della gronczza,che

richiederanno le loro altczze,fecondo ciafcuii'ordine,come ne i feguéti capitoli & difcgni fi vederà.

A intelligenza de' quali(acciò ch'io non habbia à replicare il medefimo più voIte)è da fapcrfi,ch'io

nei partirle nel mifurare detti ordini nò ho voluto tor certa,e determinata mifura.cioc particolare

ad alcuna Città,come braccio,© piede,ò palmojfapendo che le mifure fono diuerfe,come fono di

uerfe le Città,e le regioni.Ma imitando Vitruuio,ilquale partifce.e diuide l'ordine Dorico con vna
inifura cauata dalla groflezza delle colonne,laquale è commune a tutti.e da lui chiamata Modulo ;

mi fcrairò ancor io di tal mifura in tutti gli ordini, e farà il Modulo il diametro della colóna da baf
fodiuifoin minuti feflanta,fuorchenel Dorico:nelqualeil Modulo farà perii mezo diametro della

colòna.ediuifo in trenta minutijperchc così riefce più commodo ne' compartimenti di detto ordi

ne . Onde potrà ciafcuno facendo il Modulo maggiore,e minore fecondo la qualità della fabrica

feruirfi delle proportioni,& delle facomc dilegnate a cialcun ordine conuenienti.

DELL'ORDINE TOSCANO Gap. XIIH.

O RDIN E Tofcano,perquatonediceVitruuio,efi vedein efFetto,èiI piùfchict

to,e femplice di tutti gli ordini dell'Architettura ;
percioche ritiene in fé di quella

primiera antichità, e manca di tutti quegli ornamenti,che rédono gli altri riguardc

uoli,e belli.Quefto hebbe origine in ToTcana nobilifiìma parte di Italia,onde anco
ra ferba il nome.Le colonne con bafa,e capitello deono efler lunghefette moduli,

e

fi raftrcmano di fopra la quarta parte della loro groflezza.Se fi farano di quefto or
dine colonnati femplici;fi potranno fare gli fpatij molto grandi.-perche gli Architraui fi fanno di le

gno.c però riefce molto commodo per l'vfo di Villa,per cagione de' Carri,& d'altri iftrumenti ruft'

chi,& e di picciola fpefa:Ma fé fi faranno porterò loggie con gli Archiififeruarano le mifure pofte

nel
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nel difegno,neIqualc fi veggono difpofte,& incatenate le pietre,come pare a me che /ìdourebbe fa-

re, qu.indo lì fàccflc di piccra : ilchc iio auertito anco nel farei difegnide gl'altri quattro ordini

quello difponcrcc legare inlìeme le pietre ho tolto da molti Archi Antichi,come fi vederi nelm
e

imio
hbro de gli Archi-&in quefto ho vfato grandilfima diligenza.

A, Architraue di legno. B, Traui,che fanno la gronda.

I piedeftiii.che fi faranno fotto le colonne di quefl: ordine ; faranno alti vn modulo, e fi faranno
fchiecti.L'Altezza della bafa è per la metà della grolfezza della colonna. 0,uefta altezza fi diuide ia
due parti eguali;vna fi dà alloriojilqualc fi fa a fefta: l'altra fi diuide in quattro parti.vna fi dà al li-

ftello,ilquale lì può ancho fare vn poco maiico;& altramente Ci dimanda Cimbia,& in quefi: ordine-
folo è parte della Bafarperchc in tutti gli altri è parte della colóna: e l'altre tre al toro,ouer baftone.

Ha qucfla bafa di fporto la fella parte del diametro della colonna. Il Capitello è alto ancor egli per
la metà della grolTezza della colonna da baflb: e diuidcfi in rre parti eguali: vna fida all'Abaco, iU
qualeperlafua forma volgarmente fi dice Dado: l'altra alI'Ouolo: eia terza fi diuide in fette parti.

D* vna fi fi il liftello fotto l'ouolo.e l'altre fei reflano al collarino. L' Aftragolo è alto il doppio del il-

ftello fotto rouolo:e il fuo centro fi fa fu la linea.che cafchi a piombo da detto liflello,e fopra l'iftef-

fa cade lo fporto della cimbia: la quale è groffa quanto il liflello.Lo fporto di quefto capitello rifp5
de fui viuo della colonna da baffo. Jl fuo Architraue fi fa di legno tanto alto quanto larc^o, e la lar-

ghezza non eccede il viuo della colonna di fopra:Le traui.che fanno la gronda hanno di pro^^crettu

ra,ò vogliam dire di fporto,il quarto della lunghezza delle colonne. Quelle fono le mifure d'eU'or-

dinc TofcanOjCome c'infegna Vitruuio.

A, Abaco. F, Viuo della colonna da baffo.

B, Ouolo. G, Cimbia.

C, Collarino. H, Baflonc.

1>, Aftragolo. I, Orlo.

E, Viuo della colonna di fopra. K, Piedeflilo.

Le facome pofle a canto la pianta della bafa.c del capitello fono delle impofte de gli archi.

Ma fé fi faranno gli Architraui di pietratfi feruarà quanto è flato detto di fopra de gli intercolun
BJj.Si veggono alcuni edifici) Antichi,iquali fi poflTono dire effer fatti di quell'ordine: perche tengo
no in parte le medefime mifure,come è l'Arena di Verona, l'Arena, e Theatro di Pola.e molti altri:

da i quali ho prefe le facome cofi della Bafa.del capitello, dell'architraue , del fregio, e delle cornice
pofle nell'vltima tauola di queflo capitolojcome ancho quelle dell'impofle de volti, edi tutti quefli
«dificij porrò i difegni ne' miei libri deU'Antichità.

A, Gola diritta.
^

B, Corona.

C, Gocciolatoi o,e gola diritta.

D, Cauetto.

E, Fregio.

F, Architraue.

G, Cimacio.

ì!' Gobdiritta.^delC^P"*^"^'-

K, Collarino. i

L, Aflragalo.

M, Viuo della colonna fotto il capitello.

N, Vino della colonna da baflb.

O, Cimbia della Colonna.
P, Baflone.c gola."}!- , „ „ /.

Onorio. jiiellaBafa.

Al dritto dcirArchitraue fegnato F,vi èlafacomad'vn'ArchitraucftttopIù delicatimente.'" "

DELL'OR'
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DELL'ORDINE DORICO Cap. XV.

ORDINE Dorico hcbbe principio.c nome da i Dori popoli Grcci,che habita

ronoin A fia.Le colonne fc fi faranno fcitiplici fenza pilaftri dcono efler lunghe fec

teteftc e mcza, oucro otto . Gli intercolunni) fono poco meno di tre diametri di

cclonna.e quella maniera di colonnati da Vitruuio è detta Diaftilos . Ma le fi ap-

poggieranno a i pilaftri , fi faranno con bafaje capitello lungo dicefctte moduli , &
vn terzo;& è da auertire,ehe(come ho detto di fopra al cap.xiij.)il modulo in que

(l'ordine folo è mczo il diametro della colonna diuiio in minuti trenta,& in tutti gli altri ordini è il

diametro inticro,diuifo m minuti fellanta.

Ne gli Antichi non fi vede Piedeftilo a quefl'ordine, ma fi bene ne' modernirperò volendouelo

porre: li farà che'l Dado fia quadro,e da lui fi piglierà la mifura de gli ornamenti fuoi: perche fi di-

uideri in quattro parti vguali, e la bafa co'l fuo zocco farà per due di quelle ; e per vna la Gimacia,

alla quale deue eflere attaccato Torlo della bafa della colóna. Di quefl:a forte di piedeftili C\ vedono

ancho nell'ordine Corinthio, come in Verona nell'Arco.che fi dice de Lioni. Io ho porto più ma-

niere di facome,che fi ponno accommodare al Piedeft:ilo di quefl:'ordine: lequali tutte fono belle.e

cauate da "li Antichi,e fono ftate mifurate diligentiflTimamente.Non ha quell'ordine Bafa propria:

onde in molti edifici] Ci veggono le colonne fenza bafe,come in Roma nel Theatro di Marcello.nel

Tempio della Pietà vicino a detto Theatro,nel Theatro di Vicenza,& in diuerfi altri luoghi. Ma al

cuna volta vi fi pone la Bafa Atticadaqualeaccrefce molto di bellczza.e la fua mifura è quefta. L'al-

tezza è per la metà del diametro dellacolonna, e fi diuidein tre parti vguali: vna fi dà al Plinto ò

Zocco: l'altre due fi diuidono in quattro parti, e d'vna fi fa il baftone di fopra : l'altre.che reftano fi

partifcono in due,& vna fi dà al baftone di fotto:raltra al Cauetto co' fuoi liftclli:percioche fi parti-

rà in fei parti:d'vna fifarà il liftello di fopra: d'vn'altra quel di fotto: e quattro refteranno al cauct-

to.Lo fporto è la fefta parte del diametro della colonna: La Cimbia Ci fa per la metà del baftone di

fopra,fàcendofi diuifa dalla bafa,il fuo fporto è la terza parte di tutto lo fporto della bafa . Ma fé la

bafa e parte della colonna faranno di vn pezzo; fi farà la Cimbia fottile,come fi vede iKÌ terzo dife-

gno di queft ordine,oue fono ancho due maniere d'impofte degli Archi.

i

*• A, Vino della colonna.
j

'

E, Cimbia.

C, Baftone di fopra.

D, Cauetto co' liftelli.

' E, Baftone di fotto.

F, Plinto,ouero Zocco. ;

G, Cimacia."!

H, Dado. WelPiedeftilo. ~ , . _ .

1, Bafa. /
K, Impofti de gli archi.
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r6 LIBRO
11 capitello deue eflere alto la metà del diametro della colonna : e fi diuide in tre parti: quella 6X

fopra fida air Abaco, e cimacio: il cimacio è delle cinque parti di quella le due, e fi diuidc in tre par

ti: d'vna (\ fa il Li(kllo,e dell'altre due la Gola . La feconda parte principale fi diuide in tre parti v-

guali,vna fi dà a gli anelli, ò quadrctti:iqualirono tre vguali : l'altre due rellanoall'ouolojilquale ha

di fporto i due terzi della fua altezza. La terza parte poi fi dà al collarino . Tutto lo fporto è per la

quinta parte del diametro della colonna . L'Aftralogo , ò Tondino è alto quanto fono tutti tre gli

anelli, e fporge in fuori al vino della colonna da balTo. Li Cimbia è alta per la metà del Tondino:il

fuo fporto e piombo del centro di efTo Tondino.Sopra il capitello fi fa l' Architraue,ilquale deue ef

fcr alto la metà della grolfczza della colonna, cioè vn modulo. Si diuide in fette parti: d'vna fi fa la

Tenia, oucro bendaie tanto fé le d à di fporto, fi torna poi a diuidere il tutto in parti fei, & vna fi dà

alle ooccie,lequali deono efler fei,& al Lificllo, che è fotto la Tenia, che è per il terzo di dette goc-

cie.Dalla Tenia in giufo fi diuide il refto in fette parti; tre fi danno alla prima fafcia, e quattro alla fé

conda.Il fregio va alto vn modulo e mezo; il Triglifo è largo vnmodulojil fuo capitello è per la fe-

fìa parte del modulo.Si diuide il Triglifo in fei parti^due fi danno a due canali di mezo; vnaà' due

mezi canali nelle parti di fuorije l'altre tre fanno gli fpatij ,che fono tra detti canali.La Metopa,cioè

fpatio fra Triglifo.e Triglifo deue eflere tanta larga,quanto alta.La Cornice deue edere alta vn mo
duloj&vnfclto, e fidiuide in parti cinque,emeza: due fi danno al Cauetto,& Oaolo. IlCauetto è

minor deirOuolo.quanto è il fuo liftellojlealtre tre e meza fi danno alla corona,ò cornice, che voi

garmente fi dice Gocciolatoio;& alla gola diuerfa,& diritta . La corona deue hauer di fporto delle

fei parti delmodulo le quattro,enel fuo piano che guarda in giù, &fporfa infuori per il longo fo-

pra i Triglifi fei goccie,e per il largo tre co' fuoilifteili,e fopra le Metope alcune rofe.Le goccie vati

no rotonde,e rilpondono alle goccie fotto la Tenia,lequali vanno in forma di campana.La Gola fa-

rà più grofla della corona la ottaua parte ; fi diuide in parti otto, duefi danno all'orlo, e fei reftano

alla Gola,laqualeha di fporto le fette parti e meza.Onde rArchitraue,il Fregio,e la Cornice vengo

no ad efler alti la quarta parte dell'altezza della colonna . E quefte fono le mifure della Cornice fe-

condo "Vitruuio, dallaquale mi fono alquanto partito alterandola de membri , & facendola vn po-

co maggiore.

A,
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aS LIBRO
D E L L- ORDINE IONICO.

C A R XVI.

'ORDINE Ionico hebbe origine nella Ionia prouincia dell'Afia , e di qucft'or-

dine fi legge , che fu edificato in Efefo il Tempio di Diana . Le Colonne con capi-

tello, e bafafono lunghe noue tcfte, cioè none moduli: perche telh , s'intende

il diametro della colonna da baffo . L'Architraue, il Fregio, eia Cornice fono

per la quinta parte dell'altezza della colonna ; nel difegno de colonnati fempli-

.^ ^ ci fono gli intercolunni) di due diametri , & vn quarto : & quella è la piti bella

,

: comnioua maniera d'intercolunnij: e da Vettruuio è detta Euftilos. In quello de gli Archi,i pila-

ftri fono per la terza parte deivano, e gli archi fono alti in luce due quadri.

.^nn^agiBi -^'
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Se alle colonne Ioniche iì porrà Piedeftilo.come nel difegnò de gli Archi; egli fi farà alto.quan-

to farà la metà della larghezza della luce dell'Arco, & lì diuiderà in parti fette e meza, di due fi fa-

rà la Bafa,d'vna la Cimacia,& quattro.e meza refteranno al Dado,cioè piano di mczo. La bafa dei

l'ordine Ionico è grolla mezo modulo,& fi diuide in tre parti : vna fi dà al Zocco, il fijo fporto è la

quarta,& ottaua parte del modulojj'altre due fi diuidono in fette : di tre fi fa il baftone, l'ai tre quat-
tro di nuouo fi diuidono in due,& vna fi dà al cauetto di fopra,& l'altra a quello di fottoàlquale do
uerà hauere più fporto dell'altro . Gli aftragali deono eflere la ottaua parte del cauetto : la Ciinbia
della colonna è per la terza parte del battone della bafa : ma fé medefimamente fi farà la bafa con-
giunta con parte della colonnajfi farà la Cimbia più fottile , come ho detto anco nel Dorico. Ha di

Iporio la Cimbia la metà dello fporto già detto . Quefle fono le mifure della bafa Ionica , fecondo
Vitruuio : Ma perche in molti edifici) Antichi fi veggono a quell'ordine bafe Attiche , & a me più
piacciono; fopra il piedeftilohò difegnato l'Attica con quel baroncino fotto la Cinibia:nonreftan
do però di fare il diiegno di quella,che ci infegna Vitruuio.I difegni L , fono due facome differenti

per fare l'impoftc de gli Archi,& di cialcuna vi fono notate le mifure per numeri: iquali fignificano

i minuti del Modulo, come fi ha fatto in tutti gli altri difegni . Sono quelle impofle alte la metà di

più di quel ch'è groflb il pilaftro,che tol fufo l'Arco.

A, "Vino della colonna.

B, Tondino con la Cinibia,e fono membri della colonna.

C, Baftone fuperione.

D, Cauetto.

E, Baflone inferiore.

F, Orlo attaccato alla Cimacia del Piedeftilo.

G, Cimacia à due modi.n

H, Dado. Wel Piedeftilo.

1, Bafa a due modi', j

K, Orlo della Bafa.'

L, Impofle de gli Archi.

D a
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Per fare il capitello fi diiiide il piede della colonna in diciotto parti , e dicenoue di quefte parti è
la larghczza.e lungliezza dell'Abaco:e la metà è l'altezza del capiccllo con le volute: onde viene ad
eOeraltonoueparti.emeza Vna parte e meza fi dà all'Abaco co'l fuoCimacio: l'altre otto reftano
alla Voluta:laquale fi fa in quello modo. Dairellrcmità del Cunacio al di dentro G pone vna parte
delie decinoue,e dal piico facto Ci lafcia cadere vna linea a piombo: laquale diuide la Voluta per me
zo,e Ci dimanda Cathero:c doue in quella linea è il punto, che fcpara le quattro parti e nicza fupe-
riori.e le tre e meza inferiori.fi fa il centro dell'occhio della Voluta : il diametro delqualc e vna del-

le otto partile dal detto puncofi tira vna linea , laquale incrociata ad angoli retti co'l cathcto; viene
a diuidere la volata in quattro partuNelfocchio poi fi forma vn quadrato, la cui «randezza è il fé-

midiamccro di detto occhio.e tirate le linee diagonali; in quelle Ci fanno i punti, oue deuc eller raef-

fo nel far la Voluta il piede immobile del compaflb: e fono.computatoui il centro dell'occhio, tre-

deci centri;e di quelli l'ordine che fi deue tencrejappare per li numeri porti nel dife^no. L'A^fa^o-

lo della colonna è al diritto dell'occhio della Voluta.Le Volute vanno tanto grolfe nel mczo,quaa
to è lo fporto deirOuolo:ilquale auanza oltra l'Abaco tanto,quanto è l'occhio della Voluta. Il ca-
nale della Voi uta, va al paro del viuo della della colonna . L' Aftragolo della colonna gira per fotto

la Volut3,e Tempre fi vede,come appar nella pianta,& è naturale che vna cofa tenera, come è fin-

ta cfler la Voluta, dia luogo ad vna duta.comc è l'Aflragolo; e fi difcoftaia Voluta daqucllo fcm-
pre vgualméte.Si fogliono fare ne gli angoli de' colonnati,ò portici di ordine Ionico i capitelli,che

habbiano le Volute.non folo nella fronte,ma ancho in quella parte,cheficcndofi il capitello, come
fi fuolfare:rarebbe il fianco; onde vengono ad hauere la fi-onte da due bande, e fi dimandano capi-

telli angolari:iquali come fi faccianoidimoilrerò nel mio libro de i Tempij.

A, Abaco.

B, Canale.ouero incauo della Voluta.

C, Ouolo.

D, Tondino fotte l'Obolo.

E, Cimbia.

F, Viuo della Colonna.

G, Linea detta Cachete.

Nella pianta del Capitello fono i detti membricentrafegnati con l'iftcflc lettere.

S, L'ecchio della Voluta in forma grande.

Membri della Bafa fecondo Vitruuio.

K, Viuo della Colonna.

L, Cimbia.

M, Battone.

N, Cauette primo."

O, Tondini.

P, Cauctte fecondo.'

Q:^ Orlo.

E> Sporto.

I-*Architrauét
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-- t'Architnucil Fr^to, eia Cornice fono (come ho detto) per la quinta parte dell'altezza della
colonna.e Ci diuide il tutto in parte dodeci. L' Architraue è parti quactroril Freoio tre, e la Cornice
cmque.L' Architraue fi diuide in parti cinque.e dVna fifa il fuo Cimacio : e il r°efto fi diuide in do-
deci:trc fi danno alla prima fafcia.e al Tuo Aftragolo;quattroalla feconda,& all' Aftra^olo.e cinque
alla terza. La cornice fi diuide in parti fette.etre quarti : due Ci danno al Cauetto, &buolo,due al
modiglione:& tre e tre quarti allacorona,e golare fporge tanto in fuori,quanto è groffa.Io ho dife
gnato la fronte,iI fianco,e la pianta dei Capitello.el'Architraue.il Fregio.e la Cornice con "li inta-
gli, che (e li conuengono.

^

A, Gola diritta.

B, Gola riuerfa.

C, Gocciolatoio.

D, Cimacio de i modiglioni.

E, Modiglioni

,

F, Ouolo.

G, Cauetto.

H, Fregio.

1 , Cimacio dell'Architraue.

K, Prima fàfcia.

L, Seconda fàfcia.

M, Terza fàfcia.

Membri del Capitello.

N, Abaco.

O, Incauo della Voluta.

P, Ouolo.

Q, Tondino della Colonna,oucro Aftragolo.

R, Viuo della Colonna.

Doue fono le Rofe è il Soffitto della cornice tra vn modigIionc,c l'altro.

DELL'OR:
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PRIMO,
DELL'ORDINE CORINTHIO Cap. XVII,

3/

IN Corintho nobiliffima città delPeloponnefo fu prima ritrouato l'ordine,che fi

dimanda Connthio:ilquale è più adorno,eriicltodei fopradetti,Le colonne fa

no iìmili alle Ioniche,& aggiuntaui la bafa, e il capitello fono lunghe modali no
uè emczo.Se fi farannoincanellatadourannohauere ventiquattro canali: iqua-

Ji profundmo per la metà della loro larghezza . I pianuzzi, ouero fpatij era l'vn

cana!c,e l'altrOjfaranno per il terzo della larghezza di detti canali.L' Archicraue,

il FregiOjC la Cornice lono per il quinto dell'altezza delle colonne . Nel difegno

dei colonnato l'emplice gli i ìtercolunnij fono di due diametri, come è il Portico di Santa Maria Ri

tonda in Rumare qucfta maniera di colonnati da Vitruuio è detta Siftilos. Et in quello de gli Ar-

chi; ipilaftri fono per le due parti delle cinque della luce dell'Arco, e l'Arco è in luce per altezza

due quadri,e mezo,compfeia la groflfezza di effj Arco.

Sotta
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t » nr^.i^Mr- fi firà il oiedeftilo alto il quarto dell'altezza della colonna; e fi diuj

Sotto le colonne ^onn 1 le fi foraci^deit o h
^^^^^^^^^ ^^ ^^^^ ^^ ^^^^ ^^

deràinottopai-tKvnafidara «^^'^^^""^''"'^^^^^ è l'Attica:

breiw,cioè il pilaftro,che tol lufo l'Arco.

A, Viuo della Colonna,

B , Cin-ibia, & Tondino della colonna,

C, Baftonefuperiore.

D, Galletto con gli Aftragali.

E, Baftone inferiore.

F , Orlo della Bafa attaccato alla Cima*

eia del Piedeftilo.

G, Cimacia. "].

H, Dado. ^del piedeftilo.

l. Cornice della BafaJ

K, Orlo della Bafa.

La impofta gli Archi è a canto alla

colonna.
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TI Capite-ilo Corìnthio dcue rlTcrc ulto, quanto è grodii la colonna da baffo, e di più la Terta parte!

laqiialc fi dà airAbaco:il relio (i diiiidc in tre parti vguali.La prima Ci dà alla prima foglia, la fecon-

da alla ftconda,c la terza di nouoJìdiuidein due , e della parte proffima all'Abaco (ì fanno icagli

coli con le foglie, che par che gli lo(l:cntino:dalIequali elfi nafcono: e però il furto d'onde efcono,!!

farà oroflb , & elfi ne i loro auolgimcnti (ì andaranno a poco a poco aflbttigliando , e pigliercmo in

ciò rcdcmpio dalle piante,lequali Tono più grolfc doue nafcono.chedoue finifcono . La campana

,

cioè il vino del capitello fotto le foglie deue andare al diritto del fondo de' canali dellecolonne . A
far rAbaco,c'habbia conueniente fportojfi forma vn quadrato: ciafcun lato delquale fia vn modulo

e mczo:e fi tirano in quello le lince diagonali, e doue s'interfecano.che farà nel mezo : fi pone il pie-

de immobile del compafToreverfociakun angolo del quadrato fi fegna vn modulo: e doue faran-

no i punti fi tirano le linec,che s'interfcchino ad angoli retti con le dette diagonali, e che tocchino

ì lati del quadrato:e quefte faranno il termine dello fporto, e quanto faranno lunghe : tanto farà la

larghezza delle corna dell' Abaco.La curuatura.ouero fcemità fi farà allungando vn filo dall'vn cor

no all'altrOjC pigliando il punto,onde vienea formarfi vn triangolo , la cui bafa è la fcemità . Si tira

poi vna linea daU'cftrcmità delle dette corna,aireftremità dell' Aftragalo , ouero tondnio della co*

lonna,e fi fa che le lingue delle foglie la tocchino:ouero auanzino alquanto più in fora.c quefto è il

loro fporto. La Rofa deue efTer larga la quarta parte del diametro della colonna da piedi . L'Archi-

traue,il Fregio,e la Cornice(come ho detto)fono in quinto dell'altezza della colonna , e fi diuidc il

tutto in parti dodici,come nel Ionico : ma in quefto v'è differenza , che la Cornice fi diuide in otto

parti e meza;dVna fi fa rintauolato.dell'altra il dentello.della terza l'ouolo, della quarta e quinta il

modiglione,e dell'altre tre e meza lacorona.claGola. Ha la cornice tanto di fporto, quanto è alta.

Le caffè delle Rofe,che vanno tra i modiglioni ; vogliono cffer quadre, & i modiglioni grofiì per la

metà del campo di dette Rofe. I membri di queft'ordine non fono ftati contrafegnaù con lettere,

come de i paffati":perche da quelli fi poffono quefti facilmente conofcere.

deuor:
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DELL'ORDINE COMPOSITO. Cap. XV III.

'ORDINE Compofico, ilqualc vicn ancho detto Latino, perche fìi inuentione

de gli Antichi Romani; è così chiamato, perche participa ui due de' lopradetcì or-

dini,& il più regolato,e più bello è i]ucllo,che è comporto di Ionico,& di Corin-

thio.Si ù più fuelto del Corinthio , &lì può fare limile a quello in tutte le parti

,

fuori che nel capitello. Le'colonnedeuonoefler lunghe dicci moduli Nel ditcgno

del colonnato fempUce , gli intercolunnij fono dVn diametro & mczo, & qucfia

maniera è dimandata da Vitruuio Picnoftilos . Et in quello de gli Archi i pilaftri fono per la metà

della luce dell'Aico,& gli Archi fono alci fin folto il volto due quadri e mtzo.

Et perche
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E perche(comc ho detto) fi deiie far queft'ordinc più fuelto del Corinthio;!! fuo Piedcftilo è perii

terzo dcll'alcezzadcila colonnate fi diuidein parti otto, e meza.DVna parte fifa laCiraacia, di

quella Bara,e cinque e nìeza rcllanoal Dado . La Bafa del Piedcftilo fi diuide in tre parti ; due fi

danno al Zocco,& vna a' fuoi Baftoni con la fua Gola.

La Bafa della colonna fi può far Attica.come nel Corinthio,efi può fareancho corapofta dell'Atti

ca,e della Io:nca,cornc Ci vede nel difegno.

La Sacoma dcU'Impofta de gli Archi è a canto al piano del Piedeftilo : e la fua altezza è quanto è
grOiTo il Membretto.

y » Hca-
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Jl Capitello Compofitoha quelle ifleflemifure, che ha il Corinthio -. ma è diuerfo da quello per

la Voluca,Ouoio,eFurarolo;chefono membri attribuiti al Ionico;&il modo di farloèquefto.Dal

r Abaco 111 giù (ì diuide il capitello in tre parti,come nel Corinthio . La prima parte fi dà alla prima

foglia,eia lecondaalla feconda,e la terza alla N^oluta ; laquale fi fa in qucH'iftelfo modo, e con quei

mcddimi punti, co i quali s'è detto.che fi ù la Ionica; & occupa tanto ddl'Abaco.che paia ch'ella

wafca fuori dcirOuoIoappreffo il fiore, che fi pone nel mczo della curuatura di detto Abaco: & è

gfoflam fronte,quanto è lo fmuflb.che H ù su le corna di quello.o poco più, L'OuoIo è grofìo del-

Iccinque parti dell'Abaco le treda parte fua inferiore comincia al diritto della parte inferiore del-

l'occhio della Voluta:ha di fportoi^elle quattro parti della fua altezza.le tre; e viene co'l fuo fporto

al diritto della curuatura dell' Abaco,ò poco più in fuori. Il Fufarolo è per la terza parte dell'altez-

za deirOuolo,& ha di fporto alquanto pi ù della metà della fua groflfezza.e gira intorno il capitello

fotte la Voluta.e fempre fi vede . Il Gradetto.che va fotto il Fufarolo, e fa l'orlo della campana del

Capitello; e per la metà del Fufarolo. Il vino della campana rifpondeal dritto del fondo dei canali

della colonna.Di quefta forte n'ho veduto vno in Romardalquale ho cauate le dette mifurcperche

mi è parfo molto bello,e beniffimo intefo.Si veggono ancho capitelli fatti in altro modo,che fi pof

fono chiamar Compofiti:dc' quali fi dirà, e Ci peneranno le figure ne' miei libri delle antichità.L'Ar

chitraue,il Fregio,e la Cornice fono per la quinta parte dell'altezza della colonna,e per quello ch'è

flato detto di fopra ne gli altri ordini , e per li numeri pofti nel difegno fi conofce benilfimo il loro

compartimento.

DE I
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PRIMO. 5*

DE I PIEDESTILI. Gap. X I X,

I N qui ho detto quantom epar/bbifogneuolede* muri fcmplici,edeiloroorna-
mcnti.c toccato in particolare de i Piedeftjli , che a ciafcun'ordine Ci pofTono attri-

buire: Ma perche pare che gli antichi non habbiano hauuto quefta auertcnza di fa-

re vn Piedeftilo d'vna grandezza più ad vn'ordine, che ad vii'altro , e nondimeno
quello mcbro accrefce molto di bellezza,& d'ornamento, quando egli è fatto con
ragione,c con proportione all'altre parti 4 accioche fé ne habbia perfetta cogiiitio-

ne,e fé ne polla l'Architetto feruire fecondo leoccafioni; è da fapcrlì che elfi li fecero alcuna volta
quadri,cioè tanto lunghi quanto larghi.come nell'Arco de Leoni in Verona: e quelli io ho dati al-

l'ordine Dorico,perche fé li richiede la fodezza. Alcuna volta li fecero pigliando la mifura dalla lu

ce de i vani,comc nell'Arco di Tito a Santa Maria Noua in Roma,& in qucllodi Troiano fu'l por-
to d'Ancona : doue il Piedeftilo è alto per la meta della luce dell'Arco : e di tal forte piedeftili ho
melTo nell'ordine lonico.Etalcuna volta pigliarono la raifura dall'altezza della colonna, come fi ve
deaSufa città poftaalle radici de' monti che diuidono la Italia dalla Francia.in vn'Arco fatto in ho
nore di Augnilo Cefarc:e nell'Arco di iBoh cicca della Dalmatia: e nell' Anfitheatro di Roma,neir
ordine Ionico,& Corinthio,ne quali ediricij il piedeftilo è per la quarta parte dell'altezza delle co
lonne,come io ho fatto nell'ordine Corinthio.Iri "Verona nell'Arco di Caftel Vccchio.ilquale è bel

lilfimo:il piedeftilo è per il terzo dcllalcczza delle colonne, come ho meflb nell'ordine Compofiro.
E querte fono bellifiìme forme di Piedcfhli, e c'hanno bella proportione all'altre parti . E quando
Vitruuio nel fefto libro ragionando dei Thcacri fi mcnrione del po£^gio,è da fipere che'l poggio è
il medefimo.che'I piedeftilo: ilquale è perii terzo della lunghezza delle colonne pofte per ornamea
to della fcena. Ma de" piedcftiìi, che eccedono il terzo della colonna fé ne vede in Roma nell'Arco

di Conftantino , oue i piedeftdi fono per le due parti e mcza dell'altezza delle colonne. E quafi in

tutti i piedeftili antichi fi vede cftere ftato oHeruaco di farla biU due volte più grofTa , che la Cima-
cia,come fi vederi nel mio libro de gli Archi.

DE GLI ABVSL Gap. X X.

AVENDO io poflo gli ornamenti dell' Architettura, cioè i cinque ordini, & infe

guato come fi debbano fare,& mefie le facome di ciafcuna parte loro,come ho tro

nato che gli antichi onferuarono. non mi pare fiori di propofico far qui auertito il

Lettore di molti abufi.che introdotti da' Barbari ; ancora Ci oflcruanoi accioche gli

ftudiofi di queft'arre nell'opere loro fé ne polfino guardare.d; nelle altrui conofcer

ii.Dicoadùque,cheeirend(>rArchitectura(come fono anco tutte le altre arti)imi

tatrice della Natura.niunacofa patifce.che aliena, :< lontana fiada quelloxheelTa Natura cóporra,
onde noi veggiamo,che qucgliantichi Architetti iquafi gli Edificij.che di L i^.io R faceuano cornili

ciarono a fare di pietre;inftituironochele colonne nella cima loro folfero manco grolle, chedapie
di,pigliando l'elfempioda gl'arbori.iquali tutti fono più lottili nella cima,che nel tronco,& appref
fole radici. Medefimamente, perche è molto conueneuole, che quelle cofe,fopral.'qaa!i qualche
gran carico è pofto,fi fchizzinojpofero fotto le colonne le bafe, lequali con quei loro baftoni,-!' ca
uetti paiono per lo foprapofto pefo fchizzarii.cofi anco nelle cornici introduflfero i Triglifi, i Mv.di
gl!oni,& i Dentelli:iquali rapprefentaftero le tefte di quelle traui,che ne i palchi, e per ioftentamen
to de i coperti Ci pongono.L'i ftefib in ciafcun'altra parte Ci conofcerà, fé vi ponerà confideratione :

ilche cofi eirendo:non Ci può fé non biafimure quella maniera di fabricarc,laquale partédofi da quel
lo,che la Natura delle cofc ci infegna,& da quella femplicità, che nelle cofe da lei create fi fcorge

,

quafi vn'altra natura facendofi; fi parte dal vero,buono,e bel modo di fibricare. Per la qual cofa nò
fi dourà in vece di colonne.ò di pilaftri,che habbiano a tor fiifo qualche pefo,poner cartelle.lequa

h Ci dicono cartocci , che fono certi inuoigimenti,iquahagli intelligenti fanno briittilfima vifta, &
a quelli che non fé ne intendono apportano più torto confufione, che piacere, né altro effetto Dro-
ducono.fc non cheaccrefcono fpefaagli edificatori. Medefimamente non fifarà nafcer fuori dalle

cornici alcuni di quefti cartocci, percioche eflendo dibifogno,che tutte leparti della cornicea qual
che effetto fiano facte,& fiano come dimoftratrici di quello.che Ci vederebbe, quando l'opera foffe

«il legnam€:& oltre a ciò effcndo conueneuole che a foftétare vn caricoifi richiegga vna cofa dura,

& atta
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&• att a à rcfìflere al pero;non è dubbfo.che quefti tali cartocci non fimo del tutto faperfìw, perche

inipoffibile è che traue.ò legno alcuno faccia rcflfc^tro.che elTì rapprefentano : & fingendofì teneri

,

& inoll!,non so con qual ragione li poOano metter fotro ad vna cofa dura,& greuc.Ma quelio.che

a mio parere importa molto, è l'abufo del fare i frontcfpici delle porte, delle feneflre.e delle loggie

fpczzati nel mczo.cóciofiache eflcndo elfi fatti per dimort:rare,& accufare il piouere delle fabriche,

ilqiiale cofi colmo nel mezo fecero i primi edificatori ammaeftraci dalla necclfirà iltefl'a: non so che

cola più cetraria alla ragion naturale fi pufla fare,che fpczzar quella parte, che è finta difendere gli

habitanti,& quelli,ch'entrano m cafa.dalle pioggie,dalle neui,& dalla grandinc:e benché il variare,

&. le cole nuoiic a tutti debbano piacere,non fi deue però far ciò contra i precetti deirarte,& centra

qucllo,chela ragione ci dimoftra.-onde fi vede che ancho gli Antichi variarono: né però fi partiro-

no mai da alcune regole vniuerrali,& neccffarie delf Arte,come fi vederà ne' miei libri dell'Antichi

tà.Circa le progetture ancora delle cornici,^ altri ornamenti, è non picciolo abufo il farli che por

gano molto in fuori, percioche quando eccedono queIlo,che ragioneuolmcnte loro fi conuicne.oU

trache fc fono in luogo chiufojlo fanno ftretto e Tgarbato; mettono fpauento a quelli che vi ftanno

fotco.perche Tempre minacciano di cafcare. Ne meno fi deue fuggire il fare le cornici , che alle co-

lonne uon habbiano proportione,efrendo che fé fopra le colonne picciole Ci porranno cornici gran

cii,ò fopra colonne grandi cornici picciole,chi dubita che da tale edificio non debba caufarfi bruttif

fimo afpttfo^OItre a ciò il fingere le colonne (pezzate co'l far loro intorno alcuni anelli, & ghirlan

de,ch - paiano tenirlevnite,& laldc,fi deue quanto fi può fchifare, perche quanto pi ìi intiere.e for-

ti Ci dimoftrano le colonne,tanto meglio paiono fir l'effetto, alquale elle fono porte, che è di render

re l'opera di (opra ficura,e ftabile, molti altri fimili abufi potrei raccontare, come di alcuni membri,

che nelle cornici fi fdimo fcnza proporzione a gli alrri.iquali per quello c'hò moftrato di (opra.e per

ligia detti fi lafcieranno facilmente conofcere. Refta hora che fi venga alla difpofitione de'luoghi

particolari,e principali delle fabriche.

DELLE LOGGIE, DELL'ENTRATE, DELLE SALE,
e delle danze: & della forma loro. Gap. XXL

J

I fogliono far le loggie per Io più nella faccia dauantl , & in quella di dietro della cafa: e

fifanno nel mczo,ficendone vna fola;ò dalle bande facendone due. Seruono quefte log

gie amolti commodi.come a TpalTeggiareja mangiare,& ad altri diporti: e fi fanno e mag
giori.e minori come ricerca la grandezza, e il commodo della fibrica,ma per il più non

Sfaranno meno larghe di dieci piedi,nè più di renti. Hanno oltra di ciò tutte le cafe bene ordina-

te nel mezo,& nella pi ù bella parte loro alcuni luoghi:ne' quali rirpondono, & riefcono tutti gli al-

tri. Qjefti nella parte di fotro fi chiamano volgarmenteentrate,& in quella di fopra Sale. Sono co-

me luoghi pub!ici,c l'entrate feruono per luogo, oue Itiano quelli,che afpettano,che'l padrone efca

di calci per falurarlo,& per negotiar feco:& fono la prima parte(oltra le loggie)chc fi ofFerifce a chi

entra nella cafa.Le Sale feruono a fefle.a conuiti,acl apparati per recitar comedie, nozze,e fimili fo

lazzi:e però deono quefti luoghi efier molto maggiori de gli altri, & hauer quella forma, che capa-

cilfima fia,acciò che molta gente ccmmodamente vi polla ftare,& vedere quello che vi Ci faccia . lo

fon folito non eccedere nella lunghezza delle Sale due quadri: iquali fi facciano dalla larghezza: ma
quanto più Ci approflìmeranno al quadrato, tanto più faranno lodeuoh,& commoJe.

Le Stanze deono cfTere compartite dall'vna, e l'altra parte dell'entrata,e della Sala: e fi deue auer

tire.che quelle dalla parte delira refpondino.e fiano vguali a quelle dalla finiftra : accioche la fabri.

ca fia cofi in vna parte come neiraltra:& i muri fentano il carico del coperto vgualmenre:Pcrcioche

fi. da vna parte fi faranno le ftanze grandi, e dall'a'tra picciole, quella farà più atta a refi(>ere a! pefo

perla fpefTezza de i muri,e quella più debole, onde ne nafceranno co'l tempo grandilfirai inconue-

nienti a ruina di tutta l'opera. Le più belle e proportionate maniere di fl:anze,e che riefcono meglio

fono fette:percioche ò fi faranno ritondc,e quelle di rado:ò quadrate;ò la longhc/za loro farà per

la linea diagonale de! quadrato della larghezza,ò dVn quadro & vn terzo; ò dvn quadro e mezo.ò

d'vn quadro,edue terzi,ò di due quadri.

DE' PA-



PRIMO.
DE' PAVIMENTI, E DE' SOFFITATI Cap.XXII.

J5

AVENDO veduto le forme delle Loggie.delle Salc,e delle ftanze; è conuenlen-
tecofache lì dica de Pauimenti,ede' Sostrati loro. 1 Pauimcnti fi foglionofare ò
di terrazzo,come fi vrain Venetia.ò di pietre cotte,ouero di pietre viue.Quei ter-

razzi fono eccellentijche tì fanno di coppo pefto.e di ghiara minura,e di calcina di

cuocoli di fiume,ouer Padouana,e fono ben battutile deuonfi fare nella Primaucra,

ò ncirEftate,accioche fi pofTano ben feccare. I pauimcnti di pietre cotte, perche le

pietre fi poflbno fare di diuerfe fbrme,e di diuerfi colori per la diuerfità delle crete; riufcirano mol
to belli,e vaghi all'occhio per la varietà de' colori. Quelli di pietre viue rariffime volte fi fanno nelle

ftanzc:pcrche nel Verno rendono grandiflìmo freddo: ma nelle Loggie, e ne' luoghi publici ftanno

molto benc.Si auertirà che le ftanze,che faranno vna dietro ra!tra; tutte habbiano il fuolo, ò il pa-

uimento vguale,di modo che ne ancho i fottoliniirari delle porte fiano più aìri del reftaiite del pia

no delle ftànzeiefc qualche camerino non giugnerà con la (uà altezza a quel fegno; fopra vi fi deue
rà Eire vn mczato,ouero folaro pofiiccio.! foiìitati ancor elfi diuerfamentc fi fanno: perciochc mol
ti fi dilettan d'hauerli di traui bclle.c ben lauorate; oue bifogna auertire che que/lc traui deono cflc

re diRaiiti vna dall'altra,vna grofrezza,e raeza di traue:perche cofi riefcono i folari belli all'occhio, e

vi refta tanto di muro fra le teftedel'e traui, cheèattoafoftenerequello di fopra :ma fé fi faranno

più din:anti,non réderanno bella vifl:a:efe ii faranno meno; farà quafi vn diuidere il muro di fopra

da quello di fotto:onde marcendofi,ò abbrucciandofi le traui; il muro di fopra farà sforzato a rui-

nare. Altri vi vogliono compartimenti di ftucchi, ò dilegname,ne' quali Ci mettano delle pitture: e

cofi fecondo le diuerfe inuentioni s'adornano:e però non fi può dare in ciò certa, e determinata re-

gola.

DELL'ALTEZZA DELLE STANZE. Gap. XXIII.
E ftanze d fanno ò in volto,ò in folaro.Sein folaro:raItez2a del pauimento alla tra

uatura farà quanto la loro larghezza : e le ftanze di fopra faranno per la fcfta parte

meno alte di quelle di fotto. Se in volto(come fi fogliono fare quelle del primo or-

dine, perche cofi riefcono più belle, e fono meno efpofte a gli incendi] ) l'altezze

de' volti nelle ftanze quadre fi faranno aggiunta la terza parte alla larghezza della

ftanza.Ma nelle più lunghe che larghe farà di bifogno dalla lunghezza,e larghezza

's;^

ritrouare raltezza,ch"infieme habbiano proportione. Quefta altezza fi ritrou era poncdo la larghez

za appreflb la.lunghezza, e diuidendo il tutto m due parti v

guali: percioche vna di quelle metà farà l'alrezza del volto,

come in efempio,fia b,c,il luogo dainuoltarfi: aggiungafila

larghezza a,c,ad a,b, lunghezza,efacciafi la linea cb.laqua-

le f\ diuida in due parti vguali nel punto f, diremo f, b, eflcr

l'altezza.che cerchiamo: onero fia la ftanza da inuokarfi lun

ga piedi xij.e largha vj.cógiuto il vj .alxij. ne procede xviij.

la metà delquale è noue:adunque in volto douerà efler alto

noue piedi.

Vn'altra altezza ancora fi trouerà e hauerà proportione alla lunghezza, e larghezza della ftanza
in quefto modo. Pofto il luogo da inuoltarfi c,b:aggiungcremo la larghezza alla lunghezza, e fare-

mo la linea b,f:dapoi la diuideremo in due parti vguali nel punto e: ilqual fatto cétro;firemo il me-
zo cerchio b, g, f, & allungheremo a, e, fin che tocchi la cir-

conferenza nel punto g:& a,g,farà l'altezza del volto di c,b.

Ne i numeri Ci rirrouerà in quefto modo. Conofciuto quan-
ti piedi Cu larga la ftanza,e quanti lunga ; troueremo vn nu-
mero c'habbia quella proportione alla larghezza, che la lun-

ghezza hauerà aluijelo ritroueremo moltiplicandoli mino
re eftremo co'l maggiore;perche la radice quadrata di quel-

^

Io che procederà da detta moltiplicatione farà l'altezza che J^^^^ ^ -

cerchiamo;come per efempio;fe'l luogo che vogliamo inuol

tare è lungo ix. piedi, e largo iiij. l'altezza del volto farà ioS.

piedi , e quella proportione , c'ha ix.a fei , ha ancho fci a iiij.

cioè la fefquialtera . Ma è da auertire , che non farà fempre
poflTibileritrouar queft'altezza coi numeri.

G Si può
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Si può ancho ritrouare vn'a/tra altezza, che farà mino-
re:man5dimcnoproportionata al/a danza inqueftomo
do.Tiratc le linee a,h:a,c:c,d:& b,d;che dimoftrano lalar

gliczza,c lunghezza della ftanzajfì ritrouerà l'altezza co-

me nel primo modo,che farà la c,erlaquale Ci aggiungerà

alla a,c:e poi farà la linea c,d,f,(S: fi allugherà a,b : finche

tocchi la e,d,f,nel punto fiL'altezza del volto farà la b,fl

Ma co i numeri fi ritrouerà in tal maniera. Ritrouato dal

la irjghczza,e larghezza della ftàza l'altezza fecondo il pri

mo modo, laquale tenendo l'efempio foprapofto è il pifi

collocherànolalDghezza, la larghezza,e l'altezza, come
nella figura:dipoi fi moltiplica il 9, co'l 12,

e co'l (5,& quello , che procederà dal 1 2, fi

pógafotto il 1 2: & quello, che dal 6,fotto

il ^.epofcia C\ moltiplicai! 6.co\ 1 2, e qucl,che ne procederà; fi ponga fotto ilpreque

fio farà il 72,6 ritrouato vn numero,ilquaIe moltiplicato col 9, giunga alla fomma del 72, chertel

cafo Modro farebbe l'S, diremo S.piedi efler l'altezza del volto . Stanno quefte altezze tra loro ia

qucflo modo.che la prima è maggiore della fcconda,e quefta è maggiore della terza:però ci ferui-

rcmo di ciafcuna di quefte altezze, fecondo che tornerà bene per far che più ftanze di diuerfe gran-

dezze habbiano i volti egualmente alti,e nondimeno detti volti fiano proportionati a quelle: dalche

ne iifulrcrà e bellezza airocchio,e commodità per il fuolo,ò pauimento che andarà loro fopra:pcr'

che verrà ad efler tutto vguale.Sono ancora altre altezze di voltiilequali non cafcano fotto regola:

& di quefte fi hauerà da fcruire l' Architetto.fecondo il fuo giudicio,& fecondo la neceffità ,

DEL LE MANIERE DE' VOLTI. Cap. XXIIII.
E I fono le maniere de' volti,cioè à crociera, a fafcia.a remenato(che cofi chiamano i voi

tinche fono di portione di cerchio,e non arriuano al femicircolo) ritondi, a lunette, & a

conca:i quali hanno di frezza il terzo della larghezza della ftanza. Le due vlrime manie-

re fono Hate ritrouate da' Moderni:delle quattro prime fi feruirono ancho gli Antichi.

I volti tondi Ci fanno nelle ftanze in quadro:& il modo di farli è tale. Sì lafciano ne gU angoli della

ftanza alcuni fmutT],che toghono fufo il mezo tondo del volto;ilquaIe nel mezo viene ad eflère a re-'

menatoje quanto più s'approfllma a gli angoh,tanto più diuenta ritondo . Di quefta forte n'è vno
in Roma nelle Terme di Tito,e quando io lo vidi era in parte ruinato. Ho pofto qui di fotto le figu

re di tutte quelle maniere applicate alle forme delle ftanze.

DEL-
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O.

PORTE,
XXV.

55

E DELLE

O N fi può dare ccrra,e determinata regola circa le altezze , e larghezze delle

porte principali delle fabrichc,e circa le portc.c fineftre delle Ilaze.Percioche

a far le porte principali lì deiie l'Architetto accommodare alla grandezza dJ
la fabrica.alla qualità del padrone,& alle cole, che per quelle deono cfTer con

dottc,e portate. A me pare che torni bene dmider lo fpatio dal piano.ò fuolo

alla TuperHcie della trauatura in tre parti,e mcza, (come dice Vitruuio nel iv.

hb.al vjcapOe di due farne la luce in altezza, e di vna in larghezza, manco la

duodecima parte deiraltezz-. Solcano gli antichi far le loro porte meno lar-

ghe di fopra che da balFojCome fi vede in vn Tcpio a Tiuoli,e Vitruuio ce lo infegna, forfè per mag
gior fortezza . Si dcue eleggere il luogo per le porte principali,oue facilmente da tutta la cafa fi pof

fa andare.Le porte delle ftanze non fi faranno più larghe di tre piedi,& alte fei,emezo;uè meno di

duepiedim larghezza.ecinq.icin altezza . Si deueauertire nclfar lehnellre, che né più né meno
àlluce piglino, ne fiano più rarc.ò fpcifedi quello.che'lbifogno ricerchi . Però fi hauerà molto rif-

guarJ') alla grandezza delle ilanze.che da quelle deono riceuere il lume : Percioche cofa manifeHa

è che di molto più luce ha di bifogno vaa ftanza grande,accioche fia lucida.e chiara, che vna piccio

Ia:e fé fi faranno le fineftre più picciole e rare di quello, che Ci conucnga; renderanno i luoghi ofcu-

ri:e fé eccederanno in troppo grandezza; li firanno quail inhabitabili : perche elfendoui portato il

freddo,& il caldo dall'Aria; faranno q '.ei luoghi fecondo le ftagioni dell'anno caldiffimi, e freddiflì

rai.cafo chela ragione de! Ciclo.alla quale elfi faranno volti;non gli apporti alquanto di giouamea

to.Per la qual cofa non fi faranno fineftre più larghe della quarta parte della larghezza delle ftàze :

ne più ftrctte della quintale fi faranno alte due quadri.e di più la fefta parte della larghezza loro. E
perche nellecafe fi fanno Ibnze grandi,mczane,e picciole, e nondimeno le fineftre deono elfere tue

te vguah nei loro ordine, ò folaro; a ine piacciono molto, per pigliar la mifura delle dette fineftre,

quelle ftanze,Ia lunghezza dellequali è due terzi più della larghezza.cioè fé la larghezza è xviij.pie

etiche la lunghezza fia xxx.e partifco la larghezza in quattro parti e mcza . Di vna faccio le fineftre

larghe in luce,e di due aic?,aggiuntaui la fefta parte della larghezzare fecódo la grandezza di queftc

faccio tutte queJe dell'altre ftanze.Le fineftre di fopra,cioc quelle del fecondo ordine deono cffere

la fefta parte minori della lughczza della luce di quelle di fotto.e fé altre fineftre più di fopra C\ farà

nojfimilméce per la kdd parte fi deono diminuire.Debbono le fineftre da man dcftra corrifpondere

n quelle da man finiftra:e quelle di fopra eHeie al diritto di quelle di fotto:e le porte fimilmentc tue

te cfiere al diritto vna Ibpra l'altra: accioche fopra il vano fia il vano, e fopra il pieno fia il pieno: &
ancho rincótrarfi, accioche ftando in vna parte della cafa; fi pofta vedere fin dairaltra:ilchc apporta

vaghezza.e frefco la Eftate,& altri commodi.Si fuole per maggior fortezza.acciò che i fopracigli, ò
fopralimitari delle porte.e fineftre non fiano aggrauati dal pcfo;fare alcuni archi, che volgarmcte d

chiamano remenati,iquali fono di molta vtilità alla perpetuità della fabrica. Deono le fineftre allon

tanarfi da gli angoli, ò cantoni della fibrica, come di fopra e ftato detto : percioche non deue effere

aperta,& indebolita quella parte,laquale ha da tener diritto,& infieme tutto'l reftàte dell' Edificio.

Le Pilaftrate,ouero Erte delle porte, e delle fineftre non vogliono effere né meno grolfc della fefta

parte della larghezza della luce.nè più della quinta.Refta che noi vediamo de i loro ornamenti.

DE GLI ORNAMENTI
delle fineftre.

DELLE PORTE, ET
Cap. XXVL

O M E fi debbano fare gli ornamenti delle porte principali delle fabriche ; fi può

facilmente conofcere da queIlo,che c'infcgna Vitruuio al cap.vj. del iiij.libro,ag-

giungédoui quel tanto.che in quel luogo ne dice, e moflra in difegno il Reueren

diffimo Barbaro,& da quello ch'io ho detto, e difcgnato di fopra in tutti i cinque

ordmirperò lafciando qucfti da partejporròfolamente alcune facome de glioma

^«^àr^r—^^s^ menti delle porte,e delle fineftre delle ftanze,fecondo che diuerfamente fi ponno

farce dimoltrerò a fegnare ciafcun membro particolarmente c'habbia gratia , & il fuo debito fpor-

to. Gli ornamenti, che fi danno alle porte, e fineftre,- fonol'Architraue, il Fregio, e la Cornice.

L'Architraue gira intorno la porta, edeuc effer groffo quanto le Erte , ouero le Pilaftrare-.

G 2 lequali
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Icqualihò derto non douer/ì far meno della fefta parte della larghezza della luce, né più della quin

ta:e da lui pigliano la loro grolfczza il Frcgio.e la Cornice. Delle dueinuentioni chefeguonolapri

ma, cioè quella di fopra ha qucfte mifure.Si partifce l'Architraiie in quattro partijC per tre di quel-

le fi fd l'altezza del Fregio.e per cinque quella della Cornice. Si torna diuiderel'Architrauc in die-

ci parti:tre vanno alla prima fIifcia,quattro alla feconda ; e le tre che rellano fi diuidono in cinque :

due fi danno al rcgolo,oucr'orlo,e le tre che rellano alla Gola riuerfa.che altramente fi dice intauo

lato:il fuo fporto è quanto la Tua alcezzaiTorlo fporge in fuori manco della metà della fua groflezza.

L'incauolato fi fegna in quello modo:fi tira vna Imea diritta : laqual vada a finire ne i termini 'di quel

lo fotto l'orlo.e fopra la feconda fafcia:e fi diuide per mezo, e fi fa che ciafcuna di quelle metà fia la

bafa di vn triangolo di due lati vguali,e nell'angolo oppofio alla bafi fi mette il piede immobile del

compaflb, e i\ tirano le lince curue, lequali fanno detto intauolato . II Fregio è per le tre parti delle

quattro deli"A rchitraue,e fi fegna di portione di cerchio minore del mezo circulo, e con la fua gon-

fiezza viene al diritto del cimacio deU'Architraue.Le cinque parti, che fi danno alla cornice in quc

fro modo a i fuoi membri C\ attribuifcono: vna fi dà al cauetto col fuo liftello, ilquale e per la quin-

ta parte del Cauecto:ha il cauetto di fporto delle tre parti le due della fua altezza:per fegnarlo fi for

ma vn triangolo di due lati vguali.e nell'angolo C,fi fa il centro: onde il cauetto viene ad effer laba-

fa del Triangolo. Vn'altra delle dette cinque parti fi dà alfOnolo, Ha di fporto delle tre parti della

fua altezza le due,e fi fegna facendofivn triangolo di due lati vguali.e fi fa centro del punto H.L'al-

trc tre lì diuidono in parti dicefette: otto fi danno alla corona, oucr gocciolatoio,co' fuoi liftclli,de'

quali quelli di fopra è per vna di dette otto parti, e quello ch'è di fotto, e fa l'incauo dei Gocciola-

toio è per vna delle fei parti dell'ouolo. L'altre noue fi danno alla Gola diritta, e al fuo orlo : ilqualc

è per vna delle tre parti di efla gola. Per formarla che flia bene,& habbia gratia.fi tira la linea dirit-

ta A,B,e fi diuide in due parti vguali nel punto C: vna di queflc metà fi diuide in fette parti,e fi pi-

gliano le fei nel punto D,e fi formano poi due triangoli A, E, C, & C,B,F, e ne' punti E,& F,fi pò*

ne il piede immobile del compa(ro,e fi tirano le portioni di cerchio A, C, & C, B, lequali formano

la Gola.

L' Architraue fimilmcnte nella feconda inucntione fi diuide in quattro partì : e di tre fi fa l'altez-

za del Frc^iOjC di cinque quella della Cornice. Si diuide poi TArchitraue in tre partile due di quel

le fi diuidono in fette,e tre fi danno alla prìmafafcia.e quattro alla feconda. E la terza parte fi diui-

uide in noue : di due fi fa il tondino : l'altre fette fi diuidono in cinque : tre fanno rintauo!ato,c due

l'orlo. L'altezza della cornice fi diuide in parti cinque e tre quarti: vna di quelle fi diuide in fei par-

ti:di cinque fa. fintauolato fopra il fregio,e d'vna il liftello. Ha di fporto l'intauolato quanto è la fua

altezza;e cofi ancho il liftello. Vn'altra fi dà ali'ouolo, ilquale ha di fporto delle quattro parti della

fua altezza 1 e tre. Il gradetto fopra l'ouolo è peri a fefta parte dell'ouolo,e tanto ha di fporto. Le al-

tre tre parti fi diuidono in dicefette,& otto di quelle fi danno al Gocciolatoio : ilquale ha di fporto

delle tre parti della fua altezza le quattro:le altre noue fi diuidono in quattro : tre fi danno alla Go-

la,& vnaall'orlo.I trequarti che reftano;fi diuidono in cinque parti e meza : d'vna fi fa il gradetto,

e delle cfiattro.e meza il fuo intauolato fopra il Gocciolatoio.Sporge quella cornice tanto infuori,

quanto è groffa.

Membri della Cornice della prima inuentione.
' - f

I , Cauetto.
.

'
'

K, Ouolo.

L, Gocciolatoio.

N, Gola.

O, Orlo.

Membri dell' Architraue.

P, Intauolato,ouer Gola riuerfa.

Q, Prima fafcia.

V, Seconda fafcia.

R, Orlo.

S , Gonfiezza del Fregio.

T , Parte del Fregio ch'entra nel muro.

Co'l mezo di quelli fi conofcono ancho i membri della feconda inucntione.

Di quefte
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Di quefte due altre inuentioni l'Architraue della prima.ch'è il fcgnató F, Ci dluidefimilmenre in

quattro parti:di tre & vn quarto fi fa l'altezza del Fregio:e di cinque quella della cornice. Si diuide

rArchitraucin parti otto:cinque vanno al piano.e trealcimacio:ilquale va ancor eglidiuifo in par

tiotto:tre fi danno alPintauolato.tre al cauetto.e due all'orlo . L'altezza della Cornice fi partifce in

fei parti:di due fi fa la Gola diritta col fuo orlo,e di vna l'intauolato. Si diuide poi detta Gola in no-

ue partire di otto di quelle fi fa il Gocciolatoio,e Gradetto.LAftragolo.ò Tondino (opra il Fregio

è per il terzo d'vna delle dette fei parti,equello,cherefta tra il Gocciolatoio, e il Tondino fiilalcia

alCauetto.
. ,. ^^ , ,

'

Nell'altra in uentione l'Architraue fegnato H,fi diuide in quattro parti,e di tre e mezafifa Taltez

za del fregio,e di cinque l'altezza della cornice.Si diuide l'Architraue in parti otto;cìnque vanno al

piano,e tre al cimacio.ll Cimacio fi diuide in parti fette-, d'vna fi fa TAftragolo,& il refto fi diuide di

nuouo in otto parti;tre fi danno alla Gola riuerfa.treal Cauetto,& due a l'Orlo. L'altezza della cor

rice Ci diuide in parti feì.e tre quarti. Di tre parti fifa rintauolatOjildentello.el'ouoIo.L'intauolato

ha di fporto quanto è groflbjil dentello delle tre parti della fua altezza le duej e l'Ouolo delle quat-

tro parti le tre; de i tre quarti fi fa l'intauolato tra la Gola,e il Gocciolatoio; e l'altre tre parti fi diui-

dono in dicefette; noue fanno la Gola, & l'Orloi& otto il Gocciolatoio .Viene quella Cornice ad

hauer di fporto quanto e la fua grofìfezzajconie anche le fopradette

.

D'F CAr



PRIMO.



^« LIBRO
DE' CAMINI, Cap. XXVII,

S A R O N O gli Antichi di fcaldare le loro ftanze in quefto modo. Faceuano i ca-

mini nel mezo con coIonne,ò modigIioni,che toglieuano fufo gli Architrauirlopra

t quali era la Piramide del camino, d'onde vfciua il fumo, come Te ne vedeua vno a

Baie apprcni) la Pifcina di Nerone; & vno non molto lontano daCiuità Vecchia.

E quando non vi voleuano camini, faceuano nella grolFczza del muro alcune can

ne,ò trombe,perlequali il calor del fuoco, ch'era fotto quelle ftanze faliua,& vfci

«a fuori per certi fpiragli, ò bocche fatte nella fommità di quelle canne. Quafi neiriftefTo modoi

Trenti Gentilhuomini Vicentini a Coftozalor Villa ri nfrefcano l'Eftatc le ftanze.-Percioche emen-

do ne i monti di detta Villa alcune caue grandiffime, che gli habitatori di quei luoghi chiamano co

uali,& erano anticamente Petr3ie,dellequali credo che intenda Vitruuio,quado nel fecondo libro,

eue tratta delle p:etre,dice,che nella Marca Triuigiana f\ caua vna forte di pietra, che fi taglia co la

fcga,come il legno. Nellequali nafcono alcuni ventifrefchiflìmi; quefti Gentilhuomini per certi voi

ti lotterrancijCh'elTi dimandano Ventidottijgli conducono alle loro cafe, &con canne fimili alle (O'

pradctte conducono poi quel vento frefco per tutte le ftanze,otturandole, & aprendole a lor piace

re per pigliare più e manco frefco, fecondo le ftagioni. E benché per quefta grandiffima commodi-

tà Ila quello luogo marauigliofo; nondimeno molto più degno di efler goduto, &vifto lo rende

il carcere de' Venti,che è vnaftanza (otterrà, fatta dairEccellentifTimo Signor Francefco Trentoj

& da lui chiamara EOLI A:oue molti di detti Ventidutti sboccano: nellaquale per far che fia orna-

ta,e bcll3,e conforme al nomejeglinon ha fparagnato,nè a diligenza,nè a fpefa alcuna. Ma ritorna

doaicam.ini;noi li facciamo nella groflezza dei muri, Scalziamole loro canne fin fuori del tetto:ac

cicche portino il fumo nell'Aria. Douefìdeue auertireche le canne non fi facciano né troppo lar-

ghe.nè troppo ftrette: perche fé fi firanno larghe, vagandoper quelle l'Aria; caccierà li fumo all'ia

o\ù,e nonio lafcierà arcendere,& vfcir fuori liberamente: é nelle troppo ftrette il fumo nonhauen

delibera la vfcita.s'ingorgherà, e tornerà indietro:però ne camini per le ftanze non fi faranno leca

ne né meno larghe di mezo piede,nè più di noue oncie,e lunghe due piedi e mezo: e la bocca della

Piramide doue fi congiugne con la, canna fi farà alquanto più ftretta r accioche ritornando il fumo

in giù;troui queirimpedimento,e non pofla venir nella ftanza.Fano alcuni le canne torte.acciò che

per quella tortuofità.e per lo fuoco che lo [pigne in fufo,non polla il fumo tornare indietro.l fuma

ruoli,cioè i buchi per doue ha da vfcire il fumo;deono efiere larghi , e lontani da ogni materia atta

ad abbruciarfi.Le Nappe,fopra lequali fi fa la Piramide del camino; deono effer lauorate delicatiffi-

mamente & in tutto lontane dal Ruftico : percioche l'opera ruftica non fi conuiene, fenon a molto

grandi Edifici] per le ragioni già dette

DELLE SCALE, E VARIE MANIERE DI QVELLE,
e del numero,e grandezza de' gradi. Cap. X X V III.

deuc motto auertire nel poner delle fcale: perche è non picciola difficultà a n'tro-

uar fito.cheaquelleficonucnga, e non impedifca il reftante della fabrica. Però (i

alTegnerà loro vn luogo proprio principalmente; accioche non impedifcano gli al

tri luoghi,nè fiano da quelle impedite.Tre aperture nelle fcale fi ricercano:la pri-

ma è la porta,per doue alla fcala fi mónta:laquale quanto meno è nafcofta a quel-

li ch'entrano nella cafa; tato più è da elTer lodata; e molto mi piacerà fé farà in luo

go.oueauantichefi peruenga; fi vegga la più bella parte della cafa: perche ancor che picciola cafa

fufre;parerà molto grande:ma che però fia manifefta.e facile da trouarfi. La feconda apertura è le fi

neftre,chea dar lucea i gradi fono birogneuoli;e deono eflere nel mezo,& alte:accioche vgualmen

te il lume per tutto fi fpanda.La terza è rapertura,per laquale Ci entra nel pauimento di fopra. Que
Ila dcuecon<lurci in luoghi ampij , belli,& ornati . Saranno lodeuoli le fcale, fé faranno lucide,3m-

pie,e commode al falire:onde quafi inuitino leperfone adafcendere. Saranno lucide, s'hauranno il

lume viuo,e fe,comehò detto.il lume vgualmente per tutto fi fpargerà. Saranno aflai ampje,fealla

grandezza, e qualità della fabrica non pareranno llrette,& anpufte: ma non fi faranno giamai meno
larghe di quattro piedi; accioche fé due perfone per quelle s'incontrafTerOipofTimo commoda-
meate darfi luogo. Saranno commode quanto a tuttala fabrica,fe gli archi (otto quelle potranno

leruire
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fcruire a riporre alcune cofe necefìTaric-e quanto a gli huomini.fe non haueranno l'afcefa loro diffi-
cile,& eru.Pcrò fi farà lalunghezza loro il doppio più dell'altczzj.l gradi non Ci dcono fare più al
ti di fei onde di vnpiede,& fé fi faranno più baflì,maffimamente nelle /cale continouate, e lunohe:
le renderanno più facili:perche nell'alzarfiimenofi ftancherd il piede : ma non fi firanno mai m*cno
alti di quattro oncie. La larghezza de' gradi nò deue farfi meno di vn picde,nc più d'vn piede e me
zo. Ofleruarono gli Antichi di far i gradi difpari alfine che cominciandofi a (alire co'l deltro piede

,

col (iiedefimo fi finififerilchepigliauanoa buonoaugurio,& a maggior religione,quando entrauano
ne Tempi). Però non fi paflerà il numero di vndeci,ò tredeci al più: e giunti a qucfl:o fc^^no.douen
dofi fahre più alto, fi farà vn piano,che Requie fi chiama: accioche i deboli,e fianchi ritrouino oue
pofarfi:& interuencndo chealcuna cofa di alto cafchi.habbia doue fermarfi.Le Scale,ò fi fanno diric

te,ò a Lumaca. Lediritte,ò fi fanno diftefein duerami.ò quadratedequali voltano in quattro rami.
Per far quelle fi diuide tutto il luogo in quattro parti:due Ci danno a gradi,e due al vacuo di mezo:
dalquale.fe fi lafciafle difcoperto.efle fcale haurebbono il lume . Si poflono fare co'l muro di den-
tro,& allhota nelle due parti, che fi danno a' gradi: fi rinchiude ancho eflb muro ; e Ci poflono fare
ancho fenza. Ouefti due modi di Scale ritrouò la felice memoria del Magnifico Signor Luigi Cor
naro.Genrilhuomo di eccellente giudiciojcome fi conofce dalla bellilfima loggiaiSTdalle ornatiflì.

me <tanze flibricate da lui per fua habitatione in PadouaXe Scalea Lumaca,che a Chiocciola ancho
fi diconojfi fanno altroue ritonde,«& altroue ouate:alcuna volta con la colonna nel mezo, & alcuna
volta vacue,ne i luoghi ftretti mafiTimamente Ci vfano : perche occupano manco luof^o, che le diric-

te:ma fono alquanto più difficih da falire. Benilfimo riefcono quelle.chenel mezo fono vacuc:per-
ciocheponno hauereiUumedaldi /opra: e quelli che fono al fommo della Scala , veggono tutti

quellijche falifcono,ò cominciano a fa!ire,e fimilmére fono da quelli veduti.Quellcchano la colon
na nel mezo; fi fanno in quello modo.che diuifo il diametro in tre parti; due fiano lafciate ai gradi,

& vna fi dia alla colonna.come nel difegno A.ouero fi diuiderà il diametro in parti fette.e tre Ci da-
ranno alla colonna di mezo.e quattro a i gradi:& in quello modo a punto è fatta la Scala della Co
lonna Traiana:& fé fi facefifero i gradi torti,come nel difegno B, farebbono molto belli da vedere, e
riufcirebbono più lunglii,che fefi faceffero diritti. Ma nelle vacue fi diuide il diametro in quattro
parti:d uefidannoai gradi,e due reftano al luogo di mezo. Oltra le vfate maniere di Scale; n'è ftata

ritrouata vna purea Lumaca dal Clariffimo Signor Marc'Antonio Barbaro Gentirhuomo Vene-
tiano di belliflTimo ingegno;laquale ne i luoghi molto flretti ferue beniflimo.Non ha colonna in me
zo,& i gradi per efler torti:riefcono molto lunghi,& va diuifa come la fopradetta . Le ouate ancor
cfle vanno diuife al medefimo modo che le ritonde. Sono molto gratiofe, e belleda vedere: perche
tutte le finellre,e porte vengono per teda deirouato,& in mezo,eTòno aflai còmode. Io ne ho fatto

vna vacua nel mezo nel Monafterio della Carità in Venetia,Iaquaie riefce mirabilmente.

A, Scala a Lumaca con la colonna nel mezo.

B, Scala a Lumaca con la colona,& co" gradi torti.

C, Scala a Lumaca vacua nel mezo.

D, Scala a Lumaca vacua nel mezo,«& co' gradi torti.

E, Scala ouata con la colonna nel mezo.

F , Scala ouata fenza colonna.

G, Scala diritta co'l muro didentro.

H> Scala diritta fenza muro.

H Vn'altra
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Vn'alrra bella maniera di Scale a lumaca fece gii fare a Sclambur, loco della Francia ir Magnani

mo Re Fracefco in vn Palagio da lui fabricato in vn bofco,& è in quefto modo.Sono quattro Sca

le,lequali hanno quattro entrate, cioè ciafcuna la fua, & afcendono vna fopra l'altra, di modo che

facendofi nel mczo della fabrica;ponno feruire a quattro appartamenti, fenzache quclli.chein vno

hahitano,vadano per la fcala dellaltrotefer efler vacua nel mezojtutti fi veggono l'vn l'altro falire,

& fcendercfcnza che fi diano vn minimo impedimento:e perche è bellilfima inuentione, & noua:io

l'ho pofta,& con lettere contrafegnare le Scale nella pianta,& nell'alzato : accioche fi veda oue co-

minciano,^: comcafccndono. Erano anchonei Portici di Pompeio,iquali fono in Roma per anda

re in piazza Giudea tre fcale a lumaca di molto laudabile inuentione : percioche cflendoeflTe porte

nel mezo,onde non poteuano hauer lume, fé non di fopra;erano fatte fu le colonne , accioche il lu-

me fi fpargefTe vgualmcnte per tutto . Ad efempio di quefte, Bramante a fuoi tempi fingolariflìmo

Architetto ; ne fece vna in Beluedere, e la fece fenza gradi , & vi volfe i quattro ordini di colonne,

cioè il Dorico.Ionico, Corinthio, & Compofito . A far tali fcale fi diuide tutto lo fpatio in quattro

parti:due fi danno al vacuo di mezo,& vna per banda a' gradi,& colóne. Molte altre maniere di Sca

le fi veggono ne gli antichi edifici), come de' triangolari , & di quefta forte fono in Roma le Scale

che portano fopra la cupola di Santa Maria Rotonda : e fono vacue nel mezo, e riceuono il lume di

fopra. Erano ancho molto magnifiche quelle,chefonoa Santo Apoftolo nella detta città, e faglio-

no su monte Cauallo.Erano quefte Scale doppie: onde molti hanno prefo poi Tefempio, & condu

ceuano ad vn Tempio pofto in cima del Monte,come dimoftro nel mio libro de i Tempij: &c di quc

ila forte di Scale è i'vkimo difegno.

DE I
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DE I COPERTI. Gap. XXIX.

SSENDOSI tirati i muri alla fommità loro.e fatti i volti,me{re la trauamenta
de folari, accommodare le leale, e tutte quelle co fé , dellequali habbiamo parlato

di fopraifli di bifbgiio fiirc il coperto : ilqualc abbracciando ciafcuna parte della

fabricaje premendo col pefo fuo vgualmere fopra i muri: è come vn legame di tue

ra ropcra,& oltra il difendere gli habitanti dalle pioggie.dalle neui,da gli ardenti

Soli.e dall'humidità della Notte; fa non picciolo giouaméto alla fabrica.fcaccian

do touuno da i muri racque,che piououodequali benché paiano poco nuocere; nondimeno in prò
ceflbdi tempo fono cagione di grandiifimi danni. I primi huomini.come fi legge in Vitruuioj fecero

li coperti delle habitation loro piani : ma accorgendoli che non erano difefi dalle pioggie; coftretti

dalla neccfllrà cominciarono a farli fi(tig!ati,cioè colmi nel mezo.Queili colmi fi deono farce più,

e m?no alti fecondo le r-i^gionioue fi fabrica: Ondein Germania per la grandilfima quantità delle

neui.che vi vengono; fi fanno i coperti molto acuti.e fi cuoprono di Scandole.che fono alcune tauo

lette picciole di legno;ouero di tegole fottilifiìme;che fé altramente fi face(rero:rarcbbono dalla gra

uezzi d.'lle neui ruinati:ma noi che in Regione temperata viuiamo;douemo eleggere quell'altezza,

che renda il coperto garbato.e con bella tbrma,epioua facilmente. Però fi partirà la larghezza del

luogo da coprirfi in noue partile di due fi firà l'altezza del colmo : perche s'ella fi firà per il quar-

to della la-ghezza;la coperta farà troppo ratta:onde le tegole.ouer coppi vi fi fermeranno con dif-

ficu'tà : e fé 'ì\ farà per il quinto;farà troppo piana.onde i coppi, le tauole.e le ncui, quando vcngo-
no;aggreueranno molto. Vfafidi fatele gorne intornole cafc.nelle quali da i coppi piouono le ac-

que.e per cannoni fono gettate fuora lontano da i muri . Qoelle deono hauere fopra di fé vn piede

e mezo di muro; ilquale oltra il tenerle falde difenderà il legname del coperto dall'acqua, fé clf: in

qualche parte facellero danno. Varie fonde maniere di difporre il legname del coperto: ma quan-
do i muri di mezo vannoa tor fufole traui; facilmente ^\ accommodano, e mi piace molto,perchei

muri di fuori non fentono molto carico; e perche marcendofi vna tefta di qualche legno; non è pe-

rò la coperta in pericolo.

IL FINE DEL PRIMO LIBRO
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IL SECONDO LIBRO DE LL' ARC H ITETT VR A

DI ANDREA PALLADIO.

DEL DECORO, O' CONVENIENZA, CHE SI DEVE
olferuar nelle fabrichepriuatc. Cap. Primo.

O efpofto nel paflato libro tutte quelle cofe,chc mi fono parfe più degne di confi-

dcratione per la fabrica de gli edifici) publici,& delle cafe priuate.onde l'opera rie

Tea bella,gratiofa,e pcrpctua:& ho detto ancho,quanto alle cafe priuate, alcune co

fé pertinenti alla coinmodità,allaqualeprincipalmcte farà quell'altro libro indriz-

zato. E perche commoda fi deuerà dire quella cafa , laquale farà conueniente alla

qualità di chi Fhaucrà ad habitare.e le fue parti corrifponderanno al tutto.e fra fé

ftefle.Però douerà l'Architetto fopra'l tutto auertire,che (come dice Vitruuio nel primo, e fello lii

bro)a' Gentil'huomini grandi,ema(fimamentedi Republica,(ì richiederanno cafe con loggie.e fale

fpatiofe,& ornate:acciò che in tai luoghi fi pollano trattenere con piacere quelh, che afpettarauoil

padrone per falutarlcò pregarlo di qualche aiuto.e fauore: Età' Gentil'huomir.i minori ficonuer-i

ranno ancho fabriche minori, di minore fpefa, e di manco adornamenti . A' Caufidici, &: Auocati

lì donerà medcfimamente fabricare.che nelle lorcafe vi fiano luoghi belli da palleggiare,& adorni:

acciochc i clienti vi dimorino fcnza loro noia. Le cafe de' mercatanti haueranno i iuoghi, oue fi ri-

pongano le mercantie.riuolti a Settcntrione,& in maniera difpofti,chei padroni nonhabbiano à tè

nieredei ladri.Si ferberà anco il Decoro quanto airopera,fele parti rilponderanno al tutto, onde
negli edifici] grandi; vi fiano membri grandi;ne' piccioli, piccioli, e ne i mediocri,mediocri:che brut

ta cofa certo iarebbe, e difconueneuole, che in vna fabrica molto grande folTero fale , e ftanze pic-

ciole : e per lo contrario in vna picciola foiTcro due.ò tre {lanzc,che occupadero il tutto . Si deuerà

dunque (come ho detto) per quanto fi polTa.hauerrifguardo, & a quelli, che vogliono fabricare, e

non tanto a quello, che eflì poiTano , quanto diche quaUtà fabrica loro ilia bene: epoichefihaue-

rà eletto; fidifporranno m modo le parti, che ficonuengano al tutto , e fi-afe fteflTe: & vi fi appli-

cheranno qucUi adornamenti , che pareranno conuenirfi : Ma fpefle volte fabifogno all'Archi-

tetto accommodarfi più alla volontà di coloro , che fpeudono , che a quello , che fi deurebbe of-

feruare.

DEL COMPARTIMENTO DELLE STANZE,
& d'altri luoghi. Cap. II.

CCIOCHE le cafe fiano commodc all'vfo della famiglia , fenza iaqual commodità
farebbono degne di grandiiTimo biafmo; tanto farebbe lontano che foifcro da eflerelo

date; fi deuerà hauerc molta cura, non folo circa le parti principali , come fono le log-

gie, fale, cortili, ftanze magnifiche, &fcalc ampie, lucide, e facili a falire; ma ancora

the le più picciole, e brutte parti fiano in luoghi accommodati per feruigio delle mag
glori e più degne : Percioche ficome nel corpo humano fono alcune parti nobih , e belle , & alcune

più toflo ignobili, e brutte, e he altramente, e veggiamo nondimeno che quelle hanno di quelle

grandifiìmo birogno,nè fenzaloro potrebbono ftare; cofiancho nelle fabriche deono edere alcune

parti riguardcuoli,& honorare,i?<: alcune meno eleganti:fenzalequali però le fudettenon potrebbo

no reftar libere,ò<: cofi perdcrcbbono in parte della lor dignità, & bellezza. Ma ficome Iddio Bene-

detto ha ordinati quelli membri noftri,chei più belli fiano in luoghi più efpofli ad effer veduti, & i

meno honefti in luoghi nafco(ti;cofi ancor noi nel fabricare ; collocheremo le parti principali, e ri-

guardeuoli in luoghi fcoperti, eie men belle in luoghi più afcofi a gl'occhi noftri che fia polTibile:

perche in quelle fi riporràno tutte le bruttezze della cafa, e tutte quelle cofe,che potcllero dare im
paccio,& in parte rédcr brutte le parti più belle.Però lodo che nella più bada parte della fabnca,Ia-

quale io faccio alquanto fotterra;fianodifpoftelecantine,i magazinidalegne, ledifpenfe,lecucine,

i tinelli,! luoghi da lifcia.ò bucata,i forni.e gli altri fimili,che all'vfo quotidiano fono ncccdarij: dal

che fi cauano due commodità: l'vna, che la parte di fopra refla tutta libera, e l'altra, che non meno
importa; è,che detto ordine di fopra diuien f;ino per habitarui , effendo il fuo pauimento lontano

A A 2 dal-
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clall'humido della terra:oltracheaIzandofi;hapiù bella grana ad eflTer veduto,& al veder fuori.Sia-

ucrrirà poi nel refto della fahrica.che vi fiano ftanze grandi, mediocri.epicciole: e tutte l'vna a can-

to a raltra.onde poflìmo fcambieuolmentc fcruirfì . Le picciole fi amezeranno per cauarne cameri-

ni, ouc fi ripongono gli fludioli, ò le librarie, gli arnefi da caualcare, Scaltri inuogli, de* quali ogni

giorno habbiamo dibifognosC non fta bene che ftiano nelle camere,doue Ci dorme, mangia,c fi ricc

uonoiforellicri.Appartieneancho alla commodità,che le ftanze per la eftatefiano ampie,e fpacio-

/e,eriuoUcaSetfentnoiie;e quelle per lo inuernoa Meriggie,e Ponente, e fiano più torto picciole

che altramenterpercioche nella eftuce noi cerchiamo l'ombre, & i venti, neirinuerno i Soli,& le pie

ciole ftanze più facilmente fi fcalderanno che le grandi . Ma quelle, delle quali vorremo fermici la

Primauera,e l' Autumno; faranno volte all'Oriente.e riguarderano fopra giardini,e verdure. A que

fta medefima parte faranno anco gli ftudij,ò librarie:perche la mattina più che d'altro tempo fi ado

pcrano. Male ftanze grandi con lemediocri.e quefte con le picciole deono eflcre in maniera com-

partice,chc(come ho detto altroue) vna parte della fabrica corrifponda all'altra, e cofi tutto il cor-

po dell'edificio habbia in fé vna certa conuenienza di membri, che lo renda tutto bello, e gratiofo.

Ma perche nelle città quafi fempre.ò i muri de' vicini,ò le ftrade.e le piazze publiche aflegnano cer

ti termini,oltra iquali non fi può l'Architetto eftenderejfa dibifogno accommodarfi fecódo l'occa-

fione de' fiti : alche daranno gran lume(fe non m'inganno)le piante,e gl'alzariche feguono : iquali

leruiranno per efempio delle cofe dette ancho nel paflaio libro.

DE I DISEGNI DELLE CASE DELLA CITTA'. Cap. IH.

O mi rendo ficuro.che appre/To coloro, che vederanno le fotto pofte f;ibriche,e co

nofcono quanto fia difficil cofa lo introdurre vna vfanza nuoua , maflìmamente di

fabricare,dell3qual profeffione ciafcunofiperfuadefapernela parte fuaiiofarò te-

nuto molto auenturatOjhauendo ritrouati gentil'huomini di cofi nobile, e genero-

foanimo,& eccellente giudicio.c'habbiano creduto alle mie ragioni, e fi fiano par-

titi da quella inuecchiata vfanza di fabricare fenza gratia, e fenza bellezza alcuna ;

& in vero io non polTo fé non fommamente ringratiare Iddio (come in tutte le noflrc attioni fi deue

£ire)che m'habbia preftato tanto del fuo fauore,ch'io habbia potuto praticare molte di quelle cofe,

lequalicon mie grandiflìme fatiche per li lunghi viaggi c'hò fatto , e con molto mio ftudio ho ap-

prefe.E perche febene alcune delle fabrichedifegnate non fono del tutto finite ; fi può nondimeno

da quel che è fatto comprcdcre qual debba efTer l'opera finita ch'ella Cn; ho pofto a ciafcuna il no-

me dcircdificatoic,& il luogo doue fono ; alfine che ciafcuno volendo polla vedere in effetto come
efleriefcano.Et in quella parte farà auertito illettore,che nel ponere i detti difegni ; io no ho hauu

to rifpctto né a gradi,né a dignità de' gcntilhuomini,che fi nominerano:ma gli ho pofti nel luogho,

che mi é venuto megliorconciofia che tutti fiano honoratiffimi. Mi veniamo hormai allefabriche,

delle quali la fottopoftaé in Vdene Metropoli del Friuli , & è ftara edificata da' fondamenti dal Si-

gnor Floriano Antonini gentifhuomo di quella città.Il primo ordine della facciata é di opera rufti

ca:!e colonnedella facciata, della entrata, e della loggia di dietro fono di ordine Ionico . Le prime

ftanze fono in voltojle maggiori hanno l'altezza de'volti fecondo il primo modo pofto di fopra del

l'altezza de' volti ne i luoghi più lunghi, che larghi.Le ftanze di fopra fono in folaro, e tanto mag-

giori di quelle di fotto,quanto importano le contratture, ò diminutioni de muri , & hanno i (blari

alti quanto fono larghe.Sopra quefte vi fono altre ftanze: lequali poflbno feruire per granaro . La
fala arriua con la fua altezza fotto il tetto.La cocina é fuori della cafa,ma però commodiflìmaJcef

fi fono a canto le fcale,r benché fiano nel corpo della fabrica; non rendono però alcun cattiuo odo
re: perche fono pofti in luoghi lontani dal Sole,& hanno alcuni fpiragli dal fondo della fofla per la

grofl'ezza del muro,che sboccano nella fommità della cafa.

-*- -4- .^t^— f *
Quella Linea è la metà del piede Vicentino, co'l quale fon ftatemifurate le fcguenti fabriche.

Tutto il piede Ci partifce in oncie dodeci.e ciafcun'oncia in quattro minuti.
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1 N Vicenza fopra la piazza,che volgarmente fi dice l'Ifola; ha fabricato fecondo la inucntio-

nc.chc fegiie, il Conte Valerio Chiericato, cauallier & gentil'huomo honorato di quella città . Ha
qucfta fabrica nella parte di (otto vna loggia dauanti, che piglia tutta la facciata : il pauimento del

primo ordine s'alza da terra cinque piedi:ilche è flato fatto , li per ponerui fotto le cantine , & altri

luoghi apparienéti al commodo della cafa, iquali non farianoriulciti fé foflero flati fatti del tutto

fotterrajpcrciotheil fiume non è molto difcoflojsì anco accioche gh ordini di fopra meglio godef
fero del bel flto dinanzi. Le ftanze maggiori hanno i volti loro alti fecondo il priu.o modo delfal-

tezze de volti:le mediocri fono inuoltate a lunette,& hanno i volti tanto alti quanto fono quelli dei

le maggiori.! camerini fono ancor erti in volto,c fono amezati. Sono tutti queftì volti ornati di com
partimenti diitucco eccellentiflìmidi mano di MefTer Bartolameo Ridolfì Scultore Veronefe; & di

pitture di mano di Mcfl'er Domenico Rizzo , & di Mefl'er Battifta Venetiano, huorr.ini (ingoiati in

qucPcc profc.lTìoni.Lafala è di fopra nel mezo della facciata: & occupa della loggia di lotto la parte

di mezo.La fua altezza è fin lotto il tetto:epcrche efce alquanto in fuori} ha lotto gli Angoli le co-

lonne doppie: dall' vna e l'altra parte di quefta fala vi fono due loggie, cioè vna per banda ; lequali

hanno i forhtti loro, oucr lacunari ornati di beUi llìmi quadri di pittura,e fanno beiliirima vifta.U pri

nio ordine della tacciata è L)orico,& il fecondo è Ionico.

;.w^^;^v;v^vm^m^^mm«mmm^uv\^^vvte'^^^^^^^^^^^^^^^^

Segue il difegno di parte della facciata in forma "m^ggiorci
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I Difegni che feguono; fono della cafa del Conte Ifeppo de' Porti.famiglfanobiliffima della det

ta Citrà. Guarda quefta cala fopra due (Iradc publicherc però ha due entrate, lequali hanno quat-

tro colonne per cialcuna.che tolgono fufo il volto,e rendono il luogo di fopra ficuro. Le ftanzepri

me fono inuolto. L'altezza di quellc,che fono a canto le dette entrate; è fecondo l'vltimo modo del

l'altezza de volti. Le ftanzefeconde.cioè del fecondo ordine,fono in folaro; E cofi le prime,come

le feconde di quella parte di fabrica,ch'è ftata fatta; fono ornate di pitture, e di ftucchi bellififimi di

mano de'fopradetti valent'huomini;& di MeflTer Paolo Veronefe Pittore eccellentiiTuno. Il cortile

circondato da portici, alq uale fi va da dette entrate per vn'andito ; hauerà le colonne alte trentafei

piedi emczOjCioè quanto è alto il primo,e fecondo ordine. Dietro a quelle colonne vi fono pilaftri

larghi vn piede,e tre quarti;e groffi vn piede.e due oncie,che foftentaranno il pauimcnto della log-

gia di lopra.Quello cortile diuide tutta la cafa in due parti:quella dauanti feruirà ad vfo del padro-

nc,e delle fue donne.-e quella di dietro farà da metterui i foreftieri : onde quei di cafa,& i foreftieri

reneranno liberi da ogni rifpettoralche gliantichi,& ma/Iìmamentc i Greci hcbbero grandilTimo ri

guardo. Oltra di ciò feruirà ancoqueftapartitione in cafo chei difcendentidel fudetto gcntirhuo-

niovolelfcro hauere i fuoi appartamcti feparati . Ho voluto poner le fcale principali fotto'l portico,

che rifpondano a mezo del cortile:accioche quelli, che vogliono falir di fopra; fìano come aftretti a

veder le più belle parti della fabrica;& ancho accioche effendo nel mezo pofTano feruire aU'vna.e al

l'altra parte. Le cantine, e i luoghi limili fonofotterra . Le ftalie fono fuori del quadro della cala; 6c

hanno l'entrata per fotto la fcala. De'^difegni in forma grande; il primo è di parte della facciata , &
il fecondo di parte del cortile.
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La fabrlca che fegue è in Verona, e fu cominciata dal Còte Gio.Battifta dalla Torre Gentil'huo
modi quella città : ilqualefoprauenuto dalla morte; non l'ha potuta finire: maneèfatta vnabuo
na parte . Si enrra in quella cafa da i fianchi , oue fono gli anditi larghi diece piedi: da iquali fi per-
uiene ne i Cortili di lunghezza ciafcuno di cinquàra picdi.eda quelti in vna Sala aperta, laqualeha
quattro colonne per maggior ficurezza della Sala di fopra. Da quella Sala fi entra alle Scalc:lequa-

li fono ouate.e vacue nel mezo.I detti Cortili hanno i Corritori,ò Poggiuoli intorno,al pari del pia
no delle feconde ftanze.Le altre Scale feruono per maggior comodità di tutta la cafa. Quefto com
partimento riefce beniflimo in queito firo : llquiUe è lungo, e ftrctto, «3c ha la ftrada maeflra da vna
delle facciate minori, ,

ISBSan
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I DISEGNI che feguono fono di vna fabrica in Vicenza del Conte Ottauio de' Thieni, fu

del Conte Marc'Antonio.-ilqual le diede principio.E' quella cafa fituata nel mezo della Città,vici-

no alla piazza , e però mi è parfo nella parte ch'è verfo detta Piazza difponerui alcune botteghe :

perciochedeue TArchitcttoauertire anco all'vtile del fabricatore, potendofifarecommodamente,

doue refta fico grande a fufficienza . Ciafcuna bottega ha fopra di fé vn mezato per vfo de' botte-

ghieri;e fopra vi fono le ftanze per il padrone. Quella cafa è in Ifola,cioè circondata da quattro Ara

de.La entrata principale, ò vogliam dire porta maeftra ha vna loggia dauanti , & è fopra la ftrada

più frequente della città. Ui fopra vi farà la Sala maggioredaquale vfcirà in fuori al paro della Log

già. Due altre entrate vi fono ne' fìanchi.lequali hanno le colonne nel mezo, che vi fono pofte noa

tanto per ornamento, quanto per rendere il luogo di fopra ficuro.e proportionare la larghezza all'-

altezza. Da quelle entrate fi entra nel cortile circondato intorno daloggie di pilaftri nel primo or-

dine rufl:ichi,enel fecondo di ordine Compofito. Ne gli angoli vi fono le ftanze ottangule, che rie-

fcono bene,sì per la forma loro,come per diuerfi vfi,a' quali ellefi poflbno accommodare. Le ftaa

ze di quefta fabrica chora fono finite ; fono ftate ornate di belliflimi ftucchi da Mefler Aleflandro

Vittoria,& MeflTer Bartolomeo Ridolfi;e di pitture da Mefler Anfelmo Canera,& Mefl'er Bernardi-

no India Veronefi.non fecondi ad alcuno de' noflritempi.LeCantine,e luoghi fimili fono fotto ter

rarperche quefta fabrica è nella più alta parte della Città, oue non è pericolo , che l'acqua dia im-

paccio.

DE I DJ.
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DEI DISEGNI che feguono in forma maggiore; il primo è diparte

della fiicciata i il fecondo di parte del Cortile della foprapolla fabrica.

HANNO
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G inrifmo
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HANNO ancho nella fopra-

detta cittài Conti Valmarana Gè
til'huomini honoratiffimi per prò

prio honorc,& còmodo, & orna-

mento della loro patria fabricato

fecódo i difegni.che feguono: nel

laqual fabrica eflì no mancano di

tutti quegli ornamenti,che fé le ri

cercano , come ftucchi e pitture,

E' queftacafadiuifain due parti

dalla corte di mezo : intorno la-

quale è vn Coritore, ò Poggiuo-

Io,che porta dalla parte dinanzi à

quella di dietro. Le prime ftanze

fono in uoltorle fecóde in folaro

,

e fono queftc tanto alte, quanto

larghe. Il Giardino chefi troua a-

uati che fi entri nelle ftalle; è mol
to maggiore di quel ch'egli è fe-

gnatomia fi ha fatto cofi picciolo

perche altramente il foglio non fa

ria ftato capace di efl'eflalle, e co

fi di tutte le parti.E tanto bafti ha

uer detto di quefta fabrica, eflen-

doche, come anco nelle altre, ho
pofto ne i difegni le mifure della

grandezza di ciafcuna parte.

I L difegno In forma grande

,

che fcgue.è di meza la facciata.

FRA
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FRA molti honorati Gcntirhuomini Vicentini fi ritroua Monfignor Paolo Almerico huomo

di Chicfa,e che fii Referendario di due Sommi Pontefici Pio lV,& V,& che per il fuo valore meri-

tò di efler fatto Cittadmo Romano con tutta cafa fua.Quefto Gentil'huomo dopò l'hauer vagato

molt'anni per dcfiderio di honore; finalmente morti tutti i fuoi; venne a repatriare, e per fuo dipor-

to Ci riduffe ad vn fuo fuburbano in monte,lungi dalla Città meno di vn quarto di miglio.oue ha fi

bricato fecondo l'inuentione.che fegùe: laquaie non mi è parfo mettere tra le fabriche di Villa per

la vicinanza ch'ella bacon la Città,onde fi può dire che fia nella Città ifteffa. Il fito è de gli ameni

,

e dJletteuoli che fi poflano ritrouare : perche è fopra vn monticcllo di afcefa faciliffima, & è da vna

parte bagnato dal Bacchiglione fiume nauigabile,e dall'altra è circondato da altri ameniflìmi colli,

che rendono fafpetto di vn molto grande Theatro.e fono tutti coltiuati , & abondanti di frutti ec-

cellentiflìmi,& di buonififime viti:Onde perche gode da ogni parte di belliflìme vifte.dellequali al-

cune fono terminate,alcune più lontane, & altre, che terminano con l'Orizontc ; vi fono fiate fatte

le loogie in tutte quattro le faccie:fotto il piano dellequali,e della Sala fono le ftanze per la commo

ditàr& vfo della famiglia.La Sala è nel mezo,& è ritonda.e piglia il lume di fopra . I camerini fono

amezati. Sopra le ftanze grandi.lequali hanno i volti alti fecondo il primo modo, intorno la Sala vi

è vn luogo da pafleggiarc di larghezza di quindici piedi, emezo . Nell'eftremità de i piedeftili,che

fanno poggio alle fcale delle loggici vi fono ftatue di mano di Meffcr Lorenzo Vicentino Scultore

molto eccellente.

HA AN-





to LIBRO
H A ancora il Signor Giulio Capra digniflTimo Caaaliere, & Gentil'huomo Vicentino per or-

namento della fua patria più torto che per proprio hifogno preparata la materia perfàbricare,& co

minciato fecondo i difegni, che feguono in vn bellifllmo fito fopra la (brada principale della Città.

Hauerà quefta Cafa CortiIc,Lo2gic,Sale,e Stanze.dejfc quali alcune faranno grandi.alcune medio

cri,& alcune picciole.La forma farà bella,& varia, e certo quefto Gentil'huomo hauerà cafa molto

honorata,e magnifica,come merita il fuo nobil'animo.

C, Corte difcoperta.

D, Corte fimilmente difcoperta.

L, Cortile.

5 , Sala che nella parte di fotto ha le coloniie.e di fcpra è Iibera,cioè fenza colonne

.
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F E CI -a! Conte Montano Barbarano per

vn fuo firoin Vicczala prcfenteinucntionc:

ncllaquale per cagion del firo non fcruai l'or

dine di vna parte,anclio nell'altra. Hora que-

llo Genririiuomo ha comprato il fito vicino;

onde fi fcrua l'idelTo ordine in tutte due le

parti; e ficome da vna parte vi iono le ftallc

,

e luoghi per feruitori ,
(come fi vede nel dife-

gno)c(»fi dall'altra vi vanno ftanze,che ferui-

ranno per cucina.e luoghi da donne,& per al

tre commodità. Si ha già cominciato afabri

care,& fi fa la facciata fecondo il difcgno che

feguein forma grande. Non ho pollo anche

il difegno della pianta, fecondo che è ftato vi

timamente conclufo, e fecondo che fono hor

mai ftate gettate le fondamenta , per non ha-

uere potuto farlo intagliare a tempo , che fii

potcffe (lampare.La entrata di quefta inuen-

tione ha alcune colonne , che tolgono fufo il

volto per le cagioni già dette. Dalla delira, e

dalla finiftra parte vi fono due ftanze lunghe

vn quadro e mezo,& appreflo due altre qua-

die,& oltra quefte,due camerini . Rincontro

all'entrata vi è vn'andito, dalquale Ci entra in

vna loggia /opra la corte . Ha quello andito

vn camerino perbanda,efi'pramez.iti,a' qua
li ferue la fcala maggiore.e principale della ca

(i. Di tutti quelli luoghi fono i volti alti pie-

di vent'vno e mezo . La Saia di /opra, e tutte

l'altre ftiize fono in folaro,i camerini foli han

noi volti alti al paro dei folari delle danze.

Le colonne della facciata hanno fotto i piede

llili,e tolgono fufo vn poggiuolo: nelquale fi

entra per la foffita;non fi fa la facciata a que-

fto modo(come ho detto) ma fecondo il difc

gno,che fegue in forma grande.

DELL'ATRIO
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DEL L' ATRIO TOSCANO. Gap. IV.

A P O I c'hò pofte alcune di quelle fabriche,ch'io ho ordinate nelle Città; è molto

conuencuole.chc per fcruare quanto gò promeflb.ponga i difegni di alcuni luoghi

principali delle cale de gli A ntichi:e perche di quelle l'Atrio era vna parte notabi-

li(rima;drrò prima de gli Atrij,&in confcquenzadeiluoghi alui aggiunti: poi ver

rò alle Sale . Dice Vitruuio nel vj. libro , checinque forti di Atrij erano appreflb

i Antichi,cioè Tofcano.di quattro colonne, Corinthio,Tefl:ugginato, & Difco-
8'

perto.delquale non intendo parlare , Dell'Atrio Tofcano lono i fcguenti difegni . La larghezza di

quello Atrio e delle tre parti della lunghezzaledue.il Tablino è largo due quinti della larghezza

dell' Atrio;e mede/imamente lungo. Da quello fi pafia nelPenftilio, cioè nel cortile con portici in-

tornorilqualeè vn terzo più lungo che largo. 1 portici fono larghi.quantofonolunghe le colonne.

Dai fianchi dell'Atrio vi fi potrtbbono far Salotti,che guardaflero fopra giardini: e fecofi fifacef-

fero.come fi vede nel difegno;le loro colonne farebbono di ordine Ionico lunghe venti piedi, &il

portico farebbe largo quanto gli intercolunni), di fopra vi farebbono ahre colonne Corinthie, la

quarta parte minori di quelle di fotto : tra lequali vi farebbono feneftre per pigliare il lume . Sopra

gli anditi non vi faiebbecopertaaIcuna:maintornohaurebbonoi poggi: efecondoilfitofipotreb

bono fare più,e meno luoghi di quel e ho difegnato,e fecondo che facelfe dibifognoall'vfo, e com

modo di chi vi hauefle ad habitare.

SEGVB ,
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Segue il difegno di queft' Atrio in forma maggiore. -

B, Atrio.

D, Fregio,ouero traue limitare.

G, Porta del Tablino.
"•'^•

F, Tablino.

I, Portico del Periftilio.

K , Loggia auanti TAtrio, che potremo chiamare Veftibulo

.
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DELL'ATRIO DI QVATTRO COLONNE. Cap. V.

»7

L Difegnocìiefcguejha l'Atrio di quattrocolonne: ilquale è largo delle cinque
parti dclJa lunghezza le tre . Le ale fono per la quarta parte della lunghezza. Le
colonne fono Corinthietil loro diametro è per la metà della larghezza delle ale:

il difcoperto è la terza parte della larghezza dell'Atrio: il Tablino è largo per la

metà della larghezza dell'Atrio.cfc medcfimamcnte lungo. Dall'Atrio perii Ta-
blmo (ì pafla nel Perirtilio:ilquale è lungo vn quadro e mezo: le colonne del pri-

mo ordine fono Doriche,& i portici fono tanto larghi,quanto fono dette colon
nelunghe.-quelledi fopra,cioè del fecondojono loniche,la quarta parte pi ùfottili di quelle del pri

mo,& hanno fotto di fé il poggio,© piedeftilo alto piedi due,e tre quarti,

A, Atrio.

B , Tablino

.

C, Porta del Tablino,

D, Portico del Periftilio.

E, Stanze appreflb l'Atrio.

F , Loggia per laquale fi entra all'Atrio
~.

G, Parte fcoperta dell'A trio co' Poggiuoli intorno.

H, Ale dell'Atrio.

I, Fregio della Cornice dell'Atrio.

K, li pieno che è fopra le colonne.

L, Mifura di diece piedi.

DD DEL-:
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DELL'ATRIO CORINTHIO; Cap. V I.

A feguentc fabrica è del Conuento della Carità : doue fono Canonici Regolari in

Vene tia Ho cercato di aHìmigliarqueftacafaaquelledegli Antichi: e però vi ho
h t o rA trio Corinthiorilquale è-lungo per la hnea diagonale del quadrato della lar

ght zza. Leale (ono vna delle tre parti,c meza della lunghezza : le colonne fono di

trdinc Coinpcft^o groflet^ piéS e uiezo,e lunghe trenracinque. Lo fcoperto nel

mezo è la t^za parte della larghezza dell'Atrio: Soprale colonne vi è vn terrazza-

to Iciycuu a. pari drl piano dd terzo ordine deirinclauftrojouefonole celle dei Frati, Appreflb

rAfriodavna parte èia Sacrcftia circondata da vna Cornice Dorica,chetol fufo il volto:le colon

ne,che vi fi vcggonoj foftc ntano quella parte del muro dell'JnclauftrOjChe nella parte di fopra diui-

de le camere,(juer celle dalle Loggie.Serue quefta Sacreftia per Tablino(cofì chiamauano il luogo,

oue poneuano le imagini de' maggiori)ancora che per acconimodarmi; io 1 habbia porta da vn fian-

co dell'Airio Dal. 'altro fianco è. il luogo perii capitolo: ilquale lifponde alla Sacreftia . Nella parte

apprefTo la Chiefa vi è vna Sca'a ouatayacua nel mezo.laquale riefce molto commoda,e vaga.Dal

l'Atrio fi entra nclllnclauflro:ilqualeha tre ordini di colonne vno fopra l'altro: il primo è Dorico,

le colonne efcono fuori de i pilaftri pi ù che la metà:il fecondo è Ionico, le colonne fono per la quia

ta parte minori di quelle del primo: il tetroè Gorinthio, & ha le colonne la quinta parte minori di

quelle del fecondo . In quello ordine in luogo de Pilaft:ri, vi è il muro continuo , & al diritto de gli

Archi de gli ordini inferiori vi fono fcneftre che danno lume all'entrar nelle celle : i volti dellequali

iono farti di canne,accioche non a^grauino i muri. Rincontro-altA trio& Inclauftro oltra la cale fi

troiia il Refettorio lungo due quauri,& alto fin al piano del terzo ordine dell' Inclauflro: ha vna log

già per bandj,e fotto vna Cantina fatta al modo.che fi fogliono far le cifterne,accioche l'acqua non

vi polfa entrare.Da vn capo ha la cucina,forni,corte da galline, luogo da legnc, da lauarc i panru,&
vn giardino an*ai belIo:e dall'altro altri luoghi . Sono in quefta fabrica tra foreftarie, £c altri luoghi

,

che fcruouo a diuerfi cffctcitquarantaquattro (lanze,e quarantafci celle.

DE I
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De i difegniche feguono', il primo è di parte di queftq AtrÌQ in forma
maggiore, & il iecondo di parte dell'inda uftro.
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DELL'ATRIO TES T V GG I N A TO,
de gli Antichi Romani

.

E DELLA CASA PRIVATA
Gap. VII.

L T R A le fopradetre maniere d'Atri] vn altra apprcflb gli Antichi fu molto in v-

fo,e da loro detta teftugginata : e perche quefta parte è difficililfima per lofcuritì

di Vitruuio,& degna di molta auertenza,io ne dirò quel che ne credo,agg;unf^en-

douiancho ladifpofitione de gli Oeci.ò Salotti, Cancellane, Tinelh", Bag ii,& alcri

luoghi in modo che nel feguente difegno fi haueraiino tutte le parti della ca'a pri-

uata poftc neiuoghi fuoilccondo Vitruuio . L'Atrio è lungo per la diagonale del

quadrato della larghezza, & è alto fin fotto il traue limitare, quanto egli è largo . Le ftanze, che Mi
fono a Cinto.fono manco alte Tei piedi:e fopraimuri chele diuidono dall'Atrio; vi fono alcuni pila

ftri.che tolgono fufo la tcftudine.ò coperta dell'Atriore per le difl:anze,che fono fra quelli egli rice

uè il lume.-e le danze poi hanno fopra vn terrazzato fcoperro . Rincontro alfentrata è il Tahhno:iI
quale è per vna dclledue parti e meza della larghezza dell'Atrioie feruiuano quefti laof^hi.corneal

trouehò dctto,a ripor le imagini,e ftatuede' maggiori. Più auanti fi troua il Pcriftilio : tlqualc ha t

portici intorno larghi quanto fono lunghe le colonne . Le ftanze fono della medefima ìarohezza, e
fono alte fino all'impofta de volti,quanto larghe, & i volti hanno di frezza il terzo della larghezza.

Più forti di Oeci fono deferirti da Vitruuio (erano quefti Sale, ouer Salone, ne i quaU fifaceuano

i conuiti,e le fefl:e,e ftauano le donne a lauonre)cioè i Terraftili, cofi detti perche vi erano quattro
colonne:i Corinthij,iquali haueuano intorncmezecoIonne:gli Egitti): iquali fopra le prime colon-
ne erano chiufi da vn muro con meze colonnt al diritto delle prime, e la quarta parte nunori: ne gii

intercolunni) erano lefencftrc,dallequali riceieua lume il luogo di mezoiL'àkezzi de!lploggie,cae

erano d'intorno.non paffaua le prime colonn<,e fopra vi era difcoperto,& vn corritorcò poggiuo-
lo intorno. Di ciafcunodi quefti faranno pofii difegni da per fe.Gli Oeci quadrati era;.o luoghi da
ftarealfrefcolaEftate : e guardauano fopra giardini,& altre verdure. Vi fi faceujno ancho ahri
Oeci , che chiamauano Ciziceni: iquali feruùauo ancor effi a i commodi fopradetu . Le Canee"'*-
rie , e Librarie erano in luoghi conucneuoliverfo l'Oriente ; & i Ticlini , iquali erano luoghi doae
mangiauano . Vi erano ancho i bagni per gli huoijiini,per le donne : iquaU io gli ho Juegaati neila

vltima parte della cafa

.

£H A, Atrio,''
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A, Atrio.'

B, Tablino.'

C, Periftilio.

D, Saloti Corinthij.

E , Saloti di quattro colonne

,

F, Bafilica.

G, Luoghi perla Eftate,

H, Stanze.

K, Librarie.

I L Difegno che fegue è di quello iftefTo Atrio in forma maggiore

.

D, Atrio.

E, Feneftre che danno lume all'Atrio.

r. Porta del Tablino.

G, Tablino.

H, Portico del Cortile.

I . Loggia auanti l'Atrio,

K, Cortile.

L , Stanze intorno all'Atrio,'

M, Loggie.

N, Traue limitarc,ouer fregio dell'Atrio.'

O , Parte delle Sale Corinthie.

P, Luoco difcoperto fopra ilquale viene il lume nell'Atrio.

DELLE
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DELLE SALE DI QJATTRO COLONNE. Gap. VITI.

^^-^f L SEGVENTE difegno è delle Sale, che fi diceuano Tefraftili ;
percioche ha-

^ V*J ucuano quattro colonne . Quefle fi faceuano quadre , & vi fi faceuano le colonne per

tS" i0 proportionarela larghezza alla altezza , & per rendere il luogo di fopra ficuro ; ilchc i

%-43^ ho fmto ancor'io in molte fabriche , come fi è veduto ne i dilegni pofti di (opra , & fi '

vederà in quelli , che feguiranno

.
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E Sale Corinthie fi fàceuano in due modi,cioè ò con le coIonne,che nafccuano da

terra, come fi vede nel difegno primo , ouero con le colonne fopra i piedeftili, co-

me nel difegno fecondo . Ma così nellVno, come nell'altro fi fàceuano le colonne

apprcflTo il muro,& gli Architraui,i Fregi,& le Cornici fi lauorauano di ftucco,oue

ro fi fàceuano di legno , & vi era vn'ordine folo di colonne . Il volto fi faceiia, ò di

mezo cerchio.ouero a fchifFo,cioè,che haueua tanto di frezza , quanto era il terzo

della larghezza ^^^^^ Sala,& fi doueua adornare con compartimenti di fi:ucchi,& di pitture. La lun-

ghezza di (juefte Sale farebbe molto bella di vn quadro, & due terzi della larghezza.

I:

1

\

i
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SECONDO.
DELLE SALE EGITTIE. Cap. X.

4»

1

I

L Difcgno che fcgue è delle Sale Egittie : lequali erano molto fimili alle Bafili- |;

che.cioè luoghijoue fi rendeua ragionc.delkquali fi dirà.quando fi tratterà del- '

le piazze: percioche in quefte fale vi fi faceua vn portico facendofi le colonne di

dentro lontane dal muro,come nelle Bafilichcjc fopra le colonne v'erano gli Ar
chitraui.i Fregi,c le Cornici.Lo fpatio fra le colonne, & il muro era coperto da

vn pauimento,& quello pauimento era fcoperto,e faceua corritore,ò poggino-

.

Io intorno. Sopra le dette colonne era muro continuato con meze colonne di

dentro,la quarta parte minori delle già dette,e fra gli intercolunni] v'erano le fineftre , chedauano
lume alla Sala, e per lequali da detto pauimento fcopcrto fi poteua vedere in quella. Doucuano ha-

uer quefte Sale vna grandezza mirabile sì per l'ornamento delle colonne,sì ancho per la fiia altez-

2.a:Pcrcioche il foffitto andaua fopra la Cornice del fecondo ordine,e doueuano riufcir molto com
Miode quando vi fi faceuano fefte,ò conuici.

n DEL-
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DELLE CASE PRIVATE DE' GRECI. Cap. XI.

GRECI tennero diuerfo modo di fabricarc da i Latini: pcrcioche(come dice
Vitruuio)iafciateIcLoggic, e gli Atri] fecero la entrata della cafaangufta.eftret

ta,e dallVna parte pofero le dalle de' caualli, e dall'altra le ftanze per i portinari

.

Da quello primo andito fi entraua nel Cortilerilquale hauea da tre parti i porti-

ci,e dalia parte volta a mezo giorno vi faceuano due Anti.cioc piladri, che regcc

nano le traui de i folari più a dentro.-percioche lafciato alquanto di fpatio dall' v-

na,e l'altra parte; erano luoghi molto grandi deputati alle madri di famiglia, oue
ftcflcro co i loro ferui,e ferue. Et al pari di dette anti erano alcune ftanze: lequali noi poflìamo chia

mare Anticamera,Camera,ePofl:camera,pere(rervna dietro l'altra : intorno i portici erano luoghi

da man giare,da dormire,e da altre cofi fatte cofe neceffarie alla famiglia. A quefto edifìcio ve ne ag
gtungcuano vn'altro di maggior grandezza,& ornamento con più ampij cortilime' quali onero fi fa

ceuano quattro portici di vgualea!tezza,ouero vno di maggiore.cioè quello ch'era volto al Merig-

g!c,& il cortile.c'hucua quello portico più alto fi dimanHaua Rhodiaco, forfè per e/Ter venuta l'in-

uentione da Rhodi.Haueuano queftì Cortili le loggie dauanti magnifiche,e le porte proprie,e vi ha

bitauano folamente glihuomini. ApprefìTo quella fahrica dalla delira, & dalla finiflra faceuano al-

tre cafe,lequali haueuano le porte proprie particolari, e tutte le commodità appartenenti all'habi-

tarui,&in quelle alloggiauanoi foreiHeriipercheeraqueflavranzaapprefib quei popoli.che venu-

to vn forefliero ; il primo giorno lo menauano a mangiar feco , e poj gli aflcgnauano vno alloggia-

mento in dette cafe,e li mandauano tutte le cofe necelfirie al viucrc:onde veniuano i foreftieri ad cf

fer lìberi daognirirperto,& elTercQmeia cafa fua propria . E tanto baftihauer detto delle cafe de*

Greci,& delle cafe della Città.

Le parti delle cafa de i Grccù

Salotti da mangiarui dentro.

Stanze.

A, Andito,

B, Stalle.

C, Luoghi per li portinari.

D, Cortile primo.

E, Luoco per doue fi entraua nelle ftanze.

F , Luoghi oue ftauano le Donne a iauorare.

G, Camera prima grande.chc direflìmo Anticamera.

H, Camera mediocre.

I , Camerino

.

K,
L,
M, Cortile fecondo maggiore del primo.

N, Portico maggiore de gli altri tre.dalquale il Cortile è chiamato Rhodiaco.

O, Luogo per ilquale fi palTaua dal cortile minore nel maggiore.

P , 1 tre portici che hanno le colonne picciole.

Qi. Triclini Ciziccni.e Caacellarie.ouero luogi da dipingere,

R, Sala.

S, Libraria.

T, Sale quadrate, douemangiauano.

V, Le caie per i foreftieri.

X, Stradelle che diuideuano le dette cafe da quelle del padrone.

Y, Corticelle difcopcrte.

7jt Strada principale.
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DEL SITODA ELEGGERSI PER LE FABRICHE
di Villa. Gap. XI L

E Cafe della Città fono veramente al GentiUiuomo di molto rp!cdore,c com
modità,hauendo in eficad habitarc tutto quel tempo, che li bifognerà perla

amminiftrationc della Rcpubiica,cgouerno delle cofe proprie: Ma non mino
re vtilità,econfolatione cauerà forle dalle cafe di Villa, doue il rcfto del tem

pò fipaflerà in vedere,& ornare le fue poHcflìoni.e con induftria, & arte del-

l'Agricoltura accrefcer le facultà,doue ancho per l'efcrcitio, che nella Villa fi

fuol fare a piedi,& a cauailo.il corpo più ageuolmentc conferuerà la fua Hmi-

tà,e robuikzza,e doue finalmente l'animo fianco dalle agitationi della Città,

prenderà molto nftauro,econfolatione, e quietamente potrà attendere a gli lludij delle lertere, &
alla contcmplationcjcomc per quefto gli antichi Saul foleu.mo fpelTe voice vfare di ritirarli in fimi-

li luoghi.oue vifitati da' virtuofi amici, e parenti loro.haucado cafc.giardini, fontane,e fimili luogh i

follazzeuoli.e Topra tutto la lor Vertù ;
poteuano facilmente confeg,uir quella beata vita , che qua

giù fi può ottenere.Pertanto hauendo con l'aiuto del Signore Dio efpcdico di trattare delle cafe del

laCittàigiuftacofaèchepalfiamoaquelledi Villamelle quali principalmente confifte , ilnegotio

famigliarc.epriuato. Maauantichea difegni di quelle fi venga; parmi molto a propofito ragionare

delficojò luogo da eleggcrfi per effe fabriche,e del compartimento di quelle iperciochenonelTen-

do noi(come nelle Città fuole auuenire)da i muripablici,ò de' vicini,fra certi e determinati confi-

ni rinchiufi,è officio di faggio Architetto con ogni follicitudine,&operainuefl:igare,e ricercare iup

go commodo,efano,fl:andofi in Viliapcr lo più nel tempo della Eftate; nelquale ancora ne i luoghi

molto fani i corpi nollri per il caldo s'indebolifcono,& ammalano. Primieramente adunque elegge

raffi luogo quanto fia poffibile commodo alle pofrefiioni,e nel mczo di quelle : accioche i! pad rone

fcnza molta fitica poflà fcoprire.megliorare i fuoi luoghi d'intorno, e i fratti di quelli pofuuio accó

ciamcnte alla cafa dominicale cfler dal lauoratore portati . Se fi potrà fabricare iopra il fiumej fari

cofa molto commoda,e bella; perciochc eleentratecon poca fpcfain ogni tempo fi potranno nella

Città condurre con le barche,e feruirà a gli vfi della cafa.e de gli animali, oltra che apporterà mol-

to frefco la Efhte,c farà bcllifììma vifiajC con grandiffima vtilicà, 3c ornaméco fi potranno adacqua

releponcifioniji giardini,e' bruoli,che fono l'anima.e diporto della Villa.Ma non (ì potendo hauer

fiumi nauigabili;fi cercherà di fàbricarcappreflbaItreacquecorrenti,allontanandofi fopra tutto dal

le acque morte,e che non corrono:perche generano aere cattiuiffimo: iiche facilmente fchiueremo,

fé fabricheremo in luoghi eleuati.&allegr-i ; cioè doue l'aere fia dal continuo fpirar de venti mof-

fo^e la terra per la fcaduta fia da gli humidi,e cattiui vapori purgata.onde gli habitatori fani, & alle-

gn,c con buon colore fi mantengano; e non Ci fenta la moleflia delle Zcnzale , & d'altri animaletti

,

che nafcono dalla putrefattionc dell'acque morte.epaludofe. E perche le acque fono neceifarijfìì-

meal viuere humano,e fecondo le varie qualità loro varij effetti in noi producono; onde alcune gc

nerano milza,alcune gozzi, alcune il mal di pietra.^ alcun'altre altri mali ; fi vferà grandiffima dili-

gen2a,che vicino a quelle fi fibrichi,lequali no habbiano alcuno fl:rano fapore,e di niun colore par-

tecipino:ma fimo limpidc,ch!are,e fotrili.e che [pick fjpra vn drappo b:aco non lo macchino: per

che quefti faranno fcgni della bontà loro. Molti modi da (perimentaie fé l'acque fono buone ci fona

infegnati da Vitruuio: impcroche quell'acqua e tenuta perfetta che fa buon pane, e nellaquale i le-

gumi prefto fi cuoceno,equcIla,che bollita non lafcia feccia alcuna nel fondo del vafo.Sarà ottimo

inditio della bontà dell'acqua, fé doue ella palferà non fi vedrà il mufco,nè vi nafcerà il gianco:ma

farà il luogo nctto,e bello con fabbia.ò ghiara in fondo.e non fporco, ò fangofo. Gli animali anco-

ra in quelle foliti beuere daranno inditio della bontà,e falubrità dell'acqua,fe faranno gagliardijfor

ti,robulli,egrafn,e non macilcnri,e deboii.Ma quanto alla falubrità dcll'aere.oltra le fopradetteco

fc; daranno inditiogli edifici; antichi, fé non faranno con-ofi,eguafti:fe gli arbori faranno ben nodri

ti, belli,non piegati in alcuna parte da' venti, e non faranno di quelli, che nafcono in luoghi paludo-

fi.E fé i faffi.ò le pietre in quei luoghi nate,nella parte difopranon appareranno putrefatte: & an-

cho fé l color de gli huomini farà naturalc,c dimoftrerà buona temperatura. Non fi deue fabricare

nelle Valli chiufe fra i monti: percioche gli edifici] tra le Valli nafcofti, oltrache fono del veder da

lontano priuati^c dell'cfìer veduti,& fenza dignità,e macftà alcuna; fonodel tutto contrari) alla fii-

nità:perche dalle pioggte.che vi concorrono fatta pregna la terra;manda fuori vapori a gli ingegni,

& i i corpi peiliferijcìrendo da quelli gli fpirici mdebolui,e macerate le cógiunture,& i nerui:e ciò

che
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che ne* granari Ci riporrà per Io troppo humido corrompcraffi. Oltra di ciò fé v'entrerà il Sole per

la rcflcfiione de' raggi; vi faranno ecceflluicaldi-.e fé non v'entrerà per l'ombra continua diuentcraa

no Icperfonecome ltupidc,edi cattino colore. I venti ancora fé in dette valli cntreranno.comc per

canali nftretti troppo furore apporteranno,e fé non vi foffierannojl'aere ini amaflato diuenterà dcn

fo,e mal fano.Facendo di mcfticri fabricare nel monte, eleggad vn fico, chea temperata regione del

Ciciofiariuolto.eche ne da monti maggiori habbia continua ombra.nè per lo percuoter del Sole

in qualche rupe vicina qua-'ì di due Soli lenta l'ardoreipcrcheneirvno.e nell'altro cafo farà peffimo

l'habitarui. E finalmente ncH'eleggere il Cito per lafabrica di Villa tutte quelle confiderationi fi deo"

no hauere.che fi hanno nell'eleggere il fico per le Citta : conciofiachc la Città non fia altro che vna

certa cafa grande,e per lo contrario la cafa vna città picciola.

PEI. COMPARTIMENTO DELLE CASE
di Villa, Cap. XIIL

ITROVATO il fito lieto, ameno, commodo, e fano fi attenderà all'elegante , e

commoda compartition fua.Due forti difabrichefi richiedono nella Villad'vnaper

l'habitatione del Padrone.e della fua famiglia: l'altra per gouernare,e custodire l'en

trate,& gli animali della Villa. Però fi dourà cópartireil fico in modo che ne quel-

la a quelita,né quefta a quella fia di impedimento . L'habiratione del padrone deue

eflcrfatra.hauendorirguardo alla fua famigIia,econdicioae,cfi fa ccu'.e 0. vfa nelle

Città, e ne habbiamo di fopra trattato. I coperti per le cofe di Villa fi faranno hauendo rifpetto al-

le entiate,& a gli animali,&: in modo congiunti alla cafa del padrone, che in ogni luogo fi polla an-

dare al coperto: accioche né le pioggie, né gli ardenti Soli della State li fiano di noia nell'andare a

vedere i ncgotij fuoi;ilche farà ancho di grandiflìma vtilità per riporre al copert ) legnami,& infini

te altre cofe della Villa,chc fi guaflerebbono per lcpioggie,eper ilSole: oltra che quefti portici ap

portano molro ornamento.Si rifguarderà ad allogare commodamente,e fenza Grettezza alcuna gli

huomini alfvfo della Villa 3pplicati,gli animali,le entrate,e gli iftrum.enti.Le ftanze del Fattore, del

Gaftaldo.e de' lauoratori deono cficre in luogo accommodato.e pronto alle porte, iz alla cuftodia

di tutte l'altre parti.Le dalle per gli animali da lauoro,come buoi,e caualli,decno efTcrdifcofte dal-

riiabitationcdel Padrone, accioche da quella fiano lontani i letami: e fi porranno in luoghi molto

caldi, e chiari. l luoghi per gli animali che fruttano,comelonoporci,pccore, colombi, pollami,efi-

mili, fi collocheranno fecondo le qualità, e nature loro:&in quefiofi deuerà auertire quello.chcin

diuerfi paefi fi coftuma.Le Cantine fi deono fare fotto terra,rinchiufe,lontane da ogni ftrepito,e da

ogni humorCjC fetore, e deono hauere il lume da Leuante.ouero da Settentrione:percioche hauen
dolo da altra parte,oue il Sole ponafcaldare;i vini,che vi fi porranno dal calore rifcaldati; diuentc-

ranno deboli, e fi guaftcranno.Si faranno alquanto pendenti al mczo,ec'habbianoilfuolodi terraz

2o,ouero fiano laftricate in modo,che fpandendofi il vino; polla efler raccolto. I tinacci,doue bolle

il vino fi riporranno fotto i coperti, che lì faranno appreflb dette cantinc,e tanto cleuati, che le loro

fpine fiano alquanto più alce del buco fuperiore della Bottcjacciocheagcuolmente per maniche dì

corojò canali ài legno fi polTa il vino di detti Tinacci mandar nelle botti . I Granari deono hauere

il lume verfo Tramontana : perche a quefio modo i grani non potranno cofi predo rifcaldarfi : ma
dal vento rafFreddarijlungamente ficonferueranno,enon vi nafceràno quegli animaletti, che vi fan

no grandilfimo nocumento.il fuolo,ò pauimento loro dcue clTcre di terrazzato,potendofi hauere,

ò almeno di tauoIe:percheperil toccar della calce il grano fi guaita. L'altre faluarobe ancora per le

dette cagioni alla medefima parte del cielo deono rifguardare.Le Teggie per li fieni guarderanno al

Mezogiorno,ouer al Ponente: perche dal calore del Sole feccati non farà pericolo , che fi fobbolii-

fcano,& accendano.Gliinfl:rumenti,chebifognano a gli Agricoltori, fiano in luoghi accommodati
fotto il coperto a Mezodì. L'Ara doue fi trebbia il grano deueeflfer efpofla al Sole, fpatiofa,& ani-

pia,battuta,&alquàto colma nelmezo,&intorno,ò almeno da vna parte hauere i portici: accioche
nelle repentine pioggie fi polTanoi grani condurre prefloal coperto: e non farà troppo vicina alla

cafa del Padrone per la poluere ; né tanto lontana , che non polTa efler veduta. E tanto bafti hauer
detto in vniuerfale dell'elettione de' fiti,e del cópartimento loro. Refta,chc(come io ho promelfo)
io ponga i difegtii di alcune fabriche,che fecondo diuerfe inuentioni ho ordinate in Villa.

DEI
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47

DI ALCVNI

A Fabrica che fegue è in Bagnolo , luogo due miglia lontano da Lonigo , Caflrcllo

del Viccntino,& è de Magnifici Signori Conci Vitcore, Marco, e Daniele fratelli

de Pi fani. Dall' vna,e l'altra parte del cortile vi fono le ftalle, le cantine.i granari.e
fimili altri luoghi per l'vlo della Villa . Le colonne de i portici fono di ordine Do-
rico.La parte di mezo di qucrta fabrica è per l'habitatione dei Padronc:il pauitnS
to delle prime ftanze è alto da terra fette piedi.-fotto vi fono le cucine,& altri lìmi

i luoghi perlafàmiglia.LuSalaèin volto alta quanto larga,elametà più: a quefta altezza oiuone
ancho il volto delle Loggie:Le ftanze fono in folaro alce quanto larghete magc^iori fono lunghe va
quadro e due terzirle altre vn quadro e mezo.Et è da auertirfi che non fi ha hauuto molta confide-

rationc nel metter le fcale minori in luogo,che habbiano lume vino (come habbiamo ricordatone!
primo libro}perche non hauendo elfea ieruire.fenon a i luoghi di fotto, éca quelli di fopra, iquali

leruono per granari ouer mezatiifi ha hauuto rifguardo principalmente adaccommodar bene l'or-

dine di mezo: ilquale è per l'habitatione del Padrone.e de forc/lieri -. e le Scale , che a quc/fordine
portano; fono porte in luogo attilfimo.come fi vede nei difegni. E ciò farà detto anco perauerten
za del prudente lettore per tutte le altre fabrichc feguenti di vn ordine folo:perciochc in quel!e,chc

ne hanno duebelli,& ornati; ho curato chele Scale fiano lucidc.e porte in luoghi commodi: e dico
due:perche quello,che va fotto terra per le cantine,e fimili vCi, e quello che va nella parte di fopra,

li ferue per granari.e mezati non chiamo ordine principale, per non darfi all'habitatione deGenrif-
huomini.

LA SE-
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L A Seguente fabrìca è del Magnifico Signor Francefco Badoero nel Polcfinc ad vn luogo det

tola Frata.in vn iìco alquanto nleuato.e bagnata da vn ramo dell' Adige.oue era anticamente vn Ca
Hello di Saluiguerra da E Ile cognato di Ezzelino da Romano . Fa baia a tutta la fabrica vn piede-

Ihloalco cinque piediia quella altezza è il pammento delle (tanze:lequali tutte fono in folaro,efo-

no Hate ornate di (Srottefchc di belliflìma inuentione dal Giallo Fiorentino.Di fopra hanno il gra-

nare, e di fotto la cucina, le cantine , & altri luoghi alla commodità pertinenti : Le colonne delle

Loggie della cafa del padrone fono Ioniche : La Cornice come corona circonda tutta la caflull fron

tcfpicio fopra !og?,ie f'à vna belliffima villa : perche rende la parte di mczo più eminente de i fian-

chi. Difcendcndo poi al piano fi ritrouano luoghi da Fattore,Gaftaldo,ftalk,& altri alla Villa con-

ueneuoli.

IL MA-
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IL MAGNIFICO Signor Marco Zeno ha fabrìcato fecondo la inuentionc, chefcpue in

Cefalto.luogo propinquo alla Motta, Cartello del Triuigiano. Sopra vn bafamento,iic)iu!c cu con-
da tutta lafabrica.è il pauimento delle ftanzerlequali tutte fono fatte in volrorraltezza liei volti del
le maggiori è fecondo il modo fecondo delle altezze de volti. Le quadre hanno le lunette ne gl'an
goli.al diritto delle fineftre: i camerini appreflb la loggia, hanno i volti a f3.Crh, e coli anco la fa!:i;il

rolto dellaloggia è alto quanto quello della fala.e fupcrano tutti duel'altczza delle ftanze. Ha qjc
fta fabrica Giardini,Cortilc,Colombara,c tutto quello che fa bifogno all'vfo di Villa.

MmìM " f
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NON Molto lungi dalle Gambararcfopra la Brenta è la fcguentc fabrica delli. Magnifici Si-

onori Nicolò , e Luii^i de Fofcari.Quefta fabrica è alzata da rerra vndcci piedi,e fotto vi lono cuci-

nc,tìnclli,c fimili luoghi, & è fatta in volto cofi di fopracomcdi fotto. Leftanze maggiori hanno i

volti alti fecondo il primo modo delle altezze de volti. Le quadre hanno i volti a copula: fopra ica

menni vi /ono mczati : il volto della Sala è à Crociera di mezo cerchio : la fua impolhi è tanto alta

da piano.quanto e larga la /ala: laqualc è fiata ornata di eccellentillìmc pitture da MefTer Battifla

Venetiano.

Mcllcr Battifla Franco grandiflìmodifcgnatorc a noflri tempi hauca ancor eflo dato principio a

dipingere vna delle (tanze grandi.ma foprauenuto dalla morte ha lafciata l'opera imperfctta.La log

già e d: ordine lonico:La Cornice gira intorno tutta la cafa,e fa frontefpicio fopra la loggia, e nella

parte oppofla.Sotto la Gronda vi e vn'altra cornice.checamina fopra i frontefpicij:Lc camere di fo

pra fono come mczati per la loro bafrtzza,perche fono alte fole otto piedi.

^«^...^'«^.wk.wm^'iis^'pw y. mk.i^su^
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L A Sottopoda fabrica è à Mafera, \'illa vicina ad Afolo.Caftello del Triuigiino.di Monfi^nor
RLuerendifTimo Eletto di Aquileia, & del Magnifico Signor Marc'Antonio fratelli de' Barbari.

Qjidla pane della fabrica.cheefcc alquanto in fuori,hadueordim diilanze.il piano di quelle di fo

pra è a pari del piano del corrile di dietro, oue è tagliata nel monte rincontro alla cafa vna fontana

con infiniti ornamenti di flucco.edi pittura. Fa quelta fonte vn laghetto, ehe Teruè per pelchicra: da
qucfto luogo partitafi l'acqua fcorre nella cucina,& dapoi irrigati i giardini, che fono dalla deftra,e

finillra parte della ftrada.laquale pian piano afcendendo conduce alia fabnca, fa due pefchiere co i

loro beueratori fopra la ftrada communc, donde partitafi,adacqua il Bruolo, ilquale è grandifllmo

11 coni»- iiiav.v-iaiiu,puii.«j in-i nuiv/ u<. i a vm^ij. Lvau viia,ci ain^ pane vi luiiu iOggic,lL'quaii r.U e«

ftrcniità hanno due colombare, e fotco quelle vi fono luoghi da tare i vini, e le ftaile, e gli aitii luo-

ghi per l'vlo di Villa,

GG « LA SE-
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L A Seguente fabrica è appreflb la porta di Montagnana Caftello del Padoano , e fu edificata

dal Magnifico Signor Francelco Pifano:ilqual paiTato a miglior vita non l'ha potuta finn e. Le (tan-

ze maggiori fono lunghe vn quadro e tre quarti: i volti fono a fchiffo,alti fecondo il fecondo modo

dell'altezze de volti,le mediocri fono quadre,& inuoltatc a cadino : 1 camcrini,e l'andito fono di v-

guale larghezza, i volti loro fono alti due quadri : La entrata ha quattro colonne , il quinto pi ù lot-

tili di quelle di fuori, lequaU foftentano il pauimento della Sala, e fanno l'altezza del volto bella,

e fecura. Ne i quattro nicchi, che vi fi veggono fono fbti fcolpiti i quattro tempi dell'anno da Mef-

fer Aleflandro "Vittoria Scultore eccellcnte,il primo ordine delle colonne è Dorico, il fecondo Ioni

co . Le ftanze di fopra fono in folarojlaltezza della Sala giugne fin lotto il tetto . Ha quella fabrica

due ftrade da i fianchi.doue fono due porte,fopra lequaU vi fono anditi, che conducono in cucina,

e luoghi per feruitori.

LA FA-
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L A Fabrica che fegue, è del Magnifico Signor Giorgio Cornare in Piombino, luogo di Cartel

Franco. Il primo ordine delle loggie è ionico. La /cala è pofta nella parte più a dentro della cafa.ac

Cloche fia lontana dal caldo.e dal freddorleale oue fi veggono i nicchi fono larghe la terza parte del

la ina lunghczza,lc colonne rifpondono al diritto delle penultime delle loggie, e iono tanto diftanti

tra fé, quanto alte: le ftanze maggiori fono lunghe vn quadro.e tre quarti: i volti fono alci fecondo

il primo modo delle altezze de volti,lc mediocri fono quadre il terzo più alte che larghe, i volti fo-

no à lunette, fopra i camerini vi fono mezati . Le loggie di fopra fono di ordine Corinthio , le co-

lonne fono la quinta parte più fottilidi quelle di fotto.Le ftanze fono in folaro,& hanno fopra alcu

ni mezati.Da vna parte vi è lacucina,e luoghi per maflare,e dall'altra i luoghi per feruitori.

Ili m\ 1 1 1 I II iiiiii| ~r ^riT I r
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LA Sottopoftafabrica è del ClarifliiTioCaualicr il Signor Leonardo Moccnico ad vna Villa

detta Marocco , che fi ritroua andando da Venetia a Treuigi . Le Cantine fono in terreno, e fopra

hanno da vna parte i granante dall'altra le commodità per la famiglia: e fopra quefti luoghi vi fono

le ftanzc del padrone,diiiife in quattro appartamenti, le maggiori hanno i volti alti piedi ventiuno,

e fono fatti di cannc,accioche fiano leggieri: le mediocri hanno i volti alti quanto le maggiori:lc mi

nori,cioè i camerini hanno i loro volti airi piedi diecifctte.e fono fatri a crociera. La loggia di fotto

è di ordine Ionico: Nella Sala terrena fono quattro colonne,acciochefiaproportionata l'altezza al

lì larghezza. La loggia di fopra è di ordine Corinthio, & ha il poggio alto due piedi , e tre quarti.

Le (cale fono pofte nel mczo,e diuidono la fala dalla loggia, e caminano vna al contrario dell'altra:

onde e dalla deftra.e dalla finiftra fi può afcendcre,c difcendere, e riefcono molto commode,e bel

le,e fono lucide a fufficienza. Ha quefta fabrica da i fianchi i luoghi da farei vini, le fl:alle,i portici,

^ altre commodità all'vfo della Villa appartenenti,

I
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A FANZOLO Villa del Triuigiano difcofla da Caftelfranco tre miglia, è la fottopofta ru-

brica del Magnifico Signor Leonardo Emo.Le Cantine,i Granari.le Stalle, e gli altri luoghi di Vii

la fono dallVna.e l'altra parte della cafa dominicale , e nell'eftremità loro vi fono due colombare,

che apportano vtile al padrone, & ornamento al Iuogo,e per tutto fi può andare al coperto:ilche è

vna delle principal cofe che fi ricercano ad vna cafa di Villa , come è flato auertito di fopra . Die-

tro a quefta fabrica è vn giardino quadro di ottanta campi Triuigiani : per mezo ilquale corre vn
fiumicello , che rende il fìto molto bello,e diletteuole . E' fiata ornata di pitture da M.Battifta Vc-
nctiano

.
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DE I DISEGNI DELLE CASE DI VILLA DI ALCVNI

Gentirhuomini di Terra Ferma. Cap. XV.

D V N luogo del Vicentino detto il Finale, è la feguente fabrica del Signor

Biagio Sarraceno:il piano delle danze s'alza da terra cinque piedi: le ftanze mag
gion fono lunghe vn quadro.e cinque ottaui,^ alte quanto laighere fono in fo-

laro. Continuaqucfta altezza ancho nella 5 -'a : i camerini apprefTo la loggia fo-

no in volto : la altezza de' volti al pari di quella deileftanzc : di fotto vi lono le

Cantine.edi fopra il Granaro : ilqualc occupa slitto il corpo della caia. Le cuci-

ne lono iuuri ui quella:ma però congiunte in modo che riefcono commode . Dall'vna,e l'altra par-

te vi fono i luoghi all'vfo di Villa ncceflarij.

I DISEGNI
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T D I S E G MI che fcguono , fono della fabrica del Signor Girolamo Ragona Gentirhuomo
Vicentino fàtra da lui alle Gliizzole fua Villa . Ha quefta fabrica la commodità ricordata di fopra

,

cioè che per tutto Ci può andare al copcrto;il pauiinento delle ftanze per vfo del padrone è alto da
terra dodici piedi: fotto quefte ftanze vi fono le commodità per la flimiglia, e di fopra altre ftanze,

che ponno feruire per granari,& ancho per luoghi da habitarui.venédo l'occafione: le Scale princi

pali Ibno nella facciata dauanti della cafa.e rifpondono fotto i portici del cortile.

M.';sai;s'a.'.'i.'*w\M>..','tim'«»»iiAMJRt!LassBS
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I N Pogliana Villa del Vicentino è la fottopofta fabrica del Caualicr Poglìana: le fue ftanze fo-

no (late ornate di pitture,e ftucchi bcllilTimi da Meflcr Bernardino India,& MefTer Anfelmo Cun?-

. ra pittori Veroncfi^c da Mcfier Bartolomeo Rodolfi Scultore Veronerc: le llanze grandi fono lun-

ghe vn quadro, e due tcrzi,c fono in voltode quadre hanno le lunette ne gli angoli:; fopra i cameri-

ni vi Tono mezati;Ia altezza della Sala è la metà più della larghezza, e viene ad eflere al pari dell'al-

tezza della loggiadafala èinuoltataàfifcia.ela loggia à crocieraifopratuttiqueftiluogi èilGrana

ro,e fotto le Cantinc,e !a cucina: percioche il piano delle ftanze fi alza cinque piedi da terra: Da vn
Iato ha il cortile , & altri luoghi per le cofe di Villa , dall'altro vn giardino , che corrifponde a det-

to CortiIe,e nella parte di dietro il Bruolo , & vna Pcfchiera , di modo che quefto gentil'huomo

,

come quello che è magnifico , e di nobililfimo animo , non ha mancato ài fare tutti quegli orna-

menti,& tutte quelle commodità che fono poflìbili per rendere quello fuo luogo bello , diletteuo-

ic,& commodo.

^àìmut^Wf»" ^V- 3,
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A LISTERÀ luogo propinquo à Vicenza è la fegucnte fabrica cdIfTcata già dalla felice me
moria del Signor Gio.Francefco Valmurana.Le loggie fono di ordine lonico,le colonne hanno [oc

to vna bafa quadra , che gira intorno a tutta la cafa ; a qucfta altezza è il piano delle loggic , e delle

fìanze,lequali tutte fono in folaro^ne gli angoli della cafa vi fono quattro torri, lequali Jonoin vol-

tola fala anco è inuoltata a fafcia , Ha qucfta fabrica due cortili,vno dauanti per l'vfo del padrone

,

e l'altro di dietro.oue fi trebbia il grano, & ha i coperti , ne quali fono accommodati tutti i luoghi

pertinenti airvfo di Villa.

11™ZJL
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L A Seguehte fabrica fu cominciara dal Conte Franccfco, eConteLodouIco fratelli de' Triffi-

f>i,à Mdcdo, VjlIadclVictnrino.il fìtoèbellifTinio-.pcrciochc è /opra vnocolle,ilquale è bagnato

davn piaceuole fiuiTiictlio,& ènt-lmezodi vnamolro lpaciorapianura,& a canto ha vnaaflai fre-

quente ftrada. Nella fommità del colle ha da cflerui la Sala ritonda, circondata dalle ftanze,e però

tanto alta che piglili lume fopra di quelle. Sono nella Sala alcune mezc colonne, che tolgono (ufo

vn pdgyiuolo.nelquale fi entra per le ftanze di fopra;lequali perche fono alte folo fette piedi; feruo

ro per mezati. Sotto il piano dille prime ftanze vi fono le cucine,i tinelli,& altri luoghi. Et perche

ciaicuna faccia ha bcllilfime vifte;vi vanno quattro loggie di ordine Corinihio : fopra ifrontefpi-

cij dellequali forge la cupola della Sala. Le loggie.che tendono alla circonferenza fanno vn granili

nio afpetto.più prelfo al piano fono i fenili,le cantine.le ftalle,i granari,! luoghi da.Gaftaldo^& altre

ftanze per vfo di Villade colonne di quelli portici fono di ordine Toicanoi loprailfiuwe negliaa

goli del cortile vi ioao due colombarc. *

-1

^
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secondo: '^

L A Fabrica fottòpofta è in Campiglia luogo del Vicétino,J& è del Signor Mario Repera, ilqua

le ha efequito in qucfta fabrica l'animo della felice memoria del Signor Franccfco fuo padrc.Le co
loiine deportici fono di ordine Dorico:gli intercolunni] fono quattro diametri di colonna . Ne gli

eftremi angoli del coperto, oue fi veggono le loggie fuori di tutto il corpo della cafa, vi vanno due
colombare,& leloggie.Nel fianco rincontrò alle ftalle vi fono ftanze,delle quali altre fono dedica-

te alla Continenza,altrealla Giuftitia,& altre ad alcre Virtù con gli EIogij,e Pitture.che ciò dime
ftrancparte dellequali è opera di MefTer Battifla Maganza Vicentino,Pittore,e Poeta fingolare.il-

che è Itato fatto affine che quefto Gentil'huomo , ilquale riceue molto volentieri tutti quelli , che

vanno a ritrouarlo.poiTa alloggiare i fuoi foraftieri, & amici nella camera di quella Virtù,allaqualc

e(fi gli pareranno hauer più inclinato l'animo.Ha quefta fabrica la commodità di potere andare per

tutto al coperto; e perche la parte per l'habitationc del padrone, e quella per l'vlo di Villa fono di

vno ifleflb ordine ; quanto quella perde di grandezza per non eflere più eminente di quefta ; tanto

quefta di Villa accrefcedel fuo debito ornamento,e dignità, facendofi vgualea quella dei Padrone
con bellezza di tutta l'opera.

so. 9 e « ji «r •. • 9 Oj^ oso ^Ji^iS» A 9 a eg !|:s?
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L A Seguente fabrica è del Conte Odoardo,& Cote Theodoro fratelli de' Thieni, inCigogna

fua Villa.Iaqual fabrica fu principiata dal Conte Francefco loro padre.La Sala è nel mczo della ca-

/a,& ha intorno alcune colonne lonichCjfopra lequali è vn poggiuolo al pari del piano delle ftanze

di fopra.Il volto di quefta fala giugne fino fotto il tetto : le ftanze grandi hanno i volti a fchiffo, e le

quadrate a mczo cadino,e fi alzano in modo , che fanno quattro torricelle ne gli angoli della fabri-

ca: j camerini hanno fopra ìJoro mezati,le porte de quali rifpondono al mczo delle fcalc . Sono le

fcale fenza muro nel mezo,e perche la fala per riceuere il lume di fopra è luminofiflìma, effe ancora
hanno lume a baftanza,e tanto più che cflendo vacue nel mezo, riceuono il lume ancho di fopra ;

in vno de' coperti.chc fono per fianco del cortile vi fono le cantine,e i granari, e nell'altro le ftalle,e

i luoghi per la villa.Quellc due loggie,che come braccia,efcono fuor della fabrica, fono fatte per v-

nir la cafa del padrone con quella di Villa , fono appreflb quefta fabrica due cortili di fabrica vec-
chia con portici,]'vno per Io trebbiar de' grani,e l'altro per la famiglia più minuta.



S E C O N D O. :i5S

LA Seguente fabrìca è del Conte Giacomo Angarano da lui fabrìcata nella Tua Villa di Ahga
rano ne! Vicentino.Ne i fianchi del Cortile vi fono Cantine,Granari,!uoghi da fare i vini,luoghi da
Gafl:aldo:ftallc,coIombara,epiii oltre da vna parte il cortile per le co fé di Villa, e dall'altra vngiar

dino:La cafa del padrone polta nel mezo è nella parte di fotto in volto, & in q uella di fopra in loia

ro: i camerini cofi di fotto come di fopra fono amezati: corre apprefTo quefta fabrica la Brenta fiu-

me copiofo di buoniffimi pefci . E" queflo luogo celebre per i prcciofì vini, che vi fi fanno , eper li

frutti che vi vengono.e molto piìi per la corteiìadel padrone.

)
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I D I S E G NI che rcguono,fono della fabriea del Conte Ottaulo Thienc a Quinto fua Villa.

Fu cominciata dalla felice memoria del Conte Marc' Antonio Tuo padre, e dal Conte Adriano fuo

Zio : il (ito è molto bello per hauer da vna parte la Tefina , e dall'altra vn ramo di detto fiume afl'ai

grande:Ha quefto palagio vna loggia dauanti la porta di ordine Dorico: per quefta fi palTa in vn'al

tra loggia.e di quella in vn cortile ; ilquale ha ne i fianchi due loggie: dall'vna, e l'altra teda di que-

fte loggie fono gli appartamenti delle ftanze, dellequali alcune ìono ftate ornate di pitture da Mef-
fer Giouanni Indcmio Viccntino,huomo di belliflìmo ingegno . Rincontro all'entrata fi troua vna

loggia fimile à quella dell'entrata , dallaquale fi entra in vn Atrio di quattro colonne , e da quello

nel cortile,ilqualc ha i portici di ordine Dorico,e ferue per Tvfo di Villa. N5 vi è alcuna fcala prin

cipalc corrifpondentc a tutta la fabricarpercioche la parte di fopra non ha da fcruire, fé non per fai

uarobba,& per luoghi da feruitori

,
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IN LONEDO luogo del Vicentino è la feguente fabrica del Signor Girolamo de* Godipa

fta fopra vn colle di belliflìma vifl:a,& a canto vn fiume.che feruaper Pelchier4.Per rendere quefto

{irò comiTiodo per l'vfo di Villa vi fono (lati fatti cortili, & ftrade fopra volti con non picciola fpe-

fa.La fabrica di mezo è per l'habitatione del padrone,& della famiglia . Le ilauze del padrone han-

no il piano loro alto da terra tredeci piedi , e fono in folaro , fopra quefte vi fono i granari, & nella

parte di fotto,cioè nell'altezza de i tredeci piedi vi fono difpollc le cantinc,i luoghi da fare i vini, la

cucina,& altri luoghi lìmili.La Sala giugne con la fua altezza fin fotto il tetto,& ha due ordini di Ce

ncftre . Dall'vno e l'altro lato di que/to corpo di fabrica vi fono i cortili , & i coperti per le cofe di

Villa.E' ftata quefta fabrica ornata di pitture di bcllinTima inuentione da Mefler Guahiero Padoua

nojda Mefler Battifta del Moro Vcronefe,& da Mefler Battifta Venetiano , perche quefto Gentil'-

huomo, ilquale è giudiciofiflìmo, per redurla a quella eccellenza & perfezione , che fia pofTibile ;

non ha «uardato a fpefa alcuna,& ha fceko i più fingulari,& eccellenti Pittori de' noftri tempi.

n?-; *;•(! J;'*]
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A S AN TA Sofia luogo vicino à Verona cinque miglia è la feguente fabrica del Signor Coa

te Marc'Antonio Sarcgo pofta in vn belliflìmo fito,cioè /opra vn colle di afcefa faciliflìma,chedi-

fcuopre parte della Città,& è tra due Vallette.-tuttii colli intorno fonoaraenilfimi,e copiofi di buo

niffime acque;onde qucfta fabrica è ornata di giardini,& di fontane marauigliofe . Fu q^erto luogo

per la fua amenità le delicie de i Signori dalla Scala,e per alcuni veftigij , che vi fi veggono, li com-

prende che ancho al tempo de Romani fu tenuto da quegli antichi in non picciola rtima . La parte

di quefta fabrica.chc ferueall'vfo del padrone,& della famiglia.ha vn cortile : intorno alquale fono

i portici;le colonne fono di ordine lonico.fatte di pietre non polite, come pare che ricerchi la V il-

la,alla quale fi conuengono le cofe più tofto fchiette.e femplici,che delicate: vanno quefte colonne

à tuor fufo la eftrema cornice,che fa gorna,oue piouono Tacque del coperto , & hanno nella parte

di dietrojcioè fotto i portici alcuni pilaftri.che tolgono fufo il pauimento delle loggiedi foprajcioè

del fecondo folaro . In queflo fecondo folaro vi fono due fale, vna rincontro all'altra : la grandezza

dellequali è moftrata nel difegno della pianta con le linee, che fi interlecano , e fono tirare da gli e-

ftremi muri della fabrica alle colonne . A canto quello cortile vi è quello per le cofe di Villa , dalf-

vna,eraltra parte delquale vi fono i coperti per quelle com modiià.che nelle Ville fi ricercano.

LA FA-
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€2 LIBRO
LA FABRICA che fegue,è del Signor Conte Annibale Sarcgo ad vn luogo del G^Ilogne

fé detto la Miga . Fabafamento à tuttala fabrica vn piedeftilo alto quattro pitdi.e mezo;& aque-

fta altezza è il pauimento delle prime ftanze , fotto lequali vi fono le Cantine , le Cucine , & altre

itanze pertinenti ad allogar la famiglia: le dette prime ftanze fono in volto, & le feconde in fola-

ro:appreiToqueftafabricdvièilcortileperlecofediVilla»con tutti quei luochi chea tal violi

conuengono.
*.
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DELLA CASA DI VILLA DE GLI ANTICHI. Cap. XVL

'O FIN qui porto idifegni di molte fabriche di villa dj.me ordinate: rcftach'io
ponga ancho il difegno della cafa di Villa,che,fecondo quello, che ne dice Vitru-
uiojfoleuano fare gli Antichi: percioche in efTo ^\ vederanno tutti luoghi apparti-
nenti all'habitatione, & airvfo di Villa collocati alle regioni del Cielo , che a loro
fi conuengono:nè mai mi eftenderò m referire quello,che ne dice Plinio : perche
bora il mio principale oggetto è folamente di moftrare come fi debba intendere

Vitruuio in quefta parte.La fàccia principale è volta a Mezo giorno,& ha vnaIoggia,daIlaquale per
vno andito fi entra nella cucina, laquale riceue il lume fopra i luoghi a lei vicini, & ha il camino nel
mezo.Dalla parte finiftra vi fono le ftalle de i Buoi,le cui mangiatore fono riuoite al fuoco,& alI'O-
riente-.dalla medefima parte fono anche i bagni:iquali per le ftanze,che eflì ricercano, fi allontana-
no dalla cucina al pari della loggia.Dalla parte deftra vi è il torchio, & altri luoghi per l'oolio corri
fpondenti ai luoghi de ibagni.c vengono ad hauerc l'Oriente, Me2ogiorno,e ponente. Didietro
vi fono le cantine,lequali vengono a pigliare il lume da Settentrione , & effer lunghi dallo ftrepito,
e dal calor del SoIc:fopra le cantine vi fono i granari,iquali hanno.anch'effi il lume dalla medefima
region del Cielo. Dalla deflra,e finiftra parte del Cortile vi fono le ftalle per caualIi,pecore,& altri

animali:& i fenili,e i luoghi per li pagliari,& i piftrini:tuttiiqualidecnoeflere lontani dal fuoco. Di
dietro vi fi vede Thabitatione del padrone.la faccia principale,dcllaquale è oppofta alla facciata del
la cafa di Villa: Onde in queftecafe fatte fuori della Città veniuanoad eflcre gli Atrij nella parte di
dietro. In effa fi ofleruano tutte quelle confiderationi, delfequalis'è detto di iopra, quando fi pofe
il difegno della cafa priuata de gli Antichi: e però hora habbiamo folamentc ccnfideram !a parrc
della Villa.Io ho fatto in tutte le fabriche di Villa,& ancho in alcune delia Città il Fronrcrpicionel
la facciata dinantì;nellaquale fono le porte principali: percioche quefii tali FronicfoiciacciCinc la

entrata della cafa,& feruono molto alla grandezza, e magnificenza dell'opera ; facendofi \x\ qiufto
modo la parte dinanti più eminéte dell'altre parti:oItra che riefcono cominodifilin j per le Infe^ne,
onero Armi de gli Edificatori,lequaIi fi fogliono collocare nel mezo delle facciate. Gli v'irono^an'
cho gli Antichi nelle loro fabriche.come ^\ vede nelle reliquie de i Tempij,& di ..Itri pubiichi Edi-
ficij;iquali,per quello c'hò detto nel proemio del primo hbro.è molto VfrifimilcchepiglianTcro la
inuentionc,& le ragioni da gli edifici] priuati.cioc dalle cafc.Vicruuio nel fao terzo libro al cap.vl-
tiraojCiinfegna come fi dcuono fare. -^^
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diuerfi lìti.

N D O.

E N r I O N I

Cap. XVII.

7«:

SECONDO

I A Inuentione era parlar folo di quenefabriche,Iequali oucrofolTero compiute, oue

ro cominciate , e ridotte a termine che prefto fé ne potelTe fperare il compimento :

ma conofcendo il pi ù delle volte auenire, che fia dibifogno accommodarfi a i fiti,pef

che non Tempre fi fabrica in luoghi apertijmi fono poi perfuafo non douer effer fuo-

ri del propofico noftro , lo aggiugnere à' difegni pofti di fopra alcune poche inuen-

tioni fatte da me àrequifitionc di diuerfi Gcntil'huo

mini.lequali elfi non hanno poi efequito per quei ri-

fpetti,che fog'ionoauenirc.Perciochei difficili fitilo

ro , & il modo che ho tenuto nell'accommodarein

quelli le rtanze, & altri luoghi c'haueflero tra fé corri

fpondenza, eproportione, faranno (come io credo)

dinonpicciolavtilità.

11 fito di quefta prima inuentione è piramidalci la

bafa della Piramide viene ad efler la facciata principa

le della cafa : laquale ha tre ordini di colonne, cioè il

Dorico.il lonico,e'l Corinthio: La entrata è quadra,

& ha quattro colonnc-.lcquali tolgono fufo il volto.e

proportionano la altezza alla larghezza : dall'vna, e

1 altra parte vi fono due danze lunghe vn quadro, e

due terzi; alte fecondo il primo modo dell'altezza

de' volti : appreffo ciafcuna vi è vn camerino, e fcala

da falir ne i mezati : in capo dell'entrata io vi fàceua

due (tazc lunghe vn quadro e mezo,& appreffo due

camerini della m'edefima proportione , con lefcale,

che portalTero ne i mezatirc più oltra la Sala luga vn

quadro e due terzi con colonne vguali a quelle del-

Tentrataiapprelfo vi farebbe fiata vna loggia.ne i cui

fianchi farebbono fiate le fcale di forma ouale, e più

auanti la cortc.a canto laquale farebbono fiate le cu

cine.Le feconde fianze,cioè quelle del fecondo ordì

ne haurebbono hauutodi altezza piedi venti, e quel

ledei terzo xviij. Ma l'altezza deirvna,e l'altra fala fa

rebbe (tata fino fotto il coperto; e quefte fale haureb

bonohauuto al pari del piano delle ftanze fuperiori

alcuni poggiuoli , c'haurebbono feruito ad allogar

peri'one di rifpetto al tempo di fefte, banchetti , e fi-

mili folazzi.

FECI
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FECI per vn firo In Venctia la fottopo-

ftainuentione: la fàccia principale ha tre ordì

ni di colonne,il primo è Ionico, il fecódo Co
rinthio,& il terzo Compofito.La entrata efce

alquanto in fuori:ha quattro colonne vguali,

e fimili a quelle della facciata . Le ftanze, che

fono da i fianchi hanno i volti alti fecondo il

primo modo dell'altezza de' volti : oltra que-

lle vi fono altre ftanze minori.e camerini,e le

fcale,che feruono a i mezati . Rincontro all'-

entrata vi è vn andito , per ilquale fi entra in

vn'altra Sala'minorejaquale da vna parte ha

vna corticella,dallaquale prende lume, e dall'

altra la fcala maggiore, e principale di forma

ouata,e vacua nel mezo, con le colonne intoi

no.che tolgono fufo i gradi:più oltre per vn*

altro andito fi entra in vna loggia,le cui color

ne fono Ioniche vguali a quelle dell'entrata,

Haquefta loggia vn'appartamento per bau-

da,ccme quelli dell'entrata : ma quello, ch'è

nella parte finiftra viene alquanto diminuito

per cagion del fitoiapprcflb vi è vna corte c6

colonne intornojche fanno corritore,ilquale

ferue alle camere di dietro.oue ftarcbbono le

donne,evi farebbono le cucine . La parte di

fopra è fimile a quella di fotto.eccetto che la

fala, che è fopra la entrata hon ha colonna.c

giugne con la fua altezza fino fotto il tetto,&

ha vn corritore , ò pogginolo al piano dell?

terze ftanze , che feruirebbe ancho alle fine-

ftredifopra.-perchein qucfca Sala vene fareb

bono due ordini.La Sala minore haurebbe la

trauatura al pari de i volti delle feconde ftan

ze,e farebbono quefti volti airi ventitre piedi:

le ftanze del terzo ordine farebbono in fola-

ro di altezza di diceotto picdi.Tutte le porte,

e fincftre s'incontrerebbono,e farebbono vna

fopra l'altra.e tutti i muri haurebbono laloro

parte di carico: le Cancine,i luoghi da lauar i

drappi , & gli altri magazini farebbono ftati

accommodati fotto terra.

FECI
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FECI già richiefto dal Conte Francefco,& Conte Lodouico rratelli de' Trìfflni.per vn loro fì-

to in Vicenza la fegucnte inuentione : frcondo iaquale haurebbe hauuto la cafa vn'entrata quadra

,

diuifa in tre fpatij da colonne di ordine Corinthio , accioche il volto fuo hauefTe hauuto fortezza

,

cproportione.Da i fianchi vi farcbbono flati due appartamenti di fette danze per vno, computan-

doui tre mezati,a' quali haurebbono fcruito le fcale,che fono a canto i catnerini.Ualtezza delle ftan

ze maggiori farebbe ftata piedi ventifette.-e delle mediocri,e tninori dieciotto. Piij a dentro fi fareb

bc ritrc-uata la corte circondata da Loggie di ordine Ionico. Le colonne del primo ordine della fac-

ciata farebbono fiate Ioniche, & vguaU a quelle della corteje quelladel fecondo Corinthie. La Sala

farebbe fiata tutta liber3,delh grandezza deirentrata,& alta fin fotto il tetto: al pari del piano della

foflìtca haurebbe hauuto vn corritore : Le flanze maggiori farebbono fiate in folaro, le mediocri, e

picciole in volto. A canto la corte vi farebbono fiate ftanze per le donne,Cucina,& altri Iuoghi;foc

terra poi le Cantine,i luoghi da legnej5i altre commodita.
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SECONDO. 7S

L A Inuentione qui porta fu fac

ta al Conte Giacomo Aiigarano

per vn fuo Cito pur nella detta Cit-

tà . Le colonne della facciata fono

di ordine Conipofito . Le danze à

canto l'entrata fono lunghe vn qua

dro.e due terzi.-appreffj vi è vn ca-

merino , e fopra quello vn nìczato.

SipafTapoi in vna corte circonda-

ta da portici : le colonne fono lun-

ghe piedi trcntarei,& hanno dietro

alcuni pilaftri da Vitruuio detti Pa-

raftatice,che foftentano il pauimeti

to della feconda loggia:fopralaqua

le ve ne è vn'altra di Icoperta al pari

del piano dell'vltimo folaro della

cafa,& ha i pogginoli intorno . Più

oltre fi t'itroua vn'altra corte circon

data fimilmcnte da portici:il primo

ordine delle colonne è Dorico , il

fecondo Ionico;& in quella fi ritto

uano le Scale .Nella parte oppofta

alle Scale vi fono le ftalle.e vi fi pò
trebbono far le cucine , & i luoghi

per feruitori . Quanto alla parte di

fopra; la Sala farebbe fenza colon-

ne, & il fuo folaro giugnerebbe fìa

fotto il tetto: le ftanze farebbono

tanto alte quanto larghe, e vi fareb-

bono camerini, e mezati come nel-

la parte di fotto. Soprale colonne

della facciata fi potrebbe fare vn
poggiuolorilquale in molte occafio

ni tornerebbe commodilfimo.

jtyjy
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IN V E R N A a portoni c?ctti volgarmente della Brà,:fito notabiliflimo, il Conte Gio.Bat

tifta dalla Torre difcgnò già di fare la fottopofta fabrica:Iaquale haurcbbe hauuto,e giardino,e tue

te quelléparti , che lì ricercano à luogo commodo.e diletteuole. Le prime ftanze faiebbono Hate

in volto,e fopra tutte le picciolc vi larcbbono (lati mezati.a' quali hauerebbono leruito le Sale pie

ciole.Le feeonde rtanze.eioè -quelle di fopra farebbono ftateinfolaro.L'akezza della Sala farebbe

aggiunta fin fotto il tetto,& al pari del piano della foffitta vi farebbe flato vn corritore, ò poggato

lo,e dalUlossia.e dalle fineftre mene ne i fianchi h^urebbe prelo iJ.Iijiw,

biiiÌNllLli:c;'lllllli!l.:,id,;iL,„;ji;.:ÌLi,j;,j;iJ)i:;Ìi!É:JyM

y.. ,,;
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FECI ancora al Caualie

ro Gio. Bartifla Gaizadore

Gentil huomo Vicentino la

rcgucnrcinuL'done,nelIaqua-

. le/onodacloggie, vna danari

. ti , &vna di dierro di ordine

Corinthio.QucftcLoggic ha

no i ioili :ti, e cofì ancho la Sa
•. la rcirena: laqualc è nella par

. te pili a dentro della caia, ac-

< ciochc iìafrefca nella E (tate,

, &ha dueordini di fencftre:

'-Le quattro colóne.che fi veg

gono, fbftcntano il foificto, e

. rendono forte,e ficuro il pani

mento della Sala di fopra : la

• quale è quadra, e fenza colon

ne, e tanto alta quanto larga,

e di più quanto è la grolTczza

della Cornice. La altezza de i

volti delle ftanze maggiori è

fecondo il terzo modo delFal

tezza de' volti:i volti de i Ca-
merini fono alti piedi fedeci.

Le ftanze di fopra fono in fo-

laro:!e colonne delle feconde

Loggie fono di ordine com-
poiìto; la quinta parte minori

di quelle di Torto: Hanno que

fte loggie i Frontefpicij:iqua-

li (come ho detto di fopra)

dàno non mediocre grandezr

za allafibrica , facendola più

elcuata nel niczo.che ne i fiati

chi , & feruonoa collocare le

infegne.

^qa^n': FECI

cOjiaii OCKOD viso -.1



78 LIBRO
F E C I à requifitione del ClarifT.Caualier il Sig.Leonardo Mocenico la inucntionc che fegue

per vn fuo (ito fopra la Brenta.Quattro loggieilequali come braccia tendono alla circonfcrcnzajpa

iono raccoglier quelli.clie alla cafa fi approflimano,a canto a queftc loggie vi fono le ftalle dalla par

te dinanti,che guarda fopra il fiume;& dalla parte di dietro lecucine,& i luoghi per il Fattore,& per

il Gaftaldo. La loggia che è nel mczo della facciata, è di fpefTe colonne, lequali perche fono altexl.

piediihannodi dietro alcuni pilaflri larghi due piedi.egroflìvn piede, & vn quarto, che foltentano

il piano della feconda loggia.e più à dentro fi trouail cortile circódato da loggie di ordine Ionico:

I portici fono larghi quanto è la lunghezza delle colonne, meno vn diametro di colonna. Dcll'iftef

fa larghezza fono anchoie loggie,c le llanze,che guardano fopra i giardini:acciò chc'l muro,chc di

uidevn membro dall altro fiapofto in mezo per foftcntare il colmo del coperto. Le prime ftanze

farebbono molto commode al mangiare, quando vi interueniffe gran quantità di perfone : e fono

di proportione doppia.Quelle de gli angoli fono quadre, & hanno i volti a fchiftb,alci alia impofta,

quanto è larga la danza; & hanno di freccia il terzo della larghezza . La Sala è lunga due quadri,e

mezojlc colonne vi fonopoftc per proporcionare la lungezza,ela larghezza, all'altezza, e farebbo-

no queftc colonne folo nella Sala terrena.perche quella di fopra farebbe tutta libcra.Le colonne del

le loggie di fopra del cortile, fono la quinta parte più picciole di quelle di fotto , e fono di ordine

Corinthio.Le ftanze di fopra fono tanto alte,quanto larghe. Lefcale fono in capo del cortile, & a-

fcendono vna al contrario dell'altra.

E C ON auefta inuentionefìa à laude di DIO pofto fine a quefti duelibri.nc quali con quel

labreuttà che fi è potuto maggiore,mi fono ingegnato di porre infieme,& infegnarefiicilmente con
parolc,e con figure,tutte quelle cofe,chemi fono parfe più nece(rarie,& più importanti per fabricar

bene,& fpccialmcnte per edificare le cafe priuate.che in fé contengano bellezza , & fiano di nome,
&: di commodità à gli edificatori.

IL FINE DEL SECONDO LIBRO.
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AL SERENISSIMO'
E MAGNANIMO PRINCIPE
EMANVEL FILIBERTO

Duca di Sauoia , &c.

ftA N "D R E A "P A L L A D 1 O.

OVEN D O io,ScrcnifIìmo Principe, mandare in luce

vna parte della mia Architertura,nella quale ho polto in.

difegno molte di quellefuperbce marauigliofe tabriche

antiche,iveftigij delle quali in varie parti del Mondo,
ma più che in ogn'altro loco fi ritrouano in Roma 5 ho
prefo ardire di condicrarla all'I mmorralirà del chiaro,&

llluftre nome dell' A.V.come di quel Principe , ilqual (b-

lo a tem pi noftri con la Prudenza , eco'l valore s'aflìmiglia à quelli antichi

Romani Heroi jlevirtuofiflimeoperationi de' quali fi leggono con maraui-

glia nell'hiftorie , & parte fi veggono nell'antiche ruine. Ne da ciò m'ha
potuto rimouere l'hauer riguardato all'humile mia fortuna ,& alla piccolez-

z^a del dono : poiché la fomma ,& incredibile h umanità , per laqualc l' A. V^.

degnò inalzarmi con Phonorata Tua teftimonianza foprai meriti miei,all'ho

ra, che da lei fui chiamato in PiemontCj mi porge ferma fperanza , ch'ella, ef-

fcrcitandola grandezza, e virtù del nobiliflìmo animo fuo 3 né a quella, né a

quefto riguarderà : ma folo all'infinita affcttione, e diuotion mia verfo di lei

,

con la quale hora, per dimoflrarle in qualche parte la gratitudine dell'animo

mio3 le porgo queflo piccolo dono : fperando che (mercè della corteiillima

,

& humaniffìma fua natura) fé non le farà in tutto caro,almeno non lo fprez-

z^erà : anzi qual'hora fi trouerà manco occupata da gli importanti(Tìmi lùoi

af!ari, fi degnerà per folaz^zo leggerla: perche in quella vederà i difegni di

molti antichi marauigliofi Edifìci],& cheiomi fonalTaticato affai perillu-

flrarPAntichitàappreflogh amatori di quella, narrando in che tempo, da
chi,& a qual'effetto foffero fabricatÌ3<S<: per render vrilita alli ftudioii delP A r-

chitettura,moflrando in figura le piante , gli alzati, 1 profili, e tutti i membri
lorojaggiugnendouilemifuregiuftcevere, ficome fono flati da me con
fommofludiomifurati. Dalle qual colè, effendol'A.V. dotata delle più no-

bili arti , e fcientie3 pigliera" non poca contentez. za , e conrolatione,coafide-

randole fcKtili, e belle inuentioni de gh huomini , e la vera Icienza di quefla

arte, da lei molto bene intcfa, e ridotta a rara e perfetta perfettione 3 come
dimoflrano gPilluftri , e reali edifìci] fatti fare, e che tutta via fi funnoin di-

uerfiluoghidcU'ampliffimce feliciffìmo luo ftato. Riuerentemente àun-
A A A X que u



que la prego come Tuo deudto,& affèttionadflimo Cernitore a rlceuer con la

folita ferena tua fronte quella mia parte d'Architettura: acciò ch'io con mag
gior pronrez^za fotto il gloriofo nome di coii degno ,& alto foggetto mi di-

sponga a dar fuori il rimanente dell'incominciata fatica , nelquale fi trattanv

diTheatri, d' Anfitheatri , e d'altre antiche , efupcrbe moli . Onde il Mondo
ficome riconofce dalla magnanimità, e dalla Hberalita ,e deirA.V. tutto quel

Io, che dall'antica Romana militia s'intende , e s'eflercita , cofi riconofca an-

co dalla fua naturai cortefia quel tanto di lume, che con le fatiche mie farà

dafo alla buona antica Architettura ,& a lei di ciò obligato rimanga , come

a fola, e pQti0ima cagione di tal effetto .

PiVencuadclM.D.LXX,



I L T E R Z O L I B R O
DELL'ARCHITETTVRA

DI ANDRE A PALL ADIO.

Proemio a 1 Lettori

.

AVENDO io trattato a pieno de gli cdifìcij priuati, e ricordato tutti quelli

più neceflarij auertimenti,che inlorofi deuonoliauere; & oltre acciò hauea

do pofto i difegnidimoke di quelle cafe.che da me fono ftate ordinate den-

tro.e fuori delle Città,& di quclle,che(come ha Vitruuio) faceuano glianti-

chi:è molto conueneuole che indrizzando il padarmio à più eccellenti , & a

più magnifiche fabriche
,

pafli hora a gli edifici] publichi; ne quali, perche di

maggior grandezza fi fanno, e con più rari ornamenti,che i priuati, e feruono

à vTo , e commodo di ciafcuno ; hanno i Principi molto ampio campo di far

conofcere al mondo la grandezza dell'animo loro; e gli Architetti belUffima occafione di dimoftrar

quanto effì vagliono nelle bclle,& merauigliofe inucntioni. Per laqual cofa in quefto libro, nelqua

le io dò principio alle mie antichità,& ne gli altri,che piacendo Iddio feguiranno; defidero che tan

tx) maggior ftudio fia pollo nel confiderar quel poco.che il dirà; & i difcgni,che fi porranno: quan-

to con maggior fiiica.e con più lunghe vigilie io ho redutto quei fragmenti, che ne fono rimafi de

gli antichi ediffcij,à forma tale,chegli olferuatori dell' Antichità nefiano (comefpero) per pigliar

diletto;& gli ftudiofi dell'Architettura pofllino riceuerne vtilità grandiffimaieflendo che molto più

s'impari da i buoni cffempi in poco tempo co'l mifurarli,eco'l veder fopra vna picciola carta gli e-

dificij intieri.e tutte leparriloro;chc in lungo tempo delle parole: per lequali folo conia mente, e

con qualche difficultà può il lettore; venir in ferma.e certa notitia di quel ch'egli legge, e con molta

fatica poi praticarlo.Etaciafcuno,chenonfiadeltuttopriuodigiudicioi'può effer molto manifc-

fto quanto il modo.che teneuano gli antichi nel fabricar foffe buono : quando che dopo tanto fpa-

cio di tempo,e dopo tante ruine,e mutationi d'imperij, ne fiano rimafi in Italia, e fuori i veftigijdi

tanti lor fuperbi edifici] , per liquali noi veniamo in certa cognitione della virtù , e della grandezza

Romina,che altrimente forfè non farebbe credutalo dunque in q uefto Terzo Libro nel porre i di

fcgni di quegli edifici],che in lui Ci contengonojferuarò queft'ordine.Porrò prima qucUi delle ftra

dc,e de i ponti,come di quella parte dell' Architettiira.laqual appartiene all'ornamento delle Città

e delle Prouincie,e ferue alla commodità vniuerfale di tutti gli huomini. Percioche ficome nell'al-

tre fabriche che fecero gli antichi fi fcorge, che efli non hebbero riguardo né a fpefa, né a opera al-

cuna per ridurlea quel termine di eccellenza,che dalla noftraimp'Jifettioneci è concerto: cofi neU'

ordinar le vie poferograndi/Tima cura, che foffero fatte in modo, che anco in quelle fi conofceflela

grandezza,e la magnificenza dell'animo loro.Onde per farie che folTero commode, e breui, foraro-

no i monti.feccarono le paludi, e congionfero con ponti.e cofi refero facili,e piane quelle, ch'erano

ò dalle valli.ò da' torrenti abbaffate. Dipoi tratterò delle piazze (fecondo che Vitruuio ci infegna

che le faceuano i Greci, & i Latini) & di quei luoghi.che intorno le piazze fi deuono fare: e perche

tra quelli è di molta confideratione degno in luogo, doue i giudici rendono ragione , chiamato da

gli antichi Bafilica,fi porrà di lui particolarmente i difegni . Ma perche non balla che le Regioni , e

le Città fiano benilTìmo compartite , e con faniiflìme leggi ordinate , & habbiano i magifirati , che

delle leggi efecutori tengano a freno i Cittadini ; fé non Ci fanno anco gli huomini prudenri con le

dottrine, e forti,e gagliardi con relfercirio del corpo ;
per poter effer poi atti a gouernar fé medefi-

mi,eglialtri; &adifenderfidachi volefrcopprimerii:ilche è potilfima cagione, che gli habitatori

di alcuna Regione, effendo difperfi in molte, e picciole parti , fi vnifcano infiemc, e facciano le Cit-

ea4»: onde fecero gli antichi Greci nelle lor Città ( come racconta Vitruuio ) alcuni edifici] ,
che

chia-
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chiamarono Paleftrc.e Xìfti , ne quali Ci riduceuano i Filo/bfia di/purar dellefdenze, &i Gioiuini

ogni giorno fi dfercitauano; & uì alcuni tempi detcrminati vi fi raunaua il popolo a veder combtac

tcre gli Athlcti;fi porranno ancoi difegni di quefti edificij: ecofi farà porto fine a qucfto Terzo Li

bro;dietro alquale feguirà quel de Tempi appartenente alla religione , fenzalaquaJe è impoflìbile

che Ci mantenga alcuna Ciuilità.

)[: 1
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Qucfta linea è la metà del piede Vicentino, col quale fono ftati mifiirati i fegucnti Edificij.

Tutto il piede fi dimide in dodeci oncie,& ogni oncia in quattro minuti.

PILLI



T E R Z O.

DELLE VIE. Cap. Primo.

E V GNO levieenerciirte,commode,ncure,dilctteuoli, ebellc:fi faranno carte,

e commode fé fi tireranno diritte,& fé fi faranno ampie,onde i carri, & i giumenti

incontrandofijnós'impedifcanol'vn laltroje però fu apprefTogli Antichi perlcg

gè ftatuitOjChe le vie non fofTcro meno larghe di otto piedi, ouc andauano diritte,-

nemenodifedeci,doueaadauano picgatc,e torte: faranno oltra di ciò commode
fé fi faranno tutte vguali;cioè che non vi fiano alcuni luoghi.ne' quali non fi poifa

fàcilmente andar con gli eferciti, & fé non faranno impedite da acque, oucr da fiumi: onde fi legge

che Traiano Imperadore, hauendo rifpetto a quefte due qualità , che neceifariamente fi ricercano

nelle vie.quàdo riftaurò la celebratiflfima via Àppia,laquale era fiata in molte parti guafta dal Tem
pojafciugò i luoghi paludofi,abbafsò i monti,pareggiò le valli , & facendo doue bilognaua, ponti,

ridufle l'andar per efla molto facile & efpedito.Saranno ficure,fe fi faranno per icolli.ouero, fedo-

uendofi far per i campi,fec5do il coftume antico.fi farà vn'argine.fopra ilquale fi camini;& fé non
haueranno appreffo luoghi, ne' quali commodamente i ladri, & gli inimici Ci portano nafconderc;

percioche i pcregrini,& gli eferciti in tali fi:rade polfono gaardarfi da torno, e facilmente difcoprire

fefoflTeloro tefa alcuna infidia.Quelle vie c'hanno le tre già dette qualità, fono anco ncccflariamen

te belle,& diletteuoli a i viandanti. Percioche fuori della Città per la dritczza loro, per la commodi
tà che apportano; & per il poterfi in quelle guardar da longi , & difcoprire molto paefe; fi allegi^c-

rifle gran parte della fatica,etroua l'animo nofl:ro (hauendo noi auanti gli occhi fempre nono afpet

to di paefe) molta fodisfattione.e diletto. Et nelle Città rcndebelliflìma viftavnaftrada diritta, am
pia e polita,dairvna,e l'altra parte dellaquale fiano magnifiche fibriche, fatte con quelli ornamen-

ti,che fono ftati ricordati ne partati libri.Et fi come nelle Città fi aggiugne bellezza alle vie con bel

le fabriche;cofi di fuori d accrefce ornamento a quelle con gli arbori, iquali eflendo pianrati dali' v-

naedall'altra parte loro,con la verdura allegrano gli animi noftri, econ l'ombra nefaano commo-
do gràdirtlmo. Di quella forte di vie fuori della città ne fono molte fu 1 Viccntino,e tra l'altre fono

celebri quelle, che fona Cigogna Villa del Signor Conte OdoardoThiene; & a Quinto Villa del

Signor Conte Ottauio dell'iftefla famiglia,lequali ordinate da me, fono ftate poi abbellite, & orna-

te dalla diligenza,& indurrla de' detti Gentil'huomini . Quefte cofi fatte vie apportano grandifl[ì-

mo vtilc,percioche per la loro drittezza.e per eflere alquanto eminenti dal rimanete de' campi^par

landò di quelle, che fono fuori della Città , a tempo di guerra.fi portbno,comehò dctto,fcoprirgli

inimici molto da longi, & cofi pigliar quella rifolutione che al Capitano parrà migliore ,• oltra che

in altri tempi.perinegocij,che fon foliti occorrere a glihuomini per lalorobreuità, Sccommodità
potranno far infiniti benefici}.Ma perche le ilrade,ò fono dentro della Cutà.ò fuori . Dirò prima

particolarmente le qualità,che deuono hauer quelle delle Città , e poi come fideuono far quelle di

fuori. E t conciofiache altre fiano,che fi chiamano militari,lequali partano per mezo le Città, & con

ducono da vna Città, ad vn'altra, & feruono ad vniuerfale vfo de' viandanti ; e fono quelle, per le-

qùali vanno gli eferciti,& fi conducono i carriaggi:& altre non militari;lequali dalle militari parten

dofi,oucro conducono ad vn'altra v^a militare,ouero fono fatte per vfo , e commodo particolare di

qualche Villa; tratterò ne' feguenti capitoli delle militari folamcnte, lafciando da partelc non mili-

tari: perche quefte fi deuono regolar fecondo quelle ; e quanto faran loro più fimili , tanto faranno

più commendabili.

DEL COMPARTIMENTO DELLE
dentro delle Città. Cap. II.

V lE

ÌE L compartir le vie dentro delle Città fi deue hauer riguardo alia temperie dell'-

Aere , & alla Regione del Cielo, fottolaquale faranno ìituate le Città . Percioche

in quelle di Ariafrigida,ò temperata,fi deurannofar le ftradeampie,elarghc,o©a

\ ciofiache dalla loro larghezza ne fia per riufcir la città più fana, piùcGmmo<ja[„^,

I
più bella:ertendo che quanto meno fottile , & quanto più aperto vicn l'Acre; tan-

to meno offende la tefta; perilche quanto più farà la città in luogo Frigido, & di i^-,

ria fottile,& fi faranno in quella gli edifici] molto alti , tanto più fi douranno Ui: le ftrade iarghes

accio



8 t I B !l Ò
acciò che poffano efllre vifìtatc dal Sole in ciafcuna lor parte.Quanto alla commodità non è dub-

bio, che potendofì nelle larghe molto meglio che nelle ftrcttedarfi luogo gli huomini,i giumenti,

&

i carri, non fiano quelle molto più commode di'quefte, & è etiandio maniferto, che per abbondar

nelle larghe maggior lume,& per effer ancora l'vna banda dall'altra fua oppofita manco occupata
;

fi può nelle larghe confidcrar la vaghezza de' Tempi),& de' palaggi:onde fé ne riceue maggior con

tento.e la città ne diuiene più ornata. Ma eflendo la Città in regione calda, d deuono far le fue vie

ftrette, & i ca .'amenti alti; acciò che con l'ombra loro, & con la Ilrettezza delle vie fi contemperi la

calidità del fico. per laqual cofa nefeguiterà più fanità:ilche(ì conofcecon l'efempio di Roma, la-

quaIc(come fi legge apprefTo Cornelio Tacito) diuenne più calda,& men Tana, poiché Nerone per

farla bella, allargò le ftradefue. Nondimeno in tal cafo per maggior ornamento , e commodo della

Città fi dcucfar la flrada più frequentata dalle principali arti, & da paflaggieri foreftieri, larga, &
ornata di magnifiche.e fuperbefabriche,conciofiachei foreftieri,che per quella paiTeranno.fi daran

no facilmente a credere, che alla larghezza, & bellezza fua corrifpondino anco le altre ftrade della

Città. Le vie principali, che militari hauemo nomate;fi deono nelle Città compartire.che caminino

diritte,e vadino dalle porte della Città per retta linea a riferire alla piazza maggiore , & principale,

& alcuna volra ancho(e{rendonc ciò dal fito conce(ro)conduchino cofi diritte fino alla porta oppo-

fita : e fecondo la grandezza della Città fi faranno per la medefima linea di tali ftrade , tra la detta

piazza principale,& alcuna,qual fi voglia delle porte; vna, ò più piazze alquanto minori delia detta

fua principale.L'altre ftrade ancor elle fi deono far riferire le più nobili non folo alla principal piaz-

za.ma ancora a i più degni Tempij,palagi,portici,& altre publiche fabriche . Ma in quefto compar-

timento delle vie fi deue con fomma diligenza auertire, che (come ci infegna Vitruuio al cap. V r.

del primo Libro)non riguardino per linea retta ad alcun vento : accioche per quelle non fi fentino

i venti fariofi,e violenri;macon più fanità de gli habitatori vengano rotti,foaui,purgati, e ftanchi ;

né s'incorra neirinconueniente,nelqua!eanticainenteincorferoquelli,cheneirifola di Lesbo,com

partirono le ftrade di Merelino,dalla qual Città bora tutta l'Ifola ha prefo il nome. Si deuono le vie

rella città falicare,e fi legge che nel confolato di M.Emilio i Cenfori cominciarono a falicare in Ro
ma,oue fé ne veggono ancora alci!ne,lequali fono tutte eguali.c fono laftricate con pietre incerte ,

ilqualinododi laftricare come fi faceffe fi dirà più di fotto. Ma fefivorràdiuidere il luogo perii

camiaar de f li huomini,da quello, che ferue per l'vfo de' carri,& delle beftie; mi piacerà che le ftra-

de fiano cofi diuifejche dall'vna.e dall'altra parte vi fiano fatti i por(ici,per i quali al coperto poffa-

no i cittadini andare a fari lor negotij fenzaeffer cfFefidalSole,dallepioggie, cdalleneui, nelqual

modo fono quafi tutte le ftrade di Padoa Città antichifrima,e celebre peni ftudio.Ouero non fu-

cendofi i portici(nel qual cafo le ftrade riefcono più ampie,& più allegre)fi faranno dall' vna,e dal

l'altra parte alcuni margini falicati di Mattoni,che fono pietre cotte più gro(re,& pi ù ftrette de' qua

drelli-perchc nel caminarc non offendono punto il piede: & la parte di mezo fi lafcicrà per i carri,

e per i giumenti,e fi falicherà di felice,ò di altra pietra dura. Deuono effer le ftrade alquanto con-

caue nel mezo,& pendenti:accioche l'acque, che dalle cafe piouono, corrano tutto in vno , & hab-

biano libero,& efpedito il lor corfo,onde lafcino la ftrada nettajnè fiano cagione di cattiuo aere.co

me foiK) quando fi affermano in alcun luogo,e vi fi putrefanno,

PELLE VIE FVORI DELLA CITTA\
Cap, l \ I,

E Vie fuori della Città Ci deuono far ampie, commode , &: con arbori d'amenduc

le parti; dai quali i viandanti l'eftate fiano difefi dall'ardor del Solc.e prendano gli

occhi loro qualche ricreatione per la verdura. Molto ftudio pofero in effe gli anti-

chi,onde accioche fteflero fempre acconcie crearono iproueditori, e curatori di

quclle;e molte da loro ne furono fatte,dallequali per la commodità , & per la bel-

lezza fua,benche fiano ftatc guafte dal tempo; fé ne ferba ancora memoria. Ma tra

tutte famofiflìme fono la Flaminia & l'Appiada prima fatta da Flaminio mentre era Confolo, do •

pò la vittoria ch'egli hebbe de Genouefi: cominciaua quefta via alla porta Flumentana,hoggi detta

del popolo, e paffando perla Tofcana, e per l'Vinbria conduceua a Rimini; dalla qual Citta fu poi

da M. Lepido fuo collega menata fino a Bologna,& appreffo le radici dell'Alpe per giro allargando

U d'intorno alle paludi condotta in Af^uilcia : L'Appia prefe il nome da Appio Claudio , dalqualc

fu con
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fu con molta rpeflt,& artefabricata , onde per la Tua magnificenza, & mirabile artiiìclo fu da Poeti

chiamata Rcj^ina delle vie. Haueiia quella ftrada il (no principio dal Colireo,& perla porta Cape

nafi diltendeua lino a Brindili: fu da Apio condotta folamenre fino a Capuajda quello in giù non

fi ha certezza chi ne folle auttore, & è opinione di alcuni , che folle Cefare: percioche fi legge ap-

prelTo Plutarco,che eflendo darà la cura di quella via a Ccrare,eg!i vi fpefe gran numero di danari:

Ella fi poi vltimamente riftaurata da Traiano lmperadore,il quale(come ho detto di (opra)a(ciu

gandoi luoghi paludofi,abbiiraadoi monti , pareggiando le va!l!,facendo i ponti doue bifognaua

ridulfcrandar per ella fpedito, & piaceuolilfimo . E' anco celcbratillìmala via Aurelia, chiamata

coli da AurelioCittadino Romano.che la fcce,hau"ua il Tuo principio dalla porta Aurelia , hoggi

detta di b.Pangratio, edillendendofi per i luoghi maritimi di Tofcana.conduceuafinoa Pifa. Fu

rono di non minor nome la via Numcntana.la Prencftina,e la Libicana; la prima cominciaua dalla

porta Viminale,hoggi detta di S . A gnefa,c fi diftendena fino alla Città di Numentoj la feconda ha

ueuapiincipio dalla porta Efquilina.c'hora Ci dicedi S Lorenzo;cla terza dalla porta Nenia,cioè

da porta Maggiore.econduceuano quelle due viealla città di Prenel1:e,hoggi detta Pellegrino,

&

alla famofa città di Labicana. Vi furono ancora molte altre vie nominarc,& celebrate dalli Scritto

ri,cioè la Sa!ara,Ia Collatina,la Latina,& altre, le quali tutte'ò da coloro che le ordinaronojò dal-

la porta,dalla quale haueuanoprincipiojò dal luogo doue conduceuano, prelcroii nome. Ma tra

tutte doueua eller di Tomma bellezza,& commodità la via Por;uenfe,laqual da Romaconduceua
aHollia,percioche (come dice l'Alberti dihauero(reruato)eradiuifain due ftrade, tra rvna.elal

tra delle quali era vncorfo di pietre vn piede più alto del rimanente, e feruiua per diuifione : per

vna di quelle vie Ci andana , e per l'altra fi tornaua , fchifando TolTefi dcll'incontrarfi : inuentione

molto commoda ai grandilumo concorfo di perfone che a que' tempi era a Roma da tutto il mon
do. Fecero gli antichi quelle lor vie militari induemodi.,cioè ò lallrigandolc di pietre, onero co-

prendole tutte di ghiara.e ó.i fabbia.Lc vie della prima maniera (per quanto da alcuni velligi s'è pò
tuto congetturare) erano diuife in tre fpacij: per quel di mezo,ilquale era più alto de gli altri due,

& il quale era alquanto colmo nelmezo,acciò Tacque pote(rerorcorrere,& non vi fi aftermalTcro;

andauanoipedoni,&eraftlicai:odi pietre incerte,cioc, di lati, e d'angoli difeguali : nel qualmodo
di falicare,comc è (lato detto altrouejvfauano vna fquadra di piombo, la quale aprluano , e ferra-

uano,comcandauano ilati,& gli angoli delle pietre,onde lecomtnettcuano benilfimo mfieme, &
ciò faceuano con preflezzu: gli altri dui fpacij, ch'erano dalle bande,fi faceuano alquanto più baf-

fi,e fi copriuano di fabbia,& di ghiara minutale per quelli andauano i caualli. Era ciafcunodi que
fti margini largo per la metà della larghezza del fpacio di mezo, dal quale erano diuifi con lafte di

pietra polle in coltello^& ogni tanto fpacio v'erano polle alcune pietre in piedi più alte del rima -

nentc della ftrada fopra le quali filiuano,quando voleuano montare a cauallo.conciofia che gli an

tichi non vfatrero flaffe . Oltra di quelle pietre pofteper l'v/o detto,v erano altre pietre molto più

alte , nelle quali fi trouaua fcrittodi mano in mano le miglia di tutto il viaggio, e furono da Gneo
Gracco mifurate quelle vie,e conficate le dette pietre . Le vie militari della feconda maniera , cioè

fatte di fabbia.e di ghiara.faceuano gli antichi alquanto colme nclmezo,perla qualcofa,nonpo-

tendoui reflar racqua,& eflendoelledi materia atra ad afciugarfi prello,erano d'ogni tempo poli-

te,cioè fenza fango,e lenza poluere . Di quella forte fé ne vede vna nel Friuli , la quale è de ta da

gli habitatori di quei luoghi la Pollhuma.e conduce in Ongheria: & vn'altra ve n'è fu quel dif^Pado

ua,Ia quale cominciando dalla detta Città, nel luugo,che fi dice l' Argerc; pafHi per mezo Cig ogna
villa del Conte Odoardo,e del Conte Theodoro fratelli de Thieni,c conduce all' Alpi.che diuido-

no l'Italia dalla Germania. Della prima maniera di vie e il difegno,che fegue,dal quale fi può cono
fcer come doueua effer fatta la via Hoftienfe . Della feconda maniera non mi è parfo neceflario il

farne difegno alcuno,perche è cola facililfima,nè vie bifogno di alcuna indufjria pur che fi faccia

no colme nel mezo, onde l'acqua non vi fi pofla affermare.

A , E' il fpacio di mezo,per doue andauano i pedoni

.

B , Sono le pietre , che feruiuano a falire a cauallo

.

. C , Sono i margini coperti di Arena,e di ghiara,pcr i quali andauano i caualli.

BBB
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DI QVELLO, CHE NELFABRICARE 1 PONTI SI DEVE
ofTeruare, e del fico che fi deue eleggere , Cap. I V,

ONCIOSIACHE moki fiumi per lalor larghezza, altezza, & velocità non fi

pofTano paflare a guazzo, fu prima penfatoalla commodità de' ponti: onde fi può

dire che effi fiano parte principal della via, & che altro non fiano , che vna ftrada

fatta fopra dell'acqua. Quefti deuono hauer quelle illefle qualità,c'habbiamo det-

to richiederfi in tutte le fabriche.cioè che fiano commodi, belli, e durabili per lun-

go tempo. Saranno com modi, quando non fiateranno dal rimanente della via , &
alzandofi haranno la falita lor facile;& quando iì eleggerà quel luogo per fabricarli , che farà com-

modiffimoatuttala Prouincia.òuero a tutta la Città, fecondo che fi fabricheranno ò fuori, ò den-

tro delle mura:e però fi farà elettione di quel luogo, alqualeda tuttele parti facilmente fi poflaan-

dare,cioc che fia nel mezo della Prouincia, ouero nel mezo della Città , come fece Nitocre Regina

di Babilonia nel ponte ch'ella ordinò fopra l' Eufrate *
; e non in vn'angolo , oue pofla feruire fola-

mente a vfo de pochi.Saranno belli,& per durar lungamente; fé fi faranno in quei modi,e con quel

le mifurcjchefidirà particolarmente più di fotto.Manell'elcggerilfito per fabricarli, fi deue auer

tire di eleggerlo tale,chc fi poflTa fperare.che debba efler perpetuo il ponte che vi fi fabricherà;& o-

ue fi pofTafar con quella minor fpefa.che fia pofTibile.Onde fi eleggerà quel luogo.nelquale il fi urne

farà manco profondo,& hauerà il fuo Ictto.ò fondo vguale,e perpetuo,cioè ò di faffo.ò di tofo:per

che(come dilìi nel primo Libro quando parlai de' luoghi da poncr le fondamenta) il faflb,& il tofo

fono fondamento buoniflìmo nell'acque : oltra di ciò fi deuono fchifare i gorghi , e le voragini , 3c

quella parte dell'alueo.ò letto dèi fiumc,chef3rà ghiarofa,ò fabbionegna Pcrcioche la fabbia, & la

ghiara per efler dalle piène dell'acque continuamente moiTa,varia il letto del fiumc:& eflendo caua

te fotto le fondamenta,fi cauferebbe di neccffità la ruina dell'opera.Ma quando tutto il lettodel fiii

mefoffe di ghiara , edi fabbia , fi faranno le fondamenta come fi dirà di fotto quando tratterò de*

ponti di pietra . Si hauràetiandio riguardo di elegger quel fironclquaeil fi.ime habbia il fuo cor-

fo diritto. Conciofiache le piegature, e tortuofità doile ripe fiano efpofte'a elfer menate via dall'ac-

qua,onde in tal calo verrebbe il ponte areftar fenza fpa!le,& i" iro'a;& ancho perche al tempo del-

le inondationi trahono l'acque in dette tortuofitàjj i:iateria,ch/' dj'ls ripe, e dalli campi leuano;!a

quale non potendo andare giù al dirit£o,mafcrmandòfi più i tre cofe ritarda, & auolgendofi ai pi

laftri rinchiude l'aperture de gli archi, onde l'oplranè pati 'ce in modo che dal pefo dell'acqua vie-

ne co'l tempo tirata a ruina. Si eleggerà dunque il luogo per edificami i ponti,ilquale fia nel mezzo

della Regione,ouero della Città.e cofi commodo a tutti gli habitatori; & oue il fiume habbia il cor-

fodiritto,& il letto manco profjndo,vguale,e perpetuo.Ma conciofuche i ponti fi facciano ò di le-

gno,ò di pietra,io dirò particolarmente dell' vna, & dell'altra maniera, e ne porrò alquanti difegni

cefi d'Antichi,come di Moderni,

DE I PONTIDI LEGNO, ET DI QVELLI AVERTIMENTI,
che nell'edificarli fi deuono hauere» Cap. V.

Fanno i Ponti di Iegno,ouero per vna occafion fola, come quelli, che fi fanno per

tutti quelli accidenti,che nelle guerre fogliono auenirc:della qual forte celcbratifli

mo è quello,che ordinò lulio Cefare fopra il Rheno . Ouero acciò che continua-

mente habbiano a feruire acommodo di ciafcuno . Di quella maniera fi legge che

che fu edificato da Hercole il primo ponte che fofle giamai fatto fopra il Teucre

nel luogo,douefù pòi edificata Roma,quando hauendoeglioccifo Gerione mena

uà vittoriofo il fuo Armento per Italia.e fu detto Ponte Sacro;& era fituato in quella parte del Te
ucre,doue poi fu fatto il Ponte Subliciò dal Re Anco Martio,ilquale era fìmilmente tutto di legna

me,elefue traui erano con tanto artificio congionte.che fi poteuanoleuare, e porre fecondo libifo"

gno,nè vi era ferro.ò chiodo alcuno ; come egli foflefàtto non fi sa, fé non che gii fcrirton Jìcono,

ch'era fatto fopra legni grofiì.che fofteneuano glialtri,da quaU egli prefe il nome di Sablicio, per-

che tai le^ni in H;-!gua Volfca fi chiamauano fublices.Quefto fu quel ponte,che con tanto beneficio

della luaPatria,& gloria di fé fteifo.fù difefo daOratio Cocle.Era quello Ponte vicino a Ripa, oue

fi vedono alcuni velligi in mezo del fiume,perche fu poi fattto di pietra da Emilio Lepido Pretore,
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& riftorato da Tiberio Tmpèi'a<3òrèj& da Antonino Pio . Si deuono fare qùefti tal pònti , che fiano

ben fcnni,& incatenati con forti,e grofife traui.di modo che non fia pericolo che fi rompano,nè per

la frequenza delie perfone,e de gh animali,nè per il pefo de'cariaggi,& dell'artigliane, che paCferà

lor fopra:nè poPiano efrcrruinan dalle inondationi,& dalle piene dell'acque. E però quelli , che fi

fanno alle porte delle Città,iquali chiamiamo ponti leuatori, perche fi poflbno alzare, & caliate fe-

condo il volere di quelli di dcntro,fi fuogliono laftricare di verghe, e lame di ferro , accioche dalle

ruote de carrijiSc da piedi delle beftie non fiano rotti,e guadi.Deuono efler le traui,cofi quelle che

vanno conncate nell'acqua, come quelle chefanno la larghezza e lunghezza del ponte , lunghe , Òi

grclTe fecondo che ricercherà la profundità,lalarghezza,e la velocità del fiume. Ma perche i parti-

colati fono infiniti, non fi può dardi loro certa,e determinata regola.Onde io porrò alcuni difegni,

e dirò le lor milure;da quali potrà ciafcuno facilmente.fecondo che fé gli offerirà roccafione.efrer-

citando l'acutezza del fuo ingegnoipigliarpartito,& far opera degna di efler lodata.

DEL PONTE ORDINATO DA CESARE
foprailRheno. Gap. VI.

[AVENDO lulio Cefare(come egli dice nel quarto Libro de' fuoi Commenta-
ri)) delilwrato di paflar il Rheno , acciò che la poflànza Romana fofle fentita anco

dalla Gcrmania;& giudicando che non fbflc cofa molto ficura,nc degna di lui,nè

del Popolo Romano, il paflarlo con barche; ordinò vn Ponte , opera mirabile , &
molto difficile per la larghezza,altezza,& velocità del Fiume.Ma come quello p6
tefbfleordinato(benche egli lo fcriua)nondimeno per non faperfi la forza di alcu

ne parole vfate da lui nel defcriuerlo , è ftato variamente pofto in difegno fecondo diuer/e inuen-

tioni.Onde perche ancor io vi ho penfato alquanto fopra,non ho voluto lafciar quella occafione di

porre quel modo,che nella mia giouentù,quando prima leflì i detti Commentarij,m'imaginai;per-

che per mio creder molto fi confà con le parole di Ccfare; & perche riefce mirabilmente,come s'è

veduto l'effetto in vn ponte ordinato da me fubito fuori di Vicenza fopra il Bacchiglione. Né è mia

intentione di voler in ciò confutar le altrui opinioni, conciofia che tutte fiano di dottiflimi huomi-
nijSc degnidi fbmmelodi per hauerne lafciato ne* loro fcritti,comceffi rintefero,& in quello mo-
do con l'ingegno,& fatiche loro molto ageuolato l'intendimento a noi , Ma auanti che fi venga a i

dilègni porrò le parole di Cefare,lequali fono quelle.

Rationem igitur Pontis hanc inftituit . Tigna bina fefquipedalia, paululum ab imo praiacuta , di-

menfa ad altitudinem fluminis interuallo pcdum duorum Inter fé iungebat.H£EC cum machinationi

bus immilla in flumine defixerat,fiftucifqueadegerat,non fublica? modo direna ad perpendiculum,

fed prona,ac fafl:igiata,vt fecundum naturam fluminis procumberent:hisitem contraria duo ad cun
dem modum iunéta interuallo pedum quadragenum ab inferiore parte contravim atque impetum
fluminis conuerfa flatuebat . Harc vtraque infuper bipedalibus trabibus immiffis , quantum eorum
tignorum iunòlura diftabat,binis vtrinque fibulis ab extrema parte deftincbantur.Quibus difclufis,

atque in contrariam parte reuin6lis,tanta erat operis firmitudo, atque ea rerum natura, vt quo ma-
ior vis aquas fé incitauiffet,hoc arólius illigata tenercntur. H«c direda inieda materia contexeban-

tur,aclongurijs,cratibufqucconfternebantur.Acnihilo fccius fublicx ad infcriorem partem flumi-

nis oblique adiungebantur, qu2 prò Ariete fubic^af, & cum omni opere coniundla? vim fluminis

exciperent . Et aliae item fupra pontem mediocri fpacio, vt fi arborum trunci, fiue naues deijciendi

operis caufa effenta Barbaris raiffas , his defenforibus carum rerum vis minueretur , neu Ponti no-

cercnt.

Ilfenfo dellequali parole è.cheegli ordinò vn Ponte in quella maniera. Giugneua infieme due
trauijgroffe vn piede e mezo l'vnajdiftanti due piedi tra fe,acute alquanto nella parte di fotto.e lun

ghe fecondo che richiedeua l'altezza del fiume : & hauendo con machine affermate quelle traui nel

fondo del fiurae,le ficcaua in quello co'l battipalo non diritte a piombo,ma inchinate,di modo che

fteffero pendenti a feconda dell'acqua.All'incontro di quelle,nella parte di fotto del fiume per fpa-

ciodi quaranta piedi,ne piantana due altre gionte infieme nell'ifteffa maniera,piegate contra la for-

7a,& l'impeto del fiume. Quelle due traui, trameffeui altre traui groffedue piedi, cioè quanto elle

erano diftanti tra fé; erano nell'efiiremità loro tenute dall'vna,e dall'altra parte da due fibule, lequa-

ii aperte,& legate al contrario,tanto grande era la fermezza dell'opera, & tale era la natura di tai co

fe.che quanto maggior fofle fiata la forza dcU'acqua,tanto più ftretiamente legate infieme fi tenef-

fero.
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fcro.Qucflc traui erano tefilue con altre traui,e coperte di pertichc,di gradici. Oltra di ciò nella par
te di (quo del fiume fi aggiogneuano pali piegati, iquali fbttopofti in luogo di Ariete, & conojonti
con tutta l'opera refifteflero alla forza del fiume . Et medefimamente ne aggiogneuano altri ^nella
parte di fopra del Ponte lafciatoui mediocre fpacioraccioche fé tronchi d'arbori,ouero vafcellifof-

fcro da Barbari mandati giù per il fiume per minar l'opera.con quefti ripari fi fcemaflfelalor vioien
23,di modo che non noceflfero al Ponte . Cofi defcriue Cefare il Ponte ordinato da lui fopra il Rhc-
no,allaqual defcrittione parmi molto conforme la inuentione che fegue, tutte le cui parti fono con
trafegnate con lettere.

A, Sono le due traui gionteinfieme.grofle vn piede e mezo,aIquanto acute di fotto ficatenel
fiume non diritte,ma piegate a feconda deiracqu3:& diftanti tra fé due piedi.

B, Sono le altre due traui pofte nella parte di fotto del fiume all'incontro delle già dette, e di
flìnti da quelle per fpacio di quaranta piedi,& piegate contra il corfo dell'acqua.

H, E' la forma da per fé di vna delle dette traui.

C, Sono le traui groffe per ogni verfo due piedi,che faceuano la larghezza del Ponte, laqual
era quaranta piedi.

I , E' vna delle dette traui,

D, Sono le fibule, lequali aperte, cioè diuifel'vna dall'altra, & legate al contrario , cioè Vna
nella parte di dentro,e l'altra nella parte di fuori^vna fopra, e l'altra fotto delle traui »rof
fc due piedi,che faceuano la larghezza del ponte ; rendeuano tanto grande la ferm?zza
dell'opera , che quanto era maggiore la violenza dell'acqua , e quanto più era carico il

ponte,tanto più ella fi vniua,c fi fermaua.

M, E" vna delle fibule

.

E, Sono le traui, che fi poneuano per la lunghezza del Ponte, & fi copriuano di pertiche , &
di gradici.

F , Sono i pali pofti nella parte di fotto del fiume,iquali piegati,e congtonti con tutta l'opera

refifteuano alla violenza del fiume.

G, Sono i pali pofti nella parte di fopra del Ponte.acciò Io difendeflero.feda gli inimici fof-

fero mandati giù per il fiume tronchi d'arbori,ouernaui perruinarlo.

K» Sono due di quelle traui che infieme congionte fi cacciauano nel fiume non dirette ma
piegate,

L, E' la cella della traue,cbe faceua la larghezza del Ponte.
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DEL PONTE DEL CISMONE Cap. VII.

L CifiTJone è vn fìume,ilquale fcendendo da i monti,che diuidono ITralia dalla

Germania entra nella Brenta alquanco fopra Baflano; eperchecgliè velocifTì-

mo,eper lui i montanari mandano giù grandiiHma quantità di legnami, fi pre^

fé rifolutione di fàrui vn ponte, lenza porre altrimenti pali nell'acqua. Percio-

che le traui.che vi fi ficcauano , erano dalla velocità del corfo del fiume, e dalle

percofTe de i faifi.e de gli arbori, che da quello cótinuamente fono portati all'in

giù,mofrc,&cauatc: Onde faceuabifogno al Conte Giacomo Angarano.il qua
le è patrone del ponce, rinouarlo ogni anno. La inuentione di quefto ponte,a mio giudicio,è mol-
to degna di auertimento,perche porrà feruire in tutte le occafioni, nellequali fi haueflero ledette

dilli colta; perche 1 ponti cefi fatti vengono a cl]crforti,bclli,e commodi: forci,perche tutte le loro
parti fcambicuolmente fi foflentano jbelli,perchela tefiìtura de legnami è gratiora;& commodi,
perche fono piani,e fotte vna iftcffa linea col rimanente della ftrada. Il fiume nel luogo oue fi ordì

nò quello ponte,è largo cento piedi. Si diuife quefta larghezza in fei parti eguali,& oue è'I terrai

ne di ciifcuna partc(fuor che nelle ripc,le quali fi fortificarono con due pilaftri di piccia)fi pofero
le traui,chre fmno il lctto,e la larghezza del ponte; fopra lequali,lafciatoui vn poco di Ipacio nelle-

flremità loro,fi pofero altre tram per il lungo,lequali fanno le fponde: fopra quefl:e,al diritto delle

prime Ci difpofero dall' vna, e l'altra parte i colonncHi (cofi chiamiamo volgarmente quelle traui,

che in fimili opere fi pongono diritte in piedi.)Quefl:i colonnelli fii-icarenano con le rraui, lequali

ho dertcche fanno la larghezza del ponre,con ferri, che nominiamo Arpici, fatti paflare per vn bu
co fatto a quefto effetto nelle tefte delle dette traui , m quella parte, che auanza olerà le traui che
fanno le fponde . Qiiefti arpici,perche fono ne la parte di fopra a lungo i detti colonnelli diritti , e

piani, e forati in più lochi, & nella parte di fotto vicino alle dette traui grofl[ì,e con vn fol foro aliai

grande;furono inchiodati nel colonnello, e ferrati poi di fotto con ftanghette di ferro fatte a que-

fto eff.-tto.onde rendono in moJjvnita tutta l'opera, che le traui, che fanno la larghezza, e quelle

fponde fono come di vn pezzo con i colonnelli , & m tal modo vengono i colonnelli a foftentar le

traui,che fanno la larghezza del pontc;c fono poi elfi foftentati dalle braccia, che vanno da vn co-

lonnello all'altro: onde tutte le parti IVna per l'altra fi foftentano, e tale viene a efler la lor natura

,

che quanto maggior carico è fopra il pontc,tanro più fi ftringono infieme,c fanno maggior fermcz
za dell'opera . Tutte le dette braccia,e l'altre traui,che fanno la telTicura del ponte non fono larghe

piùdivn piede.nègrofle più di tre quarti. Ma quelle traui che fanno il letto del ponte, cioè che
fono polle per il longo^fono moko più fottiU

.
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A, E' il fianco del ponte

.

B > I pilaftri , che fono nelle ripe

.

C, Le tefte delle traui che fanno la larghezza

.

D, Le trauiche fannole fponde.

E, I colonnelli.

F , Le tcftc de gli arpefi con le ftanghetre di fèrro

.

G, Sono le braccia , le quali contraflando IVno all'altro foflentano tutta l'opera

.

H, E' la pianta del ponte

.

I, Sono le traui che fanno la larghezza, & auanzano oltra le /jponde,prcflG alle quali fi fan

no i buchi per gli arpefi .

K, Sono i trauicclli, che fanno la via del ponte.

DI TRE ALTRE INVENTIONI SECONDO LE QVALI SI PON-
no fare i ponti di legno fenza porre altrimenti pali nel fiume

.

Gap. Vili.

1 ponno fare i ponti di legno fenza porre pali nell'acqua, come è f^tto il pon
te delCifmonejin tre altre maniere, delle quali, perche fono di belhHìma in-

uentione ; non ho voluto lafciar di porre i difegni ; tanto più che facilmen-

te faranno intcfe da ciafcuno , c'hauerà apprefo i termini vfati nel detto poii

te del Cifmone , perche ancor quefti conlìflono di traui porte per la larghez-

za,di colonnelli, di braccia,di arpefi.e di traui pofle per il lungo , che fanno

lefponde. I ponti adunque, fecondo la prima inuentione,fi faranno in que-

llo modo . Fortificate le ripe con pilaflri fecondo che ricercherà il bifogno,

fi porrà alquanto difcoftoda quelle vna delle trauijche fanno la larghezza del ponte, e poi fi dif-

porranno fopra di lei le traui,che fanno le fponde, le quali con vn capo loro aggiongeranno fopra

la ripa,& a quella s'affermeranno : di poi fopra di quefl:e,al diritto della traue porta per la larghcz

za , fi porranno i colonnelli , i qpali fi incateneranno alle dette traui con arpefi di ferro , e faranno

foftentati dalle braccia affermate molto bene ne i capi del ponte,cioè nelle traui che fanno le fpoti

de , fopra la ripa : dapoi , lafciatoui tanto fpacio , quanto farà ftato lafciato dalla detta traue della

larghezza, alla ripa ; fi porrà l'altra traue della larghezza, e medefimamente s'incatenerà con le
^

trauijche fopra quelle fi porranno per il lungo del ponte, &coni colonneIli,& i colonnelli farati

no foftentari dalle lor braccia: e cofi fi andata facendo di ordine in ordine quanto farà di meflie-

ri.offeruando fempre in quefti tai ponti,che nel mezo della largczza del fiume venga vn colonncl

lo, nel qual le braccia di mezo s'incontrino : e h porranno nella parte di fopra de' colonnelli altre

traui.lequali giongendo da vn colonnello all'altro, li teniranno infieme vniti.e faranno con le brac

eia porte ne' capi del ponte portione di cerchio minor del mezo circolo. Et in quefto modofacen

do ogni braccio foftenta il fuo''colonnello, & ogni colonnello foftenta la traue della larghezza , e

quclle,chc fanno le fponde , onde ogni parte fente il fuo carico . Vengono quefti cofi fatti ponti a

^(kr larghi ne' capi loro,e fi vanno rertringendo verfo il mezo della lor lunghezza . Di quella ma-

rniera non ve ne alcuno in Italia, ma ragionandone io con MefTer Aleffandro Picheronì Mirando-
*^ efe , egli mi difle hauerne veduto vno in Germania .

A, E' l'alzato del fianco del ponte

.

B , Sono le tefte delle traui che fanno la larghezza

.

C, Sono le traui porte per la lunghezza.

D, Sono i colonnelli

.

E , Sono le braccia, che affermate nelle traui della lunghezza, foftentano i colon-

nelli.

F, Sono le traui,chelegino vn colonnello con raltro,fanno portione di cerchio,

G, E" il fondo del fiume.

•'•-.Tf- H, E' la pianta del detto ponte.

I , Sono le prime traui , le quali da vn capo fono foftentate dalla ripa , e dall'altro

dalla prima traue della larghezza.

K, Sono
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K, Sono le feconde traui, lequali fono foftcntate dalla primajc dalla feconda traue del

la larghezza.

L, Sono le teizc traui,lec]uaii fon foftcntate dalla feconda, e dalla terza traue della lar-

ghezza .

Sono poi quelle traui che fanno la larghezza (come ho detto) foftentate da colonnelli,

a i quali lonoincatenatei & i colonnelli dalle braccia.

L A inuentione del ponte, che fcgue; ha la parte di fopra, lacuale è quella, che foftenta tutto il

carico ; fitta di portione di cerchio minore del mezo circolo , & ha le braccia , che vanno da vn co.

lonnello all'altro; cofi ordinate, che nel mezo de fpacij.ch- fono tra i colonnclli,s'tncrocc!ano. Le

traui,che fanno il fuolo del Ponte; fono incantenate ai colonelli con arpefi , come nelle inuentioni,

di fopra. Per maggior fortezza fi potrebhono asgiogner due tnui per ogni capo del ponte, lequaU

affermate ne' pilaftri con vn capo.con l'altro arriuaflero fotte i primi coIonnelli,percioche amtereb

bone molto a fomentar il carico del ponte.

ccc A, E*



L I «^ R or

« A-

A, E' il diritto del Ponte per fianco.

B, Sono le traui.che fanno le fpondc del ponte.

C, Sono le tefte delle traui, che fanno la larghezza.

D, Sono i colonnelli.

E , Sono le braccia.cioc gli armamenti del ponte .

,

F , Sono le traui.che pofte iotto il ponte ne i capi aiutano a (oftcntar il carico.

G, E' 11 fuolo del ponte. .

H, È' li fondo dei fiume.

Queft'vitima inucntìorte fi potrà fare con più, e con manco arco di quello, di*èdiFegnato,fecon

do che ricercherà la qualità de' fiti,e la grandezza de' fiumi . L'altezza del pohte.flellaqual fono gli

«rmamenti.ò vogliam dir le braecia.che vanno da vn colonnello all'altro, fi farà per la vndecima par

te della larghezza del fiume. Tutti i cunei che fono fatti da i colonnelli rifponderanno al centro , il-

che farà l'opera fortiflìma : & i colonnelli foftenterannoletraui pofte per la larghezza, e per la lun-

ghezza del ponte , come ne' fopradetti . I ponti di quefte quattro maniere fi potranno far lunghi

quanto richiederà il bifogno.facendo maggiori tutte le pani loro a proportione.

r"

^

A, E' il diritto del ponte per fianco.

B, E' il fuolo del ponte

.

C, Sono i Colonnelli.

D, Sono le braccia,chcarmano,c fomentano i colonnelli.

E, Sono le tefte delle traui,ehc fennola larghezza del ponte,

F, £' il fondo del fiume.

'H ik
'-\'^''%
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DEL PONTE DI BASSANO. Gap, I X.

«f

RefTo à Baflano terra poftaalle radici dcll'AIpi.che feparano l'Italia dalla Magna,
ho ordinato il ponte di legname, chefcgue, fopra la Brenta fiume velociffimo,

che mette capo in mare vicino a Venetia ; e fii da gh antichi detto Meduaco , al

quale(come racconta Liuio nella fua prima Dcca)Cleonimo Spartano venne co
l'armata auanti la guerra Troiana. Il fiume,nel luogo doue è itato fatto il póte.è

largo cento e ottanta piedi.Quefta larghezza fi diuife in cinque parti eguali; per-

cioche fortificate molto bene tutte due le ripe,cioè i capi del ponte con traui di rouere,edi larice,

fi fecero nel fiume quattro ordini di pali,difl:anti l'vno dall'altro trentaquattro piedi,cmezo. Cia-

i'cuno di quefti ordini è di otto traui lunghe trenta piedi, grofle per ogni verfo vn piede e mczo, e

dilbnti l'vna dall'altra due piedi ; onde tutta la lunghezza del ponte venne a efTer diuifa in cinque

fpacij ; ò<: la larghezza fua di ventifei piedi. Sopra i detti ordini fi pofero alcune traui lunghe fecon

do la detta larghezza (quella forte di traui cofi pofte, volgarmente fi chiamano Correnti) lequali

inchiodate alle traui fitte nel fiume le tengono tutte infieme congionte, & vnitc, fopra quefti cor-

renti al diritto delle dette traui,fi difpofero otto altre traui, lequali fanno la lunghezza del porfte

,

e giongono da vn'ordine all'altro : e perche la diltanza tra detti ordini è molto grande , onde con
difficultà le traui pofte per il lungo, haurebbono potuto reggere il carico, che lorfoflfeftato pofto

fopra,quando folte ftato molto; fipofero tra quelle & i correnti alcune traui,che feruono per mo-
diglioni , e foftentano parte del carico : oltre acciò Ci ordinarono altre traui , le quali affermate in

<jiielle,ch'erano fitte nel fiume, e piegate i'vna verfo dell'altra andaffero a vnirfi coii vn'ahra traus

porta nel mezo della detta diftanza fottociafcuna delle traui della lunghezza.Quefte traui cofi or

dinate rendono l'afpetto d'vn'arco.ilquale habbia di frezza la quarta parte del luo diametro, & m
tal modo l'opera riefce bella per la forma; e forte,per venir le traui,che fanno la lughezza del pon
te;a efTer doppie nel mezo. Sopra quelle fono pofte altre traui per trauerfo,lequali fanno il piano,

ò fuolo del ponte , & fportano con le lortcfte alquanto fuori del rimanente dell'opera, e paiono i

modiglioni di vnacornice.Nell'vna, e l'altra fpondadel ponte fono ordinate le colonne,che foftea

gono la coperta,e feruoiio per loggia,e fanno tutta fopera commodilfima,e bella

.

t E' la linea della fuperffcie dell'acqua

.

A, E' il diritto del fianco del ponte.

B , Sono gli ordini delle traui fitte nei fiume

.

C, Sono le tefte de' Correnti.

D, Sono le traui,che fanno la lunghezza del ponte,fopra lequali fi vedono le tcfte di quelle

che fanno il fuolo.

E , Sono le traui,che pendenti vna verfo l'altra,vanno a vnirfi con altre traui pofte nel mezo
della diftanza,ch'è tra gli ordini de pali, onde nel detto luogo vengono a effer le tra-

ui doppie.

F, Sono le colonne.che foftentano la coperta.

G, E il diritto di vno de' capi del ponte

.

H, E' la pianta de gli ordini de' pali con i fperoni , i quali non lafciafio , che detti pali fiaao

percoflt da i legnami,che vengono giù per il fiume .

I« E' la fcala di dieci piedi , con la quale è mifurata tutta l'opera

.

eco a
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DEI PONTI DI PIETRA. E Di QVELLO CHE NEL L EDIFI-

Carli fi deue ofleruare

.

^-^P-
^•

Eccro prima elihuominii ponti di legno , come quelli, che alla lorprefente

neceflìtì attendcuano (olamenre : ma poi che commciarono ad hauer nguar

doairimmortalitàdeloronomi; & che le ricchezze mederò loro animo,

ecommodità a cofe maggion .
cominciarono a farhd.p.etra.. quah fono

più durabili ; di maogior fpefa , e di pm gona a gli edificatori In oucft.

.

quattro parti fi deuo?o confiderare , cioè,, cap. che nePe ripe fi fanno :
.
pi-

laftri , che nel fiume fi fondano : gli archi , che Tono roftentati da detti p,la-

ftri : & Il pauimento , il quale fi fi fopra gli archi
.

I capi de ponti deuono

farfi fermi^imi , e fod- ;
conciofiache non folo feruino a ^<>ft-- ''

"-«^^^^
f chitàprj.^ pe

tri pilaftri . ma d i p iù tenghmo vai -O tutto il ponte , e non lakiano che gh archi fi aprano e pe
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rò fi faranno oue le ripe fiano di pietra.ouero almeno di terren fo io , e non potendofi haiier cofi

la:cc ripe per lor natura fcrmiflìme, fi faranno ferme.e forti con rarte,fàcendoui altri pilaftri, & al-

tri archi,onde fé le ripe foflero dall'acqua ruinate , non rimanefle la via al ponte interrotta . I pila-

ftri.che fi fanno per la larghezza del Humeidcuono eiler di numero pari; fi perche veggiamo che la

nuara ha prodotto di quello numero tutte qiidle cofe.che eHendo più d'vna, hanno da foflentar

qua!c'iccarico,fìcome le gambe de gli huomini,& di tutti gli altri animali ne fanno fede: comean
co perche qucfto tal compartimento è più vago da vedere , & rende l'opera più ferma : pcrcioc he

il corfo del ù'uine nel mczo.nel qual luogo naturalmente egli è più veloce,per eifer più lontano dal

le ripe; è libero,e non ù danno a i pilalbi col cótinuo percuoterli . Deuono i pilaflri coli effer com
partici , che vengano a cadere in quella parte del fiume , oue il corfo dell'acque fia meno veloce

.

Il maggior corfo dell'acque è douc fi adunano quelle cofe, chefopranotano, ilchc nel crefcer de*

fiumi ticonofce faciliffimamente . Le loro fondamenta /Ì firanno in quel tempo dell'anno.che l'ac

que fono più fecche,cioè nell'Autunno : 3c fe'l fondo del fiume farà di faflb.ò di tofo.ouero di fca

rantolìi quale (come ho detto nel primo libro) è vna forte di terreno, che tiene in parte della pie-

tra;fi h iranno le fondamenta fenza altra fatica di cauamento; perche qucflc tai forti di fondi fo no
bonilfìmo fondamento per fc llcfli. Ma fe'l fondo del fiume farà ghiara,ouero fabbia.ficauerà tan-

to in quelio.chefi troni il fodoterreno,e quando ciò fofle difficile, fi caucrà alquanto nell'arena,

ouer nella ghiara.e poi vi fi faranno le palificate di rouere,i quali con le ponte di ferro, che a lor fi

faranno, giongano nel fondo fudo,e fermo. Per fondare i pilaftri C\ deue chiudere vna parte del fiu

mefolamente, &in quella fabricare,accioche per l'altra parte lafciata aperta l'impeto dell'acqua

habbiail corfo; ecofiandar facendo di parte in parte. Non deuono eflerei pilaftri più fottili della

fella parte della larghezza deirarco;nè ordinariamente più grofli della qiarca. Si faranno con pie-

tre grandi, le quali Ti congiongeranno infiemecon arpefi,econ chiodi di ferro.ouer di metallo: ac-

ciochecon taliincatenamenti venga io a elfer come tutti d'vn pezzo. Le fronti de' pilaftri fi foglio-

no far angulari,cioè che habbiano ncU'ertremità loro langulo retto, e il fanno anco alcuna volta a

mezo cerchio; accioche fendino racqua,e facciano che quelle cofe, lequali fono dal fiume con im-

peto portate all' ingiù,percotendo in loro Ci lontanino da' pilaftri,e palfin » per mezo dell'arco. Gli

archi fi dcuoncffar ben fermi, e forti,& co pietre grandi, lequal; fiaiio bciUiTiinoc •vmmcircinfieme,'

accioche pollino refiftere al continuo paflàr de' carri, e reggere al nefo, che per qualche accidente

farà condotto lor fopra . Quelli archi fono fortiffimi,che fi fanno di mezo cerchio, perche pofano

fopra i pilaftri,e non fi vrtano l'vn l'altro : ma fé per la qualità del fito, e per b difpofirion de' pila-

ftri, il mezo cerchio intiero per la troppo altezza ofFende(re,facendo la falita del ponte diificilcifi fer

uiremo del diminuito, facédo gli archi c'habbiano di frezza il terzo del lor diamecro,e fi faranno in

tal cafo le fondamenta nelle npefortilTime, Il pauimento de' ponti fi deue laftricare in quell'ifteflo

modo che fi laflricano le vie,dellequali è ftato detto di fopra:onde eflendofi veduto quanto fi de-

ue auertire nell'edificare i ponti di pietra, è tempo che paffiamo a' difegni

.

DI ALCVNI PONTI CELEBRI EDIFICATI DA GLI ANTICHI,
e de' difegni del ponte di Rimino , Cap. X I.

Olti ponti furono edificati da gli A ntichi in diuerfi luoghi ; ma in Italia, e fpecial-

nientc fopra il Tcuere affai needihcarono,de' quali alcuni fi vedono inrieri,e d'ai

cuni altri fonorimafii veftigi folamentc Quclli.che fi vedono ancora tutti intieri

fopra il Té6ère,fono quel di Cartel Sant'Angelo, già chiamato Hello dal nome
di Hello Adriano lmperadore,ilquale edificò quiui lafua fcpoltura . Il Fabricio,

edificato da Fabricio,hoggi detto ponte quattro capi , dalle quattro tefte di Gia-

no.ouer diTermine,lequali fono porte a man finiftra entrando in elfo ponte: per quello ponte fi-

fola del Tenere fi congiugne alla città . Il Cellio hoggi detto di San Bartolomeo, ilquale dall'altra

banda delilfola palTa in Tranfteuere.il ponte detto Senatorio da' Senatori,& Palatino dal monte,

che gli è vicino,fatto di opera ruftica; chehora fi chiama di Santa Maria. Ma quei ponti, de' quali

fi vedono nel Teucre i veftigi antichi folamente, fono.il Sublicio,detro anco Lepido da Emilio Le

pido.cheeffendo prima di legno lo fece di pietra,& era vicino a Kip3.Iltrionfale,icui pilaftri fi veg

gono rincontro alla Chicfa di Santo Spirito: il Ianicu!enfe,cofi chiamato per cfler vicino al mon-
te laniccio, ilquale p-rche e ftato riftaurato da Papa Siilo I V. horifi dimanda ponte Sifto;&il

Miluio hoggi detto ponte Molle.poflo nella via FUrainia,lontano da Roma poco meno di due mi

glia,
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olia.ilqualcnon ritienealtro di antico.che li fondamcnti.e dicono, che fu edificato al tempo di SII

la da M.Scaiiro Cenforc. Si vedono anco le ruine di vn ponte edificato da Augufto Cefare di ope

ra ruftica fopra la Nera fiume vclociflfimo appreflb Narni . E fopra il Metauro neirVmbria a Calgi

fé ne vede vn'altro di opera ruftica fimilmente con alcuni contraforti nelle ripe, che foftentano la

flrada,c Io fanno fortiffimo . Ma tra tutti i ponti celebri, per cofa marauigliofa è ricordato quello,

che fece far Caligola da Pozzolo a Baie in mczo del mare di longhezza poco meno di tre miglia

,

neiqu.lle dicono ch'egli fpefe tutti i denari dell'Imperio . Grandififimo anco.e degno di mcrauiglia

fu quellojche per foggiogare i Barbari edificò Traiano fopra il Danubio rincontro alla Tranfilua

nia,nelquale fi leggeuano quefle parole :

PROVIDENTIA AVGVSTI VERE PONTIFICIS VIRTVS ROMA-
NA QViD NON DOMET? SVB IVGO ECCE RAPIDVS ET DANVBIVS.

Quefto ponte fiì poi rouinato da Adriano,accioche i Barbari non potefTero pafTare a danni del

le prouincie R omane.e i fuoi pilaftri fi vedono ancora in mezo del fiume. Ma conciofiache di quaa

ti ponti io habbia veduto,mi pare il più bello,& il più degno di confideratione sì per la fortezza,

come per il fuo cópartimento,quello,che è a Rimino città della Flaminia,fattoedificare(perquel

ch'io credo)da Augufto Cefare; ho porto di lui i difegni,iquali fono quelli,che feguono. Egli è di

uifom cinque archi,i tre di mezo fono eguali,di larghezza di venticinque piedi;&i due a canto le

ripe fono minori.cioè larghi folo venti piedi : fono rutti quefti archi di mezo circolo, & il lor mo-
deno è per la decima parte della luce de' maggiori.cperl'ottaua parte della Incede' minori. I pila-

ftri fono groffi poco meno della metà della luce de gli archi maggiori . L'Angolo de' fperoni, che

ragliano racqua,è retto,iIche ho olTeruato che fecero gli antichi m tutti i ponti, perche egli è mol-

topiù fc)rtedeiracuto,e però manco efpoftoa efTer minato da gli arbori , onero da altra materia,

che venifTe portata all'ingiù dal fiume . Al diritto de' pilaftri ne i lati del ponte fono alcuni taber-

nacoli,nc* quali anticamente doueuano efTer ftatue : fopra quefti tabernacoli per la lunghezza del

ponte v'è vna cornice.laquale ancora che fia fchietta,fa però vn belliffimo ornamento a tutta l'ope

ra.

A, E' la detta cornice che è fopra 1 tabernacoli per la lunghezza del ponte.

B , E' la fuperficie dell'acqua.

C, e' il fondo del fiume.

D, Sono piedi dieci , con iquali è raifurato quefto ponte

.
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H
DEL P ONTE Di

il Bacchiglioiie.

LIBRO
VIC^N ZA CH' E'

XII.
SOPRA

'«'. A S S AN O per Vicenza due fiumij'vno de' quali è detto il Bacchiglione, e Tal-

^ ^i'^'^P' ^^^ ^^ Kerone.ll Rerone ncirvfcir della Città entra nelBacchiglionc.e perde fubito

"'^^^"i '1 nome.Sopra quelli fiumi fono due ponti Antichi;di.quello,ch'è fopra il Bacchi-

'^^^j. gliene fi vedono i pilaftri , & vn'arco ancora intiero appreflb la chiefa di S.Maria

fe™ de gli angioIi;il rimanente è tutta opera moderna.E' quefto ponte diuifo in tre ar-

^ chijquel di mczo è di largliezzadi trenta piedi ;
gli altri due fonolarghi folo piedi

ventidue,e mczo; ilche fu fatto acciò chc'l fiume haueffe nel mezo più libero il fuo corfo . I Pilaftri

fono grofll per la quinta parte della luce de' volti mitiori,cper la fella del maggiore . Gli archi han-

no di frezza la terza parte del lor dianietrojil lor modèno è groflb perla nona parte de i volti picelo

]i;e per la duodecima di quel di mezo,e fono lauorati a foggia di Architrauc. NcU'eftreme parti del

la lunghezza de' pilaftri,lotto fimpoftc de gli archi, fportano in fuori alcune pietre^lequali nel fabri

care il ponte fcruiuano per foftener le traui, fopra lequalifi ficeua l'armamento de' vc!ti:& in que-

fto modo fi fu2;giua il pericolo che crefccndo il fiume non portalTc via i'pali con ruina dell'opera,

iquali facendoli altrimenti, farebbe flato bilogno ficcar nel fiume,per far il detto arniamento.

A, E' lafpondade! ponte,
^

C, E' ilmodenode gliarchi.

D, Sono le pietre
,
che efcono fuori del rimanente de pilaftri , e feruono a far rarmamcnto

de' volti

.

E, Sono i capi del ponte»

DI VN
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DI VN PONTE DI PIETRA DI MIA INVENTIONE.
Cap. XIII.

f

I

E L L I S S I M A a mio giudicio è la ìnuentione del Ponte,che feguc; e"molto ac ì

commodata al luogo,oue lì doueua edificare: ch'era nel mezo d" vna città laquale ;'

è delle maggiori.e delle più nobili d' Italia ; & è Metropoli di molte altre Città; e

vi fi fanno grandiiTìmi trafìchi.qua fi di uittc le parti del mondo. Il fiume è larghif L

fimo,& il Ponte veniua a effer nel luogo a ponto,oue fi riducono i mercantia trat ^

tareiloro negocii.Peròpèr^ruar la grandezza,e la dignità della detta Città,eper
;

accrefcerle anco groififlìma rédita, io faceaa fopra del ponte, per la larghezza fua;treftrade:quella

di mezoampia.e bella:e l'altre due,ch'erano vna per banda; alquanto minori . DallVna, e dall'altra

parte di qucfte ftrade io vi ordinaua delle botteghe : di modo che ve ne farebbono ftati fei ordini

.

Oltre acciò ne' capi del Ponte.e nel mezo cioè lopra l'arco maggiore,vi faceua le loggic; nellequa-

li fi farebbono ridoctii mercatanti a negociar infieme; Se harebbono apportato commodità, e bel-

lezza grandiflima. Alle.loggie,che fono ne' capi, fi farebbe falito per alquanti gradi;& al piano di

quelle farebbe ftato il fuolo ò pauimcntodi tutto il rimanente del Ponte. Non deue parer cofa no-
na che fopra Ponti fi facciano dèlie logg;e:p;rcioche il Ponte Elfo in Roma,delquiles'è detto afuo
luogo; era anticamente ancor egli coperto tutto di loggk con colonne di Bronzo, con ftatue, e con
altri mirabili ornaméti:oltreche in quella occafione.per le.cagioni dettedi fopra; era quafi neceOTa

rio il farle . Nelle proportioni de' pilaftri ; e de gli archi s'è ofleruato queiriftelfo ordine , e quelle

ìftelfe regole , che fi fono olTeruate ne' ponti pofti di fopra i e ciafcuno da per fé potrà facilmente

ritrouarle.
-''

min T**nj^-j-t^y»^ - ..^j-:
Parti della Pianta l

.

-^

A, E' la flrada beUa,& ampia fatta nel mezo della larghczra^ del Ponte.

B , Sono le flrade minori,

C, Sono le botteghe. SÌ « ^ f,

P, Sono le iQggie ne" capidel p^t,>.:J:^^-j}^:^.^:^.
''

E, Sono le fcale.che portano fopra le dette loggie.

F , Sono le loggie di mezo fatte fopra l'arco maggiore del ponte.

Le partì dell'Alzato" torrìffrondonò a quelle 3eBa pianta,e però fenza altra dichiaratione fi lafcianò

facilmente intendere.
'

•

• '•-: £. P\
^ / .^-v

C, E il diritto delle botteghe nelle parti di fuori , cioè fopra ilfìumeìe nell'altra tauola, ch'è

.; airincontro;appare il diritto delle iftefle botteghefopra leilrade.

G, E la linea della firperficiedeiràcqiia.""^ ^

[
- «t - *yy' - ^
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38 LIBRO
DI VN' ALTRO PONTE

Cap. X
DI MIA INVENTIONE.
I 1 1 I.

[CERCATO da alcuni gentirhuomini del parer mio circa vn Ponte, ch'clTì di-

(egnauano far dì pietra.feci loro la fottopofta inuentione. 11 fiume nel luogo, oue fi

doueuafareil Pontc;è largo cento e ottanta piedi. Jodiuideua tutta qucfta larghez-

za in tre vani,e faceua quel di mezo largo fcfianta piedii& gli altri due, quarantaoc-

tol'vno.lpilaftrijchereggeno i volti; veniuano di grofTczza di dodeci piedi; ecofic-

raiiu ^'luiii per la quinta parte del vano di mezOjC per la quarta de' vani minori : ioaltcraua in loro

alquanto le mifure ordinarie facendoli molto groffi , eche vfciflfero fuori del viuo della larghezza.

del Ponte; perche meglio potcflero refiftere all'impeto del fiume,ilquale è velocifrHno;& alle pietre

&a i lec'namijche da quello fono portati all'ingiù.I volti farebbono flati di portionc di cerchio mi-

nore del mezo circolo;acciò che la falita del ponte fofle ftata facile,c piana. Io faceua il modeno de

gli archi per h decimafettima parte della luce dell'arco di mezo,e per la quartadecima della luce de

oli altri due.S'haurebbe quefto ponte potuto ornar con nicchi al diritto de' pilaftri , e con ftatue, e

vi farebbe ftata bene à lungo i fuoi lati vna cornice ; ilche fi vede che fecero alcuna volta anco gli

,

Antichi , come nel ponte di Rimino ordinato da Augufto Cefare, i cui difegni fono ftati poftì d

fopra.

A, E' la fuperficie dell'acqua.

B , E' il fondo del fiume

.

C, Sono le pietre, che fportano in fuori per vfo fopradetto

.

D, E' la fcala di diece piedi,con laquale è mifurata tutta l'opera.

^9^ttt^
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3® LIBRO
DEL PONTE DI VICENZA, CH" E' SOPRA IL RERONE.

Cap. X V.

'ALTRO Ponte Anticho, che, come ho detto, è in Vicenza fopra il Rerone ; fi

chiama volgarmente il ponte dalle Beccarie,perche egli è apprcflb il Macello mag-

giore della Città.E' quefto ponte tutto intiero,& è poco differente da quel,ch'è lo

pra il Bacchiglione; percioche ancor egli è diuifo in tre archi, &ha l'arco di mezzo
maggior de gli altri due . Sono tutti quefti archi di portione di cerchio minore del

mezQ cirj:olo,e non hanno iauoro alcuno: i piccioli hanno di Trezza il terzo della lo

ro larghezza; quel di mezo è vn poco meno . I pilaftri fono grolTì per la quinta parte del diametro

de gli archi minori:& hanno nell'eftremità Ioro,fotto i'impoitadegli archi, le pietre, che [portano

in fuori per le cagioni fopradettc . Sonol'vno e l'altro di quefti ponti fatti di pietra da Coftoza , la-

quale è pietra tenera,e fi taglia con la fega come fi fa il legno. Dell'iftefle proportioni di quefti due

di Vicenza ve ne fono quattro in Padoua,tre de quali hanno tre archi folamente^e fono il Ponte Al

tinà,quello di San Lorenzo,e quel ch'è detto Ponte Coruo:& vnonehà cinque,& è quel ch'è det-

to Ponte Molino : in tutti quefti ponti fi vede eflerftata vfata vna fomma diligenza nel commette
re inficme le pietre, ikhe ( come altre volte ho auertito ) fi ricerca fommamcnte in tutte le fa-

briche .
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DELLE PIAZZE, E DE GLI EDIFICI!,
che intorno a quelle fi fanno. Cap. X V L

rSr^^^^gj'L T R A le ftrade,dellequaii è flato detto di fopra , ià di miftieri che nelle Città fé*

condo la loro grandezza fiano compartite più,c nnanco piazze, nelle quali fi Tanni-

no le genti à contrattar delJecofe nece(rarie,& vtili à i bifogni loro;& ficome a di.

uerfi vfi (ì attribuifcono , cofi deucfi a ciafcuna dar proprio luogo , e conue niente.

Quefti tai luoghi ampi),che per le Città fi lafciano] oltra la detta conimodità, che
vi fi raunano le genti àpafTcggiare, a trattenirfi, & a contrattare ; rendono ancho

molto ornamcnto,ritrouandofi à capo di vna llrada vn luogo bello, e fpacio fo,dalquale fi vedala-

fpetco di qualche bella fabrica,e mallìmamente di qualche Tempio.; Ma ficome torna bene che fia-

no molte piazze fparfe perla Città, cofi molto più è neceflario, & ha del grande,c dell'honoreuole,

che ve ne fia vna principaliffima, e che veramente fi pofla chiamar publica. Quelle piazze principa-

li dcono farfi della grandezza,che ricercherà la moltitudine de' ci ttadini, accicche non fiano piccio

le a! commodo,& all'vfo lorojouero per il poco numero delle perfone non paiano dishabitate.Nei-

Je Città maritime fi faranno apprelTo il porto: e nelle città,che fono fra terra,fi faranno nel mezo di

quelle^accioche fiano commode a tutte le parti della Città. Si ordincranno,come fecero gli Anti-

chi; intorno alle piazze i portichi larghi quanto farà la lunghezza dell e lor colonne; IVfo de quali

è per fuggir le pioggie,leneui,& ogni noia della grauezza dell'aere, e del Scie: ma ruttigli edifici?,

che intorno alla piazza fi fannojnon deuono eflerc(fecondo l' Alberti) più alti delh terza parte del

la larghezza della piazza, né meno della fe/la: &ai Portichi fi falirà per gradi, iquali fi faranno airi

perla quinta parte della lunghezza delle colonne. GrandilTimo ornamento danno alle piazze gliar

chi,che Ci fanno in capo delle ftrade,cioè nell'entrare in piazza, iquali,come fi debbono fare,& per-

che anticamente fi faceflero, e d'onde Ci chianiaflcro trionfali fi dirà diffiifamcnte nel mio Libro de
gli archi.e fi porranno i difegni di molti:onde fi darà grandiffimo lume a quelli, che vo.'efTero a no-

Uri tempi, e per l'auuenire drizzar gli archi a Principi,a Rè,& a Imperatori. Ma ritornando allcpiaz

ze principali, deuono efTer a quelle congionti il palazzo del Principe, ouer della Signoria, fecondo

che farà ò Principato, ò RepubUca:la Zecca,e l'erario publico;doue fi ripone ii Thelbro,& il c^ana

ro publico:e le prigioni: quelle anticamente fi faceuano di tre forti, l'vna per quelli ch'erano fuiari

,

& imr!iodefli,che fi teniuano,acciò che faflero ammacllrati , laquale bora fi dà a i pazzi : l'altra era

de i debiton,& quefta anco fi vh tra noi: la terza è doue danno i perfidi, &rei huomini ò già con
dennati.ò pere(rercondennati:lequaitre forti badano, conciofia che i falli de gli huomini nafcono

ò da immodedia.ouer da contumacia.ouero da peruerfità.Deuono elTer la Zecca, e le prigioni col-

locate in luoghi ficurilTìmi,& prontilTìmi,circondate d'alte mura,e guardate dalle forze, e dalle infi

die de i feditiofi Cittadini . Deuono firfi le pregioni /ane,e commode : perche fono fiate ritrouatc

per cudodia.e non per fupplicio e pena de i fcelerati,ò d'altre forti d'huomini:però fi faranno le lor

mura nel mezo di pietre viue granditfime incatenate infienie con arpefi , e con chiodi di ferro ò di

meta!lo;e s'intonicheranno poi dall'vna e dall'altra parte di pietra cotta : perche cofi facendo l'hu-

moidità della pietra viua non le renderà mal fane,nè perderanno della lor ficurezza.Si deuono anc

far gli andidi loro intorno, & le dàze dei cudodi apprelTo.acciò che Ci pofTa fentir facilmente s'alcu

na cofai pregioni michineranao.01trarerario,e le pregioni deue cógiognerfi alla piazza.la Curia,

laquale è il luogo,doue (ì rauna il Senato a cófultar delle cofe dello llato.Queda deue farfi di quel

la grandezza,che parrà richieder la dignità,e moltitudine de'cittadini;e s'ella farà quadrata,quan-

to hauerà di larghezza aggiognendoui la metà, fi farà l'altezza . Ma fé la fua forma farà più lunga

,

che largijfi porrà infieme la lunghezza,e la larghezza.e di tutta la fumma fi piglierà lametta, e fi da

rà all'altezza fin folto la rrauatura . Al mezo dell'altezza fi deuono far cornicioni intorno ai muri,

iquali (portino in fuori:accioche la voce di quelli,che difputeranno ; non Ci dilati nell'altezza della

Curia, ma rebuttata in dietro meglio peruenga all'orecchie de gli auditori . Nella parte volta alla

più calda regione del Cielo a canto la piazza, fi farà la Bafilica, cioè il luogo doue fi rende Giufli-

iia,e doue concorre gran parte del popolo,& huomini da facendei dellaquale tratttrò particolar-

mente,poi c'haiò pedo i difegni

.

DELLE



f^J LIBRO
Gap. XVII.DELLE PIAZZE DE I GRECI.

ci^ C R E C I (come ha Vitruuio nel primo cap.del V.Lib.) crdìnauano nelle loro

Creta !e pilizz^ di forma quadrata, e faceuano lor intorno i portichi ampi;,e dop-

pi;,& di fpefle colonne.cioè diftanti l'vna dall'altra vn diametro e mezo di colon
N _i-'.\ A i: ; e ^/i: .:^I,; i^..„u: i^ i U„^-,^

.J \::

najò a! piùjdue diametri. Erano quelti portichi larghi quanto era la lunghezza

dcl'c colonnCjonde perche erano doppijjil luogo da paireggiare vcniua a effcr lar

gcquanto erano due lunghezze di coIonna,e cofi molto comraodo,& ampio.So

pra le prime CGlortne,lequali(hauendo riguardo al luogo,oueefreerano)pcr mio

gìudicio doucuanoeflTcr di ordine Corinthio; v'erano altre colonne,laquartaparte minori delle pri

-mej querte haueuano fotto di feti poggio dell'altezza che ricerca la commodità: perche anco que-

. fti portici di foprafi faceuanoperpoterui paleggiar, e trattenerli, &oucpotcflcroftarcomnioda-

metiteleperfonea veder i (pettacoli che nella piazza,© perdiuotione,ò per diletto fi faceflero. Do
ucano eiTer tutti quefti portichi ornati di Nicchi con ftatue : percioche i Greci molto di tali orna-

menti fi dilettarono.Vicino a quefte piazze,benche Vitruuio.quando ne infegnacomc elle fi ordi-

nau;'.no;non faccia mentione di queftiluoghi-.vidoueaeflTer la Bafilica , la Curia, le prigioni, e tutti

gli altri luoghi.de quali s'è detto difopra, che fi congiongono allepiazze . Oltradiciò perche (co-

me egli diceal cap.VII.dcl primo Libro)vfarono gli antichi di fare apprcflb le piazze i Tempij con

l'aeraci a Mercurio,& Ifide,come a Dei prefidenti a i negotij,& alle mercantie-, & in Pola Città dell'

Iftria fé ne veggono due fopra la piazzajl'vno fimile all'altro di forma,di grandezza , & di oriiap*Teli-

ti; io gli ho figurati nel difegno di quefi:e piazze a canto la Bafilicarle piante,e gli alzati de quali con

tutti i lor membri particolari più diftintamente fi vederanno nel mio Libro de' Tempij.' '

'

=

A, Piazza.

B , Portichi doppìi

.

'

C, Bafiiica.ouei Giudici haueuano i lor tribunali,

D, Tempio di Ifide. ..•.u'. ^r.' -, •.-.)>)ì.m 'uj;!

E, TempiodiMercuria"' '^" '" -'-••
F, Curia.

G, Portico,ecorticellaauanti la zecca.

H, Portico,ecorticella auanti le prigioni.

I , Porta dell'Atriojdalquale fi entra nella Curia.'

Ky Anditi intorno la Curia,periquali fi viene ài portici della piazzs^

L, Il voltar dei portici bella piazza. tbnc!iìi-),hj.-''.i"r/;
;

> i;

M, 11 voltar de i portici di dentro.

N, Pianta de i muri de i cortili,de i Tempij.

P, Anditi intorno la Zecca, e le prigioni.

L Alzato,Ch'è dietro la Piantale di vna parte della piazzs^

'.JUTT
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TERZO,
DELLE PIAZZE DE' LATINI. Gap. XVHI.

3S

ROMANI, & gli Italiani (come dice Vicruuio al luogo fopradetro) parten-

dofi dall' vfo de' Greci.fàceuano le lor piazze più lunghe, che larghe: in modo

,

che partita la lunghezza in tre parti.di due faceuanola larghezza: percioche daa
dofi in quelle i doni à i gladiatori, quella forma riufciua lor più commoda della

quadrata: & per quella caufaanco faceuano gli intercolunni) de' portichi, che
erano intorno alla piazzajdi due diametri di colonna,& vn quartoj ouero di tre

diametri:accioche la vifta del popolo non fofle impedita dalla fpe/Tezza delle co
lonne . Erano i portichi larghi, quanto erano lunghe le colonne,- & haucuano fotto le botteghe de'

banchieri.Le colonne di fopra fi faceuano la quarta parte meno di quelle di fotto: perche le cofe in

feriori.rifpetto al pefo,che portano ; deono efler più ferme che le di fopra , come è flato detto nel

primo Lib.Nella parte volta alla più calda regione del Cielo fituauano la Bafilica,laquale io ho fìgu

rata nel difegno di quefte piazze di lunghezza di due quadri: e nella parte di dentro vi fono i porti- •

chi intorno, larghi per il terzo dello fpacio di mezo . Le colonne loro fono lunghe quanto efTì fono
larghi,e pmriano farfi di che ordine più piaccfle.Nella parte volta à Settentrione io ho polla la Cu
"ria di lunghezza di vn quadro e mezo; la fua altezza è per la metà della larghezza , e lunghezza vni-

ta infieme,era quello il luogo, (come ho detto di fopra) oue fi raunaua il Senato a confultar delle

cofe dello flato.

A, Scala à lumaca vacua nel mezo,che porta ne' luoghi di fopra.

B, Andito per ilqualefi entra ne' portichi della piazza.

C, Portici , e corticella à canto la Bafilica

.

D 7 V

P
* ^Luoghi per i banchien,e per le più honorate arti della Città.

F , E' i luoghi per i fecretarij,ouc R riponeflTero le deliberationi del S enato.

G, Le prigioni.

H, E il voltar de' portichi della piazza.

I ) Entrata nella Bafilica per fianco.

K, E' il voltar de' Portichi,che fono delle corticelle a canto la Bafilica.

Tutte le dette parti fono fatte in forma raaggiore,econtrafegnate conriftelTclittcrc.

L'Alzato] che fcgue in forma grande,è di vna parte de portichi della piazza.

£££ DELLE
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DELLE BASILICHE ANTICHE, Gap. XIX,

I chiamaiiano anticamente Bafiliche quei luoghi.ne' quali ftauano i Giudici area

der ragione à coperto,& oue alcuna volta fi trattaua di grandi, e d'importanti nc-

gotij.-onde leggiamo che i tribuni della plebe fecero leuar dalla Bafilica Portia,chc

era in Roma prefTo al Tempio di Romolo,e Remo, c'hora è laChiefa di S.Cofmo,

cDamiano;nellaquale rendeuanogiuftiria; vna colonna, cheimpediualorole fe-

die. Di tutte le Bafiliche antiche fu molto celebre, e tenuta fra le cofe marauiglio-

fe della città,quella di Paulo Emilio,ch'era fra il Tempio di Saturno,e quello di Fauftina; nellaqual

egli fpefe mille e cinquecento talenti donatigli da Cefare ; che fono, per quanto fi fa conto , circa

noueccnto mila feudi. Deonofarfi congionteallapiazza,comefù ofTeruato nelle fop radette, ch'era

no tutte due nel Foro Romano;eriuoItealla più. calda regione del Cteloraccioche i'negociatori,&

i litiganti al tempo del verno fenza moleftia de' cattiui tempi pofTano a quelle trasferirfi , & dimo-

rare commodamente.Si deuono far larghe non meno della terza parte,nè più della metà della lor

lunghczza,fe la natura del luogo non ci impedirà, ouero non fi sforzerà à mutar mifura di compar

timento. Di quefti tali edifici] non ci è rimafo alcun veftigio antico:onde io fecondo quel che ci in-

fegnaVitruuio nel luogo ricordato di fopra.hò fatto i dilegni che feguono; ne' quali la Bafilica nel

fpacio di mezojcioè dentro dalle colonne; è lunga due quadri. I pornchi, che fono da' Iati, & nella

parte, oue è l'entrata ; fono larghi per la terza parte del fpacio di mezo . Le lor colonne fono tanto

iunghc, quanto eflì fono larghi, e fi ponno fare di che ordine fi vuole. Io non ho fatto portico nella

parte rincontro alla entrata, perche parmi che vi ftia molto bene vn Nicchio grande ; fatto di por-

tion di cerchio minore del mezo circolo, nelquale fia il tribunale del Pretore, ouero de i Giudici fé

faranno molti,& viafcenda per gradi acciò habbia maggior maefl:à,e grandezza: nò nego però che

non fipoflano far anco iportichi tutto intorno ; come ho fatto nelle Bafiliche figurate ne'difegni

delle piazze.Per li portici fi entra alle fcale.che fono da i lati del detto nicchio, lequali portano ne i

pertichi fuperiori. Hanno quefti portichi fuperiori le colonne la quarta parte minori di quelle di

fbtto;ilpoggio,oueropicdeftilo,cheè tra le colonne inferiori, e le di fopra; fi deue far alto la quar-

ta parte meno della lunghezza delle colonne di fopraracciò che quelli, checaminanone' portici fu-

periorij non fiano veduti da quelli,che negociano nella Bafilica . Con altri compartimenti fu ordì-

nata da eflb Vitruuio vni Bafilicam Fano.laq uale per le mifure,che al detto luogo egli ne dà;fi c5-

prende.chedoucuaeflfervn'edificio di bellezza,e di dignità grandiflìma; io ne porrei qui idifegni,

fé dal Rcuercndifllmo Barbaro nel fuo Vitruuio non fofleio ftati fatti con fomma diligenza.

De' difegni che feguonojil primo è della Pianta;fecondo è di parte dell'Alzato.

Parti della Pianta .

A, E' l'entrata nella Bafilica.

B, E' il luogo per il tribunale rincontro alfentrata.

C, Sono i portici intorno

.

D, Sono le fcale che portano di fopra.

E , Sono i luoghi dell'immonditie.

Parti dell'Alzato.

F, Il profilo delluogo fatto per poruì il tribunaIe,rincontro all'entrata^

G, Sono le colonne de' portichi di fotto.

H, E' il poggio alto la quarta parte meno della lunghezza delle colonne de portichi di fopra.'

I , Sono le colonne de' detti portichi fuperiori.

DELLE
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DELLE BASILICHE DE' NOSTRI T E M P I,

e de' difegni di quella di Vicenza. Cap. X X.

|l C O M E gli Antichi fecero le lor Bafiliche,acciò che I verno.e la (late gli huomi
ni hauelTero oue raunarfi a trattar coinmodamente le lor caufe , & i loriiet^ocij :

coli à tempi noftri ciafcuna città d'Iralia.e fuori fi fanno alcune Sale publich^ : le

quali Ci pollbno chiamar meritamente Bafihche: perciochelor preflb e l'habitatio

ne del fuprcmo magiftrato.onde vengono a efTer parte di quella ; e propriamente
quello nome,BafiIica,fignificacafa regalc:& anco perche vi ftanno i giudici a ren-

der ragione al popolo. Quelle Bafiliche de' noftri tempi fono in questo dall'antiche di '.fedenti; che
l'antiche erano in terreno.ò vogliam dire a pie piano: qucftenoftre fono foprai volti; ne" quali poi

fi ordinano le botteghe per diuerfe arti.e mercantie della cittàje vi Ci fanno anco le prigioni, &:4ltri

,. luoghi pertinenti à i bifogni publichi. Oltre acciò, quelle haueano i portichi nella parte di dentro,

come s'è veduto ne difegni di fopra ; e quelle per lo contrario , ò non hanno portichi , ò o\\ hanno
nella parte di fuori.fopra la piazza. Di queftc Sale moderne vna notabilillìma n'è in Padoua, Città

illuftre per l'antichità fua,e per Io fludio celebre in tutto il mòdo; nella quale ogni giorno fi rauna-

nò i gentirhuomini, e ferue loro per vna piazza coperta. Vn'altra per grandezza , e per ornamenti
mirabile n'ha fatto nuouamentelaCittàdi Brefcia magnifica in tutte le attieni Tue. Etvn*altra ve

: n'è in Vicenza,della quale folamente ho pollo i difegni.perche i portichi,ch'ella ha d'mtorno-, fono
di mia inuentione:e perche non dubito che quefta fibrica non pofla efler comparata a gli edifici] ati

tichi;& annouerata tra le maggiori,e le più belle fabriche.che fiano fiate fatte da gli antichi m qua

,

sì per la grandezza.e per gli ornamenti fuoi:come anco per la materia, eh' è tutta di pietra viua du-

ritTima;e fono fiate tutte le pietre commefle,e legate inficine con fomma diligenza.Non occore che
io ponga le mifure di ciafcuna fua parte,perche ne' difegni fono tutte notate a i fuoi luoghi.

Nella Prima tauola è difcgnata la pianta e l'alzato.con la pianta di parte de' pilaftri in forma grade.

Nella Seconda è difegnata vna parte dell'alzato in maggior forma.
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DELLE PALESTRE, E DE
de Greci. Gap. XXI,

I XI S T I

O I che s'è trattato delle vie,deiponti,e delle piazze;refla che fi dicadi quel

li cdificij,che fecero gli Antichi Greci, ne' quali gli huomini andauano a efer

citarfi:& è cofa molto verifimile,che al tempo,chcIc Città della Grecia fi rcg

geuanoa Republica, per ogni città ne foflevno di qucfti tali edificij:ouei

giouanetti oltra l'imparar delle fcienze; efercitando i corpi loro nelle cofe per

tinenti alla militia , come à conofcer gl'ordini , a lanciar il palo , a giocar alle

braccia, à maneggiar rarme,a natar co pefi fopra le fpalle; diueninero atti alle

fàtiche,& a gli accidenti della guerra:ondc poterno poi co'l lor valore,e difci-

plirra militareveflendo elfi pochi,vmcer eflerciti numerofifiìmi . A efempio loro hebbero i Romani
il Campo Martio, nel quale publicamente la giouentù fi eflercitaua nelle dette militari attioni , dal

che nafccuano mirabili effetti,ele vittorie delle giornate. ScriueCefare ne' fuoi Commentari], che

efTendo egli alfimprouifo aflalito da' Nerui,e vedendo che la fettima lcgione,c la duodecima erano

di ni.aniera riftrctte, che non poteuano combattere ; commandò che fi allargaflero , e fi mcttcflcro

fvna, a fianchi dell'altra, accioche hauelTero commodità di adoperar l'arme, & non poteflero efiere

danimici circondate:ilchecon prcftczza fatto da foldati, diede a lui la vittoria, & a loro fama e no-

me immortale di valorofi, e di bene difciplinati ; conciofiache nelfardor della battaglia , quando le

cofe erano in pericolo,e piene di tumulto faceffero quello, che a molti a tempi nollri par difficilillì

moda farfi,quandoanco glinimici fono lontani,&fihà commoditàdi tempo,ediluoco. Di queftì

taigloriofi fatti ne fono quafi piene tutte le Greche, e LatineHi(l:orie,enGn èdubbiocbediloro
non fofle cagione il continuo eflercitarfi de' gìouani . Da quefto eflercitio i detti luoghi, chc(comc
racconta Vitruuio al cap. XL del quinto Libro) fabricauanoi Greci,furono da loro chiamati Pale-

ftre,e Xifti: e la lor difpofirione era tale.Prima dilegnauano la piazza quadrata di giro di due fladij,

cioè di ducento cinquanta palfa;& in tre lati di lei faceuano i portici femplici , e fotto quelli alcune

fale ampie,nellequali ftauano gli huomini litterati, come Filofofi,e fimili, a difputare, e difcorrere.

Nel quarto lato poi,ilquale era volto al Mcriggiejfaceuano i porcichi doppijraccioche le pioggie da
venti fpinte non eiitrafTero nella parte più a dentro, nel verno; &rcftate il Sole foflTc più lontano.

Nel mezo di quefto portico era vna fala molto grande,lunga vn qiiadro.e mezo, oue lì ammaeftra-

uano gli A Jolefcenti.Dalla deftra,dellaquale,era il luogo.oue fi ammaeftrauano le Garzone : e die-

tro a quello,illuogo,oues'irapoluerauano gli Athleti:epiù oltra la ftanza per la fredda lauatione,

c'hora chiamarefTuno bagni di acquafredda; laqual viene a efler nel voltar del Portico. Dalla fini-

ftra del luogo de gli adolefcenti era il luogo,oue s'ongeuano i corpi per efier più forti ; & appreflb

la ftanza fredda, oue fi fpodiauano:e più oltre la tepida, per doue Ci faceua foco, dallaquale fi entra-

ua nella calda:haueua quefta ftanza da vna parte il laconico(era quefto il luogo,oue fudauano)e dal

l'altra la ftanza per la calda lauatione. Percioche vollero quei prudenti huominijimitando la natura,

laqual da vn'eftremo freddo ad vn'eftremo caldo con i fuoi mezi ci conduce, che non fubito dalla

ftanza fredda Ci entraiTc nella calda,ma co'l mezo della tepida. Di fuori da detci luoghi erano tre por

tichi,vno dal lato.doue era l'entrata.che fi farebbe verfo teuante,ouero verfo Ponente. GÌ altri ci uè

erano, vno dalla dcftra.l' altro dalla finiftra,pofti l'vno a Settentrione,raltro a Mezogiorno. Quello,

che guardaua a Setcentrione.era doppio,e di larghezza quanto erano lunghe le colonne. L'altro ri-

uolto a Mezogiorno era femplice , ma molto più largo di ciafcuno de' fopradetti , & era diuifo ir»

quefto modo:che lafciati dalla parte delie colonne, e dalla parte del muro dieci piedi , ilqual fpacio

da Vitruuio è detto Margine;per due gradi larghi Tei piedi fi difcendeuain vn piano non menolar
go di dodici piedi ; nelqualc al tempo delverno gli Athleci poteuano cfercirarfi ftando al coperto,
lenza cHTer impediti daquelli, ch'erano fatto il portico a vedere; iqualianco, per la detta ballczza,

oue erano gli Athleti; vedeuano meglio.Quefto portico propriamente Ci chiamaua Xifto . Li Xifti fi

faceuano,che tra due portici vi follerò fclue,e piantationi.e le ftradetra gli arbori, laftricate di Mu-
faico. ApprefTo il Xifto , & il portico doppio fi difcgnauano li luoghi Icoperti da caminare detti

da loro Peridromideme" quali il verno, quando era fereno il Ciclo
; gli Athleti fi poteuano efercita-

re. Lo ftad io era acanto quefto edificio, &era luogo , doue la moltitudine poteua ftar commoda-
mente à veder combatter gli Athleti. Daquefta forte di edifici] prefero l'efempio yli Impcrato-

TVivomani , che ordinarono le Terme per dilettare , e compiacere al popolo ,
per eflcr luoghi , oue

•
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•^'i huomlnl aiidauano à cliportarfi,(3<: à Jauarfi : delle (^uali ne' libri che feguiranno, piacendo al Si-

^not Iddio.ne lagionci ò,

A, Luogo,ouc s'ammaeftrauano i Garzoni.

B , Luogo oue s'ammaeltrauano le GarzotiCg

C, Luogo, doues'jmpolueraùano gli Athleti.

D, Bagno freddo.

E, LuogOjdoues'vngeuano gli Athleti.

F, Stanza fredda.

G, Stanza tepida per laqualefi va al luogo della fornace,

H, Stanza calda,detta fudatione concamerata,

I, Laconico.
- - • .

: ,
.

.

K , Bagno caldo.

L, Portico di fuori dauanti l'entrata.

M, Portico di fuori verfo Settentrione,

N, Porticodi fuori verfo Oflro, oue al tempo del verno fi efercitauano gli Athleti detto
Xiftos.

G, Le felue tra due portichi,

P , Luoghi fcoperti da caminar, detti Peridromide.

Q, Stadio.doue ftaua la moltitudine delle genti à veder combatter gli Athleti.

f, Leuante.

O, Oftro.

P, Ponente.

v, Tramontana.

Gli altri luoghi fatti nel difcgno fono efcdre,& fcole .
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I L dVARTO LIBRO
DELL'ARCHITETTVRA

DI ANDREA PALLADIO-

PROEMIO A I LETTORI,
E in fabrica alcuna e da effer pofta opera , Oc induftria

,

acciochc ella con bella mifura , e proportione fia com«

parcita,ciò fenza alcun dubbio fi deue fare ne i Tempi],

ne' quali efTo Fattore , e Datore di tutte le cofe D I O
O.M.deue ciTere da noi adorato , & in quel modo , che

le forze noflre patifcono, lodato,& ringratiaro di tanti

à noi continuamente fatti benefici). Perilclic fé gli huo

mini nel fabricarfi le proprie habitationivfanograndifTìma cura per ritroua-

re eccellenti, e periti Architetti,& fofficienti arteficijfono certamente obliga-

tiad vfarla molto maggiore nell'edifìcarle Chiefe ; Et fé in quelle alla ccm-

modità principalmente attendono : in quelle alla dignità, &: grandezza di

chi ha da efferui inuocato , &c adorato deuono riguarda re 3 ilquale effendo il

fommo bene, e la fomma perfetrione^ è molto conueneuole,che tutte le co-

fe a lui dedicate in quella perfettione frano ridotte che per noi fi poffa mag-

giore . E veramente confiderando noi quella bella machina del Mondo di

quanri marauigliofi ornamemi ella fia ripiena5&: come i Cieli col conrinuo

lor girare vadino in lei le ftagioni fecondo il naturai bifogno cangiando , de

conlafoaui/fìma armonia del temperato lor mouimento fé flefìi conferui-

no,non polliamo dubitare , che douendo elTer fimiU i piccioli Tempij , che

noi facciamo 5 a queUograndiUimo" dalla fuaimmenfa bontà con vnafua

parola perfettamente compiuto, non fiamotenuri a fare in loro tutu quelli

ornamenri,chc per noi fiano po(ribilij&: in modo, e con tal proporrione edi

fìcarli ,che tutte le pardinfieme vna foauc armonia apportino a gli occhi

de' riguardane, & ciafcuna da per fé allVfo , alqualc farà dellinata conuene-

uolmente (erua . Per laqual cofa , benché di molta lode frano degni colo-

ro,iquali da otrimofpiritoguidadjhannogiàalfommo DIO Chiefe,etem

pij fabricari, e fabricano tutta via^:Nondimeno non pare che fenza qualche

poco di riprcnfione debbiamorimanere, fé non hanno andio lludiato di

fadi con quella miglior e più nobil forma, chela condirion nollra compor-

ti.Onde perche di Antichi Greci, e Romani nel far i Tempi] a i lor Dei pofc-
° AAAA a ro graa-



rogEitiulilTirnoifludio, (Srcon bclliflìma Architetturali compofcroracdoche

cdì con quc' maggiori ornamenti, (k con quella miglior proportione folle-

rò fatti, che allo Dio,alquale erano dedicati, fi conueniiTej io fon per dimo-

llrarin quefto libro la forma ,c gli ornamenti di molti Tempij antichi, de

quali ancora fi veggono le ruine,e fono da me (lati ridotti in difegno: accio-

che fi podci da cialcuno conofcerc con qual forma debbano, 6c con quali or

namcnti fibricarleChiefe . Et benché di alcuni di loro fé ne vegga piceiola

parte in piede fopra terra,io nondimeno da quella picciola parte,confidera-

te ancho le fondamenta, che fi fono potute vedere 5 fono andato coniettu-

rando quali douefiero eflere , quando erano intieri . Et in quefto mi è flato

di grandilfimo aiuto Vitruuio:percioche incontrando quello , ch'io vede-

ua,con quello, ch'egli ci infegna,non mi è flato molto difficile venire in co

gnitione, e de gli afpetti^e delle forme loro. Ma quanto a gli ornamcnti,cioè

bafe, colonne, capitelli,cornici, e cofc fimili,non vi ho potto alcuna cofa del

mio , ma fono flati mifurati da me con fomma confideratione da diuerfi

fragmenti ritrouati ne' luoghi, oue erano efsi Tempij. E non dubito che co-

Ioro,che leggeranno queflo libro , econfidereranno diligentemente i dife-

gni; non fiano per prendere intelligenza di molli luoghi, che in Vitruuio fo-

no riputati difìRcilifsimi , &c per indrizzar l'intelletto al conofcer le belle, &
oc proportionate forme de Tempij , & percauarnc molto nobili e varie in-

uentioni, dellequali à luogo , e tempo feruendofi poffano far conofcere nel-

le opere loro, come fi debb a, e poffa variare fenz^a partirfi da' precetti dell'-

arte,óc quanto fimil varia rione fia laudabilccgratiofaMaauantiche fiven

ga a difegni,io breucmentc come fonfolito, dirò quelle auertenzc, che nel

Tediricarei Tcmpj fi deuono ofleruare , hauendole tratte anch'io da Vitru-

uìojC da altri huomini eccellentiflimi,i quali di fi nobirarte hanno fcritto.

DEL



Q V A R T O,

DEL 5 ITO, CHE SI
per edificarui i Tempi)

,

DEVE ELEGGERE
Cap. Primo,

A Tofcana fu nonfolo laprimaariceuere come foreftiera l'Architettura ira

Italia
, onde l'ordine , che Tofcano fi chiama , hebbe le fue mifure ; ma anco

quanto alle cofe de gli Dei , che la maggior parte del Mondo, in cieco errore
verfando, adoraua ;

fu maeftra de Popoli circonuicini, e dimoftrò qual forte
di Tempi;, &. in qual luogo , & con quali ornamenti fecondo la qualità de oli

Dij,fi douefTero edificare: le quali ofleruationi,tutto che in molti Tempij fi ve

« . ^^_ da,che non fi fono hauute in confideratione;io nondimeno racconterò breue-
mente, fi come ci lono ftate dalli fcrittori lafciatej accioche coloro.che delle Antichità fi dilettano •

rimangano in quefta parte fodisfatti ; & accioche fi fuegli , & infiammi l'animo di ciafcuno a porre
ogni conueneuol cura nell'edificar le Chiefe:perciò che è molto brutta,& biafimeuol cofa, che noi,
iquali li vero Culto habbianiojfiamo fuperati in ciò da coloro , che nefllm lume haueano della veri-
tà . Et perche i luoghi,ne quaU s'hanno da porre i facri Tempij, fono la prima cofa.che fi deue con-
fiderare,io ne parlerò in quello primo capo. Dico adunque,che gli antichi Tofcani ordinarono che
a Venerc.a Marte,& a V ulcano.fi faccfiero i Tempij fuori della Città.come a quelli, che fi moueffe-
ro gl'animi alle lafciuie,alle guerre,& a gli incendij,& nella Città a quelli,che alla Pudicitia, alla Pa-
ce,& alle buone arti erano prepofti : & che a quelli JJei , nella tutela de quali fpecialmente fofTe po-
lla la Città; & a Gioue,& a Giunone, & a Minerua , i quali tencuano che foffero anche efCi difen (ori

delle Città.fi fabricafifero Tempij in luoghi altiflfimijnel mezo della terra.e nella rocca. Et a Pallade,
à Mercurio,& à Ifide, perche à gli artefici, & alle mercantie erano prefidenti, edificarono i Tempij
vicino alle Piazze,& alcuna volta fopra le Piazze iftelTe; ad Appolline,& a Bacco preflb al Theatro :

ad Hercole, vicino al Circo,& allo Amfitheatro . Ad Efculapio,alla Salute,& a quelli Iddij
, per le

medicine de' quali credeuano che molti huomini fi rilanafTero, fabricarono in luoghi fommamente
fani, & vicino ad acque falubri,acciocheco'l venire dall'aere cattiuo.e pcftilente al buouo, & fano

,

&co'l bere di quelleacque,g!i infermi più prefto,e con minor difficultà Ci fanaflero , onde fi accre-
fcefle il zelo della religione. E cofi al rimanente de gli altri Deipcnfaronoconucnirfi ilritrouari
luoghi da fabricar i lor Tempij , fecondo le proprietà, che a quelli attribuirono , & alle maniere de'
facrificii loro.Ma noi,che fiamo per la gratia fpecial di Dio da quelle tenebre liberati , hauendo la-

fciata la lor vana.e falfa fuperftitione; eleggeremo quei fiti per i Tempii, che faranno nella più nobi-
le,& più celebre parte della Città,lontani da luoghi dishonefti,e fopra belle,& ornate piazze,nelle-
quali molte flrade mettano capojonde ogni parte del Tempio pofla efTer veduta con fua dignità &
arrechi diuotione & merauiglia a chiunque lo veda.e rimiri.E fé nella Città vi faranno colli.fi ele<»-

geràlapiù alta parte di quelli. Ma non viefTendo luoghi rileuati.fi alzerà il piano del Tempio d°I
rimanente della Città,quanto farà conuenienteje fi afcenderà al Tempio per gì adi:conciofia che il

falìre al Tempio apporti feco maggior diuotione, & Maeftà . Si faranno le fronti de' Tempii , che
guardino fopra grandiflìma parte della Città ; accioche paia la Religione efler pofta come per cu-
ftode, & protettrice de' Cittadini.Ma fé fi fabricheranno Tempii fuori della Città,airhorale fronti

loro fi faranno,, che guardino fopra le ftrade publiche , ò fopra i fiumi , feappreflb quelli Ci fabri-

cherà : accioche i palfeggieri poflauo vederli, e fare le lor falutationi, e riuerenze dinanzi la fronte
del Tempio,

DELLE
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DELLE FORME DE* TEMPII,
ET DEL DECORO, CHE IN Q^V E L L I

SI PEVE OSSERVARE,
Cap, l !•

TEMPII fi fanno ritondi, quadrangularl, di fci, otto, e più cantoni,! quali

tutti finifcano nella capacità di vn cerchio ; à Croce , & di molte altre forme,c

figure , fecondo le varie inuentioni de gli huoraini:IequaIi ogni volta che fono

con belle & conueneuoli proportioni , & con elegante , & ornata Architettura

diitinte meritano di efier lodate . Ma le più belle,c più regolate forme, e dalle

quali le altre riceuono le mifure,fono la Ritonda,& la quadrangulareje però di

qucfte due folamcntc parla Vitruuio, & ci infegna come fi debbano comparti-

re.come fi dirà quando fi tratterà del compartimento de* Tempij. Ne Tempii,che ritondi non fo-

no>fidcuco{nrruarediligcncementc; che tutti gli angoli fianovguali,fia il Tempio di quattro ò di

iei,òdi più an''a!i,e lati. Hebbero gli Antichi riguardo a quello.chc fi conuenifTe à ciafcuno de" lo-

ro Dei, non folo nell'eleggere i luoghi.ne' quali fi doueflero fabricare i Tempij, come è {lato detto

^di fopra,maatìConeireieggcr la forma: onde al Sole, & alla Luna, perche continuamente intorno

alMondo lì girano,& con quefto lor girare producono gli effetti a ciafcuno manifefti.fecero i Tem

pij di forma ri£onda;ò almeno che alla rotondità fi auicinaffero, & cofi anco a Verta, laqual di (fero

cffer Dea della Terra;ilqualc Elemento fappiamo ch'è ritondo. A Gioue,come patrone dell'Aere,

&del Cielo, fecero i Tempii fcoperti nel mezo co' portici intorno, come dirò più di fotto. Ne gli

©rnamcnti ancora hebbero grandiflima confideratione a qua! Dio fabricaflero ; per la qual cola a

Minerua , a Marte , & ad Hercole fecero i Tempii ài opera Dorica: percioche a tali Dei diceuano

Conuenirfi per lamilitia, della quale erano fatti prefidenti,le fabriche fenza delicatczze.e tenerezze.

Maa Venerea Flora,alle Mufe,& alle Ninfe,& alle più delicate Decdiflero douerfi fare i Tempii

,

che alla fiorita, e tenera età Virginale C\ confaceffero, onde a quelli diede l'opra Corinchia : paren-

do loro,che l'opere fottili.e floride.ornate di foglie,& dì uolute fi conueniflfero a tale età.Ma a Giu-

none,a Diana,a Bacco,& ad altri Dci,a i quali ne la grauità de*primi,ne la delicatezza de" fecondi ,

pareua che fi conuenifle,attribuirono l'opere Ioniche,lequali tra le Doriche.e le Corinthie tengono

il luogo di mezo . Cofi leggiamo che gli Antichi nell'edificarei Tempii fi ingegnarono di feruare il

Decoro,nelqu3le confirte vna bellifllma parte dell'Archirettura . E però ancora noi, 'che non hab-

biamo i Dei falfi,per feruare il Decoro circa la forma de" Tempii , eleggeremo la più perfetta, piìi

eccellente, e conciofia che la Ritonda fia tale, perche fola tra tutte le figure è femplice, vniforme,

eguale , forte, e capace, faremo i Tempii ritondi , a quali fi conuiene rnaffimamente qucfta figura

,

percheefTendo efla da vn folo temine rinchiufa,nel quale non fi può né principio, né fine rirrouare,

né Tvno dall'altro diftinguere;& haucdo le fue parti fimili tra di loro, e che tutte participano della

figura del tutto,e finalmente ritrouandofi in ogni fua parte Teftremo egualmente lontano dal mezo,

è attiifima a dimoftrare la Vnità,la infinita Eflenza.la Vniformità , & la Giuftitia di DIO. Oltra

di ciò non fi può ncgare,che la fortezza,e perpetuità non fi ricerchipiù ne' Tempii , che in tutte le

altre fabriche.conciofia che enfiano dedicati à DIO O.M. & fi conferuino in loro le più celebri,

&lepiù degne memorie della Città ; onde& per quefta ragione ancora, fi dcue dite, che la figura

ritonda.nellaquale non é alcun'angolo , a i Tempii fommamente fi conuenga . Deuono anco elTerc

s Tempii capaciflimi , acciò che molta gente commodamente vi pofla ftarc a i Diuini officii ; e tra

tutte le figure,che fono terminate da equale circonfercnza,niuna è più capace della Ritonda.Sono

anco molto laudabili quelle Chiefe,che fono fatte in forma di Croce, le quali nella parte,che fareb-

be il piede della Croc,e,hanno rcntrata,& all'incontro l'aitar maggiore, & il Choro, & nel!i due ra-

ini,che iì eftendono dall'vno, & l'altro lato,come braccia ; due altre entrate , onero due altri altari ;

perche elTcndo figurate con la forma della Croce rapprefentano a gli occhi de' riguardanti quel le-

gno, dal quale flette pendente la falutenoftra. Et di qucfta forma io ho fatto la Chicfa di Saa

Giorgio Maggiore in Venctia.

Deuono
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Deuono hauere i Tempi; i portici ampij,& con maggior colonne di quello.che ricerchino le al-

tre fabrichc,& ftà bene che etìi fìano grandi, e Magnifici (ma non però maggiori di quello, che ri-

cerchi la grandezza della Città) & con grandi.e belle proportioni fabricati.lmperoche al Culto Di
uincperilqualeeflTi fi fanno, fi richiede ogni magnifìcenza.e grandezza. Deuono efler fatti con
belliflìnii ordini di colonnc,e Ci dcue a ciafcun'ordine dare i fuoi proprij, e conuenienti ornamenti

.

Si faranno di materia ecccl!entiirima,& della più preciora;accioche con la forma,con gli ornamen-
ti,&con la materia fi honori quanto più fi può la Diuinità: e fepofTibil fofre,fi doueriano fare.c'ha

ucflcro tanto di bellezza, che non fi potefleimaginarecofiipiù bella; &cofiin ogni loro parte di-

fpofti , che coloro che vi entrano lì merauigliaflcro , & flc/Tcro con gli animi rofpcfi nel confiderare

la gratia,e venuftà loro . Tra tutti i colori ninno è,che (i conuenga più a i Tempii,dclla bianchez-

za: conciofiachela purità del colore.e della vita fia (ommamente grata a D I O . Ma fé fi dipinge-

ranno , non VI daranno bene quelle pitture , "che con il fignificato loro alienino l'animo dalla con-
templatione delle cofe Diuine; pcroioche non li dobbiamo ne i Tempii partire dalla granirà, & da
quelle cofe che vedute da noi rendano gli animino/tri più infiammati al Culto Diuino,& al bene
operare

.

DE GLI ASPETTI DE I

TEMPII. Gap. III.

'SPETTO s'intende quella prima mo fi:ra,chc fa il Tem pio di fé a chi a fui fi

auicina. Sette fono i più regolati.-e meglio intefi A/petti de i Tempii,de' quali

mi è parato come nece(rario,il por qui quel tanto, chene dice Vitruuio al ca-

po primo del primo Libro ; acciò che quefl:a parte , laqualeper la poca ofTer-

uanza delle Antichità , è fiata da molti riputata difficile, & da pochi fin'hora

ben intefa; fi renda facile.e chiara per quello che io ne dirò , & per i difegni

,

che feguiranno.iquali faranno eflempio di quanto egli ci infegnai& ho voluto
vlare anco i nomi de quali egli fi ferue,accioche coloro,chc fi porriino alla lettura di eflfo Vitruuio;

alla quale efibrtociafcuno; riconofcano in quello i mcdcfiminomi,enon paia loro di legger cofe
diuerfc.Per veniredunqueal propofiro noftroji Tcpii fi fanno,o con i portici,o fenza portici. Quel
li.che fenza portici fi fanno; pofTono haucr tre afpctti:rvno Ci nomina in Antis.cioè faccia in pilallri:

perche Ante fi chiamano i pi!afl:ri,chc fi fatino gli angoli, onero cantoni delle fabi'iche . De gli altri

due,vno Ci dice Proftilos,ciò è faccia in colonneje l'altro Amphiprofl:iIos.Quello,che in Antis èno
m inato , haucrà due pilaftri ne i cantoni, che voltano anco da i lati del Tempio, & tra detti pilaflri

nel mczo della fionte due colonne, che fportino in fuori, e foftcngano il frontefpicio , che farà fo-

pra l'entrata.Qjiieiraltro.che Proftilos è detto, hauerà di più del primo anco ne i cantoni le colon-
ne ricontro a ipi!aftri,&: dalla delira, e dalla fini/tra nel voltar de cantoni due altre coionne , cioè
vna per banda.Ma fé nella parte di dietro fi fcruarà lo ifteflb modo di colonnc,& di frontefpicio, ne
rifulterà lafpetto detto Amphiproftilos . De' due primi afpctti di Tempii à noflri giorni non fi ha
reliquia alcuna;e però in quefto libro non vi faranno gli elempi . Ne mi è paruto bifogno di farne i

difegni,efsendo di ciafcuno di quelli afpetti figurata la pianta, c'I fuo diritto nel Vitruuio commen-
tato da Monfignor Reuerendiffimo Barbaro . Ma fé a i Tempii Ci fanno i p ortici, airhora,ò Ci fanno
intornoa tutto il Tempio , ò nella fronte folamcnte. Quelli c'hanno i portici folo nella facciata da-
uantijfi p uò dire che anch'cffi habbiano l'afpetto detto Proftilos . Ma quelli.che fi fmno con i por-
tici intorno.poflbnofarfi di quattro afpetti; percioche fi fanno con fei colonne nella facciata dauan-
ti , & in quella di dietro; & con vndici colonne ne' lati, computandoui le angulari; e quefto Afpet-
to fi chiama Peripteros.cioè Alato a torno:e vengono i portici intorno la Cella a e/Ter larghi quan-
to vn'intercolunnio . Si veggono Tempii Antichi, c'hanno fei colonne nella facciata, e non hanno
però portici intorno ; mane muri della Cella, nella parte di fuori, vi fono meze colonne, che ac-
compagnano quelle del portico , & hanno i medcfimi ornamenti , come a Nimes in Prouenza : &
di quefta forte fi può dire che fia in Roma il Tempio di ordine Ionico, che bora è la Chiefa di San-
ta Maria Fgittiaca.Uche fecero queUi Architetti per fare più larga la Cella, e per ifcemarc la fpefa

;

rimanendo nondimeno il medefimo afpetto dell'Alato a torno a chi vedeua il Tempio per fianco

.

Onero fi pongono ai Tempii otto colonne per fconte, equindecida i lati con le angulari: queft:

vengono
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vengono ad hauere i portici intorno doppij.e però rafpetto loro è detto Dipteros,cioè Alato dop
pio. Oucro fi fanno benci Tempij.c'habbiano, come il fopradetcojotto colonne per fronteic quin-

dici ne' lati; mai portici intorno non Ci fanno doppiii perche fi toglie via vn ordine di colonne; on-

de efTì portici vengono ad efTere larghi quanto fono due intercolunnii , & vna groflezzadi Colon-
na; & (ì chiama illoroafpetto Pfeudipteros, cioè Falfo alato doppio. Queflo Afpetto fu inuentio-

nedi HermogineantichilHino Architetto; ilqualein queflo modo fece i portici inrornoal Tempio
larghi, e commodi alleggerì la fatica.&la fpefa, enon leuò cofa alcuna dairafpctto. Ouero final-

mente fi fanno.che neirvna,& Taltra facciata vi fiano diecc colonne,& i portici intorno doppii, co-

me in q uellijC'hanno rafpetto Dipteros. Quelli Tempii nella parte di dentro haueuano altri porti-

ci con due ordini di colonne vnofopra l'altro, & erano quelle colonne minori di quelle di fuori;

il coperto veniua dalle colonne di fuori a quelle di dentro,& tutto lo fpatio circondato dalle colon-

ne di dentro era fcoperto:onde l'afpetto di quefli Tempi fi dimandaua Hipethros , cioè difcoper-

to ; Si dedicauano queftiTempiaGioue come a Patrone del Cielo , e dell'Aere : & nelme-

zo del Cortile d poneua l'Altare : Diqucfta forte credo che foffe il Tempio , delquale fi veg-

gono alcuni pochi vcftigi in Romafopra Monte Cauallo ; e che folTe dedicato a Gioue Qu,iri-

nale ,& fabricato da gli Imperatori : perche ai tempi di Vitruuio ('come egli dice) non ve ne era

alcuno.

D I C I N Q^V E SPECIE DI TEMPII.
Cap. 1 I I I.

S A R O N O gli antichi (come è flato detto di fopraj di fare i portici a i loro

Tempii per commodità del popolo ; accioche egli hauefle doue trattenerfi , e

palTeggiare fuori della Cella , nella quale fi faceuanoifacrifìcjj : & per dare

maggior Maeftà , e grandezza a quelle fabriche . Onde perche fi poflbn flir

gli interualli , che fon tra colonna, e colonna, di cinque grandezze , fecondo

quelle diflingue Vitruuio cinque fpecie,ò maniere di Tempii : delle quali fo-

no i nomi Picnoftilos, cioè di fpelTe colonne : Sifl;ilos,più larghe : Diaflilos

,

ancora più diltanti : Areoflilos.oltra quello,chc fi conuiene lontane:& Eufli-

los.c'ha ragioneuoIi,& conuenienti interualli . Di tutti i quali intercolunnii come fiano,& qual pro-

portione debbano hauere Con la lunghezza delle colonne, è flato detto di fopra nel primo Libro -,

& pofti i difegni : però non mi occorre dir qui altro, fé non,che le quattro prime maniere fono di-

fettofe . Le dueprime,perchee{rcndo gli intercolunni] di vn diametro, e mezo, ò di due diametri

di colonna.fono molto piccioli, e flretti ; onde non pofTòno due perfone entrare ne i portici al pari j

ma bifogna che vadino a fila,vna dietro l'altrar&le porte , & i loro ornamenti non fi pofTono veder

di lontano:e finalméte perche per la flrettezza de gli fpacii è impedito il caminare dintorno al Tem
pio. Sono però quelle due maniere tollerabili , quando fi fanno le colonne grandi , come il vede in

quafi tutti i Tempii Antichi . La terz3,perche potendofi porre tra le colonne,tre diametri di colon-

na;vengono ad cflere gli intercolunnii molto Iarghi:onde gli Architraui per la grandezza de gli fpa-

cii fi fpezzano . Ma a queflo difetto fi può prouedere facendo fopra l'Architraue, nella aitezza del

Fregio, Archi,ouer Remenati,che foflentino il carico,e lafcino libero l'Architraue . La quarta ma-
niera,benche non patifcail difetto della fopradetta, perche non fi vfano gli Architraui di Pietra, ne

di Marmo;ma fopra le colonne fi pongono le traui di legnojfi può nondimeno dire ancor ella difet-

tofa; perche è bafra,larga,& humile, & è propria dell'ordine Tofcano . Di modo che la più bella, &
elegante maniera di tempii è quella,che Euflilos è dcttadaquale è quando gli intercolunnii fono di

due diametri di colonna,&vn quarto; percioche ferue ottimamente all'vfo, alla bellezza, & alla fer-

mezza . Io ho nominato le maniere de' Tempii con quegli ifleffi nomi che mette Vitruuio, come ho
fatto anco gli afpetti,sì perla caufa detta di fopra, sì anco perche tali nomi paiano già effer flati ri-

ceuuti dalla noflra lingua,e da ciafcuno s'intendonoje però mi feruirò anco di loro ne i difegni de i

Tempii, che feguiranno.

DEL
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DEL COMPARTIMENTO DE I TEMPII Cap. V.

Enchc in tutte le fabriche (i ricerchi.che le parti loro ipfieme cornTponcianó
&habbianotaIpioportioi)e,chcncflunafia, conlaqualenon iì pofla mifura-
re il tutto,& le altre parti ancora: Quello nondimeno con cftrcma cu ra fi de-
ueolVeruare nei Tempi], percioche alla Diuinità fono cófacrati,per honore,
&oircruanzadelIaquale fi deue operare quanto fi può di bello, e di raro.

Edendo adonquelepiù regolate Forme de Tempij la Ritonda , & la Qua-
drangulare,io du-ò come ciafcuna di quelle fi debbano compartire ; e porrò
anco alcune cofe appartenenti ai Tempij,che noi Cliriftiani vfiamo. I Tem-

pij ritondi fi faceuano anticamente alcuna volta aoerti, cioè fenza cella, con colonne che foltene-

uano la cupola,come quelli, che Ci dedicauano a GiunoneLacinia.nel mezo de quali fi poneua Tal

tare,e fopra quello il fuoco.ii quale era inellinguibile : quelli in tal modo fi compartifcono. Si di-

uide il Diametro di tutto lo rpacio,chc deue occupare il Tempio in tre parti eguali: vnalenedà
a 1 gradi>cioè alla falica fu'l piano del TempiOvC due rimangono al Tcmpio,& alle colonne, lequa-

li fi pongono fopra piedeftili.e fono alte con bafe,e capitello, quanto è il diametro del minor giro

de i gradi, & grofle per la decima parte della loro altezza . L' Architraue,il Fregio, & gli altri orna
menti fi fanno fecondo e flato detto nel primo libro , cofi in quella come in tutte l'altre forti di

Tempij . Ma quelli che Ci fanno chiiifi.cioc con la cella,ò Ci fnno conleale a tomo, onero con vn
portico folamente nella fronte. Di quelli che hanno le ale a torno, le ragioni fono quelle,- prima

a torno a torno fi fanno due gradi, e fopra fi pongono ipiedeftili, fopra i quali fono le colonne-,

le ale fono larghe per la quinta parte de! diametro del Tempio ; pigliando il diametro nella parte

di dentro de i piedertili . Le colonne fono lunghe quanto è larga la cella, e fono grolfe la decima
parte della longhezza . La Tribuna , ouero la cupola Ci Ci alta fopra l' Architraue, Fregio, e Corni-'**"

ce delle ale.per la metà di tutta l'opera : cofi compartilfe Vitruuio i Tempij ritondi , Ma però ae*

Tempij Antichi non fi veggono Piedefiiili , ma !e colonne cominciano dal piano del Tempio ; iU»

che molto più mi piace; li perche con i piedertili fi impedi fce ni ?lto l'entrare al Tempio; Ci anco
perche le colonne , le quali da terra coininciano ; rendono maggior grandezza , e m.ignificenza

.

Ma fé a i Tempij ricondifi porrà il portico folo ne la fronte , egh fi farà lungo quanto la larghezza

della cella , ò la ottaua parte meno ; C\ potrà fare anco più corto ; ma non però che giamai lìa me-
no lungo di tre quarti della larghezza del Tempio; enonfifarà più largo delia terza parcedella

fua lunghezza . Ne i Tempij Quadrangulari i portici nelle fronti fi faranno longhi quanto farà

la larghezza di elfi Tempij : E k faranno della maniera Euftilos , che è la bella , & elegante, in tal

modo fi compartirantK), fé fafpetto fi farà di quattro colonne; fi diuiderà tutta la facciata del

Tempio , (lafciati fuora gli fporti delle bafe delle colonne , che faranno nelle cantonate ) in vnde-

ci parti e meza ; &vna di quertc parti fi chiamerà modulo, cioè mifura, con la quale fi mifure-

ranno le altre parti
; perche facendofi le colonne grofle vn modulo , quattro fé ne daranno a quel

^
le; tre all'intercolunnio di mezo; e quattro e mezo a gli altri dui intercolunnij , cioè due, & yn
quarto per vno : fé la fronte farà di lei colonne , fi partirà in diece otto : fé di otto , in ventiquat-

tro e meza ; & fé di diece, in trent'vna : dando fempre di quelle parti , vna alla groflezza delle co-

lonne, tre al vano di mezo, e due, & vn quarto a ciafcun degli altri vani. L'altezza delle colon-

ne fi farà fecondo che faranno ò Ioniche , ò Corinthie . Come Ci debbano regolare gli afpetti del-

le altre maniere de' Tempij , cioè della Picnollilos , Siftilos , Diallilos , & Areoftiios s'è detto a

pieno nel primo libro
, quando habbiamo trattato de gli intercolunnij : Oltra il portico (i troua

l'Antitempio, e da poi la Cella. Si diuide la larghezza in quattro parti, e per otto di quelle (ì fi

la lunghezza del Tempio , & di quelle , cinque fi danno alla lunghezza della Cella , includendoui

le mura, nelle quali fono le porte, clealtre tre rimangono all' Antitempio; il quale dai lati ha
due ali di mura continuati alle mura della cella , nel fine delle quali fi fanno due anti, cioè due pi-

ladri grolTi quanto le colonne del portico: e perche può eflere che tra quelle ale vifia, e poco, e

molto fpacio : fé farà la larghezza maggiore di venti piedi , fi douranno porre tra i detti pilaflri,

due colonne , e più ancora fecondo richiederà il bifogno, al diritto delle colonne del portico l'of-

ficio delle quah farà feparare l'Antitempio dal portico ; & quei tre, ò più vani, che faranno tra li

pilallri fi ferreranno con tauole , ò parapetti di marmo : lafciandoui però le apriture , per le qua-
li Ci poffa entrare nell'Antitempio ; e fé la larghezza farà maggiore di piedi quaranta , bifognerà

porre altre colonne dalla parte di dentro all'incontro di quelle , che faranno polle tra i pilaflri , e

BBBB fifa-



IO LIBRO
fi faranno dcll'alrczzi" delle eilerion, ma alquanto più fornii; perche l'aere aperto Ir ucrà della

groiìezza a quelle ài fuori : & il rinchiufo non lafcicrà difcernere la fottigliczza di quelle di dcn-

tro.e cofi pareranno eguali : E benché il detto compartiniento riefcaapuntonci Tenìpij diquat

tro colonnc,non però viene la medeiìina proportione ne gli altri afpetti , e maniere, perche Lifor

gna che i muri della cella fcontrino con le colonne di fuori,& lìano a vna fila , onde le celle di quei

Tempij faranno alquanto maggiori di quello, che fi e detto. Cofi compartirono gli Antichi i lo-

ro Tempi; , come ci infcgna Vitruuio, e voi/ero che fi faceflcroi portici, fotto i quali nei cattiui

tempi Doteflero glihuommifchifar il Sole, la pioggia, la grandine, elancue ; ne i giorni folenni

tratteii'crfi finche venifle l'hora del facrifìcio : ma noi lafciati i portici intorno, edifichiamo li Tem-

pij, che Ci afllmigliano molto alle Bafiliche , nelle qilali , come è fiato detto , fi faceuano i portici

nella parte di dentro , come noi Eicciamo hora ne i Tempi) : ilche è auuenuto perche li primi che

alla noftra religione fi diedero dalla verità illuminati; erano foliti per timor de i GentiJi raccoglier

fi nelle i3afih'che di huomini priuati : onde vedendo poi che quefta forma riufciua molto commo-
da , percioche G poneua con molta dignità l'altare nel luogo del Tribunale , & il Coro fì:aua ac-

conciamente intorno all'altare ; & il rimanente era libero perii popolo; non fi è più mutata, epe

rò nel compartimento delle ale che noi facciamo ne i Tempij fi auuertirà a quello che è fiato det

to qua'ido trattiamo delle Bafiliche. Siaggiugnealle nofire Chiede vn luogo feparato da! rima-

nente del Tempio,che chiamiamo Sacriftia , doue Ci feruano le vefti Sacerdotali, i vafi,& i libri fa-

cri , & 1 altre cofe neceflarie al culto Diuino , & doue Ci apparano i Sacerdoti ; & :.'pprc(Ib Ci fabri

cano le torri , nelle quali fi appendono le campane per chiamare il popolo a i diuini vtìcij;ie quali

non fono vfate da altri , che da Chriftiani. Appreflb il Tempio Ci fanno le habitatio.ii per li Sacer-

doti, le quali deonoefler commode con fpaciofi chioftri.econ bei giardini.e fpecialmente i laoghi

per le facre Vergini deono eflTere ficuri,alti,e lontani dalli ftrepiti,e dalla veduta delle genti. E tan

to baftì haucr detto del decoro , de gli afpetti , delle maniere,& del compartimento de i Tempij

.

Hora io porrò li difcgni di molti Tempii Antichi , ne i quali oficruerò queft ordiiie ; prima por-

rò i difegni di quei Tempii,che fono in Roma;dapoi di quelli,che fono fuori di Roma, e per l'Iti-

Ua,& vlnmamentedi quelli,che fono fuori d'Italia; E per più facile intelligenza , e per fuggire la

lunghezza, e'itedio , ilquale potrei apportare a' Lettori, s'io volefil dire minutamente le mifuire di

ciafcuna parte , le ho portate tutte con numeri ne i difegni

.

II Piede Vicentino , col quale fono fl:ati mifurati tutti i feguenti Tempii , è nel Secondo Li»

broanumero4.

Tutto il piede fi partifce in onciedodici,eciafcun'onciain quattrqjminuti

.

DEL



!

CL V A R T O. ff

DE I DISEGNI DI ALCVNI TEMPII ANTICHI CHE SONO iN
Roma , e prima di quello della Pace . Cap. V I.

OMINCIAREMO adunque con buono augurio da i difegni del Tem
pio già dedicato alla Pace, del quale iì veggono i velh'gii vicino allaChiefa

di Santa Maria Nuoua , nella via Sacra , e dicono gli Scrittori, ch'egli è nel

l'ifteflo luogo , douc prima fu la Curia di Romolo , & Hoftilia ; poi la cafa di

Meniojla hafilica Portia.e la cafa di CcHirc , & il portico , che AuguUo get-

tata a terra la detta cala di Cefare, parendogli machina troppo grande, e fu-

perba,fabricò,e chiamollo del nome di Liuia Orufilla fua mogliera . Quefto

Tempio t u cosiiiriciato da Claudio Impcratore,e condotto a fine da Vefpafiano, poi ch'egli tornò

vittoriofo dalla Giudea, nel quale egli confcruò tutti ivafi, & ornamenti,che portò nel Tuo trion-

fo del Tempio di Gerufalem : Si leggc,che quefto Tempio era il più grande^i! più magnifico,& il

più ricco della Città, e veramente i luoi veftigii cofi rouinati come fono rapprefentano tanta gran

dczza.che troppo bene fi può giudicare quale egli era efiendo intiero. A uanti l'entrata v'era vna

loggia di tre vani , fatta di pietra cotta , & il refto era muro continouo per quanto era larga la fac-

ciata ; nei pilaftri de gli archi della loggia nella parte di fuori v'erano colonne pofte per ornamen

to.l'ordine delle quali feguiua anco nel muro continouo : fopra quefta prima loggia ve ne era vn'-

altra fcoperta, col fuo poggio , & al diritto di ciafcuna colonna vi douea efler pofta vna ftatua

.

Nella parte di dentro del Tempio v'erano otto colonne di marmo di ordine Corinthio groffe cin-

que piedi, e quattro oncie, e lunghe cinquantatre con bafe,e capitello . L'Architraue,iI Fregio,

e la Cornice erano dieci piedi e mezo , e fofteneuano il volto della naue di mezo. La bafa di que-

fte colonne era più alta della metà del diametro della colonna , & haueua l'orlo più grolTo della

terza parte della fua altezza , ilche forfè fecero, parendo loro, che cofi poteflc meglio reggere il

pefo,che le andana porto fopra: il fuo fporto era perla fefta parte del diametro della colonna j

Lo Architraue, il Fregio, & la Cornice erano intagliati con aflfai bella inuentione, il Cimacio del-

l'A rchitraue è degno di auertimento per efler diuerfo da gli altri , è fatto molto gratiofamente:

La Cornice ha i modiglioni in vece di Gocciolatoio : Le caflTe delle rofe , che fono tra i modiglio-

ni , fono quadre , & cofi fi deuono fare , come ho ofleruato in tutti gli edifici! antichi . Dicono gli

Scrittori che quefto Tempio fi brugiò al tempo di Commodo Imperatore, ilche non veggo come
poflaerter vero,non vi eflendo parte alcuna dilegname,ma potria eflere facilmente ch'egli fufle fta

to rumato per terremoto , ò per altro fimilc accidente,& f>oi riftaurato in altro tempo,che le cofe

deirArchitetturanonfiintendeuanocofibene,comcal tempo di Vefpafiano: ilche mi ù crede-

re il vedere che gli intagli non fono cofi ben fatti,& con quella diligenza lau orati , che fi veggono
quelli dell'arco di Tito,e d'altri edificii,che furono fatti a i buoni tempi : i muri di quefto Tempio
erano ornati di ftatue,e di pitture,& tutti i volti erano fatti con compartimento di ftucco.nè vi era

parte alcuna che non fofle ornatiflìma . Di quefto Tempio ho fatto tre tauole

.

Nella Prima vi è difegnata la pianta.

Nella Seconda il diritto della parte di fuori , e di dentro della facciata, & della parte di dentro del

fianco

.

Nella Terza vi fono i membri particolari

.

A, EMaBafa. •>

ci Architra^ult' Fregio,
&^^"^*'°^°""^'^''^

& Cornice

.

J

D, Compartimento di ftucco fatto nei volti.

BBBB s
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DEL TEMPIO DI MARTE VENDICATORE. Cap. VII.

Ppreflb la Torre de' Conti fi veggono leruinedel Tempio edificato giada

AiiguRo a Marte Vendicatore,pd voto ch'egli fece, quando inficme con M.
Antonio cfTendo in Farfagliacontra di Bruto, e Caffio per far vendetta della

morte di Cefarcfece fatto d'anne,&vinfc. l'cr quelle parti che fonorima-

fe fi compréde.che qucfto ^a vn'ornatiflìmo, & merauigliorocdificio,cmol

to più mirabile lo doiieua rendere il foro che gli era dauanti, nel quale, fi leg

ge,che portauano le indegne della vittoria , & trionfo queili.che vincitori , e

trionfanti tornauano nella Città ; & che Aiigufto nella fua più bella parte

pofe ductauolc, nelle quali era dipinto il modo di far battaglia, & di trionfirc , &dueahret;uio!e

di mano di Apclle,in vna delle quali v'era Caftorc,e Polluce, la Dea della Vittoria , & Alclfandro

Magno ; nell'alrra vna rapprefentationc di battaglia,& vn' Aleflandro . V'erano due portici , ne i

quali effo Auguflo dedicò le ftatuedi tutti coloro,che trionfanti erano tornati in Roma. Horadi
quefto foro non fene vcdeveftigio alcuno.fe forfè quelle ale di muro , che fono da i lati del Tem-
pio non fodero parte di eflb, ilche è molto verifimile perii molti luoghi da ftatue, che vi fono.

L'afpetto del Tempio è Io alato a torno, ilquale di fopra habbiamo chiamato co'I nome di Vitru-

uio Pcripteros ; e perche la larghezza della cella eccede venti piedi, e vi fono pofte le colonne tra

ledueanti, ò pilaftri dell'Antitempio rincontro a quelle del portico,comec fiato detto di fop'ra

,

che fi dcucfarinfimilcafo. Il portico non continoua intorno tutto i! Tempio: Et anco nelle ale

dei muri aggiunti dall' vno, e dall'altro lato , non èoff^^ruatonella parte di fuori Io ifi:cflb ordine,

benché di dentro tutte le parti co rrifpondano. Onde fi comprende che di dietrOj& a canto vi do
ucaefTerela ftradapublica.&che Augnilo Ci volfeaccommodareal fito non di/^g!are,neruorele

cafe vicine a i padroni . La maniera di quefto Tempio è la Picnoftilos, i portici fono larghi, quan-

to gli intercolunni; . Nella parte di dentro,cioè nella cella, non Ci vedeindiciO,nè veftigio alcuno,

ne meno fono morfe nelle mura,onde Ci poflui fermamenre dire,che vi f.(fero ornamcnii, & tabcr-

nacolii nondim.cno, perche è molto verifimile che ve ne fodero , io ne ho fiuto di mia inuentione.

Le colonne de i portici fono di opera Corinthia . I capitelli fono lauorati a foglie di olino , hanno
l'Abbaco molto maggiore di quello che fi vegga ne gli altri di tal ordine,hauendo rifpctto alla gra

dczzadi tutto il capitello. Leprimefogliefi veggono gonfiare alquanto prefTo al loco oue nafco-

no,iIche dà loro grandiffima gratia . Hanno quefti portici bellifllmi fotfiti, ò vogliam dir lacunari,

e péro ho fitto il lor profilo,& illoroafpetto in piano. Intorno a quello Tempio v'erano muri al-

rfiimi di Peperino,! quali nella parte di fuori erano di opera ruftica , & in quella di dentro hauca-

lìo molti tabernacoli,& luoghi da porui delle ftacue. Et acciò che fi vegga perfettamente il tutto,

ne ho fatto fette tauole

.

Nella Prima vi è in forma picola tutta la pianta, e tutto il diritto di quanto fi vede di quefto edifì-

cio cofi nella parte di fuori,come in quella di dentlà

.

Nella Seconda v'è il diritto del fianco del portico , e della cella

.

Nella Terza vi è il diritto di meza la facciata , con parte delle mura , che fono da 1 lati del Tem-
pio.

Nella Quarta vi è il diritto della parte di dentro del portico , & della cella , con gli ornamenti >

ch'io vi ho aggiunti

.

Nella Quinta vi fono gli ornamenti del Portico.

G, E" il Capitello .

H, L'Architraue , il Fregio , & la Cornice

.

I, I Lacunari del portico , cioè i Soppalchi.

Nella Sefta è difegnatoil Soffitto del portico , & come volta nelle anti , ò pilaftri dell'Antitem-

pio.

M, Il Soffitto dell'Architrauc tra le colonne .

Nella



ì6 LIBRO
Nella Settima vi Tono gli altri membri

.

A, E' la bafa delle colonne del portico,la quale continoua anco nel muro intorno al Tem-
pio.

B , L la Cauriola , dalla quale cominciano le diui/ìoni de i quadri fatti per ornamento nel

muro fottoi portici.

C, E' la pianta delle colonne porte per ornamento de i tabernacoli nella cella

.

D, ElafuaBafa .

E , E' il Capitello

.

I quali ornamenti di dentro fono flati aggiunti da me, prcfi da alcuni fragmenti antichi troiiati vi

cino a quello Tempio.

F , E' la Cornice che lì vede nelle ale delle mura, che fanno piazza da i lati del Tempio.
,

jf(wwWyfj«!**v.y'
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DEL TEMPIO DI NERVA TRAIANO.. Cap. Vili.

P P R E S S O il detto Tempio edificato da Augufto fi veggono i veftigij del

Tempio di Nerua Traiano , l'afpetto dei quale è il Proftilos, la fua maniera è di

fpefTc colonne . Il portico inficme con la Cella è lungo poco meno di due qua-

dri:ll fuolo di quefto Tempio s'alza da terra con vn bafamento,che gira intorno

a tutta la fabrica,e fa fponda a i gradi , per li quali fi Tale al portico; nelle eftreme

parti di quefte fponde v'erano due ftatue,cioè vna per teda del bafamento.La ha

fii delie coìonae è Attica , diuerfa in quello da quella che ci infegna Vitruuio , & che io ho pofta

nel primo libro.che in lei vi fono due tondini di più,vno fotto il cauetto,& l'altro fotto la cimbia.

Le lingue del capitello fono intagliate a foglie d'oliuo, e fono quefte foglie ordinate a cinque a cin

que,come fono le dita nellemanidegli huomini r&cofi ho ofl"eruato,che fono fatti tutti icapitel

li antichi di qucfta forte,e riefcono meglio,^ con pi ù gratia di quelli.ne i quali Ci fanno le dette fo

glie a quattro a quattro. Neil' Architraue fono belliflìmiintagli.chediuidonovnafafcia dall'altra,

& quefti intagli,e quefte diuifioni fono dai lati del Tempio lolamente.-perche nella facciata l'Ar-

chitraue,& il fregio fumo fatti tutti a vn piano per poterui porre còmodamente la infcrittione.dcl

la quale fi veggono ancora quefte poche lettere,benche tronche ancor eire,& guafte dal tempo.

IMPERATOR NERVA CAESAR AVG. PONT. MAX.
T R I B. P O T. IL IMPERATOR IL P R O C O S.

La Cornice è molto bene intagliata,& ha bellilfimi.c molto conuenienti fporti . Sono l'Architra-

ue,il Fregio,& la Cornice tutti infieme per il quarto della lunghezza delle colonne . Le mura fono

fatte di Peperino,& erano inueftite ài marmo. Nella Cella lungo le mura io ho pofto de i Taberna

coli con ftatue,come per le ruine pare che vi folTero. Eradauanti a quefto Tempio vna piazza.nel

mezodela quale era pofta la ftatua di detto Imperatore,e dicono gli Scrittori chetanti erano, &
cofi merauigliofi i fuoi ornamenti,che porgeuano ftupore a quelli,che li rimirauano,giiidicandoli

fattura non di huomini,ma di Giganti. Onde eflcndo venutoCoftanzo Imperatore a Roma prima

fi merauigliò della rara ftruttura di quefto edificio,poi riuolto ad vn fuo Architetto difle, che vo-

leua fare in Coftantinopoli vn cauallo fimile a quello di Nerua in memoria fua,a cui rifpofe Ormifi

da(cofi hauea nome queirArchitetto)che era prima bifogno fiirli vna ftalla fimile moftrandoli que

fta piazza. Le colonne che le fono intorno non hanno piedeftilo,ma nafcono da terraje fa molto ra

gioneuole,cheì Tempio fufle più eminente delfaltre parti ; fono ancor quefte di opera Corinthia,

& al diritto loro fopra la Cornice v'erano pilaftrellijfopra i quali doueano efler pofte delle ftatue ;

né fi marauiglierà alcuno che io ponga tanta copia di ftatue in quefti edifici) , perche fi legge, che

tante ne erano in Romaiche pareuano vn'altro popolo. Di quefto edificio ho fatto fei Tauole.

Nella prima ve la metà della facciata del Tempio.

T, E~ la entrata che gli è per fianco

.

Nella feconda v'è l'alzato nella parte di dentro, Scappreflo v'è la pianta del Tempio, e della piazza

infieme . S, E il luogo oue era la ftatua di Traiano

.

Nella terza v'è il diritto del fianco del portico,& per gli intercolunnij fi vede l'ordine delle colon

ne che erano intorno la piazza.

Nella quarta v'è la metà della facciata della piazza rincontro al Tempio.

Nella quinta vi fono gli ornamenti del portico del Tempio. A, E' il bafamento di tuttala fabrica.

B, E'IaBafa. C, L'Architraue. D, Il Fregio. E, La Cornice.

F, Il Soffitto dell'Architraue intra le Colonne,

Nella fefta vi fono gli ornamenti ch'erano intorno la piazza. G, E' la Bafa. H, E' l'Architraue.

I, Il Fregio,quale era intagliato a figure di balTorilieuo. K, E'IaCornice.

L , I pilaftrellijfopra i quali erano pofte delle ftatue . M , Gli ornamenti delle porte qua

drcjche erano nella facciata della piazza rincontro al portico del Tempio

.
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DEL TEMPIO D'ANTONINO, E DI FAVSTIN A. Gap. JX.

illC I NO al Tempio della Pace porto difopra fi vede il Tempio di Antonino,edi

Fai.jlhna; onde è opinione dialcuni che Antonino fofle pofto dagli Antichincl

numero de' loro Dci,però che hebbe il Tcmpio,hebbei Sacerdoti Salij, &i Saccr

doti Antoniani. La facciata di quefto Tempio è fatta a colonne , la maniera Tua è

la Picno(hlos:il piano,ò fuolo del Tempio s'alza da terra per la terza parte delfal-

_ jczzadellecolonnedelporrico;&aquellofiafccdept:r gradi, a i quali fanno (pon

da due hafanienti,chc continuano co'l loro ordine intorno tutto il Tempio: La Bafa di queftì ba(a

menti è oroila più della metà della Cimacia,& è fitta più fchietta, <Sc coli ho oflcruato che gii anti-

chi fecero tutti i basimenti fimili,& ancho ne piededili che lì pongono fotto le colonne, con molta

ra<Jione,conciofiache tutte le parti delle fabrichc quanto fono più apprelTo terra, tanto debbano cf

fer^più fede. Ntircftrema partedi elfi al diritto delle colonne angulari del portico, v'erano due fta-

tue,cioè vna per teda di bafamento.La Bafa delle colonne è Attica. 11 capitello è intagliato a foglie

di Òliuo. L'A rchitraue,il Fregio, & la Cornice fono per il quarto , & vn terzo di detta quarta parte

delfaltezza delle colonne.NeirArchitraue fi leggono ancora quefte parple.

DIVOANTONINOET
DIVAE FAVSTINAE EX S.C.

Nel Fregio fono intat^liati Grifoni iquali l'vno all'altro volgono la faccia , e pongono la zampa ósl-

uanti [opra candeilien della forma.che vfauano ne i facrificij. La Cornice non ha il dentello incaua

to,& è fenza modiglioni:ma tra il dentcllo,& il gocciolatoio ha vn'Oaolo aflai grande.Non Ci vede

che nella parte di dentro di quello Tempio vi fufle alcuno ornamentojpure mi dò a credere confi-

derata la Magnificenza di quegli Imperatori che ve ne doueflero eflere,e però vi ho porto delle fta-

tue . Haueua qucrto Tempio vn cortile dauanti, ilquale era fatto di Peperino : nella lua entrata rin-

contro al portico del Tempio v'erano belliflìmi archi.e per tutto d'intorno v'erano colonne,& mol

ti ornamentijde* quali bora non fé ne vede véftigio alcuno: & io ne vidi eflendo in Roma disfare v-

fjaparre.che ancora era in piedi, iJai lati del Tempio v'erano due altre entrate aperte, cioè fenza ar

chi. Nel mezo di quefto cortile v'era la ftatua di Bronzo di Antonino à cauallo, laquale bora è nel-

la piazza del Campidoglio.

Di quefto Tempio ho fatto cinque tauole.

Nella Prima è l'alzato per fìaco nella parte di fuori:per gli intercolunni] del portico fi vede l'ordine

delle colonne,& gli ornamenti che erano intorno il cortile.

Nella feconda vi è il diritto di meza la facciata del Tempio,& del voltare del cortile.

Nella Terza è l'alzato del portico,e della cella nella parte di dentro.

B„ E" il muro.che diuideil portico dalla cella . A canto vi è difegnata la piahta del Terapio,e

del cortile

.

^

A, E' il luogo doue era la ftatua di Antonino.

c£, E l'entrata per fianco del Tempio.

R, L'entrata rincontro al portico del Tempio. '

Nella t^uarta è l'alzato della metà deirentrata,che era à fronte del Tempio.

Nella Quinta fono gli ornamenti del portico del Tempio.

A, E' il bafamento.

B, LaBafe.

C, Il Capitello.

D, L'Architrauedou'è lainfcrittionc,

E, 11 Fregio.

F, Il Dentello non intagliato.

G, E' vna CorDìcietta porta nei Iati del Tempio nella parte di fuori.
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DE I TEMPII DEL SOLE, E DELLA LVNA. Cap. X.

ti C I N O all'Arco di Tito nell'orto di Santa Maria Noua fi veggono due Tempii

di vna medcfima forma.econ gli iftcfli ornamenti , Tvno de quali però che è po-

fto a Leuante fi crede che filile lì Tempio del Sole, faltro perche guarda vcril» Po
nentcdclla Luna.fiirno edificati qucftì Tempij, & dedicati da T.Tacio Rè de Ro-

mani •. e fi auicinano alla forma ritonda perche fono cofi, larghi come lunghi, ilchc

fu fatto hauendo rifpetto al viaggio di detti pianeti.ilquale è circolare intorno de!

Cielo.Leloooie ch'erano auanti l'entrata di quelli Tempij fono tute ruinate,nè fi veggono altri or-

namenti che quelli.chc fono ne i voki.iquali hanno compartimenti di ftucco lauorati molto diligen

temente, e con bella inuentione . 1 muri di queiti Tempi; fono grofiìflim;; & tra l'vn Tcmpio.e l'al-

tro pei fianco delle capclle grandi, lequali fon rincontro all'entrata , fi veggono i veftigij di alcune

fcale.che doueano portare lu'l tecto.Io ho fattole loggie dauanti, & gli ornamenti di dentro come

mi fono ima"inato chedoueflino elfcre hauuia confideratÌ9ne a quello che fi vede hora fopra terra,

& aquel poco che fi è potuto vedere de i fondamemi.Di quefti Tempij io ho fatto due Tauole,

Nella Prima vi fono le piante di tutti due, come fono congiunti infiemcrefivededoue fonoIeSca-

le,che io ho detto che portauauo fopia il tetto.Appreflo quelle piante vi fono gli alzati di fuo

n,e di dentro.

Nella Seconda vi fono gli ornamcnti,cioè quelli de i volti.chc gli altri fono rpuinatl.enon fc ne ve

de vcftigio,& gli alzati di dentro per fianco.

A» Sono ! compartimenti delle capdlc.chc fono rincontro alle porte.c fono per ciafcu-

na dodeci quadri.

C, E' il profillo.&facomadi détti quadri.

B Sono i compartimenti della naue grande,5c'c diuìfaln noue qusidii

Pa E' il profiUo& modano dei detti quadri.
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DEL TEMPIO VOLQARMENTE DETTO LE GALLV CE.
Capitolo X I.

P P R E S S O i Trofei di Mario fi vede il fcguenre edifìcio di figura ritonda, il

quale dopo la machina del Pantheon , è la maggior fabrica di Roma di Ritondi-

tà. Quefto luogo volgarmente chiamano le Galluce, onde alcuni hanno detto

,

che qumi era la Balìlica di Caio,& di Lucio,la quale infieme con vn bel portico

fece fare Augufto a nome di Caio,& di Lucio fuoi nepotijil che non credo elTer

vero, perche quello edifìcio non ha alcuna di quelle parti , che fi ricercano nelle

bafiliche,le quali come fi faceflero, ho detto di fopra nel terzo libro, quando fecondo quello che
ne dice V itruuio,diuifai i luoghi delle piazze; Et però io credo ch'egli fufle vn Tempio. E' quefto

edifìcio tutto di pietra cotta,e doueua eflere inueftito di marmo.ma hora è tutto fpogliato.La Cel
la di mczo,la quale è ritonda perfetta , è diuifa in dieci faccie , & in ciafcuna fàccia ha vna capelU
ctacciata nella groffezza de i muri, fuor che nella faccia oue è l'entrata . Le due Celle , che fono da
ilatidoueuanoefrereornaiiffime, perche vi fi veggono molti nicchi , & èverifiroilechcvifuflero

colonne,& altri ornamenti, i quali accompagnando i detti nicchi , doueano fare belliffimo efìetto

.

Quelli che ordinarono a San Pietro lacapella deirimperatore,& quel/a del Re di Francia.le quali

fono ftate poi rouinate, prefero leflcmpio da quefto edificio, il quale hauendo da tutte le fue parti

membri , che fono in luogo di contraforti , è fortiffimo,& già tanto tempo è ancora in piedi . Di
quefto Tempio perche (come ho detto) non vi fi vede ornamento alcuno,ho fatto vna tauola fola,

nella quale è la pianta, Se l'alzato di dentro .
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DHL TEMPIO DI GIOVE, Gap. XII.

E L monte Quirinalchoggi detto Monte CaualIo,dietro le cafe de i Signori

Colonna , fi veggono j vertigi de l'edificio , che Tegue , il quale fi dimanda il

Irontefpicio di Nerone . Vogliono alcuni,che quiui fufle la Torre di Mecc-
nate,c che da queito luogo Nerone con tanto fuo diletto vedcfleabbrugiare

la Città di Roma ; fopra di ches'ingannanomolto.perciochela Torre di Me-
cenate era nel Monte Efquilino non molto lontano dalle Terme di Dioclitia

no. Sono flati alcuni altri,c'hanno detto, che quiui furono le cafe dei Come
lij . lo per me credo, che quefto fufle vn Tempio dedicato a Giouc : percio-

che ritrouandomi in Roma vidi cauare doueera il corpo dei Tempio, & furono trouati alcuni ca-

pitelli Ionichi,i quali feruiuanoalla parte di dentro del Tempio,& erano quelli de gli anguli delle

loggie.perchc la parte di mezo,per mia opinione era fcoperta . L'afpetto di quefto Tempio era il

fUio alato detto da Vitruuio Pleudodipteros . La maniera Tua era di fpefle colonne , Le colonne

de i portici di fuori erano d'ordine Coriiithio.L'architraue,iI frcgio,e la cornice erano per la quar
ta parte dell'altezza delle colonne. L'architraue haueua il fuo cimacio di molto bella inuentione.

li fregio ne i lati era intagliato a fogliami.ma nella fronte, la quale è ruinata.vi doueuano eflere le

lettere della infcrittione . La cornice ha i modiglioni riquadrati , & vno di effi viene al diritto del

mezo della colonna . I modiglioni,che fono nella cornice del Frontefpicio fono diritti a piombo,

e cofi fi deono fare . Nella parte di dentro del Tempio vi doucano eflere i portici, come io ho dife-

gnato . Intorno a quefto Tempio v'era vn cortile ornato con colonne,e ftatue, & dauanti v'erano

i due caualli,che fi veggono nella via publica , da' quali elfo monte ha prefo il nome di Monte Ca-
uallo ; furono fatti fvno da Prafitele,e l'altro da Fidia . V'erano fcale coramodiflìme, che afcende-

uaflo al Tempio,e per mia opinione quefto doueua eflere il maggiore , & più ornato Tempio,chc
fofle in Roma. Io ne ho fatto (ei tauole.

Nella prima v'è la pianta di tutto l'edifìcio con la parte di dietro , oue erano le fcale , che falendo

vna fopra l'altra portauano nei cortili,che erano da i lati del Tempio . L'alzato di quefta ma
niera di fcale con la pianta in forma maggiore è ftato pofto da me di fopra nel libro primo,
doue io tratto delle diuerfe maniere di fcalc.

Nella feconda v'è il fianco del Tempio di fuori

.

Nella terza v'è la metà della facciata di fuori del Tempio

.

Nella quarta v'è la parte di dentro ; & in tutte due quefte tauole fi vede vna particella de gli orna
menti del cortile.

Nella quinta v'è il fianco della parte di dentro

.

Nella fefta vi fono gli ornamenti

,

A, E' l'architraue , il fregio , e la cornice

.

C, EMabafa.

E, II capitello delle colonne del portico.
D, La bafadc i pilaftri , che rifpondono alle colonne.
B , La cornice > che è intorno i cortili

,

F, E iaAcrotcria.
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^8 LIBRO
DEL TEMPIO DELLAFORTVNA VIRILE. Cip. XIII.

PprcfTo il Ponte Senatorio,hoggi detto dì Santa Maria , /ìvedequafi integra

ilTcaipio,chc fcgiie, &è JaChicfli ài Santa Maria Egittiaca.Non fi sa cer-

to comeanticamente Ci dimandafTe : alcuni dicono eh egli eiiil Tempio c|el

la Fortuna virile, del quale lì legge per cofa marauighofa, che bruciandoli

con tutto quel ch'era dentro/ola la ftatua di legno indorata, che vieta Ser-

uio Tulio fu trouata falua.eda ncfl'una parte guafta dal fuoco. Ma perche re

goIarmentciTempijalla Fortuna fi ficeuano ritondi, alcuni altri hanno det-

to.ch'cgli non era Tempio, ma la Bafilica di C.Lucio; fondando queftaloro

opinione in alcune lettere, che vi fono ftateritrouate; Uchepermio giudici© non puòeflere,sì

perche quello edificio è piccolo, & le Bafiliche erano edifici] grandi necefl;:namente perla quan-

tità delle per fone, che vincgotiauano: fi anco perche nelle Bafiliche fi faceuano i portici nella par-

te di dentro,& in qucfto Tempio non vi è veftigio alcuno di portico : onde io credo certo ch'egli

fufie va Tempio. 11 fuoafpcito e il Proftilos, & ha mcze colonne iti^ ir.uri della cella nella parte

di fuorijChe accompagnano con quelle del portico,& hanno i meacfìini ornamenti: onde a quelli,

che lo veggono per fianco rende l'afpctro dello alato a torno . Gli intercolunnij fono diducdia-

metri,& VII quarto.fi the la fua maniera è la Siftilos . 11 pauimento del Tempio s'alza da terra fei

piedi e mezo,e vi fi afcende per gradi , a i quali fanno poggio i bafamcnti, i quali foftentano tutta

la fabrica. Le colonne fono di ordine Ionico . La bafa è Attica, con tutto che paia,chc doueflc ef-

fere anch' ella ionica , fi come è il capitello ; ma però non fi trouain alcuno edificio , che gli Anti-

chi fi feruiffero della Ionica defciitta daVitruuio. Le colonne fono candiate,& hanno ventwiuat-

tro canali . Le volute de' capitelli fono ouate,& i capitelli, che fono ne gli angoli del portico,& del

Tempio fanno fronte da due parti: ilchenon so d'hauer veduto a!troue,e perche mi èparutabel-

la,e e giatiofa inuentione,io me ne fon feruito in molte fabriche, & come fi faccia apparirà nel di-

fegno. Gli ornamenti della porta del Tempio fono molto belli , e con bella proportione . E tutto

quello Tempio è fatto di Peperino,& è coperto di ftucco . Io ne ho fatto tre tauole,

Kella Prima v'è la pianta con alcuni ornamenti

,

•

H, E' la bafa "), ^ .

l . II dado . ^del bafamento , che foftiene tutta la fabrica,

K. la Cimacia.J

L , E' la bafa delle colonne fopra il bafamento

,

F, Gli ornamenti della porta.

G, La cartella di detta porta in maeftà .

Nella Seconda tauola v'è la facciata del Tempio

,

M, ETarchitraue, ilfìregio , eia cornice,

O, La fronte. n

R, II viuofenza la voluta."^

Nella Terza v'è il fianco del Tempio

,

M, E' parte del fregio , che gira con tali intagli intorno tutto il Tempio

,

S ,
£' la pianta de i capitelli angulari,per la quale fi conofcc facilmente comccflì fi facciano.
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DEL TEMPIO DI VESTA. Cap. XIIII.

Eouitandolungola riuadelTeuereapprefloil detto Tempio fi nouavn'altro

Tempio ritondo , chehoggi lì dimanda Santo Stefano, i icono che egli fu

edificato da Numa Pompilio, & dedicato alla Dea Verta, & lo volle di hgurà.,

rifonda a fmiiglianza deli elemento della terra,pcr laquale fi loftienela gene'

rationehumana,& della quaL diceiiano;che Velia era Dea. Quello Tempio

e di ordine Corinchio, Gli intercolunnij fono di vn diametro e mezo. Le co-

lonne fono lunghe con baf3,c capitello vndici teftc (cella s'in:cndc,comcho

detto aUroue,il diametro della colonna da piede.) Le bafe fono fcr.za zecco-

lo.ouerdado.ma il praJo oue porano,reruc per quella : ilche fecel'ArchitettOjche l'ordinòjaccio-

chc l'entrata nel pomco fjlK' manco impedita, ellcado la maniera fua di fpelTc colonne. La cella

computandoui anco 1 j grolfezza de i muri ha tanto di diametro ,
quanto fono lunghe le colonne

.

I capitelli fono inragliau a foglie di Olino . La cornice non vi fi vede; ma è Hata aggiunta da me-

ne! dif-ano Sotto 1 1 (offitto del portico vi fono bellilfimi lacunari • La porta. C<c le hneftre hanno

molto belli ornamenti, & fchietti . Sotto il portico,& nella parte di dentro del Tempio vifonole

Cimacic che foften^ono le fineftre , & girano per tutto intorno ,
facendo l'afpetto di vn balamcn-

to.fopràilqualefia'fondaLoilmuro, e ibpra il quale pofa la Tribuna. E^ quello muro nella parte

di fuori cioè fottoi portici,.didimo a quadri dalla detta Cornice fin'al Soffitto, & nella paite di

dentro è polito , & ha vna cornice al pan di quella dei ponici , che foftcntala Tribuna . Di que-

fto Tempio ho tatto tre taucle

.
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Ntìla Prima , che è lantepoflaVe difegnata h pianta .

Nella Seconda l'Alzato cefi della parte di fuori,come quella di dentro.

Nella Terza fono i membri particolari

.

A, E la Bafa delle colonne

.

B, E'il Capitello.

C, L'Archicrauc , il Fregio , & la Cornice.

D, Gli ornamenti della porta.

E, Gli ornamenti delle fìneftre.

F , La Cornicietta di fuori intorno la cella,dalla quale cominciano i quadri

G, La Cornicietta di dentro, (opra la quale è la foglia delle fìneftre.

H, 11 Soffitto del portico

.
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DEL TEMPIO DI MARTE. Cap. XV.

Lia piazza detta volgarmente de i Preti , la quale fi troua andando dalla Ri-

tonda alla colonna di Antonino, fi veggono le reliquie del feguente Tem-
pio; ilquale fecondo alcuni fu edificato da Antonino Imperatore, & dedica-

to al Dio Marte. Il fuo afpetto è lo alato a torno. La maniera è di fpeffe co-

lonne. Gli intercolunnij fono vn diametro e mezo . I portici intorno fono

tanto più larghi d'vno intercolunnio quanto di più fporgono fuora le rifali-

te delie anti del rimanente de i muri . Le colonne fono di ordine Corinthio

.

La bafa è Attica ; & ha vn baftoncino fotco la cimbia della colonna ; la cim-

bia,ò liftello è fonile molto , e cofi riefce molto gratiofa i&cCifà cofi fottile ogni volta, che è con-

giunta con vnbaftoncino fopra il toro della bafa detto anchciro baftone^ perche non è pericolo

che fi fpezzi . 11 capitello è intagliato a foglie di 01mo,& è benilfimo intefo. L'Architraue in luo-

go di intauolato ha vn mezo ouolo,& fopra vn Cauetro , 6c il Cauetto ha molto belli intagli , e di-

uerfi da quelli del Tempio della Pace,& del Tempio che habbiamo detto.ch'era nel monte Qu^iri

naie dedicato a Gioue. Il fi-egio pende in fuori vna delle otto parti della fua altezza,& è gonfio nel

mezo . La cornice ha il modiglione riquadrato,e fopra quello il Gocciolatoio ; & non ha dentello;

come dice Vitruuio , che fi de fare ogni volta , che A pongono i modiglioni , la qual regola però fi

vede efler fl:ata ofleruata in pochi edificij antichi . Sopra la cornice ne i lari del Tempio.vi è vna

cornicietta,laqual viene col fuo viuo,al viuo de i modiglioni, & era fatta per porui fopra le ftatue

,

acciò fi vedefiero tutte intieramente , e non fuflero i piedi , e le gambe loro afcofi dalli proiettura

della cornice . Nella parte di dentro del portico v'è vn' Architraue dell'altezza di quello di fuori

,

ma in quefto diuerfo,ch'egli ha tre fafcie.I membri.che diuidono l'vna fafcia dalfaltra.fono intauo

lati piccioli intagliati a fogliette,& archetti, & la fafcia minore è intagliata a foglie ancor eflfa ; oltra

di ciò in luogo di intauolato , quefto ha vn fuCaiolo , fopra vna gola diritta lauorata a foglie molto

delicatamente.Quefto Architraue foftiene involti de i portici . L' Architraue,il Fregio.ela Cornice

fono per vna delle cinque parti e meza della lunghezza delle colonne, e benché fiano meno della

quinta parte,riefcononondimeno mirabilmente,& con m^lta gratia. I muri nella parte di fuori fo-

no di Peperino,& dentro del Tempio vi fono altri muri di pietra cotta, acciò follerò più atti a fo-

ftenereil volto , ilquale era fatto con belliffìmi quadri lauorati di ftucco. Erano quefti muri veftiti

di marmoj& vi erano nicchi , e colonne intorno per ornamento. Si vede di quefto Tempio quafi

tutto vn fianco,nondimeno mi fono sforzato di farlo vedere intiero per quello c'ho potuto ritrare

dalie fuc rouine,& da quello che c'infcgna Vitruuio . E però ne ho fatto cinque tauole

.
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jKelhtPrima , ehe è l'antcpofta , vthodifegnatoIaPianta,

Nella Seconda l'Impiede della f^icciata dauanti

.

isicìh Terza vna parte del Iato di fuori

.

Nella quarta vna parte del lato del portico,& Tempio di dentr© .'

Nella Quinta vi fono gli ornamenti del portico

.

A, E'IaBafa.

B, Il Capitello.

C, L'Architraue.

D, Il Fregio

,

B, La Cornice.
''

F, La Cornicieitajche fa piede alle ftatue.

G, il Soffitto dell'Architraue tra le colonne.

H, L'Architraue nella parte di dentro de i portici , che foftiene ì volti

.
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DEL BATTESIMO DI COSTANTINO. Gap. XVI.

Difcgni,che fcguono fono del Batrcfimo di Coftantino.il quale è a S.Giouannì
Latcrano . Quello Tempio per mia opinione è opera moderna fatta delle fpo-

glic di edifici) antichi , ma perche è bella inuentionc, & ha gli ornamenti molto
bQ[\Q infa£;liati,& con varie maniere d'intagli, onde (e ne potrà l'Architetto (er

iiirc in molte occafioni, mi è paruto come necellario il porlo infieme con gli an-

tichi,& tanto pili, che da tutti è tenuto per antico . Le colonne fono di porfido,

& di ordine Compofito.La bafa è comporta dell' Attica,& della lonicarha i due
balìioni dcll'A ttica,& i due Cauetti della Ionica : ma in vece di due Aftragah.ò Tondini, che fi fan

no traiCauerti nella Ìonica,quertaneha vn folo.il quale occupa quello fpacio, cheoccuperebbo-

bo;io tutti due. Tutti quefti membri fono beniffimo lauorati, & hanno beliiffimi intagli. Soptale
bafe del'a loggia vi fono foglie,che foftengono i furti delle colonne; ilche è d gno d'aucrtenza , &
è <Sa loda' e il giudicio di quell'Architetto, il quale fi feppe cofi bene accommodare , non hauendo
i furti delle colonne lunghi quanto faceua bifogno ; fenza leuare all'opera alcuna par tedella fua bel

lezza,& macftà . Di querta inuentionemi fon feruito ancor io, nelle colonne c'ho porto per orna-

mento alla porta della Chiefa di S. Georgio Maggiore in Venetia : le quali non giagneuano con la

loro lunghezza fin doue faceua di mertieri ; & lonodi cofi bel marmo, che non m^ntauanod'erter

lafciate fuori di opera. I Capitelli fono comporti di Ionico, &di Corinthio, iquJPcomefi deono
fare e ftato detto nel primo libro,& hanno le foglie di Acanto . L' Architraue è beniflìmo intaglia-

tOjil fuo cimacio ha in luògo della Gola riuerfa yn fufaiolo, & fopra vn mezo auolo . Il Fregio è
Ichietto . La cornice ha due Gole diritte vna fopra l'altra, cofa che fi vede rade vol'.e elTer rtata fac

ta,cioè che fiano porti due membri di vna irterta forte l'vno fopra l'altro, fenza qualche altro mem
bro di mezo oltra il Urtt llo,ò gradetto . Sopra quelle Gole v'è il Dentello, & poi il Gocciolatoio

conl'intauolatc&vltimamcnte la Gola diritta; & cofi in querta cornice olTeruò l'Architetto di

non fimi modiglioni,facandouii Dentelli . Di quefto Tempio ho fatto due tauole.

Nella Prima vi è difegnatò la pianta , & l'alzato cofi deìla parte di fuori , come di quella di den-
tro.

Nella Seconda vi fono i membri particolari

.

A, E' la Bafa.

B, Il Capitello.

C , L'Architraue , il Fregio,& la Cornice

.

D , 11 Soffitto dell"Architraue tra vna colonna,& l'altra.

£ , Il piede diuifo in dodici oncie

.
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DEL TEMPIO DI BRAMANTE. Cap. XVII.

Oichela grandezza dell'Imperio Romano cominciò a declinare per le continue

inondationi de Barbari ;
1" Architettura, ficomeallhora auenne anco di tutte l'al-

tre arti,& fcienze ; lafciata la Tua primiera bellezza.di venuftà.andò Tempre peg«

giorando fin che non eflendo rimafa notitia alcuna delle belle proportioni, & del

la ornata maniera di fabricare , fi riduflc a tal termine, chea peggior non poteua

pcruenire . Ma perche , eflendo tutte le cofe humane in perpetuo moto , auienc

chehora falgano fin al fommo della loro perfettione, &che hora fcendano fin all'eftremo della

loro imperfettione ; l'Architetturaa tempi de noftri padri, &aui, vfcita di quelle tenebre, nelle

quali era Hata lungamente come fepolta ; cominciò a lafciarfi riuedere nella luce del mondo. Per-

cioche fotto il Pontificato di Giulio 1 1. Pontifice Maffimo , Bramante huomo eccellentiflìmo , &
ofleruatore de gli Edifici; antichi , ^zct beUiffime fabriche in Roma ; & dietro a lui feguirono Mi-

chel Angelo Buonarruoti , Iacopo Sanfouino.Baldaflar da Siena , Antonio da San Gallo, Michiel

da San Michele,Sebafl:ianSerlio,Georgio Vafari.IacopoBarozzioda^Vignola , & il Caualier Lio-

ne ; de quali fi vedono fabriche marauigliofe in Roma,in Fiorenza.in Venetia.in Milano , & in al-

tre città d'Italia ; oltra cheil più di loro fono ftati eccellentiiTìmi Pittori, Scultori , & Scrittoriiri-

fieme ; & di quelli ne viue hoggi parte ancora , infieme con alcuni altri , i quali per non efler più

lungo hora non nomino . Conciofia adunque ( per tornare al propofito noftro ) che Bramante fia

flato il primo a metter in luce la buona,& bella Architettura, che da gli Antichi fin' a quel tempo

era ftata nafcofa , m'è paruto con ragione douerfi dar luogo fra le antiche alle opere -fue ; & però

ho pofto in quello libro il feguente Tempio , ordinato da lui fopra il Monte lanicuìo : & perche

fu fatto in commemoratione di San Pietro Apoftolo, il qual fi dice, che quiui fu crócififlb , fi no-

mina S. Pietro Montorio . Quello Tempio è di opera Dorica cofi di dentro,come di fuori. Le co

lonne fono di granito,le bafe,& i capitelli di marmo,il rimanente tutto è di pietra Tiburtina.

Io ne ho fatto due tauolc

.

Nella Prima v'è la Pianta.

Nella Seconda v'è l'Alzato della parte di fuorì,& di quella di dentro

.

U
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DEL TEMPIO DI GIOVE STATORE. Cap. XVIII.

Ra II Campidoglio , & il Palatino appreflo il Foro Romano fi veggono tre colon
ne di ordine Corinthio, le quali fecondo alcuni erano di vn fianco del Tempio
di Vulcano,& fecondo alcuni altri del Tempio di Romolo; non manca anco chi
dica.ch'elle erano del Tempio di Gioue Statore , & cofi credo che fulTe votato
da Romolo,quandoi Sabini hauendo per tradimento prefo il Campidoglio, &
la Rocca,quafi vittoriofi s'erano inaiati verfo il palazzo . Altri fono ftati.c'han-

no deccu,ciic quelle colonne infiemc con quelle.che fono forto il Campidoglio.crano d'vn ponte,
che fece £ir Caligula per pafia re dal Palatino al Campidoglio:laquale opinione fi conofce eOere in
tutto lontana dalla verità, perche per gli ornamenti (\. vede,che quelle colonne erano di due diuer
fi edifici;,& perche il ponte,che fece far Caligala eradi legno, & pafTaua a trauerfo il Foro Roma-
no.-Mi per tornare al propofito noftro.fufiero queftc colonne ò:\ qual Tempio fi vog!ia,io non ho
veduto opera alcuna meglio,& pii3 delicatamente lauorara;tutci i membri hanno bellifiìma forma,
& fano|benifIìmo intefi.Io credo, che fafpetto ax quefto Tempio fufle il Peripteros,cioè alato a tor
no,& la manierala Picnoftilos. Haueua otto colonne nell?fronti,& quindeci nei lati, annoueran-
doui quelle de gli angoli. Le Bafe fono compofte dell'A tica,& della Ionica. 1 Capitelli fono degni
di confideratioue per la bella inuentione de gl'intagli fatti nell'Abaco. L'Archirraue, il Fregio ,°&

cornice fono per la quarta parte della lunghezza delle colonne. La Cornice fola è alta poco man-
co dell'Architraue,& Fregio inficme.cofa che in altri Tcmpij non ho veduto

.

Dì quefto Tempio ho hxx.o tre tauolc

.

Nella Prima ve l'Alzato della facciata.

Nella Seconda v'è difegnata la Pianta.

Nella Terza i membri particolari.

A, E'IaBafa.

B, Il Capitello.

C, L'Aichitraue.il Fregio,& la Cornice.'
D, E' la pane de! Soffitto dell'Architraue

tra le colonne.

iiil 2
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DEL TEMPIO DI GIOVE TONANTE. Cap. XIX.

^I veggono alle radici del Campidoglio alcuni veftigi del feguentc Tempio, il

quale dicono alcuni.che era di Gioue Tonante , & che fu edificato da Augu-
fto perii pericolo,ch'egli pafsò quando nella guerra Cantabrica in vn viag-

gio ch'egli faceuadi notte.fu la Lettiga doueera dentro,percofla da vna faet

ta , dalla quale fu morto vn feruo , che v'era auanti, fenza far punto di ofFefa

alla perfona di eflb Augufto. Del che io dubito alquanto.perche gli ornarne

ti, che vi fi veggono fono lauorati dclicatiflìmamente con belliffimi intagli

,

& e cofa manifclla.che a i tempi di Augufto le opere fi faceuano più fode, co

me fi vede nel portico di Santa Maria Ritonda.cdificato da M. A grippa, che è molto lemplice, &
in altri edifici] ancora . Vogliono alcuni chele colonne,che fono quiui.folfero del ponte, che fece

fare Caligula.Ia quale opinione ho moftrato qui appreflb come è del tutto falfa . L afpetto di que

fto Tempio era quello,che fi dice Dipteros, cioè alato doppio : e ben vero che nella parte verfo il

Campidoglio non vi era portico . Ma per quello , c'ho ofleruato in altri edifici) fabricati vicino a i

monti,mi dò a credere,che in quefta parte egli fuffe fatto come dimoftra la Pianta; cioè ch'egli ha

ueffe vn muro groflrifrimo,ilquale chiudefle la Cella,& i portici,&lafciatoui alquanto di fpacio vn

altro mu ro con contraforti,che entrafleto nel monte. Percioche in tai cafi faceuano gli Antichi il

primo muro molto grofro,accioche Thumidità non penetrafle nella parte di dentro deiredificio,&

faceuano l'altro muro con contraforti, accioche fufle atto a reggere il continuo carico del monte
;

& lafciauano il detto fpacio tra rvno,& l'altro de i detti mudi perche l'acque, che dal monte fcen-

deffero iui rannate haueflero libero il corfo loro , & in tal modo non faceflero alcun danno alla fa-

brica. La maniera di quefto Tempio era la Picnoftilos . L'Architraue,& il Fregio nella fronte era-

no ad vn piano,acciò poteflfe capire l'intaglio dell'infcrittione, & ancora vi fi veggono alcune let-

tere. L'ouolo della cornice fopra il fregio è diuerfo da quanti io ne habbia ancora veduti, & que-

fta varietà,eflendouiin quefta cornice due mani di ouoli, è fatta molto giudiciofamente. I Modi-

glioni di quefta cornice fono cofi difpofti, che al diritto delle colonne viene vn campo , & non vn

inodigliorfccome anco in alcune altre cornici : tutto che regolarmente fi debba fare,che al diritto

del mezo de le colonne venga vn modiglione. Et perche per li diffegni de i paflfati Tempij fi com-

prendono i diritti atfco di quefto ; io ne ho fatto (ole due tauole.

Nella Prima v'è la pianta .
^

A, E' lo fpatio tra gli dui muri

.

B, Sono i contraforti, che entrano nel Momc

,

C, Sono i fpatij tra i contraforti

.

Nella Seconda i membri particolari del portico •

A, E' la Bafa

.

B, Il Capitello.

C, L'Architraue, il Fregio, & la Cornice.'

H, 11 Soffitto dell' Architraue trs le colonne
.'
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DEL PANTHEON HOGGI DETTO LA RITONDA. Cap. XX.

Ra tutti i Tcmpij , che fi veggono in Roma niuno è più celebre del Pantheon

hciz"! dettola Ritonda,ne che fia rimafo più inrieró , eflendo eh egli fi veda

quali ncirefTer di prima quanto alla fabncd.ma fpògliato di ftatue , & d'altri

ornamenti.Egii fuedihcaco fecondo la opinione di alcuni da M.Agrippacir.

ca all'anno di Chrifto xinj. ma io credo che il corpo del Tempio fuiTe fatto al

tempo della Rcpubhca.eche M.A grippa vi aggiungefle foloii portico;ilche

fi comprende dalli duefronu'fpicij.che iono nella facciata, fu quefto Tem-
pio chiamato Pantheon, percioche dopo (ìioue fu confecrato a tutti.gli Dei:

,

ò pure ( come altri vuole) perche egli è di figura del Mondo,cioèRitohda ."che tanto è là foa al-"

tezza dal pauimento fino all'apritura onde egli riceue il lume, quanto è pertìiarnetro la fua larghez

za da vn muro all'altro ; e come hora Ci fcende al fuolo-oiiero pauimento; cofi-ùntiitimente vi Ci fa

liua per alquanti gradi . Tra le cofe più celebri,che fi legge, ch'énmo'dentrò del ^empió v'era vna

ftarua di Minerua di Auorio fatta da Fidia, & vn'altra dì Venere , la quale hauèà per pendente di

orecchia la meza parte di quella perla,che Cleopatra Ci beuuc m vna cena per fupérare la liberalità

di M.Anroiio. Quefta parte fola di quefta perla.diconò' ch'ella fu ftiniata ajo.milia ducati d oro.

Tutto quello Tempio è di ordine Corinrh'o cofi nella parte di fuori,comein quella didentro. Le
bafe fono compofte dell' Atrica.Sc della Ionica. 1 capitclU-iono in'tagliati-a fògliéd'oliuo,g(i archi-

traui.i fregi.d: le cornici hanno bL-lliirim^- faconie.ò moJanije fono con pochi intagli .Per la grof-

fezzadel muro,che circonda il Tempio vi fono alcurii,*a6'nj fatti,acciocTiei terremoti meno nuo-

canoa quefta fabrica,e per nlparmiare della fpefa.&^dijla niajeria. Ha quefto Tempip nella par-

tcdauanti vn bellifllmo portico , nel fregio 'del quale tiltoò^^^^^ '/ '^^.^.^.^

M. AGRIPPA L. F, •COS^.WL''F'ErG^lT:-^'J'«i"notòr

- Sortole quali , cioè nelle fafcie delHircbitraue in lj?ttete-pjù picciole vi &)no qiieft\iltre che me
ftranocomc Settimio Seuero,& M.Aurelio Impera ori lo iiiUùiuroiio.coafureuito.dal tempo.

IMP. CAES. SEPTIMlViS SE V.E^lV S PJ VS PéRTIN AX .

ARARICVS PARTHICVS PONTIK MAX. TRIB, P Q T.

XL COS. III. P. P. PROCO S. ET IMP. C AES.^:.M A R'C V^S

AVRELIVS ANTONINVS Pi.V-S fELtX AYG.TRIB.
POT. V. COS. PROCOS. PA,:Nit-ri:EVM VMTV.STAT£
C V M OMNI C V L T V R E S T i f V £,1^ V N T,jiji^;b{,i,jf,i ^J , q

ne 1

ven-

Nella parte di dentro del Terapiq^yj foiK) nella. gtoffc&za del muro.iette-capcUecpqxiicchi,

quali vi doueuano edere ftatut; &,Jt}-f -ynacapelìa.'etl'altravi è vn taìierj?»^".!.^»-"^ i?^:)*^^-» che?

§ooo ad eflcrui otto tabenìacoli . E' ópinionedi mólti * che la capLya.di^flMrzo,clae "è. rincontro al

l'entrata, non fia antica.perche l'arco diellà viene à rompere alcune ^ploqae. del fecondp ordine :

ma che al tempo di Chriftiani dopo Bonifacio Ponrefice, il tjuale priìno d^^j(:ò.q,ùeik)jTempio al

culto Diuino , ella fia fiata accrefciuta conje fi .co'nui,enp a i Tempi) di.^riltiaiii di/iaufre vn'aira

re principale,e maggiore de gli altri i Maperche io veggo x^h' ella benillìmo accompagni con tut-

to il refto deiropera,&cheha tutti i fuoi membri benilTimo lauorati,tengoperfermo,ch'ellafufre

fatta al tempo.che fu;fat;tp anco il r^ilo 4* HM^i^o edi(ìc[o.Ha qiiertacapella du^jCo[Gppe,ci0.i; vna

per banda, che fanno rifalita,& fono canellate , & lo fpacio che è tra vn canale.e l'altro è intaglia-

to à tondini molto pulitamente . E perche tutte le parti di quefto Tempio fono notabiliflìme,ac-

cioche tutte fi veggano , io ne ho fatto dieci tauole

.

Nella Prima v'è la pianta . Le (cale , che fi veggono dallVna, e dall'altra parte dell'entrata portano

fopralecapellein vna via fegrcta , che va per tutto intorno il Tcmpio.perh quale fi va fuo-

ri a i gradi per falire fino alla fommità dell'edificio per alcune fcale , che vi fono intorno

.

Quella parte di edificio che fi vede dietro del Tempio , & è fegnata M, è parte delle Therme
di Agrippa

.

Nella Seconda v'è la tsetà delb facciata dauanti

.

KKKK Nella



74 LIBRO
Nella Terza v'è la metà della facciata fotto il portico. Come fi vede in quefte due tauòle, qucflo

Tempio ha due fronrefpicii; IVno del portico.l'altro nel muro del Tempio.
Doue è la lettera T, fono alcune pietre che efcono alquanto in fuori . le quali non mi io imaai-

; ^ nare a che leruiflero

.

, ,

Xetraui delpprtico fono fatte tutte di tauole di bronzo

,

Nella Quarta tauola è l'alzato per fianco nella parte di fuori

.

''
' '

,
'^. X , E' la cornice feconda , che gira tutto intórno il Tempio

.

^^^ » 'ji^

Nella Quinta è l'alzato per fianco nella parte di dentroiih tlijih

Nella $ffta vi fono gli orn^qienti del porticc>>
. ;

• ^- '--•* ^..,y^^^*,^i '^^''1 '1';. ..!':' j:'.»y^'./:: .:..

e L Architraue» il Fregio ,& la Cornice

.

r.\ui.^P»: ^ ^ faccma de gli ornan:)etKÌfatti fopra (e colónne
,, .ci pilaftri nella parte di den-

,,..,;,!.i'. tro del portico. , .

'

"
', '?,!..,.,_, ..,.,-.

f, . T» lpilaftridelpprtico,chcri/pondonoallecolonnc, T^Vr/,. ».ji^^^^^ ,

V» Gli auolgimenti dei caulicoli dei capitelli.
^'

"ciau^A oiìw o- ;

-;(:,;;,
i;o.^.:i|S,qffitto deU'archùrauetra vna colonna,e la^^^^^^^

Nella Settima v*è parte dell'alzato nella parte di clentro rincontro àìrén tritai, òiie fi yi^de come
fiano difpofte, & con quali ornamentile capelle , & i tabernàcoli , e comefiano compartiti i

quadri nel volto , i quali è molto vcrifimile che fofTcro ornati ói lame di argento per alcuni

veftigi , che vi fono", perche fé fufieró" flati tali ornamenti di bronzo , non è dubbio che fa-

rebbono flati tolti anco quelli bronzi , che,come ho detto , fono nel portico

.

Nella Qttauain forma alquanto maggiore vi è difegnato vnó de i tabernacoli in maeftà con parte
delle capelle, che li fono da ilari. ,/ ì5ii;ìji-.?.W.<

Nella Nona fono gli ornamenti delle colonne , e de ipilaftri della parte di dentro.

L,^E^]aBafa. ' •' ' ' ••
'

'
-

' ' /. ^7.;.
M. Il Capitello *--> •'i^'^i T.: A^l M .'l .li: 'X
N, L'Architraue i'il Fregio , eia Cornice.

' O T X r. Z • • A
•O, Gli auolgimenti dei caulicolidei capitelli,

''^ '
'^ 'O. . .rO<l

P, Le incanellature de ipilaftri. ^ !
]vHO MV3

Nella bedmà vi fono gli òtSamenfi'de i Ta^i^nacoH, ch'èTòno tra le capelle ; ne i qùàlf^'Ha aiicr-

tire il bel giudicio.c'hebbe l'Architetto ,; il quale nel far ricingerc ì'architraue.il ffegiip, & la

''- cornice di quefti Tabernacoli, non effendo ipilaftridèlle capelle tanto "fiori dei muro, che

;

^i poteffero capire tutta laprotetturadi quella cornice, fetefolaracntelaGoladirirtai &ilri-.
'^^ manenredei membrìconuertìinvnafafcìal "

.—
.. -.-y

"!-- E, E' la fhcoma de gli ornamenti delia poi-t^'i^^'^-^'-'-
•) .onìr;K. o-i::.

im no.: f ^ 11 difegntì de i feftoni , che fon'o da vn lato, e dall'altro di detta porta

.

E' G O N'iiueftò'te&fipio fiapò'floÉtìéàiWegnìdèiteni^chefòliò'ihlloma. '

:

nilici'ìaon ouvA orqni'j;T .,:;!;tjit» ijìr.q'jlMJUj 3ri'5-»'-jq 3 .àJfi:.>rKi.j:iiJO ojIo.'u inibno:: •..

. '';>UtJlDnib03Jl30?l>T01,0ii.'
'

'

1 noq aciJfw'ibi* 'jrjRq t^j{t1l£b 5 .env'lltb /n-jrio,: óv tmi'ilcIbV'.

-'..'/: i.y iì olcopt; '/'m oiqmoT .ifiicìiu- -d:- , sr.' -.'svui': Icìqcì

••:o:njor! -^ '
'
"

': ,3l£ji:- i:j. . :jqr>iD:i: ic^ :r;ìij!'j *.->../!§ s e ti

-ìA ìb
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DE I DISEGNI DI ALCVNI TEMPII, CHE
Roma,e per Italia , e prima del Tempio di Bacco .

SONO FVORI
Gap. XXI.

DI

Vori della porta hoggi detta di Santa Agnefa , e da gli antichi chiamata Vimina-

le dal nome del monie.oue ella è pofta li vede aflai intiero il Tem picche fcgue.il

quale è dedicato a S. Agnefa. Io credo.ch'egU fulTl* vna (epoltura,perciochc vi lì e

trouato vn caflbne gradiflìmo di Porfido.intagliato molto bene di viti.e di fanciul

li.che togliono dell' vua,ilche ha fatto creder ad alcuni ch'ei fuflc il Tempio di Bac
^^^^ co;e perche quella è lacommune opinione,& hora ierue per Chiera,io l'ho pollo

infra i Tépij. Auanti il fuo portico fi veggono i veftigi d'vn cortile.in forma ouata,ilqual credo che

fulfe ornato di colonne,& ne gli intercolunnij fulTero nicchi, ne i quali doueano eCfer le fuc Itatue.
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La loggia del Tempio , per quello che fi vede, era fatta à pilaftri. Se era di tre vani . Nella parte Ji

dentro del tempio vi erano le colonne pofte à due.à due.che foftencuano la cuba. Sono tutte que
fte colonne di granito,& le bafe.i capitelli.e lecornici di marmo. Le baie fono all'Attica, i capuclli

fono belliflìmi di ordine Compofito: & hanno alcune foglic.che efcono dalla Rofajdalle quali par

che nafcano le Volute molto gratiofamente.L'Architraucil Fregio, & la Cornice non fono troppo

ben lauorati, ilche mi fa credere, che quefto tempio non fia (lato fatto à i buoni tempi , ma al tem-

po de glìmperatori più proflìmi à noi. Egli è molto ricco di lauori,& di compartimenti varij, par-

te di belle pietre,e parte di mufaico,cofi nel pauimento.comenei muri,& ne' volti. Di quefto tem-

pio ho fatto tre tauole.

Nella Prima è la Pianta

.

Nella Seconda l'Alzato.

Nella Terza fi vede come fono ordinate le colonne che foftentano gli archi , fopra i quali è la tri-

buna.

A, E' la Bafa

.

B, !1 Capitello.

C, L'Architraue,il Fregicela Cornice.

D, Il principio de gli archi.

£, 11 piede coi quale fono mifuratii detti membri.

^OizSii
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DEL TEMPIO ICVIVESTIGISI VEGGONO VICINO ALLA
Chiefa di Santo Sebaftiano fopra la via Appia. Gap. XXII.

V O R I della Porta à San Sebaftiano, laquale anticamente fu detta Appia

dalla fainofiflìma viacon mirabile arte,e fpefa fatta da Appio C!audio,fi vcg-,

gono i veftigij del feguente edifìcio vicino a detta Chiefa di San Scba(tiano."

Per quello,che fi può comprendere egli era tutto di pietra cotta . Delle log-

gie che fono intorno il cortile è vna parte in piedi . La efitrata in detto cortile

haueua le loggie doppie, e da vna parte , e dall'altra di detta entrata v'erano

ftanze,chc doueuano Teruire all'vfo de i Sacerdoti.il tempio era nel mezo del

cortile, & quella parte c'hora fi vede, & fi alza da terra , foprala quale era il

fuolo del tempio, è opera fodiffima.e non piglia lume fé non dalle porte, e da fei fincilrelle,che fo-

no ne i nicchi,e però è alquanto ofcuro,come fono quafi tutti i te:mpìj antichi. Nella parte dauanti

di quefto tempio rincontro all'entrata nel Cortile vi fono i fondamenti del portico , ma le colonne

fono ftateleuate via; io nondimeno le ho pofte della grandezza, & diftanza , che per li detti fonda-

J

menti fi conofce cheerano.Et perche di queflo tempio non fi vede ornamento alcuno,io nehò Fati

te folo vna tauola.nella quale è difegnata la Pianta. ì

A, E' il piano,ò fuolo del tempio,& del portico,daI quale doueuano cominciare ad al- ?

zarfi le colonne

.

D, La Pianta del tempio,& del portico nella parte fotto detto piano.

B, Sono ipilaflriangulari del cortile.

,
C, Sono gli altri pilaftri; che fanno le loggie intorno.

f
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DEL TEMPIO DI VESTA. Gap. XXilL

TI V OLI lunge^da Roma fcdcci miglia fopra la caduta del fiume Anicne,
hoggi detto Teii.erone,(ì vede il fcguentc Tempio ritondo, i^quaie dicono gli

habitatori di quei luoghi che era la ftanza della Sibilla Tiburtina:laquale opi-

nione è fenza alcun fondamento , però io credo per le ragioni dette di lopra,

ch'egli fuflc vu tempio dedicato alla Dea Verta , Quefto tempio è di ordine

Connthio.Gli intercolunni] fono di due diametri. Il fuo pauimento fialzada

terra per la terza parte della lunghezza delle colonne.Le bafc non hanno zoc
colo , acciochefuirepiù efpedito, e più ampio il luogo da pafleggiar fotto il

portico.Le colonne fono tanto lunghc.quanto a punto e larga la cella, & pendono al di dentro ver

fo il niuro della cella,di modo che'l viuo di fopra della colonna batte à piombo fu'l viuo della co-

lonna da baffo nella parte di dentro . I Capitelli fono beniifimo fatti , e fono lauorati a foglie di oli-

uo.onde credo ch'egli fuffe edificato à i buoni tempi.La fua porta,& le fineftre fono più llrette nel

la parte di fopra , che in quella di fotto , come ci infegna Vitruuio che fi deono fare al Cap. vj. del

iii).lib. Tutto quefto tempio è di pietra Tiburtina coperta con fottilillìmo ftucco , oudepare tutto

fatto di marmo.Ho fatto di quefto tempio quattro tauole.

Nella Prima è difegnata la Pianta.

Nella Seconda v'è l'Alzato.

Nella Terza fono i membri del portico.

A, E' il Bafamento che gira tutto intorno il Tempio.

B, La bafa delle colonne. '

C, 11 Capitello.

D, L'Architr3ue,il Fregio, e la Cornice.

Nella Quarta fono difegnatì gli ornamenti della port3,& delle fineftì .

A, Sono gli ornamenti della porta.

B, Gli ornamenti delle fineftre nella parte di fuori.

C, Gli ornamenti delle fineftre nella parte di dentro.

Le fafcie de gli ornamenti della porta , e delle fineftre fono diuerfe dall'altre che fi foglion fare.

Gii Aftragali, che fono fotto le cimacie, auanzanaoltrak dette cimacie , cola da me non più
veduta in altri ornamenti.

r^'-



Q^V A R T O. ^»

MMMM a



LIBRO

•. H



Q V A R T O. 9Ì





Q^ V A R T O. 9j

DEL TEMPIO DI CASTORE, E DI POLLVCE. Cap. XXII II.

fi^ff'^%'^ Napoli in vna bclliflìma parte della città infra la piazza deIcan:cllo,& la Vicaria fi ve

^V^l -^i^'
^^ '^ Portico ài Vii Tempio edificato, e confccrato à Caltore.c Polluce da Tiberio Giù

^J tÉ^ ''^ Tarfo, & da Pelagon liberto di Augufto , come pare nella Tua micrittione fatta con
«SXJ*-^

quefte lettere Greche

.

„

TIBEPI02 I0TAI02 TAP202 AI02 KOTPOI2 KAI THI
nOAEI TON NAON KAI TA EN T^I NAflI

npAArnN sebastot AnEAEreEPOS kai EniTPonos
2TNTEAE2A2 EK TliN lAIiQN KA0IEPO2EN. cioè,

TIBERIVS IVLIVS TARSVS lOVIS FILIIS, ET VRBI, TEMPLVM,
ET Q^VAE IN TEMPLO,

PELAGON AVGVSTI LIBERTVS ET PR OC V R ATOR PERFICIENS
EX PROPRIIS CONSECRAVIT.

Le quali fignificano, che Tiberio Giulio Tarfo cominciò a fabricar queflo tempio, e quelle cofe

che vi fono dentro à i figliuoli di Gioue,(cioè a Caftore,& a Polluce)& alla città:& che Pelagon li-

berto,e commiffario di Augufto lo finì co i propri] denari,&lo confacròQuefto portico è di ordi-

ne Corinthio.Ghintercolunnij fono piùdivn diametro e mezo.e non arriuanoadue diametri. Le
bafe fono fatte all' Attica . I capitelli fono intagliati a foglie di oliuo, e fono lauorati diligenti/Tinia-

merite. E' molto bella la inuentione de i caulicoli, chefono fotto la rofa,iquaIi(ì legano infieme, e
par che nafcano fuori dellefoglie che vertono nella parte di fopra gli altri caulicoli, iquali fortengo

no lecorna del Capitello: Onde cofi da querto.come da molti a!tri efcmpi fparfi per quefto libro fi

conofce che non è vietato all'Architetto partirfi alcuna volta dallVfo commune , pur che tal varia-

rione fia gratiofa,& habbia del natu' ale.Nel Frontefpicio è fcolpito vr» facrificio di baffo rilieuo, di
mano di cccellentiffimo Scultore. Dicono alcuni che quiui erano due Tempij.vno Ritondo.e l'al-

tro Quadrangulare : del Rifondo non fé ne vede veftigio alcuno , & il Quadrangulare per opinion
mia è moderno.e però lafciato il corpo del Tempio ho porto folamente li diritto della facciata del
portico nella Prima tauola, & nella Seconda ifuoi membri.

A, EMaBafa.
B, Il Capitello.

C, L'Archirraue.il Fregio,& la Cornice.

D» Il piede diuifo la dodeci oncie,col quale fono mifurati i detti membri.
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5 LIBRO
DEL TEMPIO CHE SOTTO TREVI. Gap. X X V.

'1 A Fuligno,eSpoIcri fottoTreui,fittoua il Tempietto del quale fono i difcgni,

che feguono. Il bafamento che lo forticne è alto otto piedi, e mezo; a quella al-

tezza fi afccndc per le fcalc polìe da i lati del portico , lequali mettono capo ia

due portici piccioli , chcefcono fuori del rimanentedel Tempio . Lo afpctto di

qucfto Tempio è Proftilos. La fua maniera è di fpcfle colonne . La Capella eh'

è

rincontro all'entrata nella cella ha bclliflìmi ornamenti, eie colonne hanno le ta

nclluturc tor*L-, e cofi quelle , come quelle de i portici fono di ordine Corinthio lauorate dclicata-

mente,e con bella varietà d'intagli; ondecofiin quedo, come in tutti gli altri Tempij lìconolcea-

pertamentech'è vero quello c'hò detto nel primo libro, ciocche gli Antichi in fimi! forre di edifì-

cii,e mafìTime ne i piccioli,pofero grandillìma diligenza nel polire ciafcunapartCje far loro tutti quc

oli ornamenti che folTero pofifibili.e che (teflcro bene;ma nelle fabriche grandi come Anfitheatri, e

fimili.polirono folamente alcune particelle, lafciando il rimanente rozo per fchifare la (pela, & il

tempo che vi farebbe andato a volerle polire tutte; come fi vederà nel libro de gli Anfitheatri che

fpero douer mandar torto fuori. Ho fatto di quello Tempietto quattro tauole.

Nella Prima v'è la Pianta doue è il fuolo del Tempio, fegnata A.

B, E' la Pianta del portico fotto il detto piano.

C, La baia.
Qdel bafamento che circonda e foftiene tutto il Tempio.

D, La Cimacia.Jl
'

E , La Bafa delle colonne della facciata dauanti.

F, La Bafa. "l

G, Il Capitello, e Welle Colone e pilaftri de' portici piccioli,oue mettono capo le fcale.

la Cornice, j

Nella Seconda ve ildiritto di mezo la facciata nella parte di fuori.

H, E' i'Architraue.il Fregicela Cornice.

Nella Terza ve il diritto della metà della parte di dentro.

L, Il Capitello del portico.

Nella Quarta è l'Alzato del fianco.

;

*
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DEL TEMPIO DI SCISI. Cap. XXVI.

L Tempio, che feguc è fopra la piazza di Scifi Città dell'Vnibria , & è di ordine
Corinthio . Sono in qucfto Tempio degni di auertcnza i picdeftili porti fotto le

colonne del Portico ; percioche come ho detto di fopra , in tutti gli altri tempi;

antichi fi veggono le colonne de i portici, che arriuano fino in terra,- ne io ne ho
veduto alcunaltro che habbia i piedeflili . Infi-a vn piedcftilo , e l'altro vi fono i

gradi, che afcendono dalla piazza al portico .ipiedcftiHfonoalti.quanto è lar-

go l'intercolunnio di mezo.ilqualeè dueonciepiù largo de gli altri.La maniera
di quefto Tempio è quella che Vitruuio dimanda Siftilos.cioè di due diametri.L'Architraue.il Fre
gio,& la Cornice inficme fono per la quinta parte dell'altezza delle colonne,& qualche cofa di più.
La Cornice.chefa frontefpicioin luogo de modiglioni haalcunefoglie,&neI rimanente è in tutto
fimile a quella che camina diritta fopra le colonne . La Cella del tempio è lunga la quarta parte più
della larghezza.

Io ne ho fatto tre tauole.

Nella Prima è la Pianta.

Nella Seconda l'Alzato della facciata dauanti.

Nella Terza fono gli ornamenti.

A, E' il Capitello,!' Architraue.il Fregio,& la Cornice.

B, Il piedeftilo,& la bafa delle colonne,

C, La cornice che fa il frontefpicio.

D, Il piede diuifo in dodeci oncie.
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DH l DISEGNI DI ALCVNI TEMP/J, CHE SONO FVORI D'ITALIA,
& prima de' due T^^'mpij di l^oJa, Gap. X X V / 1.

N PO L A città deiriftna, oltra il Theatro,& Anfichcatro, & vn'Arco fono edi

fìciibelliflnni.di ciafcunode quali fi dirà, & fi.porranno idifcgniafuoluogo;

VI fono fopra la Piazza da vna iflefia parte due Tempii di vna raedefìma gran-

dezza, & con li medcfimi ornamenti diftanti Tvno dall'altro cinquanta otto pie-

di, e quattro oncie; de' quali fono i difcgni che/eguono.Lo afpetto loro è il Pro
ftilos.La maniera è quclla.che fecondo Vitruuio ho di fopra chiamata Siftilos,

che ha gli intercolunnii di due diametri ; & lo intercolunnio di mezo è di due
*diametr!,& vn quarto.Gira intorno a quefti tempii vnbafamento all'altezza dei quale efll hanno il

lorfuolo, ò vogliam dir pauimento, evi fi afcende per gradi porti nella facciata dauanti, come fi è
.viito m molti altri Tempii. Le bafe delle colonne fono all' Attica,& hanno l'orlo grofTo quanto è tilt

'to il rmiancnte della baia.l Capitelli fonoafoglie dioliuo lauorati molto politamente. ICaulicoIi

fono yc liiti di foglie di Rouere,la qual varietà in pochi altri fi vede,& è degna di auertenza.Lo Ar-
. chitra ic è dmerlo ancor egli dalla maggior parte de gli altri, perciqche la fua prima fafcia è grande,

•tla:feconda minore.e la terza fotto il Ciipacio è anchopi^'i picciojaii & quelle fafcie fallano in fuori

l riclla parte inferiore , ilche fu fatto acciochel' Architraue venifle adliatiér^póco fporco ,& cofinoa

! occupulfe le lettere.che fono nel fregio nella fronte, lequali f^a quelle. i

'

\ R O M AE E T A V GV S T O C AE S A R I S I NVL F. PAX PAJCE-LAE

.

UZ] .^^jr
PEcì Fogliami fatti nel detto fregi® intorno le altre parti del Tempio. La Cornice h'à pochi metnbrt,

I& èlauoratacon gli intagli foliti.Gliornamcti della Porta nòìi fi vedonojio nondimeno gli ho fatti

jin quel modo che mi è parfo che doueflero eflere. La Cella è lunga la quarta parte più della fualar

; ghczza.Tutto il tempio comprefoui il portico eccede in lunghezza due quadri.

•Nella Prima è difegnata la Pianta.

B, E' il piedeflild^foprail qi^ale $ìab;ifa delle colonne,
4 •

1 Nella Seconda v'è r Alzato della facciata dauanti.

E, E" l'Architraue.il Fregio.e la Cornice fopra le colonne.

P, Sono gli ornameq|i della porta fatti di mia inuentipne.

Nella Terza è l'Alzato del fianco.

D, E' la campana del Capitello.

Fi La pianta di detto Capitello.

\
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DI DVE TEMPII DI NIMES,
che detto la Mazon Quarec.

E PRIMA DI
Gap. XXVIII.

QVELLO,

T" ?V1 N Nimes Città di Prouenza , laquale fu Patria di Antonino Pio Imperatore, fi

'm\, veggono tra molte altre e belle antichità, i due Tempij,che feguono.QMeilo pri

mo è chiamato da "li habitatori di quella città la Mazon Qu^arecperche è di for

ma Qiiadrangulare,e dicono che era vna Bafilica(quai fuflcro le Bafiliche,à che
feruiflero.e come fi facelTcro.è ftato detto nel terzo libro,fccondo quelio,che nz

dice Vitruuio^onde perche elle erano di alta forma, credo ch'egli fuffe veramen
te vn Tempio . Quale fia lo afpetto ,&. maniera fua per quello che fi è detto in

tantLaltri Tennpij è alTai manifefto.Il piano del Tempio s'alza da terra dieci piedi, e cinque oncie
;

gli fa bafiimcnto intorno vn picdeftilo, fopra la cui cimacia (onodue gradi , che foftentano la bafa

delle coionne.e potria cfTerc facilmente, che di tai gradi intendere Vitruuio
, quando al fine del ii).

cap.de! iij.lib.dilfe.chc facendofi il poggio intorno del tempio fi debbano fare fotto le bafe delle co
lonne li fcamili iinpari,iqLia!i rifpondmo al dritto del viuo del piedclblo, che è fotto le colonne, &
Canoaliuelloiottola baia della colonna, & fopra la Cimacia del piedeftilo ; il qual luogo badato

da confiderare a molti.Labafa di quefto bafamcnto ha manco membri,& è piìi grofTa della cimacia,

come è ftato auertito altroue che fide fare ne' picdcftili . La bafa delle colonne è Attica, ma ha di

più alcuni baftoncini.onde Ci può dire Compofita, & conueniente all'ordine Corinthio . I capitelli

iono lauorati a foglie di Oiiuo, & hanno l'abaco intaghato . Il fiore pollo nel mezo della fronte del

capitello occupa l'altezza deirabaco,& Torlo della campana; ilche ho auertito che è ftato oflTeruato

in tutti i capitelli antichi di quefta forte.L' Architraue,il Fregio.e la Cornice fono per la quarta par

te della lunghezza delle coIonne,e fono tutti i loro membri intagliati con bellilTìma inuétione.l mo
diglioni fono diuerfi da quanti io ne ho veduti,e quefta loro diuerfità da gli ordinari] è molto gra-

tiofa;& benché i capitelli fiano a foglie di oliuojeftì nondimeno fono intagliati a foglie di rouere.So

pra la Gola diritta in vece di orlo ve l'ouolo int3g!iato,iIche Ci vede in rare cornici . il Frontefpicio

è fatto a puto come ne infegnaVitruuio al luogo fopraJetto.Perche delle none parti della lunghez
ra della cornice vna ne è meda in altezza del f ontefpicio fotto la fua cornice. Le erte , ò pilailrate

della Porta fono grofTe infro.iteperla fefta parte delia larghezza della luce. Ha quefta porta mol-
to begli ornaméti.e molto bene intagliati.Sopra la fua cornice al diritto delle pilaftrate vi fono due
pezzi di pietra lauorati a gui fa di Architraui, iquali auanzanofijori di detta cornice , &inciafcuno
di loro è vn buco quadro largo per ogni verfo dieci oncie,e mezj, ne i quali credo che pone/Fero al

cune traui.lequali arriuaftero fino in terra,& vi falfe fitta vna porta pofticcia da poter leuare,e por-
rejla quale douea efler fatta a gelofia,acciò il popolo ftando'di fiori porenfe vedere quello, che fi fa

ceua nel tempio lenza dare impedimento a i Sacerdoti.Sono di quello Tempio fei tauole.
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NELLA Prima ch'eia prc-

fenteè di/egnatalal^ianta.

Kclla Seconda il diritto della

i

facciata dauanci.

Nella Terza il diritto pcrfian*!

co.

Velia Quarta v'c parte de i

membri.

A, E' la bafa delle colonne.

B, Lacimacia.Tdel piedefti-

,C> La bafa. S io.

& appreffo vi è difcgnata la

quarta parte dell'impiè

,

& della pianta del capi-

tello.

Nella Quinta v'è TArchitra-

ue,il Fregio.e la Cornice.

Nella Scfta fono gli omamca
ti della porta.

E» E' il pezzo dì pietra fora-

to porto fopra la cornice

della porta al diritto del-

le pilaftrate, che efce fuo

ri di (quella.

1 fogliami che vi fono fo-

pra, fono del fregio, che

gira fopra le colonne in-

torno tutto il Tempio.
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IIS LIBRO
DEL L'ALTRO TEMPIO DI NIMES. Cap. XIX.

DISEGNI, che fegu ono fono dell'altro Tempio di Nimcs, ilquaie dica

no quelli della Città che era il Tempio di Verta , ilche per mio giudicio non

può eflere.si perche à Vefta flfaceuaao i Tempi) ritondi à fimilitudinc ddi'-

elemento della Terra.della quale diceuano ch'ella era Dea .• Sì ancho perche

qucfto Tempio da tre parti hauea gli andidi intorno chiud con mariconcinui,

ne i quaU erano le porte-da i lati della Cella, & la porta di erta Cella era nel!i

frontejdi modo ch'ella non poteua riceuer lume da alcuna parte: né fi può i-

durre alcuna ragione chea Vefta fi doueflero fare i Tempi) ofcuri; eper que-

llo io credo più tofto ch'egli fuiTe dedicato ad alcuno de i loro Dei infernali . Nella parte di dentro

di quefto tempio vi fono Tabernacoli , ne i quah doueano cfiere delle Itatue
. La facciata di dentro

rincontro alla porta è diuifa in tre parti ; il fuolo, ò pauimento della parte di mezo è a d vn piano

cr-1 rimanente del Tempio : l'altre due parti hanno il loro fuoloalto all'altezza de i pie deftili ; & a

quello fi afcende per due Scale che cominciano ne gUandidi, iquali,comehò detto, fono intorno

queiro tcmpio.l piedeftili fono alti poco più della terza parte dalla lunghezza delle colo nnc. Le ba

fé delle colonne fono còpofte deirAttica,& della Ionica,&.hanno bellitlima facoma.l cap itelìi (ono

ancor effi c6pofti,e lauorati molto politamente. L'Architraue.ii Fregio.e la Cornice ione, fcnza inra

g!!;& fono fimiimente /chictti gli ornamcti podi ne i Tabernacoli,che fono incorno la Cclla.Dictro

le colonne, che fono rincótro all'entrata, e fanno parlando a nofl:romodo,lacape!la grande, vi fono

pibiiri quadrijiquali hanno ancor eflì i capitelli compofti,madiuerfida quelh delle colonne,e lono

diiferenti ancho tra di loro ;
perche i capitelli de i pilaftri che fono immediate apprc/To le colonne

hanno intagli diff^-renti da gli altri due;mahannotutticofibella,e gratiofa forma, e fono di cofi b^I

la inuentione,chc non so di hauer veduto capitelli di tal forte meglio , e più giudiciofamente facd,

Qucfti pilaftri toglionofufo gli Architrauidelle capelle dalle bande, alle quali Ci afcende.come ho

detto per le fcale da g'i Andidi,e però fono per quella via più larghi di quel che fiano grofle le co-

lonne,iIche è degno di auertenza.Le colonne che fono intorno la Cella foftentano alcuni archi fac

ti di pietre quadrate,& da vno di quefti archi all'altro fono pofte le pietre , che fanno la volta mag-

oiorcdelTempio.Tutto queflo edificio è fatto di pietrequadrate,&ècopertodilaftedi pietra pò

fte in modo che vna andana fopra l'altra.onde la pioggia non poteua penetrare.lo ho vfato grandif

/ima diligenza in quefti due Tempii , perche mi fono parfi edificii degni di molta confideratione, e

da quali fi conofce che fu come proprio di quella età l'intenderfiinciafcun^luogo ilbuon modo di

fubricare. Di quefto Tempio ho fatto cinque tauole.

Nella Prima è difegnata la Pianta.

Nella Seconda è la metà della facciata che è rincontro alla F'orta.nella parte di dentro.

Nella Terza vi è il diritto di parte del fianco.

Nella Quarta,& Quinta,vi fono gli ornamenti dei TabernacoIi,delle colonne, & de i foffitti,iquali

tutti fono contrafcgnaii con lettere. J::.::'^

A, E' l'Architraue.il Fregio,e la Corniceib^ra le colonne.

B, Il Capitello delle colonne.

P, La fua Pianta.

D, Il Capitello de i pilaftri,che fono a can to le colonne.

E, Il Capitello de gU altri Pilaftri.
,.

j

F, La Bafa delle Colonne,& dei Pilaftri;
,

G, E'ilPiedeftilo. -'/! '

|

H, Sono gli ornamenti de i Tabernacoli.che fono intorno il Tempio.

S , Sono gli ornamenti che fono al Tabernacolo della capella grande.

M, R, &0, Sono icompartimentidelfoffitto della detta capella.

La Sacoma difegnata appreflb il Dado del Pièd'eflilò è dell'Architraue,del Freg'o.e della Cor

nicietta che fono fopra ipilaftri,& è quella che nel difcgno dd fianco è legnata 2,
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DI PVE ALTRI TEMPII DI ROMA, E PRIMA DI
quello della Concordia, Cap. XXX.

L T R A i Tempij porti di ropra,quando fi trattò di que!li,che fono in Roma;
Ci vedono alle radici del Capidoglio , vicino all'Arco di Settimio, oue era già

il principio del foro Romano, le Colonnedel portico del Tempio, che fegue:

ilquale fiì per voto edificato da F.Camillo , & dedicato fecondo alcuni alla

Concordia . In quefto Tempio fpefle volte fi trattauano le cure , e le facende

del publico.dalche fi comprende ch'egli era confegratojpercioche ne tempi]

confegrati folamentepermetteuano i facendoti che fi potefle raunare il Sena-

to per trattar delle cofepubIiche;& folo quelli fi conlegrauano,ch'erano edi-

ficati con augurio; onde quefti cofi fatti tempij fi chiamauano anco Curie.Tra molte ftatue,delle qua
li egli era ornatofanno, mentione i Scrittori di quella di Latona , chehaueuain braccio Apollo, e

Diana fuoi figliuoli, di quella di EfcuIapio,e di Higia fua figliuola, di quelle di Marte, di Minerua,
diCercre,e di Mercurio, &di quella ddla Vittoria, ch'era nel Fronterpicio del Portico , laquale fu

nel confolato di M.MarceIlo,e di xM.Valerio percofla dal fulmine.Per quanto dimoftra la infcrittio-

ne che; fi vede ancora nel Fregio,quefto Tempio fu minato djl fuoco,e dapoi rifatto per ordine del

Scnato,e del popolo Romano,onde io mi dò a credere,eh egli non fulfe ridotto alla bellezza, & alla

perfettione di prima. • La fua infcrittione è qucfta.

S. P. Q. R. INCENDIO CONSVMPTVM RESTITVIT.

Cioè il Senato,& Popolo Romano ha rifatto quefl:o Tempio confumato dal fuoco.Gli Intercolun

nij fono meno di due diametri . Le bafe delle colonne fono compofte dell'Attica.e della lonicajo-

no alquanto diuerfe da quelle che fi fogiiono fare ordinariamente,ma però fono fatte con bella ma
niera. I capitelli fi pofiTono dir ancor elfi mefcolati di Dorico,& di Ionico, fono beniffimo lauorari

.

L'Architraue, & il Fregio nella parte di fuori delia facciata fono tutti à vn piano, né vi èdiftintio-

ne fra loro, il che fu fatto per poterui metter la infcrittione : Ma nella parte di dentro , cioè fntto il

Portico, fono diuifi,& hanno gli intagli,che fi vedono nel lordifegno.La cornice è fchietra,cioè (eri

za intagli . De i muri della cella non fi vede parte alcuna antica; ma fono flati poi rifatti non troppo

bene; fi conofce nondimeno come ella doueua eirer?.Di quefto Tempio io ho fatto uè tauok.

Nella Prima è difegnata la Pianta.

G, E' rArchitraue,il Fregio,che fono fotte il portico.

Nella Seconda v'è l'Alzato della fronte del Tempio.

Nella Terza fono i Membri.
A, E' il bafamento,chegiraua tutto intorno il Tempio.

.

B, E" la bafa delle colonne.

C, E'iafronte. ì
D, E' la pianta.

E, La facoma fenza

le Volute, i -

F, E' rArchitraue,il Fregio,& la Cornice.

!del Capitèllo.

O)
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12$ LIBRO
DEL TEMPIO DI NETTVNO. Cap. XXXI.

INCONTRO al Tempio di Marte Vendicatore.del quale fono ft?ti pofti

1 difegni di fopra; nel luogo, che Ci dice in Pantano, che è dietro a Morforio ;

era anticam ente il Tempio , che fegue : le cui fondamenta fumo fcoperte ca-

uandofi per fabricar vna cafa ; & vi fu ritrouato anco vna quantità grandiffi.

ma di Marmi lauorati tutti cccellentemente.Non (i sa da chi egli fulTc edifica

to;nè a qual Dio fofle confegrato: ma perche ne' fragmenti della Gola diritta

della fua cornice fi vedono de Delfini intagliati ; & in alcuni luoghi tra IVn

Delfino e l'altro vi fono de' Tridenti ; mi dò a creder che egli folTe dedica-

to a Nettuno.L'afpetto fuo era l'Alato a torno.La fua maniera era di fpefle colonne. Gli intercolun-

ni] erano la vndecinia parte del diametro delle colonne meno di vn diametro e mezo : ilchc io repu-

to degno di auertimento, per non hauer veduto intercolunnij cefi piccioli in alcun'altro edificio an,

tico. Di qucfto Tempio non fi vede parte alcuna in piedi : ma dalle reliquie fue,che fono molte; s'è

potuto venir in cognitione de gli vniuerfali,cioè della Pianta,& dell'Alzatoi & de' fuoi membri par

ticolarijiquali fono tutti lauorati con mirabile arteficio. Io neho fatto cinque tauole.

Nella Prima , è la Pianta.

Nella Scconda.è l'Alzato della metà della fronte,fuori del portico.

D, E' il modeno della porta.

Nella Terza,è l'Alzato della metà della frontc,fotto il portico, cioè leuate vìa le prime colonne.

A, E' il profilo de' pilaftri che fono intorno alla Cella del Tempio,airincontro delie co

lonne de' portici.

E, E' il profilo del muro della Cella nella parte di fuori.

Nella Quarta fono i Membri particoIari,cioè gli ornamenti.

A, E' labafa.

B, E '

il Capitello; fopra il quale fono 1'Architrauc,il Fregio,e la Cornice.

Nella quinta fono i compartimenti, & gli intagli de' foifitti de' portici ch'erano intorno alla Cella.

F, E^ il profilo de' foffitti.

G, E'ilpiedediuifoin dodecioncie.

H, E' il foifitto dell'Architraue tra va capitello el'altiro.
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